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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Cossiga ha respinto ieri le dimissioni formali di Craxi 

È la polìtica economica 
a infiammare la verìfica 

Ora nei conti un altro buco dì 5.500 miliardi 

Nel primo semestre *85 fabbisogno reale dello Stato a 48 mila miliardi (previsti 42.500) - De Michelis: 
per rinps squilìbrio aggiuntivo di 8-9 mila miliardi • Fri e Pii chiedono tagli su previdenza e sanità 


Da domani in vendita il «carburante pulito» 

Benzina a prezzo libero, 
propone il ministro 
Costerà ancora di più 

L’idea delPon. Altissimo incontra il consenso dei petrolieri e la netta opposizione delle 
organizzazioni sindacali dei distributori - Presto l’iniziativa verrà esaminata dal Cipe 


ROMA — Al Quirinale, Ieri 
mattina, tutto è andato co¬ 
me previsto: Craxi si è pre¬ 
sentato da Cossiga poco do¬ 
po le 10,30, gli ha rassegnato 
in segno di omaggio le di¬ 
missioni del governo e se l*è 
viste, naturalmente, respin¬ 
gere. Così, dopo appena 
mezz’ora di colloquio, il pre¬ 
sidente del Consiglio è tor¬ 
nato a Palazzo Chigi, e assie¬ 
me ai membri del Consiglio 
di gabinetto ha eseguito il 
prologo dell’imminente .ve¬ 
rifica* delia maggioranza. 
La riunione è servita ad ac¬ 
certare quello che tutti già 
sapevano: che cioè, dopo tan¬ 
ti trionfalismi, i conti dello 
Stato vanno male, con un 
buco ulteriore — |>er il primo 
semestre dell’85 — di 5.500 
miliardi. Per colpa di chi? 

Il ministro del Tesoro (e 
responsabile della spesa), il 
de Goria, se la prende con le 
•entrate inferiori al previ¬ 
sto», quello delle Finanze 
(quindi responsabile delie 
entrate), il repubblicano VI- 
sentini, ribatte che i conti 
delle tasse tornano e non 
possono certo essere aumen¬ 
tate. Nel palleggiamento di 
responsabilità, i contendenti 
hanno colto a volo la palla 
offerta da un ulteriore buco 
(8-9 mila miliardi, acconcio 
De Michelis) nel conti del- 
l'Inps, per sferrare un nuovo 
durissimo attacco alla spesa 
previdenziale e sanitaria e 
reclamare chi «interventi 
chirurgici» (Spadolini), chi 
mano libera all’iniziativa 
privata (il liberale Altissi¬ 
mo). 

La «verifica» di governo 
(che già nella prossima setti¬ 
mana, secondo alcune voci, 
potrebbe approdare a un 
«vertice» dei segretari della 
maggioranza) comincia cosi 
sotto il segno di una robusta 
offensiva neo-liberista, dal 
duplice obiettivo: assestare 
un colpo di piccone — secon¬ 
do un disegno mai abbando¬ 
nato — alle caratteristiche 
essenziali dello Stato sociale, 
e ottenere che ne sia respon¬ 
sabile proprio il primo go¬ 
verno a presidenza sociali¬ 
sta. È chiaro che se la mano¬ 
vra andasse in porto non so¬ 
lo colerebbe definitivamente 
a picco ogni residua velleità 
riformatrice coltivata in 
questa alleanza dal Psi, ma 
ne riceverebbe un colpo du¬ 
rissimo anche la forza di 
contrattazione di Craxi. 

La posta in gioco della «ve¬ 
rifica», come si vede, è già 
abbastanza alta senza che vi 
si debbano aggiungere an¬ 
che i problemi di un eventua- 
ie «rimpasto» di governo: che 
infatti, adesso, nessuno dice 
più di volere. Anzi, stando a 
Forlani, non si capisce nem¬ 
meno chi abbia tirato fuori 
la questione, dal momento 
che lui dichiara di non sa¬ 
perne nulla, di non averne 
mai discusso nella Direzione 
de, di non averne mai sentito 
parlare dagli altri partner. 
Sulla stessa linea liberali e 
repubblicani, ma c’è anche, 
nella De, chi si sottrae a que¬ 
sta tecnica delle «tre scim- 
piiette»: è Donat Cattin, 11 
quale da guardiano del pen¬ 
tapartito, sospetta che il 
mancato rimaneggiamento 
di un esecutivo «anemico* 
nasconda chissà quali trap¬ 
pole, ai danni di un governo 
che lui vorrebbe veder arri¬ 
vare sino alia fine della legi¬ 
slatura. 

I problemi peraltro, stan¬ 
do ^à alle prime ricognizio¬ 
ni, sembrano ben più com¬ 
plessi di un cambio della 
guardia in alcuni ministeri. 
Craxi ieri ha fatto di tutto 
per sdrammatizzare: «Abbia¬ 
mo lavorato sul conti — ha 
detto alla fine della riunione 
del super-gabinetto —, alcu¬ 
ni tornano, altri no. Adesso 
dobbiamo approfondire l'a- 
nalisl, poi ci vedremo ancora 
nella prossima settimana 
per prendere quelle decisioni 
attraverso le quali mantene¬ 
re gii obiettivi che ci erava¬ 
mo prefissi». Ma è proprio la 
possibilità di mantenerli che 
appare In discussione anche 
airinterno della maggioran- 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Spesa sociale 
sempre nel mirino 


Ègià finita l'artificiosa lu- 
na di miele dei pentapartito 
postelettorale? Le prime, in¬ 
formali, mosse della famosa 
•verifica* che non dovrebbe 
toccare l'organigramma go¬ 
vernativo ma promuovere 
una orgogliosa •seconda fa¬ 
se» programmatica, dicono 
che è bell'e ripartita un'of¬ 
fensiva contro la spesa socia¬ 
le. Il Tesoro è reduce da una, 
a dir poco, disinvolta stagio¬ 
ne delle mani bucate in fun¬ 
zione elettoralistica e, cele¬ 
brata la festa, ecco che si 
scoprono •buchi* improvvisi 
nei conti pubblici. L'occasio¬ 


ne è buona per porre al cen¬ 
tro del confronto nella coali¬ 
zione non più soltanto la so¬ 
lita e confusa *stangata* sta¬ 
gionale ma un reale risana¬ 
mento delia spesa. Ma che 
vuoi dire reale risanamento? 
Lotta agli sprechi, al privile¬ 
gi cllentelari, alle orribili 
inefficienze del pubblico ap¬ 
parato? Neppure per sogno. 
Il versante liberista del pen¬ 
tapartito ha ben altra ricet¬ 
ta: la mannaia sulla spesa 
sanitaria e su quella previ¬ 
denziale. Ma, attenzione, 
non una mannaia selettiva 
che, ad esempio, renda giu¬ 


stìzia a chi sì paga da sé (I 
lavoratori, le aziende) le pre¬ 
stazioni. No, un colpo — que¬ 
sto sì •strategico* — alla 
struttura stessa della prote¬ 
zione sociale e sanitaria, e 
porte .spalancate alla priva¬ 
tizzazione. Si dirà che e il so¬ 
lito discorso ma si dà il caso 
che viene riproposto ora, do¬ 
po tante vanterìe sull'opera 
di risanamento compiuta e 
per Imprimere un concreto 
segno all'opera di governo 
per il prossimo triennio. CI 
sbaglieremo, ma ci sembra 
che distro non c'è solo una 
voglia matta di più Ingiusti¬ 
zia e selvaggia selezione so¬ 
ciale ma anche un calcolo 
politico: rendere II pasto in¬ 
digeribile per un presidente 
socialista. E pensare che 
Martelli ha parlato di una ri¬ 
connotazione «di sinistra* 
del pentapartitol 


□ Interviste a Vincenzo 
Visco e Giorgio 
Macciotta su sistema 
tributario e spesa 
pubblica. 

□ Dal Pei nuove 
proposte per le giunte 
locali: le possibilità 
d’intesa tra comunisti 
e Psi a Bologna; le 
situazioni ad Arezzo, 
Genova e Roma. 

□ Con la questione del 
vertice delia Rai 
Inizia la «stagione 

- delle nomine». . 

ALLEPACaZES 


ROMA — 11 prezzo della 
benzina diventerà presto li¬ 
bero. È questa, almeno, l’in¬ 
tenzione del ministro del¬ 
l’Industria Renato Altissi¬ 
mo, ribadita di nuovo ieri in 
una nota ufficiale dei suo di¬ 
castero aH’indomani di una 
riunione della Giunta del 
Comitato Interministeriale 
prezzi. Mercoledì, 11 Cip ha 
fissato In 1.370 lire al litro (25 
in più della «.super») 11 costo 
della benzina «pulita», cioè 
senza piombo, che già da sa¬ 
bato prossimo sarà in vendi¬ 
ta lungo le autostrade. Ma il 
ministero, con l’occasione, 
ha confermato soprattutto 
che sta preparando «un dise¬ 
gno organico* per arrivare 
«gradualmente» e «dopo un 
congruo periodo dì sorve¬ 
glianza» a liberalizzare sul 
mercato il costo del carbu¬ 
ranti. Una proposta — ha 
annunciato Altissimo — ver¬ 
rà consegnata al Cipe, l’or¬ 


gano di programmazione 
economica incaricato di 
«formulare le necessarie di¬ 
rettive per concretizzare 
questa iniziativa». Immedia¬ 
te le reazioni e anche le pole¬ 
miche. Favorevole l’Unione 
Petrolifera. Nettamente con¬ 
traria («è un cattivo servizio 
agli utenti») la Faib (benzi¬ 
nai), che minaccia'sin d’ora 
uno sciopero nel caso il mi¬ 
nistro «forzi» 1 tempi e 1 modi 
della scelta. 

«Un primo passo concreto 
per introdurre la benzina 
senza piombo sulla rete di¬ 
stributiva italiana»: così il 
comunicato dell’Industria 
presenta l’atto firmato l’al¬ 
tro ieri dal Cip, anche allo 
scopo di «agevolare il turi¬ 
smo proveniente da quei 
Paesi, come la Germania, 

Marco Sappino 

(Segue in ultima) 





Chìaromonte: «Ecco perché voteremo 
per Fanfanì presidente del Senato» 

. f . ... ■ , ‘-t 


ROMA — Martedì pomeriggio il Sanato eleggerà 11 successo¬ 
re di Francesco Cossiga alia presidenza dell’assemblea. Sarà 
Amintore Fanfani: ha 77 anni ed ha già diretto I lavori di 
Palazzo Madama, a più riprese, per quattro volte. Sul suo 
nome tutti i gruppi democratici hanno deciso di far confluire 
il loro voto. Fanfani è stato designato l’altra sera dai senatori 
democristiani, dopo la serie di incontri tra le forze che hanno 
eletto Cossiga al Quirinale. Nelle «primarie» scudocroclate — 
si sono svolte a scrutinio segreto ha ottenuto 95 preferenze 
su 105 votanti (16 senatori non si sono recati alle urne); tre 


voti sono andati al vice presidente vicario del Senato, Giorgio 
De Giuseppe, due a Maria Eletta Martini, tre le schede bian¬ 
che, due quelle disperse. • - - 

In questa intervista, il capogruppo comunista a Palazzo 
Madama, Gerardo Chìaromonte, ricostruisce le fasi che han¬ 
no preceduto la designazione di Fanfani: «Dopo l’elezione di 
Cossiga a presidente della Repubblica — spiega Chiaromon- 
te — il gruppo democristiano ha subito dichiarato che. in 

(Segue in ultima) Giovanni Fasanella 


Uimprenditore interrogato sul caso Sme-Buitoni 

De Benedetti dal magistrato 
conferma tutto sulle tangenti 

Conduce l’inchiesta II sostituto procuratore di Roma Pasquale Lapadura - Il colloquio è 
durato più di un’ora -11 tentativo di corruzione venne fatto probabilmente nella capitale 


ROMA — «Sapete benissimo che non posso violare il segreto istruttorio; posso soltanto dire quello che ho già ribadito, cioè 
non posso dichiarare nulla»: con involontaria ironia ring. Carlo De Benedetti, presidente della Buitoni, impiega poche battute 
per sbarazzarsi dei codazzo di cronisti che lo hanno inseguito ieri mattina lungo i corridoi del palazzo di giustizia di Roma 
dove è stato interrogato dal sostituto procuratore Pasquale Lapadura sulla vicenda delle tangenti che gli sarebbero state 
richieste per entrare in possesso della Sme. A chi gli chiedeva se confermasse di aver subito la richiesta di pagare le bustarelle 
il presidente deH’Oli vetti ha però risposto con un secco ma significativo «certo, lo confermo». Non si può quindi dire che quella 

di ieri sia stata, giudiziaria- 


L’ombrello di 
Luigi Filippo 


Tutti sorpresi per I cam¬ 
biamenti di governo a Mo¬ 
sca: corrisponden ti che am¬ 
mettono il contropiede e 
descrivono osservatori e di¬ 
plomatici •ambiti*. Solo 
Fonchey non fa, come si di¬ 
ce, una piega. 

’ Fonchey scrive sui •Cor¬ 
riere* che a Mosca è succes¬ 
so tutto ma, in fondo in 
fondo, non accadrà nulla, 
poiché Michaiì Gorbaciov 
(pardon: Smiling Mike; al¬ 
tri non è che una specie di 
Luigi Filippo «/a cui demo¬ 
crazia consisteva nell'an¬ 
dare a spasso con l'ombrel¬ 
lo, rispondendo agli inchini 
del fedeli sudditi*. 


Ora mentre Luigi Filippo 
portava l’ombrello a pren¬ 
dere aria la Storia aveva il 
suo da fare, essendo Incinta 
del Quarantotto, quello ve¬ 
ro e indimenticabile. Che 
annata fu quella! Era tutto 
Doc: le Cinque giornate, le 
barricate e il Fisorgimento 
ma anche la prima edizione 
di un libretto scritto da due 
giovani signori tedeschi e 
destinato a diventare, un 
best-seìler mondiale. È da 
allora che Foiichey non 
dorme più come prima e 
vuole, fortemente vuole, 
che non accada mal nulla. 
B per questo Ostellino l’ha 
ripreso al •Corriere*. 


mente parlando, una gioma* 
ta inutile. Qualche informa¬ 
zione, qualche indicazione 
per far decollare l’inchiesta 
il giudice romano deve pur 
averla avuta. 

Finora, infatti, si era sol¬ 
tanto in presenza di un’inda¬ 
gine preliminare nata dopo 
la famosa conferenza stam¬ 
pa di Perugia, quando De Be- 
nedett; denunciò di essere 
stato sottoposto a pressioni 
per pagare tangenti in cam¬ 
bio della possibilità di com¬ 
prare :a Sme. un pacchetto 
di società agro-alimentari in 
possesso deiriri, cui il Tinan- 
zìere è molto interessato. 

De Benedetti, accompa¬ 
gnato dal suo avvocato, era 
arrivato a piazzale Clodlo 
verso le 10. Abbronzato, 
completo bleu, passo deciso, 
è salito in ascensore Tino al 
quarto piano del Palazzo di 
Giustizia infilandosi subito 
nell’ufficio del dott Lapadu¬ 
ra, pochi metri quadri, un 
paio di scrivanie quasi ad¬ 
dossate, un armadio. 


Dopo poco più di un’ora la 
porta si riapriva. Assalto 
inutile. De Benedetti glissa¬ 
va sicuro in mezzo alla calca. 
Appena qualche battuta di¬ 
sarmante: «Sapete bene che 
non posso violare il segreto 
istruttorio, è inutile insiste¬ 
re». Lo stesso riserbo tenuto 
a Perugia. Un po’ più loqua¬ 
ce De Benedetti è stato per 
smentire una voce che lo vo¬ 
leva testimone un po' pas¬ 
colare ma anche un po’ privi¬ 
legiato cui si è fatta la genti¬ 
lezza di poter scegliere il mo¬ 
mento dcll’inteiTogaloilo: 
«Sono venuto stamane per¬ 
ché mi hanno chiamato. Non 
è stato scelto da me l’orario e 
il giorno dell’incontro con il 
magistrato». 

Dunque, nessun testimone 
eccellente. Ma nemmeno, a 
quanto pare, reticente. Lo 
stesso De Benedetti ha detto 

Gildo Campesato 

(Segue in ultima) 


Domenica prossima 7 luglio e nelle domeniche successive l’U¬ 
nità sarà posta in vendila a 1000 lire. La decisione era stata 
annunciata da noi domenica scorsa. Abbiamo ancora riflettuto 
e ascoltato opinioni diverse. Alla fine il Consiglio d’amministra¬ 
zione ha deciso di confermare la decisione. È vero, grazie aU’im- 
pegno dei nostri lettori, diffusori, sottoscrittori, la situazione 
non è più quella dì tre anni fa. Un grande passo avanti è stato 
fatto per garantire il giornale, per incremenUre le vendite. 
Tutuvia dobbiamo sapere che i debiti di ieri pesano ancora sulla 
gestione di oggi. 

Per raggiungere questi obiettivi abbiamo assolutamente biso¬ 
gno di rilanciare la sottoscrizione, come negli anni scorsi, e di 
vendere il giornale a 1000 lire la domenica. 


La domenica 

«runità» 

a 1.000 lire 



Sepolto nel cemento 
il dentista Molìnari 

n dentista modenese Giorgio Molinari venne ucciso il 
giorno stesso del suo rapimento. Il suo corpo trovato se¬ 
polto sotto una colata di cemento. Per sedici mesi ciniche 
trattative condotte dai suoi rapitori. A PAG. 3 


Sparano all’impazzata, 
bimbo in fìn di vita 

Gian Luca Canonico, dieci anni, è in fin di vita, colpito da 
un proiettile durante una sparatoria tra bande giovanili a 
Feg&o Calabria. Diversi Rovani, tutti incensurati, sono 
stati identificati dalla polizia. A PAG. 3 

Medico analista, 
uccisa dall’eroina 

Un medico ucciso dall’eroina. È accaduto a Bologna. La 
vittima è la dottoressa Rita La Placa, medico analista del 
Rizzoli. È stata uccisa da una overdose, oppure da eroina 
tagliata male, in maniera furba e omicida. A PAG. 3 


£ un sacrìfìcio grande ma indispensabile. 

L’azione di risanamento deve proseguire e de\*e tendere al 
pareggio. Per conseguire tale sco^ il nostro giornale deve riu¬ 
scire ad ottenere lo stesso volume di pubblicità di cui dispongono 
gli altri giornali con tirature pari alla nostra. Abbiamo sofferto 
una inammissibile dberìminazìone ed abbiamo tollerato nostre 
ineffioenze. Anche la Rai discrimina l’Unità, nell’àssegnazione 
della pibblicità. Ed è una vergogna. Se disponessimo della stessa 
pubblicità degli altri non avremmo più bisogno dì rkorrere alle 
sottoscrizioni. 

Ma mentre operiamo per superare gli ostacoli, non passiamo 
e non dobbiamo cedere. Ecco perche chiediamo, anzitutto ai 
nostri «liffusori che sono la spina dorsale del giornale della do¬ 
menica, ancora comprensione. Insieme vinceremo questa batta¬ 
glia per l’Unità, per il gìomalv; dì tutti i làvoratori. 


Storie 
di case 
contese e 
desiderate 


ROMA — «Vuole sentirne 
una? Ogni tanto torniamo a 
Morena, a trovare qualche 
amico. Allora Simone guar¬ 
da le finestre e dice: papà, 
quella è la casa che ci hanno 
rubato... Adesso stiamo qua 
da tre mesi, ogni notte. E 
quando venti giorni fa han¬ 
no sfondato e sono entrati, 
Sknone mi‘ ha gueurdato in 
faccia e mi ha chiesto: papà, 
ci hanno nibato' pure que¬ 
sta?. 

Simone ha cinque anni. 
Luciano, suo padre, ne ha 32 
e fa relettriclstai Sua madre 
ne ha 29 appena compiuti. 
Sfrattati (o derùbati, come 
dice >i bambino), da un anno 
e mezzo sono ospiti dei geni¬ 
tori di lei. Tutti e tre vengono 
qui ogni sera datl’inizio di 
aprile, da quando hanno sa¬ 
puto che sarà assegnato an¬ 
che a loro uno dei settecento 
alloggi che iì Comune acqui¬ 
stò dai fallimento dei Catta- 
girone: sei palazzoni alle 
spalle di Cinecittà, periferia 
sud di Roma, per anni in ab¬ 
bandono e poi recuperati e 
salvati daU’amminlstrazio- 
ne capitolina anche grazie a 
una legge speciale. 

Ma c’é la paura che qual¬ 
cun altro, più lesto o forse 
soltanto più disperato, pur 
senza esserne legittimo asse¬ 
gnatario decida di venire ad 
occupare queste, case ormai 
quasi ultimate. Ègià succes¬ 
so altrove, è già successo qui, 
potrebbe succedere ancora. 
E così, verso sera, quando li 
cantiere resta deserto, loro 
arrivano puntuali: fermano 
la macchina davanti alia re¬ 
cinzione di lamiere, tirano 
giù un tavolino pieghevole, 
qualche sedia da mare, una 
busta di pagnottelle, un nà¬ 
sco di vino, e prendono posto 
con gii altri, con quella pic¬ 
cola folla vociante che — co¬ 
me ha scritto sullo steccato a 
correzione di precedenti slo¬ 
gan che sostenevano l’occu¬ 
pazione abusiva — sta là per 
•presidiare* non un privile¬ 
gio ma un diritto. Un diritto 
per loro, certo, ma non anche 
un diritto per tutti? 

«E chi lo nega? Tutti han¬ 
no diritto alla casa. Ma se tu 
non ce l’hai, te la prendi con 
me? Lo capisci o no che vieni 
a toglierla a un altro disgra¬ 
ziato come te? Semmai met¬ 
tiamoci insieme, facciamo 
insieme una protesta, una 
manifestazione...». 

Edmondo. 40 anni, metal¬ 
meccanico alì’Ansaldo di 
Pomezia, sposato e con due 
figlie, sfrattato da aprile, as¬ 


solve come un ruolo di por¬ 
tavoce del gruppo. È lui che 
tiene I coilegamenti coi Su¬ 
n/a, il sindacato degli inqui¬ 
lini presente fin daU'inizio. 

«Prendiamo quelli che so¬ 
no venuti a occupare qui, 
venti giorni fa: stanno In un 
rudere qua vicino, una casa 
mal ultimata, del Cai taglio¬ 
ne anche quella; lo sappia¬ 
mo. è una situazione infame, 
senza servizi, senza Intona¬ 
co. con infissi di fortuna, al 
gelo d’inverno. Anche loro 
hanno bambini, hanno vec¬ 
chi, hanno malatL Ma anche 
noi siamo sfrattati, anche 
noi viviamo cinque in una 
stanza, anche noi aspettia¬ 
mo da mesi o da annL Non 
conta questo? Quando la po¬ 
lizia li ha messi fuori noi gli 
abbiamo parlato, abbiamo 
cercato di spiegargli che non 
siano noi i loro nemici, molti 
hanno capito...». 

La situazione a Roma è 
drammatica, più drammati¬ 
ca che in qualunque altra 
città. Oltre centomila case 
sono ruote, ma praticamen¬ 
te non esiste un mercato dei 
fitti. La domanda di alloggi, 
già fortissima, è destinata ad 
appesantirsi coi via agii 
sfra tu dato li primo di luglio. 
Ma per le 30.000 famiglie da 
sfrattarsi entro quest'anno e 
per te altre decinedi migliaia 
già senza casa, si prevede 
una disponibilità di appena 
tremila alloggi pubblici. E 
gli altri? Che cosa succede¬ 
rà? Verso quali sbocchi potrà 
portare l’esa^raztone di 
chi si vede letteralmente 
messo sul lastrico? 

Per moia sì preparano va¬ 
canze ben strane: veglie e 
picchetu aU’ombra delie gru, 
fra pile di mattoni, nella pol¬ 
vere di uno sterrato. E maga¬ 
ri, come è già avvenuto, una 
cena simbolica, tu tu insie¬ 
me, sulla terrazza dei Pincio. 
Qualche anno fa c’era la Ro¬ 
ma disperata del borghetu, 
delle baracche lungo la fer¬ 
rovia, dei tuguri ricavati sot¬ 
to le arcate millenarie del¬ 
l’Acquedotto Felice. Le im¬ 
magini di quella Roma tra¬ 
gica sono state caricellate 
dalla giunta di sinistra, ere¬ 
de di uno sfascio Impressio¬ 
nante. Ma II dramma della 
casa. In assenza di una poli¬ 
tica nazionale, non poteva 
che rimanere e aggravarsL E 
così scene come questa di Ci¬ 
necittà si possono vedere in 

Eugenio Manca 

(Segue in ultima) 
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Segnali di movimento mentre si inasprisce la polemica tra socialisti e repubblicani 


Nuove proposte per le aunte 


ROMA — Dopo il siluro lanciato agli entu¬ 
siasmi di Psi e De sulla spartizione delle 
giunte locali («non abbiamo sottoscritto 
nessuna mappa — aveva detto ieri Taltro 
Spadolini — e se qualcuno pensa di far con¬ 
tare solo le tessere, noi non ci stiamo») ieri i 
repubblicani hanno reso pubbliche le loro 
condizioni per la partecipazione ai governi 


locali. Eccole: appalti trasparenti; comitati 
di controllo sottratti all’influenza dei parti¬ 
ti; criteri di professionalità e competenza 
per le nomine; rispetto dei vincoli di bilan¬ 
cio per le Usi e salvaguardia del territorio. 

Mentre la De fa finta di nulla, i socialisti 
hanno incassato il colpo con qualche nervo¬ 
sismo. Ieri Martelli e La Ganga hanno riu¬ 


nito i segretari regionali e provinciali e han¬ 
no messo a punto la loro strategia. La linea 
che sembra emergere è quella di non lascia¬ 
re in mano ai repubblicani la bandiera del- 
Pautonomismo. «Trattative nazionali — ha 
detto un dirigente all’uscita dalla riunione 
che si è tenuta a Mondoperaio — non solo 


non le vogliamo fare ora, ma non le abbia¬ 
mo mai fatte». Le cose ovviamente non 
stanno proprio così. Ma è indubbio che la 
situazione si è messa in movimento dopo un 
lungo periodo di stallo. Qui sotto diamo il 
quadro della evoluzione dei rapporti politici 
a Bologna, Genova, Roma e Arezzo. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Giunte, ades¬ 
so occorre passare dalle pa¬ 
role ai fatti. E in Emiiia-Ro- 
magna ii Pei si rivoige «ai 
partiti democratici, ma in¬ 
nanzi tutto ai Psi e al Pri, af¬ 
finché nel prossimi giorni si 
imprima ai confronto in cor¬ 
so un carattere risolutivo 
che consenta rapidamente 
ovunque la formazione delle 
giunte». In realtà già in molti 
Comuni deii'EmTlla-Roma- 
gna (161 su 340) le ammini¬ 
strazioni sono state elette. 
Ma in alcuni importanti cen¬ 
tri (tra cui Bologna, Parma e 
Piacenza) la situazione è in 
una fase di stallo che non 
può più essere tollerata. Al 
Psi, in particolare, ieri il se¬ 
gretario regionale comuni¬ 
sta Luciano Guerzoni ha 
moposto di non allargare in 
Emilia-Romagna il penta¬ 
partito («contro il quale ci 
opponiamo non per motivi di 
schieramento, ma perché, 
sul contenuti, rappresente¬ 
rebbe un ritorno ai passato») 
e di lavorare per la formazio¬ 
ne di giunte di sinistra aper¬ 
te al contributo dei laici nel¬ 
la Regione, nelle Province e 
nel Comuni. «A queste condi¬ 


zioni — ha detto Guerzoni 
nel corso di una conferenza 
stampa — si può avviare sul 
piano locale e regionale una 
situazione che, se si Intrecce- 
rà con un miglioramento del 
rapporti Pcl-Psl sul piano 
nazionale, potrebbe rendere 
possibile, in futuro, al Co¬ 
mune di Bologna o alla Re¬ 
gione, una leadership socia¬ 
lista». 

Riconosciuta la richiesta 
socialista del sindaco di Bo¬ 
logna come «legittima», 
Guerzoni ha invitato i com¬ 
pagni del Psi a non porre la 
questione in modo pregiudi¬ 
ziale ed ha aggiunto: «Sul 
sindaco di Bologna non vi è 
nessuna ipoteca permanente 
del Pei da superare. La que- ' 
stione è del tutto politica e 
quindi non riconducibile ad 
un sì o ad un no». C’è però da 
tenere presente che Bologna 
è una città emblematica del¬ 
la tradizione di governo del 
Pei e della sinistra. La carica 
di sindaco in questa città e di 
presidente della Regione so¬ 
no, dunque, anche problemi 
nazionali. E oggi, a giudizio 
del comunisti, «non e prati¬ 
cabile la richiesta socialista». 
Scartata anche, da Guerzo- 


«Da Bolt^a possono 
partire nuovi 
rapporti a sinistra» 

Guerzoni (Pei): «Nessuna pregiudiziale sul sindaco» > Determinanti le 
possibilità di intesa tra comunisti e Psi sul piano regionale e nazionale 


ni, l’ipotesi di nominare «sin- 
daci a termine». 

La proposta dei comunisti 
dell’Emilia-Romagna non si 
ferma solo agli schieramen¬ 
ti. Per la definizione del pro¬ 
grammi i comunisti insisto¬ 
no particolarmente sui temi 
delPamblente, dell’occupa¬ 
zione giovanile, della qualifi¬ 
cazione del servizi (a comin¬ 


ciare da quello sanitario), 
della valorizzazione del ter¬ 
ritorio. Nei confronti del go¬ 
verno - nazionale le nuove 
giunte dovranno cercare «un 
rapporto in positivo nell’am¬ 
bito delia dialettica autono¬ 
mistica». Ciò è necessario — 
ha sostenuto Guerzoni — per 
un contributo ad una nuova 
governabilità nazionale at¬ 


traverso l’attuazione dei 
progetti delle giunte col con¬ 
corso dello Stato». ' 

Pel e Psi possono utilmen¬ 
te partire dalla situazione 
bolognese ed emiliana per 
determinare «anche sul pla¬ 
no nazionale condizioni nuo¬ 
ve». «Bologna e l’Emilia-Ro¬ 
magna — a giudizio di Guer- 
zonT — possono divenire un 


centro significativo di dibat¬ 
tito tra Pel e Psi volto a defi¬ 
nire una soluzione di gover¬ 
no rinnovatrice da parte del¬ 
le sinistre. C’è necessità di 
reagire alla recente ripresa 
della De creando condizioni 
più avanzate per una rinno¬ 
vata collaborazione tra Pei e 
Psi». Al repubblicani l comu¬ 
nisti chiedono Invece di con¬ 
fermare ed ampliare le colla¬ 
borazioni con la sinistra e si 
mostrano disponibili ad esa¬ 
minare la richiesta del Pri di 
avere il sindaco in un centro 
della Romagna. «Il Pel — ha 
rilevato il presidente della 
Regione Lanfranco ’Turcl — 
fa una proposta complessa e 
certamente subordinata al¬ 
l’intreccio di situazioni di¬ 
verse. sul piano nazionale, 
regionale e focale. Si tratta di 
una proposta importante e 
fortemente innovativa». 

Infatti l’interesse di politi¬ 
ci e sindacalisti non ha tar¬ 
dato a manifestarsi. Il segre¬ 
tario regionale della Cgil, il 
socialista Giuliano Cazzola, 
ha fatto notare, ad esempio, 
che la proposta comunista «è 
un elemento di novità in una 
situazione di immobilismo 
da cui sembrava non esserci 


Onide Donati 
Toni Fontana 


Roma: liti tra i 5 1 Arezzo: l’unità | Genova: situazione 


Il Pri forse resta 
foori dal governo 

Pesano le lotte interne alle «anime» della De 
e le contraddizioni che agitano i partiti minori 


ROMA — Un clima caldo, afoso, 
che rende nervosi i romani sta fil¬ 
trando anche sotto le antiche, e di 
solito freschissime, volte del Cam¬ 
pidoglio: battibecchi, polemiche 
più o meno ufficiali, vertici nervo¬ 
si e sempre più affannati stanno 
accompagnando le trattative per 
il passaggio dalla giunta di sini¬ 
stra al pentapartito al Comune di 
Roma. Il tutto «addormentato» da 
sedute del Consiglio comunale 
che rischiano di essere sempre più 
«di facciata». E dalle elezioni sono 
già trascorsi oltre cinquanta gior¬ 
ni. 

Ma si riuscirà a trasferire inte¬ 
ramente in Campidoglio la formu¬ 
la del «governo dei cinque»? Le 
possibilità — non solo numeriche 
— sono molte. Ma già si iniziano 
ad aprire crepe profonde in quello 
che viene generalmente giudicato 
l'accordo più complicato — nella 
trattativa per gli enti locali — tra 
gli alleati del pentapartito nazio¬ 
nale. Lo hanno sottolineato i so¬ 
cialisti romani in un comunicato 
del loro direttivo riunitosi martedì 
scorso; «Un accordo politico — di¬ 
ce il Psi — è reso complesso dalla 
necessità di rendere coerenti tra 
loro la lunga esperienza di gover¬ 
no nella giunta di sinistra e i pro¬ 
grammi per la nuova». 

E a complicare ulteriormente le 
cose, aggiunge il direttivo sociali¬ 
sta. ci sono «le problematiche in¬ 
terne della De romana» che non 
sembrano affatto risolte. Un pro¬ 
blema, tra i tanti che si trova ad 
affrontare la De romana dopo ii 
successo elettorale, è proprio il ca¬ 
rattere di questo successo, il gros¬ 


so afflusso di voti determinato 
dalla massiccia discesa in campo 
delle forze cattoliche più Integra- 
liste (tanto che i candidati indicati 
da Comunione e Liberazione sono 
risultati tutti eletti, in ottima «po¬ 
sizione», e al primo posto la De si è 
trovata l’ex «mezzobusto» del Tgl 
Alberto Michelini con un bel gruz¬ 
zolo di voti in più del probabile 
nuovo sindaco, il senatore Nicola 
Signorello). Come conciliare que¬ 
ste spinte con il convinto «polo lai¬ 
co» delle capitale i cui rappresen¬ 
tanti, per di più, vengono da ben 
nove anni di giunta di sinistra? 

A rendere ancora più spinoso il 
problema è giunto Tammonimen- 
to del Pri a puntare sul program¬ 
ma ed uscire da una «logica spar¬ 
titoria» per le giunte laziali che po¬ 
trebbe Urtare i repubblicani a ri¬ 
manere fuori daiia maggioranza 
capitolina. Il ministro Mammi, 
nuovo capogruppo consiliare, ha 
aggiunto: «E una scelta fatta più 
volte dal mio partito a Roma negli 
ultimi 12 anni. Se la dovessimo ri¬ 
petere, perché scandalizzarsi?». 

Il segnale che esce dal Campi¬ 
doglio continua ad essere, quindi, 
una «fumata nera», densissima. 
«Mentre è in atto da parte della De 
— ha sottolineato Giovanni Ber¬ 
linguer neU’ultima seduta del 
Consiglio Comunale — il tentati¬ 
vo di seppellire acriticamente tut¬ 
to l’operato di nove anni di giunta 
di sinistra (il boicottaggio del refe¬ 
rendum sul traffico ne è un esem¬ 
plo) e si rischia di entrare definiti¬ 
vamente in una fase di trattative 
oscure, lunghe, incomprensiblli 
alla città». 

Angelo Melone 


Pei-Psi più forte 
delie iHvergenze 

I segretari dei due partiti illustrano rac¬ 
cordo che avrà validità per tutta la provincia 

AREZZO — Arezzo conferma lè glùhte di sinistra in tutta la provincia. 
Pel e Psi hanno siglato un accordo secondo il quale entro il 15 luglio 
saranno eletti i sindaci e le giunte di Arezzo. Monte San Savino, Poppi e 
dei comuni al di sotto dei 5(X)0 abitanti per i quali, già prima delle 
elezioni, erano state concordate liste unitarie. II Psi non entra negli altri 
comuni dove il Pei è maggioranza assoluta. Entro il 15 luglio si insedie¬ 
rà anche la Giunta provinciale. L'accordo prevede anche l’attribuzione 
degli incarichi e delle municipalizzate. Il confronto ora continua per 
definire gli organismi sovracomunall del Valdarno. della Vaitiberlna e 
delia Valdichiana. 

' La lunga trattativa avviata subito dopo il 12 maggio, ha quindi avuto 
uno sbocco positivo, superando alcuni momenti difficili sul quali ha 
pesato la diversa collocazione dei due partiti. I due segretari provinciali 
sono soddisfatti dell’intesa raggiunta. Il comunista Tito Barbini ne 
sottolinea il significato: «Nel momento in cui i difflcili rapporti tra Pei e 
Psi sono un dato rilevante nella scena politica italiana, dice, è impor¬ 
tante che ad Arezzo si ricreino le condizioni per proseguire una espe¬ 
rienza amministrativa ricca e positiva, ridando vita ed interesse a giun¬ 
ta democratiche e di sinistra». Anche il segretario socialità Maggi, rileva 
il valore delia conferma di una esperienza amministrativa che ha dato 
buoni risultati. 

Il fatto è, sostiene Barbini, che 1 punti di Incontro maturati in questa 
trentacinquennale esperienza di governo della sinistra sono molto più 
forti del punti di divergenza e delle formule studiate a tavolino. £ ciò è 
tanto piu vero in presenza di una De che anche qui manca di idee, di 
proposte alternative. - 

Lo sbocco pol.itico e programmatico realizzato con raccordo non è 
quindi casuale. E stato facilitato da una visione programmatica comu¬ 
ne fra Pei e Psi che ha puntato su temi cruciali dell’economia aretina 
inaugurando un nuovo rapporto fra pubblico e privato, ritrovando così 
anche un ruolo specifico dell’Ente locale presente in strutture di rilievo, 
come il Centro affari e convegni, il mercato agro-alimentare, o con 
strumenti di servizio alle imprese per i processi di innovazione tecnolo¬ 
gica. «Abbiamo puntato.dice il segretario socialista Maggi, ad una Inte¬ 
sa prima di tutto programmatica che valorizzasse proposte, contenuti e 
strumenti per il buon governo degli enti locali». 

«Vogliamo governare tutte le situazioni a livello aziendale e di settore, 
afferma, perché se è colpevole trascurare i punti di crisi che pesano 
sull’intero apparato produttivo (si pensi alla Lebole, alla Saefem o alla 
stessa Buitoni al centro della bufera scatenata dall’affare Sme). è colpe¬ 
vole e sciocco ignorare i punti di forza che esprimono lavoro, fantasia, 
intelligenza». E uno dei punti di forza dell'economia aretina sono pro¬ 
prio ’e piccole e medie imprese che nascono moltiplicando preziosi posti 
di lavoro. 

L’ambiente è l’altro punto focale del programma, con il parco fluvia¬ 
le. con il controllo e li risanamento dell'Amo, la valorizzazione delle 
aree faunistiche. 

Renzo Cassigoli 


aperta al Comune 
e alla Provincia 

I comunisti organizzano una serie di dibattiti 
pubblici con gli eletti - La priorità ai programmi 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — A due mesi dalle ele¬ 
zioni, contrassegnati da incontri, 
mediazioni, tentativi, proclami, la 
questione giunte toma in pubbli¬ 
co. 11 Pei, al termine di una discus¬ 
sione interna molto ricca sia in 
termine di riflessione critica che 
di proposta, ha preso l’iniziativa 
di organizzare una serie di dibatti¬ 
ti pubblici con gli eletti per illu¬ 
strare le proposte del partito af¬ 
finché si giunga in tempi brevi a 
dare a Comune, Provincia e Re¬ 
gione - amministrazioni di pro¬ 
gramma e di progresso. 

I comunisti pongono l’accento 
sulla priorità da dare ai program¬ 
mi rispetto alle formule, ricordan¬ 
do che su questo si erano espresse 
la maggior parte delle forze politi¬ 
che. •Perché questo si realizzi — si 
sottolinea in un documento del 
Pei — non si può prescindere né 
dal risultati elettorali, che asse^ 
guano allo schieramento rtforma- 
toreuna forza ampia e solida, né 
dal processi positivi già avviati 
negli scorsi armi dalle giunte di 
sinistra e di progresso che hanno 
guidato 11 Comune e la Provincia 
di Genova. Nello stesso tempo si 
devono Introdurre nuovi Indirizzi 
che si sono resi necessari e possibi¬ 
li a causa delle modificazioni eco¬ 
nomiche, demografiche e cultura¬ 
li avvenute, alcune delle quali 
frutto dell’opera stessa delle pre¬ 
cedenti amministrazioni». 

Contro lo sforzo di giungere a 
nuove giunte di programma e di 
progresso nelle quali sia presente 
il Pei, confermato di gran lunga il 
primo partito genovese, lavorano 
la De e alcuni esponenti degli in¬ 
dustriali che puntano entrambi 


La maggioranza non trova l’intesa sul presidente e in commissione di ¥igilanza sì delinea Fennesimo rinvio 

Consiglio Rai forse il 16 , forse a fine mese 

É quasi certo ebe sarà fatta saltare la scadenza del 9 - Nelle forze di governo incertezze sulle designazioni per ì consiglieri, pronte quelle dei 
gruppi Pei e Sinistra indipendente - Pentapartito tuttora diviso anche sui tetti pubblicitari e sulla sorte del terzo decreto per le tv private 



una via d’uscita». Il segreta¬ 
rio regionale del Pri, Stello 
De Carolis, ha colto «il meto¬ 
do nuovo» della proposta co¬ 
munista ed ha assicurato la 
massima disponibilità del 
suo partito al confronto. Il 
politologo cattolico Luigi 
PedrazzT, presidente dell’I¬ 
stituto Cattaneo, ha detto 
che «finora erano i socialisti 
all’attacco, ora il Pei ha ri¬ 
lanciato. Ho però dei dubbi 
che i socialisti possano ac¬ 
cettare immediatamente la 
proposta». Vediamole, allora, 
le reazioni nel Psi. 

L’on. Franco Piro ha detto 
che la proposta «disintossica 

I rapporti tra i partiti; è uno 
sforzo che va assecondato». 

II segretario cittadino del Psi 
di Bologna Enrico Boselll ha 
commentato che il Pei ha 
fatto «un passo avanti ac¬ 
compagnato però da un si¬ 
stema complesso di condi¬ 
zioni che rischiano di appa¬ 
rire simili alle pregiudiziali e 
rischiano di contraddire i 
principi di autonomia di cia¬ 
scun (Comune». 


ad una soluzione di pentapartito 
in Comune, Provincia e Regione. 
Per la verità senza «concordia». 
Nella De è guerra aperta — con 
dimissioni date e ritirate — fra il 
segretario regionale Giovanni Bo- 
nelli e 11 «coordinatore» Peschiera. 
La ragione di contesa, oltre a quel¬ 
la di immagine e di potere, sembra 
essere anche quella di una diversa 
strategia: il primo pensa ad una 
rapida ricostituzione del penta¬ 
partito in Regione rinviando a 
tempi più lunghi il resto, mentre il 
secondo cerca una soluzione glo¬ 
bale, concordata a Roma, una sor¬ 
ta di gabbia capace di impedire le 
differenze. Anche fra gli indu¬ 
striali i pareri sono diversi. Non 
tutti sono disposti a sottoscrivere 
le pressioni che il presidente Gar¬ 
rone fa per stravolgere la politica 
di difesa dell’occupazione e del po¬ 
tenziale produttivo che rappre¬ 
senta certamente il patrimonio 
più rilevante della passata ammi¬ 
nistrazione di sinistra e di pro¬ 
gresso. Garrone, alia recente as¬ 
semblea. è arrivato a chiedersi 
pubblicamente se fosse stato un 
buon affare mantenere l’Italsider 
a Genova. 

Per quanto riguarda il Psi c’è 
dibattito interno fra chi sostiene il 
pentapartito ovunque e chi inten¬ 
de invece proseguire la linea delle 
giunte bilanciate, sia pure con i 
dovuti aggiustamenti. Il Pri a sua 
volta deve fare i conti fra due pro¬ 
nunciamenti opposti: quello pro¬ 
posto agii elettori di privilegiare il 
programma e l’altro, più recente, 
di concorrere ad una soluzione de¬ 
cisa nazionalmente. 

Paolo Saletti 


ROMA ^ Toma ad ingarbu¬ 
gliarsi la vicenda del consi¬ 
glio d’amministrazione della 
Rai, né sono serviti a distri¬ 
carla sinora le consultazioni, 
i colloqui, gli incontri delle 
ultime ore. L’attuale consi¬ 
glio è scaduto ormai da due 
anni e li suo rinnovo — come 
si sa — figura al primo punto 
deU’ordine del giorno di una 
seduta della commissione 
parlamentare di vigilanza 
annunciata per martedì 
prossimo. Un primo sposta¬ 
mento di 24 ore appare pres¬ 
soché certo perche I senatori 
martedì dovrebbero essere 
impegnati a Palazzo Mada¬ 
ma per el^ere il loro presi¬ 
dente. Ma per quel che ri¬ 
guarda reffettiva nomina 
del consiglio circola la data 
del 16 (1 paniti della maggio¬ 
ranza avrebbero già ufflcio- 
saroente avanzato la richie¬ 


sta di rinvio), mentre a Mon¬ 
tecitorio c’è chi prevede che 
non si concluderà niente pri¬ 
ma delia fine del mese. 

Ci sono ostacoli e difficol¬ 
tà di due ordini: 1) problemi 
Irrisolti all’intemo dei parti¬ 
ti di maggioranza per la defi¬ 
nizione oelle loro de.signa- 
zloni (soltanto i gruppi del 
Pei e della Sinistra indipen¬ 
dente hanno fatto sapere di 
aver pronte le candidature, 
che potranno essere presen¬ 
tante domenica e lunedì 
prossimo); 2) la maggioranza 
non ha trovato ancora un’in¬ 
tesa sul nome del presidente. 
Nella De e negli altri alleati 
non avrebbe trovato molta 
fortuna, ad esemplo, un’idea 
che sarebbe stata lanciata 
nelle ultime ore dal Psi; il 

e omalista Enzo Bettiza ni- 
>rale, ma con forti simpatie 
craxiane) alla presidenza. 


Massimo Pini (Psi, attuale 
consigliere) alla vice-presi¬ 
denza. Di Pini si parla da 
tempo anche come candida¬ 
to alla direzione di Rai 2, in 
sostituzione di De Berti 
Gambini. in predicato per la 
presidenza della Sacis. Ma 
può la questione del presi¬ 
dente essere trattata come 
un fatto «privato» della mag¬ 
gioranza? Assolutamente 
no, se è vero che il presidente 
della Rai è il garante del ser¬ 
vizio pubblico; il che implica 
che rindivlduazlone di una 
personalità adunata a quel 
ruolo debba svolgersi su un 
plano istituzionale, senza 
preclusioni. 

In quanto ai consiglieri, in 
casa de si sono sviluppati più 
appetiti del solito, poiché 
premono per avere un loro 
rappresentante anche for¬ 
mazioni collaterali; ad esem- 



Nicoia SignoreNo 


pio Comunione e liberazio¬ 
ne; indecisi appaiono ! libe¬ 
rali, che eventualmente do¬ 
vrebbero farsi carico di desi¬ 
gnare Enzo Bettiza; i repub¬ 
blicani — molto irritati per i 

K tteniamenU in corso tra 
: e Fsi — non hanno sciolto 
il nodo dell’eventuale ricon¬ 
ferma del fnvfessor Firpo; i 
socialisti, infine, riconfer¬ 
merebbero Walter Padullà, 
candiderebbero Bruno Pelle¬ 
grino — attuale responsabile 
del Psi per la starni —, do¬ 
vrebbero ancora decidere sul 
terzo nome. Per non dire del 
giro che rischia di innescarsi 
per tutte le altre fasce diri¬ 
genziali (per cominciare: reti 
e testale) di primaria impor¬ 
tanza. Non a caso i sindacati 
delgiomalisti e del lavorato¬ 
ri Rai hanno ribadito che il 
nuovo consiglio — da eleg¬ 
gere al più presto — dovreb¬ 


be, invece, occuparsi innan¬ 
zitutto del rilancio dell’a¬ 
zienda e poi, coerentemente, 
individuare (con conferme e 
sostituzioni) gli uomini pro¬ 
fessionalmente capaci di 
realizzare gli obietUvL 
La soluzione del problema 
è cornificata dal fatto che il 
rinnovo del consiglio si in¬ 
treccia con le vicende del ter¬ 
zo decreto sulle tv private — 
dovrebbe essere convertito 
entro il 6 agosto, ma giace 
ancora al Senato — e con il 
nodo dei tetti pubblicitari da 
fissare per la Rai. Da parte 
sua la segreteria de sembra 
intenzionata a spendere ai 
massimo — nella contratta¬ 
zione — la particolare sensi¬ 
bilità socialisU per 11 decreto 
sulle tv private (leggi Berlu¬ 
sconi), mentre De Mita in 


persona avrebbe già boccia¬ 
to l’ipotesi di mediamone per 
la pubblicità elaborata da 
Donat Cattln e accolta con 
favore dai socialisti: limitare 
l’indice massimo dell’affol¬ 
lamento orario della Rai al 
12,5% contro 11 20% ricono¬ 
sciuto alle tv private, n risul¬ 
tato è che la riunione del 
pentapartito fissata per l’al¬ 
tra sera non c’è stata, molti 
colloqui — alcuni telefonici 
— si sono svolti ieri, la mag^ 

g oranza pare pertanto piu 
teressata. in questa fase, a 
rinviare — per non creare 
occasioni di ulteriori conflit¬ 
ti al suo interno — il mo¬ 
mento delle decisioni: per il 
consiglio, per la pubblicità, 
per il decreto del quale è già 
In preparazione la 4* edizio- 


L’incontro con Craxi 
inaugura la presidenza 
dì Francesco Cossiga 

ROMA — Prima giornata lavorativa di Francesco Cossiga al 
Quirinale. Il nuovo presidente della Repubblica è giunto in 
auto pochi minuti dopo le 9 ed ha subito preso possesso del 
suo ufficio. Un autista del Quirinale, con la scorta, era anda¬ 
to a prelevarlo nella sua abitazione privata, al quartiere Pra¬ 
ti. Tra l primi impegni del presidente, l’incontro (nella foto) 
col presidente del Consiglio Bettino Craxi, che alle 10,30 si è 
presentato al Capo dello Stato per rassegnare le rituali dimis¬ 
sioni, subito respinte. 

A Palazzo Giustiniani 
la prima giornata 
di Pertini senatore 

ROMA — Sandro Pettini ha Iniziato ieri mattina la sua nuo¬ 
va attività di senatore a vita. A mezzogiorno in punto si è 
recato nel suo nuovo ufficio, messogli a disposizione dal Se¬ 
nato, e che si trova vicino a quello degli altri senatori a vita e 
degli ex presidenti della Repubblica. Ad accogliere Pertini 
c’era il segretario generale del Senato Gaetano Gifuni. Perti¬ 
ni — come è stato annunciato nei giorni scorsi dal presidente 
del senatori socialisti Fabbri — intende iscriversi al gruppo 
del Psi e svolgere con pieno impegno la sua attività parla¬ 
mentare. 

Longo dice: nel Psdi 
comando io, niente 
patti con Nìcolazzì 

ROMA — Pietro Longo ha deciso di affrontare con le armi in 
pugno la minoranza che gli sta facendo la guerra dentro il 
partito.' Nei giorni scorsi aveva lanciato delle proposte di 
armistizio, che però non erano state accolte. E allora ieri ha 
riunito di nuovo la sua corrènte ed ha lanciato la parola 
d'ordine: battaglia fino al congresso. Ed ha aggiunto: «Il par¬ 
tito Io dirigo io». Longo ha spiegato che ormai non c’è più 
nulla su cui fare patti. Che al Comitato centrale della setti¬ 
mana prossima (11, 12 e 13 luglio) si va per avviare uno 
scontro che si concluderà solo in un congresso da convocare 
a tempi ravvicinati. In attesa del congresso sarà formato un 
ufficio politico e un comitato di garanzia per il tesseramento, 
e questo a prescindere dalle opinioni della minoranza di Ni- 
colazzi. «Con la minoranza ha aggiunto il segretario — i 
nostri sforzi per riprodurre l’unità non hanno dato i risultati 
sperati. La minoranza, specie dopo il 12 maggio, si è chiusa in 
se stessa ed ha adottato il metodo della critica pretestuosa e 
talvolta persino della squallida denigrazione verso la mag¬ 
gioranza e verso il segretario». 

Intanto, nel dibattito interno al Psdi, ha preso posizione 
anche la piccola minoranza di sinistra. Il suo principale espo¬ 
nente, l’on. Graziano Ciocia, ha criticalo aspramente sia 
Longo che Nicolazzi, sostenendo che essi non portano una 
linea politica. Ed ha sollecitato il partito ad un confronto e ad 
una ricerca politica che parta dalle novità di oggi: la ripresa 
di centralità della De che pone alla sinistra il problema di 
iniziare a definire il suo futuro, e il dibattito che è aperto nel 
Pefe anche nel Psi, e col quale i socialdemocratici devono 
misurarsi. 

Natta, De Mita, 
Martelli, Spadolini 
e De Martino 
ricordano Amendola 

ROB4A — Giorgio Amendola cinque anni dopo: questo è il 
tema di un dibattito organizzato dall’istituto di studio e ri¬ 
cerca «Giorgio Amendola» per lunedi prossimo. La discussio¬ 
ne si terrà nella Sala Zuccari di Palazzo Giustiniani, al Sena¬ 
to, alle 10,30, e sarà coordinata da Francesco De Martino, che 
è il presidente dell'istituto. Parteciperanno li segretario del 
Pel Alessandro Natta, il segretario della De Ciriaco De Mita, 
il segretario del Pii Giovanni Spadolini e il vice-segretario 
socialista Claudio Martelli. 

Sardegna: il Pei chiede 
tempi stretti per il 
«piano di rinascita» 

CAGLIARI — Da sei mesi è giunta a scadenza la legge 268 
per la Sardegna, vale a dire il piano che nell’ultimo decennio 
ha Isolato gii interventi straordinari dello Stato per favori¬ 
re la rinascita e lo sviluppo dell’economia isolana. Dell’antico 
finanziamento devono essere spesi ancora 162 miliardi, ma 
allo stesso tempo bisogna far decollare in tempi rapidissimi il 
terzo piano di rinascita, le cui linee e caratteristiche sono già 
state ampiamente dibattute e definite in questi anni dalle 
forze politiche, sociali e culturali della Sardegna. 

- L’appello a stringere i tempi è venuto Ieri dai rappresen¬ 
tanti delia segreteria e dei gróppi consiliari e parlamentari 
del Pei in una conferenza starni svoltasi a Cagliari. La poli¬ 
tica del continui rinvi! imposta dalla De e Io scarso impegno 
di alcune forze politiche rischiano infatti di vanificare il 
provvedimento proprio nel momento di maggiore acutezza 
delia crisi sarda, sfociata quest’anno nel record di disoccupa¬ 
zione tra tutte le regioni italiane. 

Secondo la prassi degli ultimi decenni, spetta al Consiglio 
rionale defìnire Io schema di intervento a cui il Parlamen¬ 
to faccia riferimento per l’approvazione della legge di rina¬ 
scita. A sancire il principio della solidarietà nazionale nel 
confronti della Regione è una norma delio Statuto speciale, 
l’articolo 13 che caratterizza l’autonomia sarda rispetto an¬ 
che alle altre autonomie differenziate. 

I contenuti della nuova legge di rinascita sono stati giàde- 
flniti da parecchi mesi, con li concorso di tutte le forze demo¬ 
cratiche sarde. 
























,1 


venerdì 

5 LUGLIO 1985 


rUnità 


MF 


3 


Intervista a Vincenzo Visco: il sistema tributario Sedici mesi di ciniche trattative, ma ii dentista modenese rapito era già morto 

«Qu^ pa^ m njQgtto per un cadavere 


le tasse-record 
e la cassa vuota» 

Le polemiche tra Goria e Visentin! - I lìmiti invalicabili della 
pressione fiscale - Un meccanismo che rischia ringovernabilità 


ROMA — *11 prelievo fiscale 
in Italia è giunto ormai a li¬ 
miti invalicabili». Chi parla 
così è Vincenzo Visco, pro¬ 
fessore di Scienza delie Fi¬ 
nanze all’Università di Pisa e 
deputato della Sinistra indi¬ 
pendente. Discutiamo con 
lui di gettito tributario, di 
pressione fiscale anche alla 
luce delle roventi polemiche 
in corso tra il ministro del 
Tesoro Giovanni Goria e il 
titolare delle Finanze Bruno 
Visentin!. 

•Nel nostro paese — spiega 
Visco — la pressione fiscale è 
molto elevata. Rispetto al 
prodotto interno lordo siamo 
a livelli europei, ma poiché il 
reddito procapite in Italia è 
più basso rispetto al paesi 
più evoluti dell’Eruopa 11 ri¬ 
sultato è che la pressione tri¬ 
butaria da noi è eccessiva». 
— E dunque non c neppure 
il caso di parlare di un suo 
aumento? 

•Il prelievo si può aumen¬ 
tare soltanto razionalizzan¬ 
do l’Imposizione. E c’è mol¬ 
tissimo da fare. Il ministro 
del Tesoro può strillare 
quanto gli pare, ma il dre¬ 
naggio fiscale non può più 
essere utilizzato come stru¬ 
mento automatico, surretti¬ 
zio, non trasparente di pre¬ 
lievo. Non CI sono più margi¬ 
ni. siamo ai limiti estremi. 
Non è più possibile rinviare 
la restituzione del drenaggio 
fiscale ai contribuenti trin¬ 
cerandosi dietro i problemi 
di bilancio». 

— Però, quello della spesa 
fuori controllo e un proble¬ 
ma reale. 

•Certo. È lo stesso Goria 
che riconosce apertamente 
che c’è stato un ciclo eletto¬ 
rale di spesa pubblica. Ma il 
ministro del Tesoro dov’era? 
Goria ha gli strumenti non 
solo per controllare, ma per 
opporsi alle spese clientelar!. 
Comprese le dimissioni. Una 
questione in cui ci sono re¬ 
sponsabilità di tutti. Le re¬ 
sponsabilità della maggio¬ 
ranza sono certo diverse da 
quelle dell’opposizione». 

— Parliamo della polemica 
tra i ministri del Tesoro e 
delle Finanze. Come stan¬ 
no veramente le cose? 

•Le informazioni ufficiali 
che abbiamo (relazione tri¬ 
mestrale di cassa al 31 marzo 
1985, il bilancio di assesta¬ 


mento per l’anno in corso) 
non forniscono alcun ele¬ 
mento concreto per ritenere 
fondate le preoccupazioni 
espresse dal ministro del Te¬ 
soro sulle entrate. A meno 
che Goria non abbia altre in¬ 
formazioni. I problemi che si 
registrano sono tutti spiega¬ 
bili e previsti. Si è esaurito 11 
gettito del condono tributa¬ 
no; in Sicilia non sono state 
riscosse le imposte; l’aumen¬ 
to degli acconti sul depositi 
bancari era limitato al 1984. 
Ma anche scontando questi 
elementi, il gettito sembra In 
linea con le previsioni. Anzi, 
dal dati deil’assestamento di 
bilancio trovano conferma le 
osservazioni avanzate al mo¬ 
mento della presentazione 
della legge finanziaria e che 
ritenevano le entrate sotto¬ 
stimate di almeno 3-4 mila 
miliardi. Tant’è che a nume¬ 
rose voci sono state apporta¬ 
te variazioni in aumento 
consistenti». 

— Ma c vero che il sistema 

fiscale e al limite dell’ingo- 

vernabilila? 

•Di sicuro c’è che 11 Goria 
sottovaluta che siamo di 
fronte ad una prospettiva, 
questa volta reale, di crisi fi¬ 
scale. Abbiamo bisogno, oggi 
più che mai, di una modifica 
delia composizione del pre¬ 
lievo: la gente è tassata in 
modo inefficiente e irrazio¬ 
nale. Su 100 lire di prelievo, 
38-39 sono rappresentate da 
contributi sociali, cioè dalla 
tassa suH'uso del lavoro per 
cui chi crea occupazione pa¬ 
ga una penate. Altre 35 lire 
sono rappresentate da impo¬ 
ste dirette e quelle sul lavoro 
sono un costo di produzione. 
Infine, 27 lire provengono 
dalle Imposte indirette. • È 
una struttura squiiibrata. E 
una situazione che non può 
reggere». • 

— Perché? 

•Perché le trasformazioni 
economiche in atto e quelle 
prevedibili nel futuro porta¬ 
no ad un esaurimento delle 
fonti principali di prelievo 
attuale. Il reddito da lavoro 
dipendente si riduce in asso¬ 
luto; diminuisce il numero 
dei lavoratori stabili e con 
salari elevati; aumenta la 
frantumazione dell’econo¬ 
mia; aumenta ii lavoro part- 
time, più o meno sommerso». 

— Quali sono le conseguen¬ 
ze? 


•Inevitabilmente, 11 gettito 
dei contributi sociali e delle 
ritenute alla fonte è destina¬ 
to a contrarsl, a meno che 
non si voglia far gravare lo 
stesso prelievo su un numero 
più ristretto degli stessi sog¬ 
getti». 

— A che cosa conduce 
una situazione di questo ti- 

pp? 

•È una situazione che po¬ 
ne problemi di grande rilie¬ 
vo: per esemplo, quello del¬ 
l’introduzione dell’imposta 
sul patrimonio; e pone an¬ 
che, di nuovo, 11 problema 
dei diritti da capitali e delle 
rendite finanziarie e quello 
di tassare certe transazioni 
finanziarle. Ma non mi sem¬ 
bra che la maggioranza go¬ 
vernativa abbia una partico¬ 
lare consapevolezza del livel¬ 
lo cui sono giunti i problemi. 
Ne ha ovviamente di più il 
ministro Visentlnl. Quel che 
bisogna comprendere è che è 
finito il tempo in cui era pos¬ 
sibile non far pagare le tasse 
ai ceti 11 CUI consenso eletto¬ 
rale veniva comprato, ap¬ 
punto, attraverso esenzioni e 
privilegi fiscali: il bilancio 
pubblico salterebbe». 

— Qual è, allora, la leva su 
cui agire per evitare l’esplo¬ 
sione della spesa pubblica? 
•Questa volta non servi¬ 
ranno giochetti sul lato delle 
entrate. Il punto vero sta nel¬ 
le uscite. Voglio fare un 
esemplo. Se una famiglia di 
quattro persone fa una assi¬ 
curazione contro le malattie 
con un tetto di spesa pari a 
30 milioni, versa alla compa¬ 
gnia un premio annuo di 2 
milioni e 200 mila lire. Il co¬ 
sto del servizio sanitario na¬ 
zionale per un individuio è 
superiore a 600 mila lire al¬ 
l’anno, come dire due milio¬ 
ni e mezzo per una famiglia 
di quattro persone. Una cifra 
cospicua per aver poco o nul¬ 
la in cambio. Ecco, il mini¬ 
stro Goria, invece di dedicar¬ 
si al taglio dei servizi sociali, 
deve fare in modo che con la 
stessa cifra lo Stato garanti¬ 
sca prestazioni uguali, se 
non migliori, a quelle eroga¬ 
te da una compagnia d’assi¬ 
curazione. Ma governo e 
maggioranza sono davvero 
in grado di condurre in porto 
operazioni di questo tipo? 

Giuseppe F. Mennella 


ROMA — «Anche quest’anno l’aumento del¬ 
la spesa corrente sarà superiore al ritmo 
d’inflazione. L’ultimo documento presentato 
dai governo — il bilancio di assestamento ’85 
— prevede infatti un incremento nspetto alle 
previsioni iniziali di oltre dodicimila miliar¬ 
di. Il disavanzo cresce anch'esso, malgrado le 
maggiori entrate, di circa undicimila miliar¬ 
di. Questi dati tanto più colpiscono perché 
contrastano con le ripetute dichiarazioni del 
ministro del Tesoro. Giovanni Goria, secon¬ 
do il quale il bilancio di assestamento sareb¬ 
be dovuto servire per ricondurre il disavanzo 
di quest’anno entro il tetto programmato dei 
novantanovemila miliardi». 

Giorgio Macciotta, segretario del gruppo 
comunista della Camera, comincia coà una 
valutazione del numerosi documenti sulla fi¬ 
nanza pubblica presentati in questi giorni 
dal governo e da importanti istituzioni pub¬ 
bliche (Banca d’Italia, Corte dei Conti). E ag¬ 
giunge subito: 

•II severo giudizio della Corte dei Conti 
sulla gestione della finanza pubblica e l’ana¬ 
lisi non meno severa delia Banca d'Italia sul¬ 
le cause strutturali della crisi costituiscono 
la conferma del fatto che è impossibile nsa- 
nare la finanza pubblica insistendo sui tasti 
dei costo del lavoro e del rinvio dei pagamen¬ 
ti ad esercizi successivi». 

— Lo ha del resto appena sottolineato il 
governatore della Banca d’Italia... 

«Appunto. Ciampi, pur spezzando una for¬ 
male lancia a sostegno della politica gover¬ 
nativa sul costo del lavoro ha ncordato come 
nell’84 li costo dei lavoro per unità di prodot¬ 
to sia aumentato del 5,3% mentre gli altri 
fattori che incidono sulla produzione e sui 
prezzi industriali (soprattutto costo del de¬ 
naro e utilizzazione degli impianti) sono cre¬ 
sciuti deiril,7%. Non a caso il governatore 
ha concluso indicando i tre nodi che occorre 
sciogliere per battere l’inflazione: il basso li¬ 
vello tecnologico dell’industria, la questione 
meridionale, il dissesto della finanza e del¬ 
l’amministrazione pubblica». 

— Il costo del lavoro non gioca anche lui la 
sua parte? 

•Non abbiamo mai negato che questo sia 


Dalla nostra redazione 
MODENA — La sera del 15 
marzo 1984, poche ore dopo 
essere stato rapito, Giorgio 
Molinari, 59 anni, dentista 
di Mirandola, era già mor¬ 
to. I banditi lo avevano at¬ 
teso sulla strada di casa a 
Scortichino, una piccola 
frazione di Bondeno (Fer¬ 
rara), dove il medico aveva 
l’ambulatorio. Dopo averlo 
tamponato, lo avevano ag¬ 
gredito calandogli sul capo 
colpi seivaggi con un maz¬ 
zuolo da cai rozziere, trasci¬ 
nandolo poi morente su 
un’altra vettura. L’altra se¬ 
ra polizia e carabinieri ne 
hanno ritrovato le povere 
spoglie, sepolte sotto una 
gettata di cemento in un 
capannone in costruzione a 
Gavello di Bondeno, a tre o 
quattro chilometri dal luo¬ 
go del sequestro. 

Tra il feroce agguato e la 
macabra scoperta sono 
passati quasi 16 mesi, tra¬ 
scorsi dai familiari nell’at¬ 
tesa di una telefonata, nel¬ 
l’angoscia del silenzio, nel¬ 
la speranza del ritorno. Se¬ 
dici mesi, 476 giorni tra¬ 
scorsi In un’altalena di otti¬ 
mismo e di disperazione, 
ogni volta che 1 rapitori in¬ 
terrompevano 1 contatti, 
ogni volta che uno squillo 
annunciava la ripresa delle 
trattative cinicamente te¬ 
nute in piedi dal rapitori. 
Un’altalena diventata tor¬ 
tura nelle ultime settima¬ 
ne, con la famiglia Molinari 
costretta a mercanteggiare 
il riscatto di un cadavere. 
•Dateci 300 milioni e vi re¬ 
stituiamo il corpo», diceva 
una voce anonima al tele¬ 
fono. 

Oggi quella voce non è 
più anonima; ha un volto e 
un nome, quelli di un pa¬ 
store di 35 anni, Giovanni 
Merini, che abita a Gavello 
di Bondeno proprio vicino 
al capannone dove era sta¬ 
to sepolto il cadavere del 
dottor Molinari. Erano le 
23.30 di martedì quando gli 
uomini della polizia di Mo¬ 
dena hanno messo le mani 
sul telefonista della banda. 
Giovanni MoHni aveva ap¬ 
pena riattaccato li ricevito¬ 
re dopo aver chiamato i fa- 


Uccìso il giorno del sequestro 
poi sepolto sotto il cemento 
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Giorgio Molinari fu 
rapito nel marzo ’84 
Chiesti 300 milioni per 
riottenerne il corpo 















FERRARA > La buca dove è stato ritrovato il corpo di Molinari - Nel tondo Giovanni Marini 


miliari del rapito da una 
cabina telefonica dell’area 
di parcheggio «Piumazzo», 
sull’autostrada Modena- 
Bologna. L’uomo è stato 
ammanettato, portato in 
questura, poi trasferito a 
Ferrara per essere interro¬ 
gato* dal magistrato. Un 
colloquio lungo e teso, ai 
termine del quale il Merini 
ha «vuotato il sacco», indi¬ 
cando al giudice la tomba 
di Giorgio Molinari. 


•Da una decina di giorni 
aspettavamo questo mo¬ 
mento — commenta il capo 
della mobile modenese. 
Elio Graziano — ci erava¬ 
mo convinti che l’asse delle 
trattative si fosse spostato 
verso Modena. Cosi abbia¬ 
mo ricostruito la “mappa” 
delle telefonate precedenti: 
per la maggior fiàrte prove¬ 
nivano dai posti pubblici 
degli autognil sull’Auto¬ 
strada del Sole. Dieci giorni 


fa abbiamo cominciato i 
controlli e gli appostamen¬ 
to lungo il percotLO». Deci¬ 
ne di agenti di polizia e Crl- 
minalpol si sono distribuiti 
nelle aree di servizio del- 
rauto.strada, muniti di sofi¬ 
sticate apparecchiature in 
grado di controllare da lon¬ 
tano i telefoni pubblici. 
Martedì, dopo alcune notti 
passate in bianco, la trap¬ 
pola è scattata. 

Le indagini sul rapimen¬ 


to erano partite, il giorno 
dopo, dal ritrovamento sul 
greto del Secchia, a San 
Prospero (Modena), della 
Opel Rekord usata dal ban¬ 
diti: l’auto era carbonizza¬ 
ta, ma il fuoco aveva ri¬ 
sparmiato il frammento di 
un adesivo, che era stato 
consegnato alla polizia 
scientifica. In casa Molina¬ 
ri, intanto, cominciava l’at¬ 
tesa: pochi giorni dopo, la 
domenica delle Palme, il 


primo appello al rapitori. 
La trattativa comincia (la 
richiesta dapprima è altis¬ 
sima, poi scende a 800 mi¬ 
lioni), poi viene Interrotta e 
i Molinari per due volte, 
nello spazio di 15 giorni, si 
rivolgono al sequestratori. 

Verso la fine di luglio un 
colpo di scena: nel pressi 
del Po, nel Rodigino, si tro¬ 
va Il cadavere di un uomo 
legato e Imbavagliato. Per 
ore si pensa al dentista ra¬ 
pito, poi gli abiti e l’auto¬ 
psia smentiscono l’Ipotesi. 
Intanto prosegue l’inchie¬ 
sta, e ad agosto viene messo 
a segno un «blitz» a Reggio 
Emilia, nel Milanese e in 
Calabria: gli arrestati sono 
13, ma la pista è inconsi¬ 
stente e vengono scagionati 
un mese dopo. 

Nel frattempo la «scienti¬ 
fica» rle.sce a risalire al pro¬ 
prietario della Opel brucia¬ 
ta. È un operaio emigrato 
in Germania cui la vettura 
è stata rubata tempo pri¬ 
ma. La pista dell’auto viene 
imboccala con decisione 
dagli inquirenti, mentre 11 
17 ottobre l familiari del ra¬ 
pito lanciano il loro quarto 
appello. Il 21 ottobre e il pa¬ 
pa stesso che. In piazza San 
Pietro, invoca la’ liberazio¬ 
ne dell’ostaggio. Sempre in 
quei giorni si diffonde la 
notizia del suo rilascio: fal¬ 
sa. 

Ai primi di marzo una 
svolta: Giuseppe Carami, 
pregiudicato di Prato so¬ 
spettato di aver rubato la 
Opel, viene Incriminato per 
sequestro di persona e con¬ 
corso In omicidio. Il giudice 
è convinto che il dentista 
sia ormai morto, non così i 
familiari che, nell’ansia 
febbrile di quel giorni, chie¬ 
dono il silenzio stampa. Poi 
ancora un appello — l’ulti¬ 
mo — mentre in casa Moll- 
nari i giorni dell’attesa si 
susseguono in un alternar¬ 
si di speranze e disillusioni. 
Fino a mercoledì sera 
quando, sotto il cemento, si 
trova il corpo di un uomo 
ucciso a colpi di mazzuolo: 
è Giorgio Molinari. - 

Claudio C. Mercandino 


Agghiacciante episodio di violenza^ due bande giovanili si affrontano in un rione di Reggio Calabria 


Sparano airimpazzata, bimbo in fin di vita 

Nello scontro a fuoco per banalissimi motivi, unica vittima un ragazzino di 10 anni che si trovava lì per caso - Gian Luca Canonico, colpito 
da un proiettile vagante mentre giocava con gii amici di fronte a casa, è in coma irreversibile > Identificati alcuni teppisti, tutti incensurati 


E la spesa pubblica 
continua la scalata 

A colloquio con Giorgio Macciotta, segretario del gruppo comu¬ 
nista della Camera - Costo del lavoro, delLimpresa, del debito 


un problema. Ma in primo luogo occorre ri¬ 
cordare che una cosa è il costo del lavoro ed 
un’altra il salario netto. In mezzo ci stanno i 
contributi previdenziali e sanitan e il dre¬ 
naggio fiscale che rappresentano ormai circa 
il 50% di quel che l’impresa destina al lavo¬ 
ratore. In secondo luogo una moderna politi¬ 
ca dei costo del lavoro implica una grande 
attenzione ai problemi della professionalità e 
della flessibilità dell’uso della forza lavoro. 
In democrazia ciò va fatto in un rapporto 
costante con i lavoratori e con il sindacato. Il 
ministro dei Tesoro, come datore di lavoro, 
viola invece la fondamentale legge che rego¬ 
la i rapporti tra pubblici dipendenti e pubbli¬ 
ca amministrazione (legge quadro sui pub¬ 
blico impiego) instaurando per legge, e non 
per contratto, nuovi livelli professionali e 
nuove qualifiche». 

— Hai appena ricordato che sui costi del¬ 
l’impresa ci sono altri fattori che incidono 
più del lavoro. Come potrebbe intervenire il 
governo? 

•Una delle voci più dinamiche (nel senso 
che cresce di più) del bilancio dello Stato è 
quella degli interessi sui titoli del debito pub¬ 
blico. Buoni del tesoro. Certificati di credito e 
simili garantiscono un interesse di almeno 
sei punti superiore al livello deirinflazione. I 
circa 350mila miliardi di indebitamento del¬ 
lo Stato coperto in questo modo fruttano ol¬ 
tre 60mila miliardi di interessi, di cui circa 
tornila ricostituiscono il capitale eroso dal¬ 
l'inflazione. ma oltre 20mlla rappresentano 
profitto netto. Naturalmente gli istituti di 
credito, per far fronte ad una concorrenza 
così convincente tengono alti l tassi sul depo¬ 
siti e, di conseguenza, ancora più aiti i tassi 
sugli impieghi. E d’altra parte un imprendi¬ 
tore che sa di poter lucrare così fortemente 
investendo II suo capitale In titoli pubblici, 
mentre rischia con investimenti produttivi 
(anche per l’assenza di un qualsiasi piano or¬ 
ganico di riferimento), non è certo invogliato 
ad imboccare questa seconda strada. Forse 
sarebbe il caso che Goria cominciasse a dedi¬ 
care un po’ del suo lavoro per ridurre insieme 
la spesa pubblica e i costi delle imprese». 

Giorgio Frasca Poterà 


Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Il 
rione Pescatori, giusto alle 
spalle delia stazione ferro¬ 
viaria di Reggio Calabria. 
Qui — giusto davanti ad una 
di queste porle — mercoledì 
notte è stato ferito e ridotto 
in fin di vita un bambino di 
soli dieci anni per sbaglio. 
Un proiettile vagante una 
sventagliata di piombo nel 
corso di una guerra fra ban¬ 
de giovanili che ha colpito 
un innocente in quella che 
ieri mattina lo sconsolato 
capo della squadra mobile di 
Reggio, Alfonso D’Alfonso, 
ha definito una città «peggio 
di una casbah». 

Il bambino — che ieri è 


stato dichiarato clinicamen¬ 
te morto, in coma profondo 
irreversibile — si chieimava 
Gian Luca Canonico, dieci 
anni compiuti, figlio unico di 
un agente in servizio presso 
la sezione volanti della que¬ 
stura. Alle 10 dell’altra sera 
si trovava davanti alla sua 
abitazione con altri bambini 
a giocare quando è stato col¬ 
pito in piena fronte da un 
proiettile di pistola. Portato 
immediatamente agli Ospe¬ 
dali Riuniti non c’è stato 
niente da fare: il colpo aveva 
completamente devastato la 
massa cerebrale. Il cervello 
non c’era più. Ma perchè 
quei colpi di pistola sparati 
all’impazzata? La dinamica 


di questo episodio di violen¬ 
za ha davvero deH’incredibi- 
le. ■ ' ' 

Verso le 21,30, quattro gio¬ 
vani su due motociclette la¬ 
sciano il rione per andare a 
vedere una partita di calcet¬ 
to. Sono Giovanni Laganà, 
Gaetano Germoleo, Alfredo 
Vinci — tutti di 20 anni — e 
Sebastiano Vinci di 17. In¬ 
censurati; nessuno alla que¬ 
stura li conosce. I quattro 
non fanno però che pochi 
metri e vengono affrontati 
da un altrogruppo di giovani 
a bordo di un’auto. All’inizio 
nasce una discussione per 
motivi banalissimi: un sor¬ 
passo, i soliti contrasti per 


ragazze. Ma dalle parole ai 
fatti la via è breve: una scaz¬ 
zottata violenta fra i due 
gruppl,qualche bastonata, 
ma tutto sembra finire qui. Il 
gruppo delle motociclette ri¬ 
torna al rione Pescatori a cu¬ 
rarsi le ferite: a casa di uno 
dei quattro si medicano alla 
meglio e poi scendono di 
nuovo in strada. Fa molto 
caldo a Reggio anche a quel¬ 
l’ora di notte. C’è gente per 
strada, famiglie che prendo¬ 
no il fresco, bambini che gio¬ 
cano. AH’improvviso il grup¬ 
po della macchina — o alme¬ 
no una parte — ritorna al 
rione Pescatori per farsi giu¬ 
stizia: da un motorino di me¬ 


dia cilindrata un giovane ar¬ 
mato di una pistola calibro 
6,^ spara cinque colpi con¬ 
tro il gruppo rivale. Quattro 
colpi vanno a vuoto, uno col¬ 
pisce il piccolo Gian Luca al¬ 
la testa. Poi spariscono tutti. 
Alle 23,15 l’allarme arriva in 
questura con una telefonata 
anonima. Ci vorranno una 
notte e un giorno per accer¬ 
tare che Gian Luca è stato 
ucciso senza alcun perchè, 
vittima innocente di una vio¬ 
lenza che a R^gio dilaga. Lo 
sparatore è stato già identifi¬ 
cato ed è ora attivamente ri¬ 
cercato. Sarà uno dei giovani 
incensurati di Reggio, nean¬ 
che manovalanza della ma¬ 
fia, ma piccoli «ras» di quar¬ 


tiere Il capo della mobile di 
Reggio — un funzionario di 
polizia che ne ha viste di tut¬ 
ti i colori (prima ha diretto 
anche il commissariato di 
Gioia Tauro), ieri sera era 
avvilito e sconfortato. «Un 
fatto — ha commentato — 
incredibile, senza preceden¬ 
ti, che dà il segno della crisi 
di valori in cui questa città è 
caduta. Parole amarissime 
su cui occorrerebbe riflettere 
e meditare a lungo mentre 
Piero Canonico e sua moglie 
piangono angosciati in una 
corsia d’ospedale il loro pic¬ 
colo Gian Luca. 

Filippo Veltri 


Rita La Placa, 37 anni, trovata morta in casa; lavorava al «Rizzoli» di Bologna 

Medico e analista, un’overdose la uccide 

Era di famìglia benestante, suo fratello è il direttore dell’Istituto dì microbiologia deli’università di Bologna - Aveva iniziato a fare uso 
di eroina dopo Tìmprovvìsa scomparsa di suo marito - Secondo gli inquirenti potrebbe essere stata uccisa da droga «tagliata» male 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Di usuali, in 
fondo, cl sono solo gli -acces¬ 
sori’: siringa, cucchiaino, un 
quadratino di carta stagno¬ 
la. Non certo l’appartamen¬ 
to, elegante e ben tenuto, di¬ 
verso e lontano da quegli 
enormi palazzoni di periferia 
solitamente teatro di trage¬ 
die così. E non certo lei, so¬ 
prattutto, la vittima: perché 
non è davvero cosa al ogni 
giorno che a rimanere ucciso 
dell’eroina sla un medico. 
Una analista, per giunta. 

E Invece Rita La Placa, 37 


anni, di professione medico 
analista nell’Istituto ortope¬ 
dico Rizzoli di Bologna, è fi¬ 
nita proprio così: uccisa da 
una dose di eroina eccessiva, 
O addirittura tagliata male, 
ma in maniera furba e omi¬ 
cida. che nemmeno lei — pu¬ 
re abituata a studi ed analisi 
di sostanze d’ognl tipo — è 
Suscita ad accorgersi di nul- 

Della sua morte, ora. parla 
tutta Bologna. Soprattutto 
quella Bologna generica¬ 
mente definita •bene» alla 
quale Rita La Falca apparte¬ 
neva a pieno titolo: la fami¬ 


glia borghese e benestante, il 
fratello. Michele La Placa, 
direttore dell’Istituto di mi¬ 
crobiologia dell’Università 
di Bolt^na, noto in Italia ed 
Europa per studi e ricerche 
di assoluta avanguardia. B 
Bologna, allora, questa città 
•ricca e tranquilla’, conqui¬ 
sta di diritto un altro prima¬ 
to non voluto: dopo 11 caso 
del giovane tossicodipenden¬ 
te che pur di potere acquista¬ 
re eroina costringeva la ma¬ 
dre a prostituirsi, ecco ora la 
sconcertante vicenda di Rita 
La Placa, Il primo medico ad 
essere stroncato da una 


overdose. La •droga dei po¬ 
veri-, l'eroina, squarcia la ro¬ 
busta membrana che sem¬ 
brava separarla da chi ha un 
ruolo ed una identità precisi 
e miete vittime nelle classi 
alte, mi mondo delle profes¬ 
sioni. Rita La Placa, fontana 
dal mondo della cocaina, la 
droga -in’, era da tempo una 
consumatrice abituale di 
eroina. Si dice che avesse Ini¬ 
ziato dopo la tragedia della 
morte ai suo marito. Paolo 
Bolfar.l, lr:segnante di mate¬ 
matica e uomo di studio, 
spentosi dopo lunga agonia 
per un ictus cerebrale. Rita 


La Placa sarebbe uscita per 
l’ultima volta dalla propria 
abitazione di via Marsala, in 
piena zona universitaria, 
due giorni fa alla ricerca di¬ 
sperata di una dose da Iniet¬ 
tare. L’urgenza deve averla 
trascinata nell’universo al¬ 
lucinante del •centri-vendi¬ 
ta’, spingendola quasi certa¬ 
mente aa acquistare l’eroina 
da persone diverse dal suol 
abituali fornitori. Spacciato¬ 
ri che forse nemmeno la co¬ 
noscevano, e che senza scru¬ 
poli le hanno consegnato 
droga tagliata co.i chissà co¬ 
sa: un guadagno facile facile. 


un •bidone» omicida senza 
rischi, fatto ad una disperata 
che forse nemmeno a vrebbe- 
ro rivisto più. Poi Rita La 
Placa è corsa a casa perquel- 
lo che sarebbe stato il suo ul¬ 
timo •buco». Non si sa per¬ 
ché, ma gli inquirenti riten¬ 
gono che non fosse sola, che 
qualcuno, addirittura, possa 
averla aiutata a stringere il 
laccio emostatico attorno al 
braccio. Questo sospettano. 
Ma che riescano a dimo¬ 
strarlo, poi, è un altro conto. 

Gigi Marcucci 


PALERMO — Un insegnante di matematica, Maurizio Gua¬ 
rino di 28 anni, è morto dopo essersi iniettato una dose di 
eroina. Una sua giovane amica. Elisa Di Giovanni, è stata 
raccolta in fin di vita e ricoverata in ospedale. La tragedia si 
è compiuta a piazza Lolll dove i due, celandosi dietro I cespu¬ 
gli di una villetta, si sono «bucati». Il prof. Guarino è entrato 
in coma e, soccorso da una pattuglia di polizia, è stato tra¬ 
sportato in ospedale; ma non c’è stato nulla da fare. Poco 
dopo In via Pietro D’Asaro, a breve distanza da piazza LoIIi, è 
stata raccolta Elisa Di Giovanni, che era finita a terra sul 


Palermo, insegnante 
muore per «un buco» 


marciapiede, svenuta. La ragazza era fuggita quando aveva 
visto il Guarino perdere 1 sensi; ma anche lei, fatto un breve 
tratto di strada, e stramazzata al suolo. Il prof. Guarino inse¬ 
gnava a Cislago (Varese) e, a quanto pare, si drogava soltanto 
saltuariamente. Da tre giorni era rientrato a Palermo per le 
ferie. Elisa Di Giovanni invece era nota alla polizia com«* 
tossicodipendente. Alcuni anni fa era stata raccolta una pri¬ 
ma volta in fin di vita. Non si esclude che sia stata lei a 
fornire la droga al prof. Guarino. Tempo addietro la madre 
della ragazza, anche lei tossicodipendente, era stata arresta¬ 
ta per spaccio di droga. 
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Attentato al papa 

«Pista bulgara» 
e Sismi finiranno 
in Parlamento? 


I] processo suWattentato al pon- 
tellce, benché ancor lontano dalla 
conclusione, ha già mandato in 
frantumi ogni residua credibilità 
di Ali Agca, il terrorista turco che, 
dopo avere sparato in piazza San 
Pietro ed essere stato condannato 
all'ergastolo, ebbe a trasformarsi 
In Implacabile accusatore del ser¬ 
vizi segreti bulgari e del suol pre¬ 
sunti agenti. Credo però che sia 
giusto richiamare l’attenzione sui 
risvolti parlamentari che nel no¬ 
stro paese ebbe la pretesa scoperta 
della •pista bulgara». 

Sono così Indotto a ritornare su 
una vicenda che, in parte, ho già 
avuto occasione di Illustrare, pro¬ 
prio su queste colonne, il 6gennaio 
scorso. Ho raccontato allora come, 
subito dopo l'arresto del bulgaro 
Antonov, rispondendo alla Camera 
ad una miriade di interrogazioni 
che deputati di ogni settore aveva¬ 
no presentato per chiedere al go¬ 
verno notizie più precise suU'avve- 
nimento, l’allora ministro della Di¬ 
fesa Lagorio a veva fornito al Par¬ 


lamento notizie che, successiva¬ 
mente, la commissione Moro ha 
inoppugnabilmente dimostrato es¬ 
sere false. 

Dopo avere, con tutta tranquilli¬ 
tà, affermato che ci si trovava di 
fronte a «un vero atto di guerra in 
tempo di pace» e che •sullo sfondo 
delia grave crisi polacca, t’assassi- 
nlo della figura carismatica del 
Sommo pontefice si presenta come 
una soluzione cautelativa e alter¬ 
nativa rispetto ad un progetto di 
invasione militare della Polonia», 
Lagorio ritenne di dover informare 
il Parlamento, sulla base del rap¬ 
porti ad esso fatti pervenire dal Si¬ 
smi. che le accuse di Agca trovava¬ 
no un riscontro oggettivo in alcuni 
fatti •scoperti» dal servizio. 

Cosi il Parlamento fu informato 
dei •sottili e insinuanti tentativi di 
disinformazione volti a sospingere 
l’attenzione degli Inquirenti In al¬ 
tre direzioni» che nel nostro paese 
erano sta ti condotti al fine di copri¬ 
re i veri responsabili del delitto: I 
bulgari, naturalmente. Ma poiché 


l’allora ministro della Difesa non si 
limitò a questa grave, ma pur sem¬ 
pre generica affermazione, ma vol¬ 
le sostanziarla di nomi e di circo¬ 
stanze, chiamando In causa I terro- 
. risii •pentiti» Buona vita e Pisetta, a 
. suo dire trasformatisi In abilissimi 
•deplstatori», finì per tirarsi la zap¬ 
pa sui piedi. La commissione Mero, 
infatti, avendo avvertito la esigen¬ 
za di fare luce su questa particolare 
vicenda, chiese al ministro chiari¬ 
menti. Fu cosi possibile accertare 
che II Sismi, per sostenere la tesi 
della •pista bulgara», aveva raccon¬ 
tato al ministro e ai Pariamenfo 
vere e proprie frottole. Buonavita e 
Pisetta risultarono del tutto estra¬ 
nei a qualsiasi tentativo di depl- 
stagglo, mentre II Sismi risultò 
avere inventato fatti e circostanze. 

Quel che voglio ora aggiungere è 
che, nella stessa seduta della Ca¬ 
mera del 20 dicembre 1982, Lagorio 
ebbe anche a fare, sempre a soste¬ 
gno della fondatezza delle accuse 
mosse ai bulgari, una rivelazione 
apparentemente clamorosa. Egli 
dichiarò, infatti, che nei giorni del¬ 
l’attentato al papa, fu registrato 
•un sensibile Incremento del traffi¬ 
co cifrato dalla Bulgaria, verosi¬ 
milmente diretto ad agenti in Ita¬ 
lia». •SI tratta di comunicazioni — 
proseguì II ministro — che sono ti¬ 
piche nelle relazioni tra centrale 
informativa e agenti segreti. Il no¬ 
stro controspionaggio ritiene che 
tale alto incremento di traffico ci¬ 
frato (vada attribuito al passaggio 
di agenti bulgari in Italia dalla fase 
di normale attività a quella di ope¬ 
ratività». 

Un'accusa, questa, che, per ra¬ 
gioni di tutta evidenza, appariva 
difficile da confutare, anche se tut¬ 
to lasciava supporre che il Sismi, 
una volta preso l'abbrivio con la 


storia di Buonavita e di Pisetta, 
non avesse avuto alcuna ragione di 
limitare le sue invenzioni pur di 
puntellare con •riscontri oggettivi» 
la •confessione» di All Agca. Ma chi 
avrebbe potuto mal dire che quan¬ 
to affermato da Lagorlo non ri¬ 
spondeva al vero? E, Invece, Incre¬ 
dibilmente, la smentita alle affer¬ 
mazioni del Sismi si trova proprio 
nelle pagine del libro scritto da 
Claire Sterllng, la giornalista ame¬ 
ricana che ha fatto II giro del mon¬ 
do alla ricerca di prove capaci di 
Inchiodare i bulgari alle loro, per 
lei certe, responsabilità. > 

Scrive la Sterllng, nel suo •Ana¬ 
tomia di un attentato»: •Del mini¬ 
stro della Difesa italiano. Il quale 
aveva informato II Parlamento del 
fatto che dal Sismi era stato rileva¬ 
to un traffico radio In codice anor¬ 
malmente intenso tra Sofia e Ro¬ 
ma, il giorno dell’attentato contro 
Il papa, si disse a Washington che 
le sparava grosse». 

Ritornando sull’argomento, 
Claire Sterllng racconta poi che al 
senatore americano D’Amato, pre¬ 
cipitatosi a Roma per sapere qual¬ 
cosa di più sulla scoperta della pi¬ 
sta bulgara, un allo funzionarlo 
della eia ebbe a dire testualmente: 
•Lagorio sa di sbagliarsi per quanto 
concerne l’aumento del traffico ra¬ 
dio dell’ambasciata bulgara quan¬ 
do vi fu l’attentato al papa». E, di 
suo, la Sterllng aggiunge, precisan¬ 
do in nota di averlo appreso dallo 
stesso Ijagorio: •La da, asserendo 
che le moderne tecniche spionisti¬ 
che possono nascondere questi In¬ 
dizi significativi, aveva in effetti 
consigliato al direttori del “New 
York Times’’ di contestare al ri¬ 
guardo Il ministro della Difesa ita¬ 
liano Lagorio In occasione della 
sua visita al loro giornale, in gen¬ 


naio. Sìa Lagorio che il Sismi, con¬ 
trollato dal ministero della Difesa, 
erano rimasti sconcertati da questa 
scoperta accusa di aver mentito». ' 

E c'è da crederci. Naturalmente, 
la signora Sterllng non è stata nep¬ 
pure sfiorata dal dubbio di contri¬ 
buire col suo racconto ad alimenta¬ 
re t sospetti sul ruolo svolto dal Si¬ 
smi in tutta la vicenda. 

Si avvicina, quindi, il momento 
In cui, per l’ennesima volta, il Par¬ 
lamento Italiano dovrà occuparsi 
del comportamento del •Servizi». 
Agca, Infatti, dovrà pur dare una 
spiegazione del come egli abbia po¬ 
tuto, In istruttoria, descrivere l’ap¬ 
partamento di Antonov, nel quale 
pretende di essere stato ricevuto. 
Ignorando le modifiche che in esso 
sono state apportate e attenendosi 
Invece alle caratteristiche degli al¬ 
tri appartamenti dell’edifìcio. Se è 
evidente che Agca non conosce 
l’appartamento del bulgaro, resta 
pur sempre da scoprire chi fornì ad 
Agca le Informazioni su un altro 
appartamento dello stesso edificio. 
E ciò perché riesce difficile non 
pensare che coloro che avevano 
preparato II grande colpo della det¬ 
tagliata descrizione dell’abitazione 
di Antonov siano gli stessi che han¬ 
no Inventato l’opera di depistaggio 
di Buonavita e Pisetta e l’eccezio¬ 
nale traffico radio Sofia-Italla. 

La Corte chiamata a giudicare I 
turchi e i bulgari sta facendo un 
ottimo lavoro. C’è da augurarsi 
che, per quanto di loro competenza, 
un altrettanto buon lavoro si ap¬ 
prestino a fare governo e Parla¬ 
mento. Perché, a questo punto, gli 
attentati sul quali si deve far luce 
sono due: quello contro la persona 
del papa e quello contro la disten¬ 
sione e la pace. 

Salvatore Corallo 


HfCHESTA/ Elettronica e comunicazioni: le nteravislie del possibile - 2 


ROMA — Oggi un pezzo del¬ 
l’avveniristica esposizione di 
Tsukuba sbarca a Napoli. In 
una vetusta sala di Castel del- 
rOvo. la Rai e la Nhk — tv 
giapponese — presenteranno 
programmi per la tv ad alta de¬ 
finizione. 

Esperti e giornalisti assiste¬ 
ranno a qualcosa di straordina¬ 
rio: su uno schermo televisivo 
sfileranno immagini a colori di 
bellezza mai vista. Chi ha potu¬ 
to già vederle ne magnifica il 
nitore, l’assenza di qualsiasi di¬ 
sturbo (primo fra tutti quel fa¬ 
stidioso tremolio, «flicken, nel¬ 
la terminologia dei tecnici). 
•Quando si guarderà una parti¬ 
ta di calcio — affermano gii 
esperti che lavorano suU’alta 
definizione — si avrà la sensa¬ 
zione di essere ai bordi del cam¬ 
po»; e concludono: è una svolta 
radicale, più di quanto Io sia 
stato l’introduzione del colore. 
A Napoli la Nhk presenterà al¬ 
cuni programmi dimostrativi, 
che spiegano che cos’è l’alta de¬ 
finizione. La Rai pr^nterà, 
invece due filmati: il già famoso 
«Arlecchino» realizzato da Giu- 
- liano Montaldo nel 1983, sette 
minuti interpretati da Ferruc¬ 
cio Soleri, con le luci di Vittorio 
Storaro; «Oniricon», dieci mi¬ 
nuti per la regia di Enzo Tar- 
quini, a cura di Francesco Fin¬ 
to, scritto da Silvia Napoleta¬ 
no, interpretato da Dalila Di 
Lazzaro e Luca Barbareschi, 
realizzato nel centro di produ¬ 
zione Rai di Milano. 

Di tv ad alta definizione si è 
cominciato a parlare con dovi¬ 
zia un paio d’anni fa. Ora que¬ 
sta scadenza tecnolomca toma 
d’attualità ; non perché si siano 
accorciati repentinamente i ' 
tempi della sua operatività (co¬ 
munque si lavora — in molti 
paesi — avendo come punto di 
riferimento l’arco del prossimo 
ventennio), ma perché si stan¬ 
no determinando tutte le con¬ 
dizioni che impongono ai singo¬ 
li Stati di compiere «oggi» le 
scelte di ordine politico, indu¬ 
striale e culturale che consen¬ 
tano di governare quella che 
viene ritenuta una nuova rivo¬ 
luzione televisiva. Difatti l’alta 
definizione rappresenta una 
sorta di crocevia globale del¬ 
l’innovazione tecnologica poi¬ 
ché coinvolge l’intero apparato: 
la produzione, la trasmissione, 
la ricezione delle immaginL 

Spiega Massimo Fichera, vi¬ 
cedirettore generale della Rai, 
una sorta di supervisore di tut- 
. ta l’innovazione tecnologica: 
«Lo standard televisivo è anco¬ 
ra alla fase del bianco e nero. 
Ad esso il colore è stato sempli¬ 
cemente sovrapposto. Ciò ne 
spiega limiti e oifetti: lo sfarfal¬ 
lio, la degenerazione dell’im- 
magine se si usa uno schermo 
appena più grande di quelli in 
commercio. Ora si tratta di a|>- 
prontare un sistema pensato 
appositamente per il colore». 

Con Io standard attuale l’im- 
magine è formata sul video da 
un reticolo di 625 linee; si tratta 
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re la qualità e la fedeltà di ciò 
che l’occhio della telecamera ri- 

{irende e trasmette ai singoli te- 
evisori di casa nostra. Ricerca¬ 
tori della Cbs americana e della 
Nhk giapponese (con la colla¬ 
borazione di tre grandi indu¬ 
strie: Panasonic, ^ny e Ikega- 
mi) hanno da tempo messo a 
punto le apparmhiature di ri¬ 
presa elettronica in grado di 
utilizzare le 1125 linee. Ma re¬ 
stavano da risolvere ben altri 
problemi prima che l’alta defi¬ 
nizione potesse uscire dai labo¬ 
ratori e porre scadenze ravvici¬ 
nate di scelte industriali. I se¬ 
gnali dell’alta definizione pos¬ 
sono essere trasportati unica¬ 
mente dal satellite a diffusione 
diretta, utilizzando due bande 
di frequenza (esemplificano gli 
esperti: al segnale della tv tra¬ 
dizionale basta, per viaggiare 
nell’etere, una strada normale, 
l’alta definizione ha bisogno di 
un’autostrada); la ricezione do¬ 
mestica esi^e — oltre all’anten¬ 
na parabolica condominiale, in 

E do di captare il segnale ri¬ 
dato dal satellite — televi¬ 
sori a schermo piatto, di mini- 
. mo spessore e di grandi dimen¬ 
sioni (base un metro e mezzo 
per 90 centimetri di altezza: ma 


si può andare anche oltre). 

E fadle immaginare quanti e 

?[ua)i interessi possa smuovere 
investimenti ingenti, profitti 
di analoghe dimensioni) un ri- 
voldmento che investe i tre 
anelli della catena: produzione, 
trasmissione e ricezione delle 
immagini; quali contese si 
aprano tra economie e apparati 
industriali dei diversi Stati per 
conquistare quote remunerati¬ 
ve dei nuovi mercati: dalle tele¬ 
camere alle componenti per i 
satelliti, dalle antenne parabo¬ 
liche alla nuova generazione di 
televisori. Oggi — ecco il fatto 
nuovo — stanno arrivendo a 
scadenza gli appuntamenti con 
il satellite a diffusione diretta e 
con il televisore a schermo piat¬ 
to. Il problema di un nuovo 
standard televisivo è perciò 
giunto — come dicono alla Rai 
— a maturazione e uno scontro 
aspro si sta ormai accendendo, 
tra Giappone e Europa occi¬ 
dentale, sulla gradualità e le fa¬ 
si intermedie attraverso le qua¬ 
li giungere a sistemi operativi 
di tv ad alta definizione. La di¬ 
visione passa ormai anche at- 
trav’erso ricercatori, esperti, po¬ 
litici italiani, su quali siano le 
scelte tecnologiche e di strate¬ 
gia industriale più consone agli 
interessi italiani. 

Per quel che ritarda i satel¬ 
liti a diffusione diretta, entro il 
1987 nei cieli d’Europa dovreb¬ 
bero stezioname — con avvio 
di trasmissioni sperimentali — 
almeno uno francese, uno tede¬ 


sco, uno inglese. l’Oljmpus ai 
quale si è affidata la Rai. t giap- 
^nesi hanno già messo in orbi¬ 
ta il loro. Più controversa è la 
questione degli apparecchi a 
schermo piatto. Si tratta di so¬ 
stituire l’ingombrante tubo ca- 
lodicu con un diverso sistema 
di autoilluminazione dello 
schermo. I giapponesi hanno 
sperimentato a lungo sistemi a 
cristalli liquidi e a scariche di 
gas per risolvere il problema. 
Ancora qualche tempo fa ri¬ 
spondevano laconicamente: 
•Risolveremo il problema tra 
un giorno o tra dieci anni». An¬ 
che a Napoli, per le dimo¬ 
strazioni, saranno utilizzati 
schermi con un proiettore 
esterno. Ma di recente, al «mee¬ 
ting» di Montreux. proprio la 
Matsushita ha presentato un 
prototipo da 40 pollici, basato 
ancora sul tubo catodico: quin¬ 
di una sorta di armadio, pesan¬ 
te due quintali, che tra un anno 
o due sarà immesso sul mercato 
al prezzo di duemila dollari. I 
risultati — afferma chi ha visto 
all’opera il «mostro» — sono 
strepitosi. C’è chi ritiene che i 
giapponesi, in verità, abbiano 
già pronto (e coperto da gran 
segreto, per ora) Io schermo 
piatto a grandi dimensioni. 
Nélla stessa fase avanzata si 
troverebbero gli americani, che 
stanno sfruttando la ricaduta 
tecnologica delle ricerche per i 
nuovi armamenti stellari. 

Si sottolinea, inoltre, come i 
giapponesi abbiano già appron- 
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Stamane a Napoli la Rai e la 
Nhk giapponese presenteranno 
programmi ad alta definizione 
Una tecnologia che consentirà 
una qualità «perfetta» 
delle immagini a colori 


Un modello del satellite Olympus. dell'Agenzia spaziale euro¬ 
pea. con cui la Rai darà avvìo nel 1987 agli esperimenti di 
diffuiìone diretta dei programmi tv. In alto, a destra, il più 
grande schermo tv mai realizzato. Si chiama Jumbotron. è 
stato presentato dalla Sony all’esposizione «S Tsukuba e misu¬ 
ra quaranta metri di base e venticinque di altezza. 


tato un sbtema, denominato 
Muse, per «costrìngere» il se¬ 
gnale dell’alta definizione a uti¬ 
lizzare una sola banda del satel¬ 
lite. aumentando la disponibili¬ 
tà di canali tv per la diffusione 
diretta. Insomma, tutto sareb¬ 
be pronto, sulle due sponde del 
Pacifico, e ciò spiegherebbe la 
determinazione con la quale i 
giapponesi spingono perché si 
imbocchi la strada deU'alta de¬ 
finizione senza passare per le 
soluzioni intermedie proposte 
da inglesi e francesi. Nell'atte¬ 
sa si può al massimo — essi di¬ 
cono — apportare qualche mi¬ 
glioramento allo standard at¬ 
tuale. La Philips, ad esempio, 
ha messo a punto un televisore 
che — dotato di una memoria 
— è in ^do di «fondere» i foto- 
mmmi captati dalle antenne a 
due per volta: la somma da 
un’imniarine di 1125 linee, ma 
pw che la resa qualitativa non 
sia granché. 

Obiettano gli europei (e pv- 
te dei ricercatori italiani): 
«L’alta definizione è un’esca 
lanciata agli europei per neu¬ 
tralizzare le loro tecnolc^ie al¬ 
ternative. I giapponesi non 
hanno affatto risolto il proble¬ 
ma dello schermo piatto. Vo¬ 
gliono che nel frattempo niente 
si muova per tenere i mercati 
liberi e dominarli, appena sa¬ 


ranno venuti a capo del televi¬ 
sore di grande dimensione, a 
schermo piatto. Per l’industria 
europea sarebbe una catastro¬ 
fe. Noi dobbiamo prevedere, 
invece, una fase intermedia di 
20-25 anni prima che si realiz¬ 
zino le condizioni per introdur¬ 
re l'alta definizione in un mer¬ 
cato equilibrato che ofira sboc¬ 
chi alle industrie europee». Co¬ 
me riempire questi 20-25 anni? 
Con soluzioni a mezza strada 
tra gli standard attuali e l’alta 
def inizione. Gli inglesi hanno 
messo a punto un sistema — C. 
Mac — basato sul reticolo a 625 
linee, con otto canali audio, dei 
quali due per il suono stereofo¬ 
nico, destinato a viamare sul 
satellite: non è l’alta definizio¬ 
ne — dicono gli esperti — ma è 
molto più di quanto non si ab¬ 
bia oggi, è ricevibile con televi¬ 
sori tradizionali. I francesi e i 
tedeschi hanno approntato un 
sistema che costituisce, a sua 
volta, una tappa verso il C. 
Mac: il Mac D2, con quattro ca¬ 
nali audio, il cui sanale può 
camminare sul satellite e sul 
cavo. 

Chi. anche in Italia, non è 
d’accordo con questa stratta, 
liquida come esercitazione re¬ 
torica il grido d’allarme contro 
il «pericolo giapponese» e l’ap- 
pello ad adottare un sistema al- 
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ternativo europeo. In verità — 
sostengono i fautori di un ap¬ 
proccio più ravvicinato e corag¬ 
gioso con l’alta definizione — 
rEuropa è come terrorizzata da 
questa scadenza poiché è un 
campo nel quale essa è incapa¬ 
ce di progettare, non ha ne le 
conoscenze né le tecnologie ne¬ 
cessarie; e in fin dei conti le 
manca persino l’audacia di fare 
un discorso spregiudicato con i 
giapponesi e contrattare con 
essi tempi, modalità e centro- 
partite. Per quel che riguarda 
le prospettive dell’Italia vengo¬ 
no aggiunte ulteriori considera¬ 
zioni, che delineano una ineli¬ 
minabile disparità di interessi 
con il resto deU’Europa. Il sa¬ 
tellite a diffusione diretta ha, 
per gli altri paesi europei, una 
motivazione preminente: am¬ 
pliare l’offerta di reti e canali, 
tuttora limitata entro sistemi 
televisivi strutturati essenzial¬ 
mente come monopolio statale, 
offrire opportunità a mercati 
pubblicitari compressi. Ma ciò 
non vale per l’Italia, che ha un 
mercato pubblicitario ormai in 
fase di assestamento, un’offer¬ 
ta televisiva destinata semmai 
a contrarsi, dopo l’espansione 
corsara di questi anni. 

Qual è. dunque, il di più che 
si può dare con il satellite a dif¬ 
fusione diretta? La risposta è 
ovvia: un salto qualitativo delle 
immagini, che solo l’alta defini¬ 
zione garantisce. Del resto, ri¬ 
nunciare al satellite è impensa¬ 
bile, siraificherebbe staccarsi 
inesorabilmente - dal ' resto 
d’Europa. Si ammonisce anche 
a non farsi illusioni sulla voca¬ 
zione europeistica di altri Stati. 
I 3 Francia — si fa osservare — 
propone il suo Mac D2 — com¬ 
patibile col cavo — proprio 
perché ha scelto di costruire le 
sue reti di comunicazione av¬ 
viando il «cablaggio» di vaste 
zone del paese: deve, dunque, 
stimolare una domanda inter¬ 
na ed estera che sostenga la sua 
industria impeciata nella pro¬ 
duzione di cavi e di sistemi di 
trasmissione compatibili con 
esso. 

In definitiva, quali che stano 
le scelte che prevarranno in Ita¬ 
lia, si ha tuttavìa la conferma 
che sono le strategie, i modelli 
di sviluppo — elaborati dai go¬ 
verni nazionali a sostegno dei 
propri apparati industriali e 
per conquistare quote del mer¬ 
cato internazionale e governati 
dalla mano pubblica — che gui¬ 
dano le opzioni tecnologiche: il 
cavo, il satellite, l’alta defini¬ 
zione, i nuovi servìzi, sistemi 
intermedi di miglioramento 
deH'immagine. 

Ma da questo punto di vista 
— afferma un man^er pubbli¬ 
co che segue da vicino i proble¬ 
mi dell’innovazione — la situa¬ 
zione dell’Italia è drammatica. 
Si sfornano tanti piani — di 
questo o quel ministero — ma 
una politica nazionale non c’è. 
Da qualche mese è calato un in¬ 
comprensibile e preoccupante 
silenzio anche sui progetti di 
satellite a diffusione diretta, 
terreno nel quale l’Italia è nà 
in grave ritarda Mentre Berlu¬ 
sconi — si dice — sta facendo 
pressioni violente sulla Sony 
perché gli esperimenti dell’alta 
definizione vengano proseguiti 
con il marchio del biscione. 

Antonio Zollo 
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LETTERE 
ALL’ UNITA' 

«Sentimenti ed emozioni» 

Caro direttore, 

dentro di me ci sono sentimenti ed emozio¬ 
ni: 

- rimpianto per ‘Sandro» che ci ha lasciati 
dopo sette anni di Presidenza, tanto diversa 
ma anche tanto familiare: 

- simpatia per ion. Cossiga. perché candi¬ 
dato unitario e persona al di fuori e al di 
sopra degii intrighi di bottega: 

- amarezza perché, dopo 40 anni dalla Li¬ 
berazione e dalla costituzione della Repub- | 
blica. i comunisti che tanto hanno dato per 
quegli obiettivi, sono ancora discriminati. 

PAOLO AM ANTINI 
(Zoagli - Genova) 

Un*Europa purchessia 
anche senza la Gran Bretagna 

Cara Unità. 

seguo da tempo la vicenda europea, ben 
prima che dal vertice di Milano. Senza com¬ 
piacimento ma realisticamente sono arrivato 
alla seguente conclusione: occorre andare 
avanti verso una sempre più stretta unità 
politica: e se questo per la Gran Bretagna 
non è possibile, anche senza la Gran Breta¬ 
gna (e la Danimarca che ne rappresenta 
un’appendice economica). 

L’ingresso (del resto tardivo) della Gran 
Bretagna nella Cee era stato salutato positi¬ 
vamente a suo tempo perché rappresentava 
un contrappeso all’eccesso di egemonia fran¬ 
co-tedesca. Ma ora. con l’ingresso della Spa¬ 
gna e del Portogallo, questo pericolo viene 
automaticamente diluito. Quindi, in cambio 
di ‘una» Europa (un’Europa purchessia, ma 
sempre meglio di niente) potremmo rasse¬ 
gnarci, sia pur con dispacere. a perdere per il 
momento l’Inghilterra (poi, con l’andar degli 
anni. In forza delle cose dovrebbe finire per 
prevalere: o almeno si può sperarlo). 

Il caso della Grecia va trattato a parte. 
Credo si possa risolvere con adeguate garan¬ 
zie contro iniziative turche. 

PRIMO BORTINI 
(Padova) 

L’Europa deve proprio 
signifìcare 

spreco e stato d’assedio? 

Cara Unità. . 

ti scrivo per fare sapere pubblicamente il 
mio pensiero sul ‘Vertice dei 10» a Milano, 
che mi risulta essere condiviso da moltissimi 
milanesi i quali, come me. ne hanno subito le 
pesanti conseguenze di disagio. 

In questi giorni, non solo si è vissuta una 
condizione ai »rabbia impotente» col traffico 
semi-paralizzato ma la città, che era presi¬ 
diata da seimila uomini della Polizia, con 
tiratori scelti appostati sui tetti, dava l’im¬ 
pressione ai suoi abitanti di vivere in uno 
stato di vero assediai ' 

• Ora io mi chiedo (e come me molti): era 
davvero necessario tenere questo Vertice a 
Milano? Non sarebbe stato più logico discu¬ 
tere dei problemi dell’Europa nella sua na¬ 
turale sede di Bruxelles, dove già esiste una 
struttura e un’organizzazione potenzialmen¬ 
te idonea a! caso? Il presidente di turno della 
Cee. on. Bettino Craxi, riteneva forse che essi 
fossero più o meno risolvibili a seconda di 
dove si discutano? 

La decisione di trasferire qui a Milano 
questo Vertice, che si dice sia costato non 
meno di dodici miliardi — alla faccia del 
contenimento della spesa pubblica — la ri¬ 
tengo un vero c proprio atto di megalomania 
e spreco! Tutto perché Ton, Craxi è di Mila¬ 
no? 

Si pensi solo a quel considerevole numero 
di personale, dipendente comunale, distratto 
dalle proprie quotidiane competenze e im¬ 
piegato nei lavori prima e do^ tale vertice: 
funzionari, autisti, vigili, elettricisti, fale¬ 
gnami, giardinieri, operai comuni, commessi 
ecc. 

Non è con questo tipo di scelte che si valo¬ 
rizza una città nel contesto europeo ma, a 
mio modesto avviso, caratterizzandola e di¬ 
stinguendola per iniziative di ben altra natu¬ 
ra... Certamente non sulla pelle dei suoi cit¬ 
tadini e facendo pagare a tutta la collettività 
costi così alti. 

In ultima analisi, se anche si fosse perse¬ 
guita una prassi ricorrente (che però non mi 
risulta legiferata da! Parlamento europeo) 
che vuole sia tenuta nella Nazione del presi¬ 
dente di turno la riunione semestrale, quale 
occasione migliore di questa per interrompe¬ 
re un costume di spreco e dimostrare concre¬ 
tamente a tutti i cittadini di Europa che si 
può ‘fare politica» anche senza far pagare 
miliardi? 

NATALIA CARLI 
(Milano) 

«Perché non siano sorprese 
con abbigliamento tale da 
non poter essere soccorse...» 

Cara Unità. 

è una studentessa iraniana che ti scrive. 
Sono nata e vissuta in Iran, c’ero ai tempi 
dello Scià ed ho partecipato alla rivoluzione: 
vivo ora in modo drammatico il regime di 
KhomeinL 

La sera de! 22/6 il programma televisivo 
«Spiale TG\» ha dato prova di grande par¬ 
zialità: non ha saputo aare un’informazione 
esatta ed una corretta interpretazione dei 
problemi che travagliano il mio Paese. 

Speravo di sentire dei commenti quando 
vedevo le immagini di bambini iraniani ‘ini¬ 
ziati» alla guerra col tuffo nella fontana sa¬ 
cra (che non esisteva prima di Khomeini): di 
sentire almeno la denuncia che nel mio Pae¬ 
se. per legge. ì bambini di dodici anni sono 
considerati abbastanza adulti per decidere, 
anche contro il volere della propria famiglia, 
di andare in guerra: speravo che si dicesse 
che nelle scuole la propaganda è pressante, 
si è sottoposti a un continuo lav agg io de! 
cervello; che radio, televisione, cinema, gior¬ 
nali. sono schiavi del regime e bombardano 
le menti dei miei connazionali, e soprattutto 
quelle dei povanissimi. facilmente plasma¬ 
bili. ogni giorno, come dei miei amici italiani 
mi hanno raccontato succedeva da voi du¬ 
rante il fascismo. 

Speravo anche che dicessero che le persone 
che hanno fatto vedere nelle preghiere de! 
venerdì o mentre pronunciavano i loro fana¬ 
tici slogans sono una minoranza del mio po¬ 
polo. CU altri sono costretti a partecipare ai 
riti pubblici con la forza e vi si assoggettano 
per paura. Ogni venerdì sono invitati a pre¬ 
gare gruppi e comunità diverse. È come se 
qui per esempio tutti gli impiegati di banca 
un bel venerai fossero obbligati a partecipare 


a preghiere collettive e la loro eventuale as¬ 
senza fosse giustificata solo per motivi di 
salute documentati dal medico. 

Ero disperata quando ho visto quella ridi¬ 
cola intervista con una donna sulla spiaggia 
che parlava »a nome di tutte le donne» e 
insisteva sul fatto che non esiste nessuna im¬ 
posizione e che le donne indossano l’hejab 
per libero volere ‘per i loro martiri di guer¬ 
ra», e che si può fare il bagno in piena libertà 
(naturalmente solo con l'hejabt). 

È vero che ci sono donne che portano l’he¬ 
jab spontaneamente ma è anche vero che nes¬ 
suna donna in Iran può più vestirsi come le 
pare. L’hejab è obbligatorio e le donne che 
non lo indossano vengono addirittura impri¬ 
gionate, seviziate. Non certo ‘convinte» ad 
indossarlo o ‘consigliate», come si sentiva 
nell’intervista. 

È stato detto nell’intervista che tale costu¬ 
me si porta per ‘eliminare» le differenze so¬ 
ciali: è falso. A parte il fatto che gli stessi 
hejab sono disponibili anche in versioni co¬ 
stosissime. di seta pura (che nessuna donna 
del popolo sarebbe in grado di comprare), gli 
uomini invece possono vestirsi con grande 
varietà e con abiti altrettanto costosi, senza 
preoccuparsi di differenze sociali. 

Si è arrivati a tale punto di folle, aberran¬ 
te fanatismo che dopo un bombardamento 
iracheno, essendo crollato un bagno pubblico 
femminile (nella città di Hamedan), non fu¬ 
rono soccorse le donne che vi si trovavano 
perché nude, quindi ‘impure», ‘pericolose», 
•intoccabili». L’edificio fu coperto dalle sue 
stesse macerie, e spianato con i buU-dozer 
senza guardare se c’erano vite da salvare. Il 
giorno dopo il Presidente della repubblica 
islamica infatti ‘consigliò» le donne di an¬ 
dare a dormire con l’hejab perché non siano 
sorprese dai bombardamenti con ‘abbiglia¬ 
mento indecente» e quindi tale da non poter 
essere soccorse. 

Non riportate il mìo nome, perché avrei 
paura, sia per me sia per la mia famiglia. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Cinque riflessioni 

fatte assieme ai compagni 

Cara Unità, 

a proposito delle elezioni amministrative e 
del referendum, mi accingo a buttar giù al¬ 
cune riflessioni fatte assieme ad alcuni com¬ 
pagni. 

1) Rapporti con il mondo cattolico: non ha 
giovato Un certo abbandono in questo setto¬ 
re. Pur in una situazione diffìcile (integrali¬ 
smo e trionfalismo vojtyliano) i rapporti non 
dovevano cadere di tono: anzi, per certi 
aspetti potevano aumentare approfittando 
delle perplessità provocate in alcuni settori 
cattolici (i più aperti ai problemi sociali, e 
della pace) della linea apertamente conser¬ 
vatrice e restauratrice del Papa. 

2) Si sono rallentate le iniziative di massa 
verso la pace, l’occupazione, la droga, la ma¬ 
fia. la moralizzazione. 

3) Le sezioni de! Pei tendono a diminuire 
la caratteristica di centri di dibattilo politico 
e a ridursi a semplici organismi tecnico-am¬ 
ministrativi (sottoscrizioni, tesseramento, 
feste </c//'UnitàL 

4) / funzionari del Pei stanno meno tra la 

f ente, tra eli stessi iscritti. Abbiamo tra essi 
uoni parlatori, meno buoni ascoltatori di¬ 
sponibili a farsi portavoce delle proposte e 
delle critiche delia base: si ha l'impressione 
che queste osservazioni facciano poca strada 
all’interno del Partito. Si preferisce non di¬ 
sturbare il manovratore. 

5) Il referendunv inizialmente ci si è la¬ 
sciati cultore dai sondaggi di opinione esage¬ 
ratamente favorevoli, e si è lavorato poco. 
Quando poi ci si è accorti che i sondaggi 
erano stati fatti così di proposito, per smuo¬ 
vere gli indecisi, era troppo tardi. 

LUIGI GIACCHÉ 
(Filottrano - Ancona) 


«Discrimina i comunisti 
cattolici, in favore 
dei de non cattolici» 

Egregio direttore, 

dopo aver letto il 21 giugno la lettera della 
compagna Ada Cìrcelli riguardante la scon¬ 
fitta del Pei a Montemesola, ho notato che 
ha dimenticato di parlare di un altro elemen¬ 
to. oltre ai potenti e ai ricchi locali che ha 
caratterizzato quest'ultima campagna elet¬ 
torale nel nostro paese: l'apporto determi¬ 
nante della Chiesa. 

Montemesola è un piccolo paese meridio¬ 
nale in cui parte del potere è ancora tenuto 
dal ‘prete». Quest'ultimo ha condotto una 
campagna elettorale molto intensa, affian¬ 
calo da una sorella, sua ‘perpetua», che ogni 
sera dopo le funzioni religiose richiamava al 
‘dovere» cristiano molte anziane che lei sa¬ 
peva votanti Pei. Dopo il risultato elettorale 
il sacerdote in questione ringraziava dal pul¬ 
pito i genitori che ‘avevano saputo educare 
così bene i propri figli che col loro voto ave¬ 
vano riportalo il paese alla De, dopo dieci 
anni (di amministrazione di sinistra) di sof¬ 
ferenze e di sacrifìci». 

Premetto di essere cattolica, come il 90% 
dei comunisti di Montemesola. e di provenire 
daWAzione Cattolica, dove ho trascorso gli 
anni dell'infanzia e dell'adolescenza. Come 
me, tanti altri giovani hanno abbandonalo la 
Chiesa e PAzione Cattolica, lasciandole nel¬ 
le mani degli stessi che gestiscono la De; e 
queste ultime elezioni ci hanno dato ragione, 
infatti la De ha usato la Chiesa per i propri 
interessi- usando la sala parrocchiale per as¬ 
semblee di partilo e festee^ando Pinsedia¬ 
mento del nuovo consiglio comunale con 
Pentrata delle bandiere bianche nella chiesa 
parrocchiale (aperta appositamente per l'oc¬ 
casione, visto che erano le 22). 

Questo sacerdote che alla fine degli anni 
60 rifiutava di accompagnare un funerale 
per la presenza di una corona con il simbolo 
del Pei, che durante questi anni di ammini¬ 
strazione di sinistra invitava gli amministra¬ 
tori alle processioni perché così erano le di¬ 
rettive del Vescovo ma lasciava chiaramente 
intendere che sarebbe stato ‘coerente» da 
parte loro non partecipare, permette ora 
Pentrata in chiesa di bandiere bianche e di 
una folla scalmanata per rinmziare il Si¬ 
gnore per la riconquistata ‘libertà». 

Mi sento offesa come comunista e come 
cattolica! Perché la Chiesa dovrebbe essere 
al di sopra delle parti ed essere un punto 
d'incontro e di dialogo. Invece discrimina: 
comunisti cattolici in favore dei democri¬ 
stiani non cattolici (ce ne sono tanti) e appro¬ 
fitta per i propri scopi anche dei Santi e della 
Madonna, le cui statue puntualmente per le 
elezioni vengono portate in pe llegrinaggio. 

LETTERA FIRMATA 
(Montemesola - Taranto) 
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l'Unità - CRONACHE 


Fondi neri Gescal 
Rinvio a giudizio 
per Lino lannuzzi 


IV1ILANO — Lino lannuzzi, noto giornalista nonché ex senatore 
Psi, e Franco liriatico, già amministratore della Gescal (Ente 
pubblico case per i lavoratori), sono stati rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore Itruno Apicclla, sotto l’accusa di peculato. Con 
loro compariranno davanti ai giudici anche altri due complici, i 
fratelli Maria l.uisa ed Eduardo Kuggìero. Nell’elenco dovrebbe 
figurare un quinto personaggio, ma per ben due volte, inspiega¬ 
bilmente. venne respinta la richiesta di autorizzazione a proce¬ 
dere presentata dal pm Guido Viola: si tratta dì Onorio Cengar- 
le, senatore de, già amministratore di Forze nuove, la corrente 
de di Donai Catlin che gestiva la Gescal come un proprio feudo. 
La vicenda e un’ennesima storia di fondi neri: una storia «mino¬ 
re», anche se rapportata ai valori degli anni ’73-7i: 175 milioni di 
denaro pubblico finiti fuori della strada maestra. Il 28 febbraio 
del ’73 la Gescal accese presso Banca Unione, una delle banche 
sindoniane, un deposito di 10 miliardi, airintcrcssc concordato 
del 5,75 per cento. Ma nel patto entrarono due cifre extra: 75 
milioni versati a compenso deU’opcra di mediatore a lannuzzi 
(all’epoca non ancora senatore, ma ben introdotto nelle alte 
sfere) c 50 milioni annui di «maggiorazione interessi» (cosi ven¬ 
nero registrati nella contabilita «riservata» di Bu) versati perso¬ 
nalmente, in assegni circolari trasferibili, al sen. Ccngarle: 50 
nel marzo ’73 a nome di un fantomatico Paolo Bossi, altri 50 nel 
gennaio '71 intestati a un altrettanto fittizio Mario Bianchì. Se 
ci fosse stato un '75, ci sarebbero probabilmente stali altri 50 
milioni per qualche Luigi Verdi. Ma un ’75 non ci fu, visto che le 
banche sindoniane fallirono, e l’affare finì, per Cengarle c la sua 
corrente. Cengarle, che penalmente non potrà essere persegui¬ 
to, in sede civile e stato comunque condannato a risarcire allo 
Stato i cento milioni intascati: anzi, 100, con gli interessi. 


85 lui, 31 
lei: nozze 
sospese 


Clllirri — Sono arrivati i poli¬ 
ziotti della «Giudiziaria» con 
tanto di ordine della Procura 
della Kcpubbitca e alla fine il 
matrimonio «che non s’ha da 
fare» non s’e fatto. Gli sposi 
promessi, però, ci son rimasti 
male e dopo aver preso atto, 
sia pure obtorto collo, del prov¬ 
vedimento del giudice son tor¬ 
nati a casa sconsolati. Ma pro¬ 
mettono rivincite. Lui ha 85 
anni, si chiama Francesco 
Maviglia, ed e un violinista, 
ora giustamente in pensione, 
competente ed appassionato. 
Lei, iMarìa Pia Lalli, ex stu¬ 
dentessa è trentunenne. Ba¬ 
stano 51 anni di differenza per 
mandare a monte un matri¬ 
monio d’amore? Evidente¬ 
mente sì se il Tribunale ha da¬ 
to ragione ad una «istanza» 
della matrigna di lei che ha 
chiesto per Maria Pia tutti gli 
esami del caso. Vuole che «sia 
interdetta per incapacità di 
intendere e di volere». E per 
ora ha vinto. Ma Francesco e 
IMaria Pia attendono fiduciosi. 


Rapinano 
banca falsi 
finanzieri 


MILANO — Quattro banditi, 
due dei quali travestiti da 
guardie di finanza, hanno 
messo a segno ieri una rapina 
ai danni dell’agenzia di Cor- 
mano (Mi) della Cassa di Ili- 
sparmio delle Provincie Lom¬ 
barde. La rapina ha avuto mo¬ 
menti drammatici, con l’ag¬ 
gressione al direttore, agli im¬ 
piegati, a un sottufficiale dei 
carabinieri ed a tre guardie 
giurate, una delle quali e stata 
presa in ostaggio dai malvi¬ 
venti per coprirsi la fuga. L’o¬ 
staggio e stato rilasciato dopo 
una decina di minuti. I bandi¬ 
ti sono riusciti a far perdere le 
tracce a bordo di una Bmvv do¬ 
po aver sottratto alla banca 50 
milioni in contanti e il conte¬ 
nuto di tre cassette di sicurez¬ 
za e dopo essersi impossessati 
delle armi del caraoinierc e 
delle tre guardie. Gli investi- 

g atori non escludono la pista 
rigatista, anche perché sem¬ 
bra che nel corso della rapina i 
banditi abbiano fotocopiato i 
documenti personali di alcuni 
degli impiegati dcH'agcnzia. 













ir ♦% . vi 5 



PERÙ - Un campo dei guerriglieri di Sendero luminoso 


1 

Farebbe parte delle Br, Alfìeri Napoli il nome sul passaporto 


Italiano arrestato in Perù 


Addestrava i «senderisti» 


Con lui catturati tre peruviani, uno è il figlio di Figueroa, leader del «partito socialista 
rivoluzionario» - Mancano conferme sulPidentità - Tacciono Farnesina e Viminale 


LIMA — L’annuncio l’ha 
fatto la polizia peruviana 
mercoledì sera. Farnesina e 
Viminale fino a ieri sera di¬ 
cevano di non avere infor¬ 
mazioni né conferme: si 
chiama Piero Alfieri Napoli 
l’italiano arrestato insieme a 
tre peruviani, con l’accusa di 
addestrare i guerriglieri di 
•Sendero luminoso* e di e^e- 
re un terrorista appartenen¬ 
te alle Brigate rosse. Tale ac¬ 
cusa secondo la Direzione 
antiterrorismo della polizia 
Dircote, ha i suoi fondamen¬ 
ti In presunti legami molto 
stretti tra il movimento dei 


guerriglieri peruviani e mo¬ 
vimenti eversivi internazio¬ 
nali. 

Assieme all’italiano — Al¬ 
fieri Napoli è il nome scritto 
sul passaporto ma potrebbe 
non essere il vero nome — 
sono stati arrestati a Yuri- 
maguas, nella zona dell’A- 
mazzonìa quasi al confine 
con il Brasile, altre tre perso¬ 
ne. Su due di loro, Guillermo 
Vasquez e José Curitima, 
non sono stati forniti parti¬ 
colari degni di rilievo. Diver¬ 
so il caso del terzo, che é il 
figlio deH'ex generale dell’e¬ 
sercito Leonida Rodriguez 


Una lunga scìa 
dì sangue 
sulle Ande 


Figueroa, attuale presidente 
del «partito socialista rivolu¬ 
zionario*, uno dei partiti che 
fanno capo alia «Izquierda 
unita*, l’unione delie sinistre 
che è riuscita a diventare la 
seconda forza del paese, ri¬ 
portando il 25 per cento dei 
suffragi durante le elezioni 
politiche del 14 aprile scorso. 

Abbastanza confusi resta¬ 
no i particolari deH’arresto. 
La zona fa parte delle pro¬ 
vince in stato d’emergenza 
dove il comando militare ha 
i pieni poteri da quasi tre an¬ 
ni. li generale Edwin Villa- 
corta Pineda. che comanda 
la quinta regione della guar¬ 
dia civile, si è rifiutato di 
confermare sia la responsa¬ 
bilità di Piero Alfieri Napoli 
come «istruttore* di senderi¬ 
sti. sìa la sua appartenenza 
alle Brigate rosse italiane. 

Fonti della polizia hanno 
invece riferito che cinque 
giorni fa ritalìano e gii altri 
tre si erano presentati al po¬ 
sto di polizia dì Yurimaguas 
e avevano chiesto agli agenti 
di servizio quale fosse la via 
più agevole per raggiungere 
la cittadina di Lagunas. A 
Lagunas poche ore dopo ci 


sarebbe stato un violento at¬ 
tacco aa parte dei guerriglie¬ 
ri. Di qui la caccia e gli arre¬ 
sti. 

È la prima volta che In Pe¬ 
rù viene individuata una 
persona delia quale si cerchi 
di provare l’appartenenza a 
gruppi eversivi stranieri e 
l’azione in favore di «Sendero 
luminoso*. I senderisti un 
anno fa pubblicarono un 
manifesto nel quale si di¬ 
chiaravano affiliati al «mo¬ 
vimento rivoluzionario in¬ 
ternazionale* e nel quale af¬ 
fermavano che «la lotta in 
Perù è un faro che daU’alto 
delle Ande sta illuminando 
le cinque parti del mondo, 
chiamando alla rivoluzione 
gli oppresci e gli sfruttati*. 

Si tratta ora di capire qua¬ 
le sia la vera identità dell'ita- 
liano arrestato e se davvero 
possa ritenersi un esponente 
delle Brigate rosse. In Ame¬ 
rica Latina non sono rare le 
presenze di personaggi dal 
passato e dai traffici loschi 
che coprono la loro attività 
di mercenari con pretesi pre¬ 
cedenti di battaglie politico¬ 
ideologiche. 


Vuol dire ‘sentiero di luce» ma di gentile ha solo il nome: 
‘Sendero luminoso», organizzazione armata nata net 1970, 
ma divenuta attivissima dal 1982, è infatti una formazione di 
rara sanguinarietà. Sua culla è il dipartimento di Ayacucho 
a metà strada tra la capitale. Lima, e Cuzeo. La sfessa zona 
dalla qyale Simon Boltvar partì per la sua guerra di libera¬ 
zione. È il dipartimento più povero di un paese poverissimo, 
dove il 62 per cento delia po^Iazione é in gravi condizioni di 
denutrizione, dove mezzo milione di bambini sono morti ne¬ 
gli ultimi cinque anni di parassitosi, dissenteria e tubercolo¬ 
si, e le medicine per curare queste malattie sono aumentate 
di tremila volte. 

Su 18 milioni di peruviani dieci sono «indios*. dunque tut- 
t'altro che minoranza. Parlano e capiscono solo il ‘Quechua», 
vivono tra Altopiano, Sierra e Ande, delia loro vita disperata, 
della lotta inutile per riavere la terra rubata loro dai coloniz¬ 
zatori e dai loro discendenti, aveva scritto Manuel Scorsa, lo 
scrittore scomparso un anno fa, in ‘Rullo di tamburi per 
RancaS’. 

Tra questa gente si è insediato Sendero luminoso e per 
Sendero questa gente ha, nonostante tutto, una simpatia 
diffusa. Óaia molto di più i Sinchis, i Lapan Atac egli Infan- 
tes de marina, ovvero i tre corpi dell’esercito incaricati della 
repressione, sotto il cui controllo assoluto sono dal 1982 ven¬ 
titré province del paese. Qui — le recenti denunce di Amne- 
sy' international lo provano — ai semila morti di bilancio 


Il tempo 


'fidale della guerra vanno aggiunti migliaia e migliaia di 
cadaveri di scomparsi che le fosse comuni contengono a pe¬ 
riodi fissi. I salda ti a caccia di ‘senderisti» assassinano, ruba¬ 
no e violentano. La città di Ayacucho è una grande caserma, 
al contadini è proibito perfino di portare il tradizionalissimo 
poncho che potrebbe celare armi. Basta un sospetto di com¬ 
plicità per essere uccisi. 

Una repressione spietata che non ha fermato Fazione della 
guerriglia: black-out nelFeJettricità quasi quotidiani, seguiti 
da omicidi mirati, oggi un giudice, domani un ufficiale o un 
funzionario del governo o una spia. Ai morti in nome delia 



Kentucky 

cken's. 

L’audacia di Sendero ha a volte dello straordinario. E il 
metodo dell’interruzione improvvisa di elettricità per far me¬ 
glio risaltare le luci di un gigantesco Incendio che sulle mon¬ 
tagne forma una gigantesca falce con un martello è stato 
magistralmente eseguito anche in occasione della recente 
visita In Perù di Giovanni Paolo IL 
Rozza e Isolatissima la teoria cheanima 1 senderisti:‘losde 
arrlba», quelli che stanno di sopra, devono essere uccisi da 
•los de abajo», quelli che stanno sotto; la campagna deve 
arrivare a cingere d'assedio la città. Fa pensare tanto a Poi 
Pot e al suol khmer rossi. B ‘Sendero» uccide i «garnonafes*. I 
capi, anche se sono dirigenti sindacali o di cooperative. 
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LE TEMPE- 


RATURE 

- 

Bolzano 

19 

28 

Verona 

20 

27 

Trieste 

19 

27 

Venezia 

20 

24 

MJano 

18 

25 

Torino 

20 

25 

Cuneo 

17 

21 

Genova 

24 

28 

Bologna 

18 

26 

Firenie 

20 

32 

Poa 

20 

31 

Ancona 

15 

27 

Perugia 

19 

28 

Pescara 

15 

27 

LAiiiJita 

15 

26 

RornaU. 

17 

31 

RomaF. 

19 

30 

Campob. 

17 

27 

Bari 

17 

25 

NapoR 

20 

31 

Potenza 

12 

25 

S.M.L. 

20 

27 

Reggio C 

19 

26 

Messina 

21 

27 

Palermo 

24 

31 

Catania 

17 

29 

Alghero 

20 

34 

CegRari 

23 

30 
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SITUAZIONE — Un* moderata perturbariorie sta anraversando la 
noatra penisola a dalle regioni centrali si dirige verso quelle meridiona- 
R. Più in generale a tempo suZTtaRa A controReto ancora da wn'araa dì 
alta pressione atmosferics. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionaK condizioni preva¬ 
lenti di tempo buono caratterixzate de scarsa attiviti mivolosa ed 
ampie zone di sereno. Durante il corso della giornata arwtuvoiamenti 
locaR lungo la fascia alpina. Sulla regioni cantraK inizialment* tempo 
variabile ma con tender»* nel pomeriggio ad ampi rassaranamenti. 
Sulla regiorti merkRonaR ìrùz ia lmenta saratM o poco ituvoloso, tenden¬ 
za aRa variabifit* nel pomeriggio. Temperatura serua notevoR variazio- 


In orbita Coca Cola 
e Pepsi: chi vincerà 
le guerre stellari? 


ATLANTA — La guerra delle bevande gassate sta per diventare 
stellare. La settimana ventura la navetta americanaportera in 
orbita due recipienti sperimentali, ideati uno dalla f^oca Cola, 
uno dalla Pepsi. Alcuni dirigenti della Coca Cola hanno dichia¬ 
rato che la presenza sul Challenger del loro concorrente princi* 
pale viola un accordo scritto, raggiunto con la Nasa: in base ad 
esso la Coca Cola sarebbe dovuta diventare la prima sostanza 
frizzante nello spazio. Invece la Nasa smentisce di avere dato 
garanzie dei genere alla ditta, che ha sede centrale in Georgia, a 
Atlanta. Charles Redmond, portavoce della Nasa, mercoledì ha 
detto che l’ente spaziale americano aveva invitato tutti i produt¬ 
tori di bibite gassale a concepire contenitori da sperimentarsi a 
bordo dello Shuttle. Finora l’assenza di gravità impediva alla 
Nasa d’inserire anche l’acqua frizzante nei menù degli astro¬ 
nauti: le tradizionali bottiglie, lattine e scatole non sono utilizza- 
bili in mancanza di peso. Oltre la Terra tutti finora dovevano 
accontentarsi dì acqua, succhi di frutta, caffè in recipienti di 
plastica, sorbiti con cannucce. In maggio la Coca Cola annunciò 
di avere messo a punto, dopo ricerche valutate in 250 mila dolla¬ 
ri, sul mezzo miliardo di lire, una scatola speciale di acciaio: 
«Sara a bordo del Challenger dal 12 al 19 luglio*. Ma questa 
settimana la Nasa ha annunciato: «Ci sarà anche un recipiente 
sperimentale della Pepsi Cola». Mark Prcisingcr, un portavoce 
delia Coca, ha detto: «Secondo l’accordo questo volo doveva ave¬ 
re a bordo solo Coca Cola». Dal canto suo la Nasa sottolinea: gli 
accordi raggiunti con le due ditte concorrenti sono identici c 
l’equipaggio avrà liberta di scelta. Charles Redmond inoltre 
precisa: «La soluzione scelta ha il vantaggio di evitare alla Nasa 
ogni sospetto di favoritismo. Ci evita la situazione difficile in cui 
avremmo dovuto dire che la prima c stata questa o quella». 


Campo militare in Usa 


Bambini 

addestrati 


aiia guerrigiia 


Era gestito da due «marìnes» di carriera 
Frequentato da ragazzi dagli 8 ai 18 anni 


NEW YORK — Armati di 
mitra, pistole e fucili mo¬ 
dernissimi. Attrezzati di 
tutto punto con rice-tra- 
smlttentl, torce, zaini ed il 
necessario per pernotta¬ 
menti di emergenza. Adde¬ 
strati a scontri tradizionali 
e guerriglia. Abituati ad 
agire In ogni condizione: di 
giorno, di notte. In mezzo 
alla neve oppure al fango. 
Un campo militare, insom¬ 
ma, allestito nel cuore del 
deserto dello Utah, Stati 
Uniti. Nulla di sensaziona¬ 
le, in fondo, perché negli 
Usa di campi così ce ne so¬ 
no centinaia. Se non fosse, 
però, che a guerra e guerri¬ 
glia, all’uso delle armi e de¬ 
gli esplosivi, in quel campo 
ci venivano addestrati 
esclusivamente bambini e 
ragazzi dagli otto ai diciot¬ 
to anni. 

La sconcertante scoperta 
è stata fatta da un agente 
federale che indagava da 
mesi su un mercato illegale 
di armi e che a quel campo 
militare ci è arrivato per 
caso. Nella zona, però, pare 
che tutti sapessero — e da 
tempo — dell’esistenza del¬ 
la singolare scuola di guer¬ 
ra per bambini. - 

Il campo era stato orga¬ 
nizzato e tenuto da due 
•marines* di carriera, il ca¬ 
porale Steve Jarvis ed il 
sergente Brian Bills. Quan¬ 
do il loro comando ha ap¬ 
preso la cosa, ha aperto 
un’inchiesta militare ed ha 
ordinato ai due di porre im¬ 
mediatamente fine ai cor¬ 
so. La motivazione addotta, 
però, non è certo confor¬ 
tante: lavorando in quel 
campo, il capiorale Jarvis ed 


il sergente Bills sottraeva¬ 
no tempo al loro addestra¬ 
mento: cioè alla guerra ve¬ 
ra. Ma se la scoperta di que¬ 
sto campo militare per 
bambini è sconcertante, 
forse lo sono ancor di più le 
reazioni di alcuni dei diretti 
interessati. 

Vediamole. Oawn Ste- 
vens, madre di uno dei 
bambini che frequentava¬ 
no il corso: «Ho sentito gen¬ 
te protestare in città, parla¬ 
re di gruppi neo-nazisti o 
comunisti, di lezioni su co¬ 
me uccidere: semplicemen¬ 
te, invece, imparano, a .di¬ 
fendere il loro paese, se 
stessi, ciò in cui credono». 
Chris Budd, uno dei ragazzi 
del campo militare: «Ci in¬ 
segnano .solo come difen¬ 
derci se fossimo in una si¬ 
tuazione reale di guerra, in 
cui ci troveremo probabil¬ 
mente in futuro*. Qualche 
dubbio, : invece, almeno 
Clay Houston (un altro dei 
ragazzi del corso) lo lascia 
trasparire: «Un sacco di 
gente avrebbe potuto rima¬ 
nere ferita. Penso sia stata 
solo una questione di fortu¬ 
na. Si giocava alla guerra 
notturna, senza luci o altre 
illuminazioni, cercando di 
uccidere l’altra squadra*. .. 

- Dal canto loro, ovvia¬ 
mente, i due «marines» 
hanno cercalo di minimiz¬ 
zare la sconcertante inizia¬ 
tiva: «Era soltanto un otti¬ 
mo modo per prepararsi a 
qualsiasi futura carriera 
militare*. E altri «marìnes» 
si sono detti d’accordo. 
Chissà che ora non ci provi¬ 
no anche loro a metter su 
un bel campo per insegnare 
ai bambini come si fa ad 
uccidere l’altra squadra. 



«Hallo» ad energia solare in Australia 


SYDNEY — Il signor Jacob Miller ed il signor 
Jummy Numbatu possono finalmente cliiama- 
re per telefono i loro amici. Questa cabina, un 
apparecchio funzionante ad energia solare, è 
stata istallata infatti a 240 chilometri dal primo 
centro abitato, la citta di Darw, in Australia, di 


recente. Si tratta di un primo, importante pas-, 
so verso un progetto destinato a svilupparsi nel 
prossimi 5 anni, che è quello di collegarc le arce' 
situate in zone remote dcirAustralìa facilitan-' 
do le comunicazioni, fino ad equipararle con! 
quelle delle città. j 


Al processo per Tassassinio di suo figlio 


Ulderico Tobagi in aula 
«Ci avete trattati 


come fossimo imputati» 


La parte civile ha insistito nel chiedere la rinnovazione del dibatti¬ 
mento - Ma senza nuove prove è impossibile che ciò possa accadere 


MILANO — La parte civile, 
che rappresenta ì familiari 
di Walter Tobagi, spara a ze¬ 
ro contro l’ordinanza della 
Corte che ha respinto tutte le 
sue richieste tese alla rinno¬ 
vazione del dibattimento. 
L’avv. Antonio Finto ne 
chiede addirittura la revoca. 

A parlare, nell’udienza di 
ieri, ha cominciato lavv. 
Corso Bovio, il quale è entra¬ 
to subito, con toni accesa¬ 
mente polemici, nel cuore 
della questione. «Con la vo¬ 
stra ordinanza — ha detto il 
legale -- praticamente ci 
avete chiuso la porta in fac- 
:cia. E tuttavia noi siamo qui 
a ripetere che non crediamo 
a certe versioni. Abbiamo 
scelto una linea scomoda 
perché non abbiamo prove 
risolutive. Abbiamo dei dub¬ 
bi logici. Non cerchiamo più 
la strada dei mandanti. Ma 
quello che hanno detto Ma¬ 
rano, Morandìni, Ricciardi, 
non ci ha convinto. Quello 
che ha detto Ricciardi, anzi, 
potrebbe offrire lo spunto 
per un romanzo dal titolo: 
“I.a cronaca di una morte 
annunciata da un postino di 
Varese”. Per questo ripropo¬ 
niamo a voi la nostra ango¬ 
sciosa domanda: "Siete sicu¬ 
ri che quella del primo grado 
sla propria la verità?”. Certo, 
non possiamo portarvi prove 
eclatanti. Ma noi siamo con¬ 
vinti che la verità non sia 
quella tracciata da Barbone. 
Ripeto, non sulla questione 
dei mandanti. Su quella 
strada sono caduti anche i 
dubbi. Ma resta l’interroga¬ 
tivo del come e del perché 
venne scelto Tobagi. Questo 
capitolo non è stato appro¬ 
fondito. non si è scavato ab¬ 
bastanza. Noi abbiamo chie¬ 
sto nuove indagini, ma la no¬ 
stra voce ha gridato nel de¬ 
serto. Se poi voi ci direte che 


questi nostri dubbi logici 
non hanno fondamento, noi 
vi saremo profondamente 
grati, giacché se le vostre 
motivazioni risulteranno 
convincenti sarà quello un 
modo per liberarci da un af¬ 
fanno che continua a turbar¬ 
ci*. 

Durissima la contestazio¬ 
ne dell’avv. Finto: «La vostra 
ordinanza ha spento ogni in¬ 
teresse della parte civile a 
continuare, facendo diven¬ 
tare sorda e muta la discus¬ 
sione. Eppure ci sono indagi¬ 
ni che non sono state svolte. 
Ci sono persone che sono ri¬ 
maste impunite. Noi non vi 
abbiamo chiesto istruttorie 
che non potevate fare, bensì 
quelle che erano nella vostra 
disponibilità. Per esempio, vi 
abbiamo chiesto l’acquisi¬ 
zione nelle registrazioni del¬ 
le telefonate disposte sugli 
apparecchi di Barbone e del¬ 
ia Rosenzweig. Può darsi che 
il loro contenuto sia irrile¬ 
vante. Ma perché non accer¬ 
tarlo? Noi confìdiamo, co¬ 
munque, in una vostra rime¬ 
ditazione*. T' - 

La • «rimeditazlone* do¬ 
vrebbe portare la Corte alla 
revoca deH’ordinanza. Una 
decisione che, francamente, 
appare poco probabile. La 
corte ha già sostenuto, infat¬ 
ti, che la rinnovazione di un 
processo di appello ha carat¬ 
tere eccezionale e che può es¬ 
sere disposta soltanto in pre¬ 
senza di elementi di reale no¬ 
vità processuale e quando i 
giudici dell’appello ritenga¬ 
no che. allo stato degli atti, 
non siano in grado di giudi¬ 
care. I dubbi, anche fortissi¬ 
mi, non possono avere in¬ 
gresso in un’aula processua¬ 
le quali elementi determi¬ 
nanti per una rinnovazione 
del dibattimento. Infine, in 
chiusura di udienza, ha chie¬ 


sto un breve Intervento il par 
dre di Walter Tobagi. Il pref 
Bidente Salvini gli ha conces¬ 
so la parola. «Nel dibatti^ 
mento di primo grado — ha 
detto il signor Ulderico To- 
bagi — non hanno voluto 
darci, purtroppo, le risposte 
chiare ai quesiti che erano 
stati posti dai miei legalL 
Siamo stati trattati, anzi, cof 
me se fossimo stati noi gli 
accusati. Tutto ciò non cre^ 
una bella immagine della 
giustizia. Dico questo con 
grande amarezza. Slamò 
stati accusati di cercare ) 
mandanti. Su questo punto, 
devo dire che non sono d’ac¬ 
cordo con i miei legali. .Se 
fossero approfondite le inda^ 
gini si sarebbe arrivati anche 
ai mandanti. Sarebbe imperi 
donabile se nell’appello si ri,- 
petessero gli errori del primo 
grado*. i 

Ascoltato in silenzio, l’in)- 
tervento del padre di Toba^ 
è apparso dettato dal grande 
dolore di un genitore pep 
l’uccisione deU’unico figlio. 
Ma nelle carte processuali 
non ci sono elementi che 
possano dare una consisteii(- 
za processuale ai dubbi e allp 
ipotesi sollevati dalla part^ 
civile. I sei elementi della 
Brigata 28 marzo, che prò- 
grammarono e attuaronb 
l’omicidio di Tobagi. sonò 
lutti rei confessi. La loro ver¬ 
sione non ha incontrato 
cuna seria contestazione 
probatoria. • 

Oggi ascolteremo la requi¬ 
sitoria del rappresentanti 
delia pubblica accusa, 
procura generale, come si sa, 
si è appellata contro Barbo¬ 
ne e Morandini esclusiva- 
mente sul punto del calcolò 
delle pene, giudicate tropi^ 
miti. : 


Ibio Paolucci 


SIRIO 


Confermato il tentativo di far trasferire il presidente della Corte d’Assise di Palmi 


lutti gli «affari» del «comitato» 


Puntano in alto le indagini sulForganizzazione (guidata dalla mafìa) che voleva far saltare il processo Piromalli - Gii 
agganci politici dì Sebastiano Mesiti - Legami con la lottizzazione tentata a Reggio Calabria sul verde pubblicò 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — 
Puntano molto In allo — per 
accertare i collegamenti po¬ 
litici, calabresi e non — le in¬ 
dagini sul comitato d'affari 
delia ’ndrangheta culminate 
Tauro giorno a Roma nel¬ 
l'arresto di 11 persone e che 
hanno consentito di scoprire 
un nuovo e più clamoroso 
tassello nel tentativo della 
mafìa di far saltare ìi proces¬ 
so Piromalli. t.o scalpore per 
il tentativo che la mafìa 
avrebbe operato per far tra¬ 
sferire il presidente della 
corte d’assise di Palmi. Save¬ 
rio Mannino, si accompagna 
infatti all’altra — non meno 
interessante — sccperta sul¬ 
la lottizzazione tentata a 
Reggio Calabria sul verde 
pubblico e nella quale l’odor 
di tangenti è assai forte. 

Chi stava dietro alla ban¬ 
da di Sebastiano Mesiti e 
Giuseppe Zampaglione? Chi 
era il punto di riferimento 
alt’intemo del minstero di 
Grazia e Giustizia per la que¬ 
stione Mannino? E chi — an¬ 
cora — dentro il comune di 


Reggio Calabria ha cercato 
di favorire la lottizzazione da 
25 miliardi? Da Roma il 
maggiore Gennaro Mìglio — 
un carabiniere che conosce 
molto bene ìa Calabria per 
aver diretto alcuni anni fa la 
tenenza di Roccella Jonica 
— conferma che il tentativo 
per far trasferire Mannino è 
stato fatto, pur non avendo 
ottenuto alcun risultato. Ma 
chi ha operato per conto di 
Zampaglione — che è nipote 
di Don Peppino Piromalli — 
e Mesiti? Una comunciazio- 
ne giudiziaria è stata recapi¬ 
tata — questo è un fatto — 
ad un funzionario della Re¬ 
gione Lombardia di cui i ca¬ 
rabinieri tacciono il nome. È 
lui la chiave di volta per sco¬ 
prire il tentativo di corruzio¬ 
ne al ministero? E chi stava 
dietro di lui? Le voci che cir¬ 
colano sono tante ma le con¬ 
ferme, in proposito, assai po¬ 
che: di certo si sa che ci si è 
rivolti «in alto, molto in alto* 
per cercare di far trasferire 
Mannino che dal dicembe 
dell’anno scorso, come è no¬ 
to, è impegnato a condurre il 
difficilissimo dibattimento 


contro il boss di Gioia Tauro. 
E Sebastiano Mesiti. il «pic¬ 
colo Pippo Calò» deU”ndran- 
gheta, coem già è stato defi¬ 
nito, di agganci politici nella 
capitale ne aveva molti. 

Legatissimo ai Nirta, la 
cosca più potente di S.Luca, 
già coinvolto nel sequestro 
D’Amico e nel progettato se¬ 
questro — ideato dalla cosca 
dei Femia di Cavignana (RC) 
— del calciatore Falcao, Me¬ 
siti da semplice calzolaio e 
gregario della mafìa nella 
Locride, era diventato un 
faccendiere di lusso. A Ro¬ 
ma, assieme alTaltro perso¬ 
naggio chiave di tutta la vi¬ 
cenda Olga Vatera, aveva 
aperto in via Tacchini. nelTe- 
legante zona dei Parioli, un 
negozio di import-export che 
serviva da paravento per af¬ 
fari ben più lucrosi. Mesiti e 
compagnia avevano infatti 
in mano una ragnatela di af¬ 
fari legati soprattutto ad 
opere pubbliche: alle impre¬ 
se promettevano gii appalti e 
loro intascavano le tangenti, 
il 6% sui costo d’opera. Ma 
ciò necessitava di complicità 
nei posti in cui tutto ciò si 


decideva: i Comuni, quindi, 
ma anche rapporti con par¬ 
lamentari. ecc. Uno di questi 
affari, pare il più vantaggio¬ 
so di tutti. Mesiti Io aveva 
tentato a Reggio e l’Inter¬ 
vento dei carabinieri Io ha 
probabilmente buttato defi¬ 
nitivamente a monte. Si 
tratta della costruzione sulla 
collina di Bentìmele di un 
villaggio residenziale di 200 
appartamenti programmato 
da una ditta del luogo. la Co- 
sves (consorzio per Io svilup¬ 
po economico e sociale). Alla 
Cosves — di cui è presidente 
Tingegner Nasse — interes¬ 
sava un’area di quarantami¬ 
la metri quadri destinati a 
verde per var risorgere un 
impianto per il quale TAcea 
aveva già stanziato 24 mi¬ 
liardi. Una storia che qui a 
Peggio apparve poco pulita 
fin dali’inizio e che nel mar¬ 
zo 83 portò ad una denuncia 
presentata alla magistratu¬ 
ra dalTallora capogruppo del 
Pei al consiglio comunale, 
Leone Pangallo e da altre 300 
persone, preoccupate della 


devastazione dell’intera col¬ 
lina di Bentimele. Ma Nas^ 
e la Cosmes riuscirono lo 
stesso a far portare il proget¬ 
to alTintemo della commis¬ 
sione urbanistica: sindaco 
era allora Giovanni Paiama¬ 
ra, socialista, oggi consigliè¬ 
re regionale. L’opposizione 
comunista anche in questo 
caso costrinse Tamministrà- 
zione a far marcia indietroie 
la licenza fu negata aBa Co¬ 
smes. Ma cosa è successo pà- 
rallelamente allo sviluppo 
ufficiale della pratica? A 
R^gio molti ricordano le 
azioni a favore della Cosmes 
di ben determinati gruppi 
politici e la campagna che il 
consorzio scatenò — con 
manifesti, volantini, Irà- 
smissioni in tv — per cercare 
di smuovere le acque. Mesiti 
e soci sarebbero intervenuti 
proprio per «oliare gli ingrà- 
naggi* e far decollare l’affare 
dei 25 miliardi sul quali era 
stato pattuito un lauto 6% 
da intascare In tre «tran- 
ches*. ■' 


' Il 


Filippo Vel^i 
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Uattentatore del papa ribadisce le accuse che aveva ritrattato 

Ora Agca dice: volevano 
davvero uccidere Walesa 

Ha «spiegato» che voleva alleggerire la posizione dei bulgari > Ha detto: «Sono 
ancora condizionato dal sequestro Orlandi, mi spiace se la uccidono...» 



ROMA — Gira e rigira il di- 
• scorso cade sempre su un 
punto: perché Ali Agca ha 
detto cose, lanciato accuse, 
. che poi ha ritrattato? E per- 
^.ché, se ha Inventalo circo- 
istanze e fatti ha saputo de¬ 
scrivere i particolari? Pren¬ 
diamo il caso del progetto di 
attentato contro Lech VVale- 
*sa, ad esempio. Ieri questo 
capitolo misterioso, inserito 
[ dalle domande del Pm Marl- 
; ni, è tornato alla ribalta. 
- Agca ne parlò, poi lo ritrattò, 
rimase rinterrogatlvo su co¬ 
me Agca aveva appreso par¬ 
ticolari su luoghi che, stando 
alla ritrattazione, non dove- 
. va aver mai frequentato. 

Ieri la conclusione di Agca 
è stata ben di versa. Il proget- 
^ to c’era davvero, c'entrava 
’ davvero il bulgaro Dontchev 
inquisito neH’inchicsta 
Scricciolo), Agca lo avrebbe 
ritrattato per due motivi: 
perché in quella fase voleva 


.alleggerire» (proprio così) la 
posizione del bulgari, e per¬ 
ché temeva che su di lui sa¬ 
rebbe caduta una nuova gra¬ 
ve Imputazione come quella 
di tentata .strage. 

Le affermazioni sono ap¬ 
parse un po' singolari, il pre¬ 
sidente gliele ha contestate, 
alla fine Agca si è rifiutato di 
rispondere sul dettagli della 
vicenda: ma ha finito. Invo¬ 
lontariamente, per rivelare 
altri particolari che rendono, 
se possibile, ancora più enig¬ 
matico l’insieme delle sue 
confessioni: ad esempio si è 
venuto a sapere che Agca, 
contrariamente a quanto 
aveva dichiarato al giudice 
Martella, sapeva già da pri¬ 
ma del riconoscimento foto¬ 
grafico che uno dei bulgari si 
chiamava Aivazov. Come 
l’aveva appreso o chi glielo 
ha suggerito? 

Vediamo questa scena che 
potrebbe essere Interessante 


ai fini del processo. SI inizia 
nuovamente con la vicenda 
della povera Emanuela Or¬ 
landi. Agca sostiene in prati¬ 
ca che le sue ritrattazioni 
iniziano quando la ragazza 
viene rapita. Per la verità le 
date non coincidono perfet¬ 
tamente, tuttavia Agca af¬ 
ferma che appena la ragazza 
fu sequestrata, interpretò II 
fatto come un segnale del 
suoi complici, e che subito 
dopo inizio a fare ritrattazio¬ 
ni con lo scopo di confondere 
le acque, screditare la sua 
stessa credibilità e «allegge¬ 
rire. in tal modo la posizione 
dei bulgari. In realtà Agca 
con la ritrattazione confer¬ 
mò in pieno la «pista bulga¬ 
ra». 

Il presidente chiede: «Il 
suo comportamento è ancor 
oggi influenzato dal seque¬ 
stro?» 

Agca: «Sì, bulgari vogliono 
condizionarmi.... 


Presidente: «E chi glielo ha 
detto?» 

Agca: -Ho pensato, la po¬ 
trebbero uccidere, appesan¬ 
tirebbero la mia situazio¬ 
ne...». 

Presidente: «E perché si 
aggra\a la sua posizione se 
la uccidono?» Agca dice: «C’è 
una posizione morale, mi di¬ 
spiace se la uccidono...». 

Ed ecco il caso Walesa. 
Agca dice che il progetto non 
entrò nella fase esecutiva 
perché un sindacalista ami¬ 
co dei bulgari (Scricciolo pa¬ 
re di capire) aveva avvertito 
che l servizi italiani fiutava¬ 
no il pericolo. Osserva 11 Pm: 
•Ma anche dell’attentato al 
papa lei disse che si seppe 
prima, ma si fece...». 

Agca: «Sì. servizi francesi e 
romeni sapevano, allora Al- 
vazov disse che bisognava 
acceleiare l tempi». A parte 
questa incongruenza, Agca 
non spiega un dettaglio. 


Quando infattiritrattò il pro¬ 
getto di attentato contro Wa¬ 
lesa il giudice chiese dove 
aveva saputo 1 particolari dei 
luoghi frequentati dal sinda¬ 
calista polacco nella sua vi¬ 
sita a Roma; Agca rispose 
che li aveva appresi da un 
colloquio dei due giudici 
(Imposimato e Priore) che lo 
interrogavano. La spiegazio¬ 
ne è risultata fasulla (nem¬ 
meno i giudici sapevano al¬ 
lora quei particolari), ieri 
Agca di fronte alia nuova do¬ 
manda non ha voluto spie¬ 
gare nulla. Ha ribadito però 
che «nessuno mal» gli ha 
suggerito alcunché. 

Il capitolo è simile a quello 
riguardante la asserita cono¬ 
scenza tra Agca e Antonov. 
L’attentatore del papa ne ha 
parlato a lungo per la prima 
volta dali’lnizio del processo, 
ribadendo che ebbe a cono¬ 
scere molti particolari sulle 


abitudini del bulgaro, come 
conosceva i dettagli della ca¬ 
sa di Aivazov e di quella al 
piano superiore in cui l bul¬ 
gari avrebbero ospitato i 
complici turchi. Il presidente 
gli ha allora chiesto se ricor¬ 
dasse tanti particolari anche 
della casa di Vienna dove 
egli soggiornò per ben venti 
giorni con altri «lupi grigi» 
prima dell’attentato, ma la 
risposta è stata negativa. In¬ 
samma è sempre più difficile 
districarsi nel dedalo di af¬ 
fermazioni, ritrattazioni, 
precisazioni di Agca. 

L’attentatore del papa ha 
detto a un certo punto: .Oggi 
sto dicendo la verità», il pre¬ 
sidente ha commentato: «Ma 
questo a me non basta...». Sut 
capitolo Antonov si tornerà, 
probabilmente, fin da lune¬ 
dì. 

Bruno Miserendino 


Attente lattine, arriva mister Siurk 


Scoppia la guerra 
tra Lega ambiente 
e contenitori usati 

Con un simbolo grafico parte la campagna degli 
ecologisti per il recupero dei rifiuti d’alluminio 










ROMA — Siurk, il «man- 
gialattine» è in azione da 
oggi, fino alla fine di agosto 
in 37 località dell’Adriatico 
e del Tirreno. Siurk, un te¬ 
nero personaggio di erba e 
.terra fresca, apparirà in vo¬ 
lantini. adesivi, locandine, 
Tnagliette, borse da spiag¬ 
gia e nel giochino ecologico 
'.appositamente ideato per 
la campagna. 

Siurk lo hanno «inventa- 
.to» i giovani della Lega Am- 
. biente per lanciare la loro 
nuova campagna ecologica 
'estiva. L’obiettivo è racco- 
^gliere almeno dieci milioni 
di lattine vuote (ma si spera 
che siano almeno il doppio) 
; che vengono abbandonate 
-da cittadini incuranti dei 
-degrado ambientale. Una 
campagna educativa. Non 
soltanto. Ogni anno in Ita- 
^ lia un miliardo e 400 milio- 
; ni di lattine si aggiungono 
'•lairenorme massa di rifiuti 
urbani, il cui smaltimento è 
^uno dei maggiori problemi 
ambientali del nostro pae¬ 
se. Ma pur senza sminuire 
il valore ecologico di questa 
..nostra iniziativa — dice 
-Chicco Testa, presidente 
della Lega Ambiente — 


Dal nostro inviato 
’ SAINT VINCENT — Sono 
'conti salatissimi quelli che una 
.politica di rapina della natura 
continua a farci pagare. Costi 
ricordati in un convegno, que- 
^‘sta volta convocato da un sin- 
^dacato, la Uil. e dal suo patro. 

- nato, rital. Attraverso un am- 
-»pio studio curato da un gruppo 

- di ricercatori guidato dal prof. 
^Gaetano Cecchetti deirUniver* 

sita cattolica di Roma, il conve¬ 
gno ha presentato una disami¬ 
na dei rischi ambientali sul luo- 
>godi lavoro in alcune situazioni 
produttive, come le lavorazioni 
' delie piastrelle, l'attività nelle 
I serre, l’approccio con le nuo\e 
tecnologie compreso il ricorso 
I ai modernissimi videotermina- 
I li. L'episodio più impressionan¬ 
te. forse, è quello raccontato 
dal prof. Giorgio Cortellessa, 
' deiristituto superiore di Sani¬ 
tà. E il caso dello stirene, com- 
, ponente di base per la produ- 


questo riciclaggio differen¬ 
ziato permette un notevole 
risparmio energetico e 
quindi economico». 

Affiancano la Lega am¬ 
biente, in questa campa¬ 
gna, l’EcoIega (sistemi eco¬ 
nomici legati all’ecologia) 
nonché la Tonolll Allumi¬ 
nio e la Rusconi metalli. 
Riciclare l’alluminio, infat¬ 
ti, conviene. Ogni lattina è 
composta dal 99 per cento 
di alluminio puro e solo 
dall’uno per cento di impu¬ 
rità di diversa provenienza. 
Per questa ragione il rici¬ 
claggio di questo materiale 
richiede poca energia pari a 


circa 5500-6000 kWh per 
tonnellata mentre per la 
produzione di alluminio a 
partire dalla materia prima 
si spendono complessiva¬ 
mente 70 mila kWh per 
tonnellata prodotta. * 

Ma torniamo a Slilrk e al¬ 
la campagna della Lega 
Ambiente: le località dove 
avverrà l’operazione sono, 
nella riviera adriatica: Ve¬ 
nezia, Lido di Venezia, Ca¬ 
vallino, Chioggia, Rimini, 
Bellaria, Riccione, Misano, 
Cattolica, Cesenatico, Cer¬ 
via, Milano Marittima, Se¬ 
nigallia, Civitanova Mar¬ 
che, Pesaro, San Benedetto 


del Tronto, Martin Sicuro, 
Alba Adriatica, Giulianova, 
Francavllla, Pescara, Vasto 
e Roseto. Sulla riviera tir¬ 
renica e ligure: Sanremo, 
Savonà, Finale Ligure, Ge¬ 
nova, Viareggio, Forte dei 
Marmi, Lido di Camaiore, 
Marina di Pietrasanta, Ma¬ 
rina di Carrara, Rosignano, 
San Vincenzo, Anzio, Net¬ 
tuno e Lavinio. 

Siurk distribuirà premi: 
una bibita in regalo per 25 
lattine vuote e un regalo a 
sorpresa per 50 lattine. 
•Aiutare Siurk» sarà, quin¬ 
di, il gioco di questa estate. 
Peccato che non lo si possa 


poche «strippate» di stirene. 

Il «caso stirene» è molto re¬ 
cente: la situazione nello stabi¬ 
limento di La Spezia (oltre 600 
dipendenti) è uscita alla luce 
dopo che appariva «normale» 
chedaÌ60air80''r dei lavorato¬ 
ri soffrisse di mali di capo e di 
disturbi alla digestione. Ne se¬ 
guì una vertenza sindacale ed 
un accordo che abbassò l'orario 
di lavoro a 32 ore settimanali e 
incrementò il salario. 

E qui veniamo al problema 
del sindacato. Molti lo critica¬ 
no per 'jn certo abbandono del¬ 
le tematiche ambientali a favo¬ 
re deH'impostaziopne più tra¬ 
dizionale (la monetizzazione 


estendere ad altre zone del¬ 
la montagna o delle coste 
del sud ma I costi di tra¬ 
sporto sarebbero troppo al¬ 
ti e l’Impegno della Lega è 
già molto grosso. Infatti 
400 persone saranno impe¬ 
gnate . volontariamente 
ogni giorno in questo lavo¬ 
ro. Non è poco. Comunque, 
nel progetti c’è non solo l’o¬ 
biettivo di superare i dieci 
milioni, ma di promuovere 
poi altre iniziative per la 
raccolta di carta, vetro, 
nonché quella di «trasferi¬ 
re» i due mesi di esperimen¬ 
to sulle coste in città. A tito- 


del rischio) e sostengono che si 
deve investire invece in modo 
diverso, cioè non negli aumenti 
salariali ma negli impianti di 
sicurezza e nelle modificazioni 
tecnologiche per eliminare 
quelle sostanze che si conosco¬ 
no come dannose o di cui non si 
conoscono dati certi per poterle 
definire innocue. 

Casi positivi ne esistono; le 
Ferrovìe dello Stato hanno im¬ 
putato un piano decennale per 
eliminare 1 amianto dalle car¬ 
rozze con tecnolorie avanzate e 
di garanzia per i lavoratori ad¬ 
detti. I tempi di giacenza dei 
tumori sono molto lunghi; van¬ 
no dai dieci ai trent'anni: «spes- 


lo di informazione bisogna 
aggiungere che già la scor¬ 
sa estate fu fatta una «pro¬ 
va» a Riminl in collabora¬ 
zione con l’Amnu (l’azienda 
municipalizzata locale): in 
15 giorni furono raccolte 
ben 300 mila lattine In una 
sola località. 

Guerra alle lattine o alle 
«buatte», come si dice a Na¬ 
poli, alia bottiglie di vetro, 
alla plastica, oggetti ab¬ 
bandonati in mare, sulle 
coste, ovunque. Questo per 
ora. In autunno, poi, si par¬ 
tirà per la campagna «sac¬ 
chetto di carta» al posto del¬ 
la busta di plastica. L’Eco¬ 
Iega si è già procurata il 
surplus di una ditta stra¬ 
niera. che fàbbrica buste 
(con manici di carta o di 
plastica) capaci di sostene¬ 
re fino a 25-30 chili di peso, 
belli e resistenti all’acqua. 
Costeranno un po’ più della 
busta di plastica, ma sono 
più gradevoli, riutilizzabili 
più volte e non inquinano 
al momento della distru¬ 
zione. 

tkk» ac. 


so — conclude Cortellessa — si 
accettano a scatola chiusa ri¬ 
schi di produzioni chimiche i 
cui effetti sono i^oti. Se gli ef¬ 
fetti cancerogeni si scoprono 
decenni dopo, a quel punto, che 
serve chiudere la stalla se i buoi 
sono già scappati?». 

I limiti del sindacato, dun¬ 
que esistono: e spesso sono cau¬ 
sati dai ricatti occupazionali. 
Ma vanno comunque superati. 
Anche per questo la Uil lancia 
una proposta. Creare una spe¬ 
cie di telefono amico, un «servi¬ 
zio ambiente», per offrire ai la¬ 
voratori e alle popolazioni un 
centro di raccolta di documenti 
scritti e fotografici. 1 casi più 
clamorosi, promettono, saran¬ 
no fatti conoscere alle autorità 
competenti e ai giornali: in ogni 
caso la documentazione costi¬ 
tuirà un libro di prossima pub¬ 
blicazione. 

Ino Iseliì 


L ambiente dì lavoro nocivo 
Una battaglia dimenticata? 


zione del polistirene. Il polisti- 
rene viene usato soprattutto in 
un cantiere, già salito negli an¬ 
ni scorsi agli onori deila crona¬ 
ca: ‘ rintermarine. insediato 
lunTO il fiume Magra vicino a 
La Spezia, per la cui attività fu 
costruito un nuovo ponte con- 
testatissimo dalle associazioni 
ambientali. L'Intermarine fab¬ 
brica cacciamine il cui successo 
ègarantitopropriodal materia¬ 
le di cui sono costruiti (il poli- 
stirene) che lo rende antima¬ 
gnetico (non ha parti in ferro a 
contatto con l'acqua) e quindi 
introvabile per le moderne mi- 
ne. 

Ebbene, il polistirene non è 


dannoso, ma lo stirene sL Basta 
la presenza nellariadi una par¬ 
te per milione di stirene perché 
cominci ad avere effetti sul si¬ 
stema digerente e sul sistema 
nervoso centrale. A dosaggi an¬ 
cora bassi (tra le 100 e le 200 
parti per milione) e a esposizio¬ 
ni anche non prolungate nel 
tempo si notano già effetti irre¬ 
versibili. simili a quelle deU'eti- 
lismo. «Ma la differenza — ag¬ 
giunge Cortellessa — è che lo 
stato irreversibile deH'etilismo 
arriva con una velocità di gran 
lunga inferiore a quella dello 
stirene». Insom.na, per dùen- 
tare pazzi ci vogliono ettolitri 
ed ettolitri dì vino, ma bastano 


Operaio 
muore a 
Sorrento 
nel rogo 
della sua 
officina 

NAPOLI — Un giovane ope¬ 
raio di 25 anni. Paolo Gam- 
bardella, sposato e padre di 
una bimba di 3 mesi, è morto 
carbonizzato nell’inrendlo 
che ha distrutto un laborato¬ 
rio artigianale per la lavora¬ 
zione del legno a Sorrento. 
Altre cinque persone sono ri¬ 
maste ustionate e intossicate 
dal fumo. È accaduto ieri 
mattina intorno alle 10,30 in 
via S. Renato. Nel pomerig¬ 
gio i vigili del fuoco stavano 
ancora lavorando per spe¬ 
gnere gli ultimi focolai del¬ 
l’incendio che ha devastato 
un'area di oltre 400 metri 
quadrati. 

Le cause dell’incidente so¬ 
no ancora da accertare; pro¬ 
babilmente però una scintil¬ 
la ha dato fuoco alle vernici 
che vengono impiegate per 
lucidare gli intarsi, prodotti 
tipici dell’artlgianato sor¬ 
rentino. Il lucido contiene 
benzene, una sostanza alta¬ 
mente infiammabile che 
bruciando sprigiona gas tos¬ 
sici. Lo sfortunato operaio è 
rimasto imprigionato in uno 
dei sei locali che costituiva¬ 
no il laboratorio, trovandovi 
una morte atroce. Durante 
l’Incendio centinaia di per¬ 
sone si sono assiepate nei 
dintorni, ci sono stati mo¬ 
menti di grande tensione e le 
forze di polizia hanno fatto 
fatica a mantenere l’ordine. 
In particolare la gente del 
luogo ha inveito protestando 
contro i vigili del fuoco accu¬ 
sati di essere intervenuti in 
ritardo. Purtroppo l’Inciden¬ 
te di ieri ha nuovamente ri¬ 
proposto il drammatico pro¬ 
blema della protezione civile 
nella penisola sorrentina, 
presa d’assalto da migliaia 
di turisti: a Sorrento non c’è 
caserma dei pompieri; il più 
vicino distaccamento si tro¬ 
va a Casteilammare cioè a 
più di 20 km. di distanza. Ieri 
mattina I vigili si trovavano 
ancora più lontano, ad Erco- 
lano, dove erano stati chia¬ 
mati per un precedente in¬ 
tervento. Da li quindi hanno 
fatto ritorno a Castellamma¬ 
re per far rifornimento e poi 
a Sorrento lungo una strada 
trafficatissima e tutta curve. 
Un distaccamento di pom¬ 
pieri era stato istituito qual¬ 
che estate fa, poi inspiegabil¬ 
mente è stato soppresso. 

• • • 


Domani a Bologna l’assemblea 
dei giovani comunisti eletti 

ROMA — LA Fgci va verso due importanti appuntamenti 
politici. Domani si tiene a Bologna (all’Hotel Carlton) la pri¬ 
ma assemblea nazionale del giovani eletti nelle liste del Pei 
nei consigli regionali, provinciali e comunali. È, questa, la 
prima Iniziativa della Fgci per delincare programmi e conte¬ 
nuti sul tema del governo delle città. Nel dibattito. Introdotto 
da Fabio Blnelll, interverrà il capogruppo del Pel alla Came¬ 
ra, Giorgio Napolitano. Il 9 e 10 luglio, invece, si riunirà a 
Roma, al Residence Ripetta, la prima riunione pubblica del 
Consiglio nazionale delia Fgci. Il tema: «Il contributo del 
giovani comunisti ad un programma per ralternatlva». La 
relazione introduttiva sarà del segretario nazionale Pietro 
Folena. 

Il seminario del Pei su Tv 
e nuove tecnologie 

ROMA — Si sono aperti ieri l lavori del seminarlo su «Gii 
sviluppi tecnologici del sistema radiotelevisivo in Italia e in 
Europa». I lavori sono stati aperti da una introduzione di 
Vincenzo Vita e dalle relazioni di Gianni Grottola, sul siste¬ 
ma delle reti di telecomunicazioni; di Vittorio Del Duce, sulle 
reti di trasmissione e distribuzione; di Giovanni Papapletro, 
su iniziative e progetti in Europa; di Enrico Menduni, sul 
rapporti tra mezzo e messaggi; di Giuseppe Vacca, sulle risor¬ 
se in funzione delle nuove tecnologie. I lavori del seminario si 
concludono nella mattinala di oggi con l’intervento di Wal¬ 
ter Veltroni. 


Muore alla targa Fiorio 
un medico-corridore 

PALERMO — Un medico dell’ospedale civico di Palermo, il 
cardiologo Sandro Piconc di 33 anni, è morto durante lo 
svolgimento della p^nultlma prova speciale della Targa Fio¬ 
rio Rally. Il sanitario era alia guida di un’Alfasud sprint in 
compagnia del navigatore Michele Russo quando nei pressi 
dell’abitato di Ficuzza ha accusato un improvviso malessere 
provocato dall’esalazione di ossido di carbonio dai gas di 
scarico delia sua vettura. Picone è stato soccorso da alcuni 
spettatori ma purtroppo non c’è stato niente da fare. 11 Rus¬ 
so, che accusava a sua volta sintomi di asfissia, è stato tra¬ 
sportato con una delle ambulanze del servizio soccorso del¬ 
l’organizzazione all’ospedale di Corleone, dove è stato dimes¬ 
so poco dopo. 


Insediamento di Cossiga 
polemica Rai-Aeronautica 

ROMA — L’Aeronautica militare, rispondendo indiretta¬ 
mente alle polemiche con ta Rai, ha comunicato che «l'inter- 
vento della Pattuglia acrobatica nazionale ha reso indispen¬ 
sabile riservare, per motivi di sicurezza del volo, un ben de¬ 
terminato spazio aereo» per cui gli elicotteri civili destinati a 
riprendere le immagini dell’insediamento del presidente 
Cossiga sono rimasti a terra. Era stato emesso — dice l’Aero¬ 
nautica — in tempo utile un «notam» che provvedeva a notifi¬ 
care a tutti il divieto di sorvolare la zona interessata ed era 
stata «ricercata anche la possibilità si stabilire un contatto 
radio fra gli elicotteri e l’ente radiofonico militare». 

L’una tantum del ’76 
, non è incostituzionale 

■ V 

ROMA ^ I giudici di Palazzo della Consulta hanno respinto 
la questione di costituzionalità sollevata sul decreto legge del 
’76 che impose agli automobilisti una tassa una tantum da 
destinare alla ricostruzione delle zone terremotate del Friuli. 
La legge era stata impugnata per i criteri in base ai quali 
venne calcolata l’entità dell’lmiràsta straordinaria (si teneva 
conto dei cavalli fiscali deii’autoveicolo), criteri che, si assu¬ 
meva, violavano i principi costituzionali della proporzionali¬ 
tà del tributo alla capacità contributiva di cittadini e dell’e¬ 
guaglianza degii stessi dinanzi alla legge. I giudici costituzio¬ 
nali hanno dichiarato la questione «inammissibile», affer¬ 
mando che provvedimenti del genere rientrano nella potestà 
discrezionale del legislatore. 

Interrogazione a Martinazzoli: 
«Aids nelle carceri, che fare?» 


PESCARA — Altri due arre¬ 
sti nell’ambito dell’operazio¬ 
ne «antidroga» delia questu¬ 
ra di Pescara che ha già por¬ 
tato all’arresto di tre persone 
e al sequestro di 110 grammi 
di eroina pura. t.a «mobile» 
perscarese ha arrestato l’a¬ 
gente di custodia Guido De¬ 
siderio di 35 anni, in servizio 
nel carcere di Pescara e sua 
moglie Silvana De Vincentls 
di 30. Desiderio è accusato di 
corruzione aggravata e favo¬ 
reggiamento nei confronti di 
Nevio Porreca, l’uomo arre¬ 
stato la settimana scorsa in¬ 
sieme con la madre Èva Pa¬ 
lombo. La De Vlncentis, che 
ha ottenuto gli arresti domi¬ 
ciliari, deve rispondere sol¬ 
tanto di favoreggiamento. 
Desiderio, secondo l’accusa, 
avrebbe consegnato vari 
quantitativi di eroina a Lu¬ 
cio Porreca, detenuto nel 
carcere di Pescara, inviatigli 
dal fratello Nevio. 


ROMA — I deputati comunisti Gianna Schelotto, Maria Te¬ 
resa Granati, Francesco Macis, Anna Pedrazzi e l’on. Aldo 
Rizzo della Sinistra indipendente hanno avanzato un’inter¬ 
rogazione al ministro Martinazzoli sulla diffusione di casi di 
Aids nelle carceri. I parlamentari chiedono se «sono in pro¬ 
gramma misure di controllo preventivo» sulla diffusione di 
questa malattia. 


Il Partito 


Frattocchie 

Con inizio alte ore 9,30 dall'S al 20 lugHo corso nazionale femminile. 
Le federazioni sono invitate a comunicare nel più breve tempo la 
conferme alla segreterìa dell'Istituto. 

Manifestazioni 

OGGI — G. Angius, Palermo: G. Chiarente. Ritnini; E. Macaiuso. Reg¬ 
gio Emilia; M. Ventura. Taranto; P. Polena. Arazzo; V. Giannotti. Fog¬ 
gia; L. Pettinar!. Avezzano; A. Tatù. Montespertoli (Fi). 

DOMANI — G. Angius. Catania: L. Barca. Bari; E. Macaiuso. Rimini; F. 
Mussi. Forn; G. Napolitano. Bologna: P. Folena. Mantova; A. Lodi. San 
Donato (BO); W. Veltroni. Lucca. 

DOMENICA — G. NapoKtano. Rimini: U. Pecchioli. Colle del Lys (To): 
A. Reichiin. Brescia: G. Tedesco. Montevarchi (Ar); M. Pagliai. Piombi¬ 
no (Li). 


Dal 21 luglio il Festival delFUnità, presentato a Roma il fitto calendario di incontri 

Livorno per 17 giorni ia capitate deHo sport 

1 ROMA — Dopo la Prima Festa dell'Unità dedicata allo sport — lo 
[ scorso anno a Modena — e dopo la Seconda conferenza nazionale 
I organizzata dal nostro partito nel mese di marzo ecco che lo sport 
I toma a recitare il ru''Io del protagonista tra gii impegni dei comu- 
I nisti con la Festa numero due in programma a Livorno dal 12 al 28 
'dì questo mese. La bella manifestazione, straordinariamente ricca 
; di eventi agonistici, di esibizioni, di incontri, di confronti e dibatti- 
I ti, è stata presentata ieri al Circolo della stampa di viale Tiziano. 

) La Festa si apre alle 21 di venerdì 12 luglio con «Bruxelles: 29 
maggio 19a5>e con un meetingài atletica leggera fìtto di eccellenti 
protagonisti. 

«Si parte dalla tragedia di Bruxelles., ha detto Raffaella Fioret¬ 
ta a nome del Comitato organizzativo, «per cercare di capire per- 
' che nello sport, in certo sport degenerato, ci sia tanta violenza. Sì 
I parte dalla tragedia deilo stadio Heyscl e si attraversa un ampio e 
I affascinante panorama deilo sport: 17 discipline note e meno note, 

> tecnicamente evolute o in cerca di spazi e di simpatia. Per fortuna 
[ non tutto Io sport reca le stigmate dolorose di Bmxelles: c’è anche 
; la riappropriazione del proprio corpo — come dicono le donne 
[ sportis-e —, gioia di vivere, felicità». 

I Mentre di parla, si discute, si ragiona di Bruxelles, della violen- 
I za di ieri e di oggi, sulla pista e sulle pedane del Campo scuola i 
^ campioni dell'atletica si battono in gare di sprint (1(X) e 400), di 
I mezzofondo (1500), di ostacoli (400), di lungo, di martello, di asta, 

I di alto. Alle 21,55 il campione olimpico Alessandro Andrei, con 
[ l'inseparabile pedana di cemento che ormai è diventata il piccolo 
I palcoscenico in una sorta di teatro di vita allegro e multiforme, 

I affronterà pesisti polacchi, sovietici, bulgari in compagnia dell’in¬ 
separabile gigante Marco Montelatici. Il meeting di atletica è 
diviso in due giornate e si concluderà sabato. 

Gli organizzatori hanno cercato di offrire agli sportivi il maggior 
numero possibile di discipline, anche di quelle che sunno fiorendo 
con fatica come il rugby femminile. Il rugby degli uomini ha un 
programma densissimo con un quadragolare internazionale e uno 



Dalla tragedia 
di Bruxelles 
per discutere 
il problema 
violenza 
I campioni 
della 
atletica 
si danno 
appuntamento 
in pista 
La presenza 
deirUisp 


Afoaamndro Andrai 


a livello di serie A con la presenza della Scavolini Aquila. 

I compagni di Livorno sono fieri del lavoro fatto. Hanno coperto 
3500 metri quadri, hanno finora impegnato 100 perone, altre 
trecento le impegneranno di qui all’apertura e circa 1500 nei 17 
giorni della Festa, «li 98 per cento di questa enorme moie è lavoro 
voloniario. Ma non solunto di comunisti perché ahlnamo ce^to 
e ottenuto la collaborazione dì tutte le società sportive locali». 

Ci tengono a precisare che non si tratterà di una piccola Olim¬ 
piade e tutuvia non potrà che essere qualcosa di simile, con 450 
atleti di alto IN-ello e 3500 di medio li\-eUo e di massa La FesU 
vivrà attorno alla cittadella sportiva dell’Ardenza e così avremo un 
corpo pulsante e armonico, un assieme ben plasmato per tutti i 
gusti. Ecco, Livorno sarà per 17 giorni la capiule dello sport di 
lutti e per tutti. 

Sul fronte dei dibattiti si parlerà di informazione sportiva, di 
tifo, di soldi e sport, di chi comanda nello sport, della natura, degli 
handicap, di creazione, delle pagine sporiive del nostro giornale, 
dei Comuni che vogliono offrire sport ai dtudini, della scuola, dei 
club. Questa parte, che è lo «sport parlato» della festa, poasiamo 
definirla una autentica enciclopedia. 

Nella FesU c’è un bel po’ dì Uisp. Il Partito comunista ha 
appena concluso una convenzione con questo prezioso organismo 
che si occupa della promozione dello sport: l’Uisp sarà pre«nte, 
come partner indispensabile, a tutte le Feste nazionali deU’UniU. 

A Livorno saranno presenti dieci sport ad alto livello: atletica 
I^gera, basket, pallavolo, rugby, nuoto sincronizzato, pallanumo, 
ginnastica artìstica, ciclismo, lotu libera e lotta grecoromana. Sa¬ 
ranno poi rappresenutì, a medio livello o dj massa: calcio, patti¬ 
naggio, corsa, nuoto, windsurf, football americano, danza sportiva, 
biliardo, pallone elastico, golf. . . , 

La Festa sarà aperta da Adalberto Minucci della segreteria del 
Pei e sarà chiusa da Renato Tangheri. Sergio Landì (della Federa¬ 
zione di Livorno) e da Raffaella Fioretta. 

Remo Musumeci 
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RIMINI 

ORE 12.00 - APERTURA DELLA FESTA CON GLI STANDS GASTRONOMICI 

ORE 18.00 - FIABE D'ESTATE 

con H gruppo Floc che presenta sii lupo e le sette caprettes 

ORE 21.00 - SPAZIO SPETTACOLO E BAUO 

«1 ragazzi di Bantfiers Giana» 

ORE 21.30 - SPAZIO DIBATTITI CON IL TEMA mOUAU VALORI PER UNA SO¬ 
CIETÀ ITALIANA IN TRASFORMAZIONE?» 

presiede l'onorevole Giovanna Filippini, partecipano (jiuseppe Chiarante. della drezione nazionale 
del PCI t deettore di Rinascita. Rocco Buttiglione. docente di filosofia politica aH'Università di 
Urbmo e Lorenzo Marri, presidente della giunta regionale umbra. 

ORE 22.00 - TEATRO DELLA RASSEGNA 

«Quadrati, triangoli e strisce per terra», con il prof. Bustno m «Shakespeare e la conferenza buffa». 

ORE 22.30 

Al Piano bar Lorenzo Piani. 
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_ AMSTERDAM 

Quale movìmeiito 
per la pace 
dopo I missili? 

É la domanda che domina la IV Convenzione per il disarmo in 
corso nella capitale olandese - Come definire nuovi obiettivi 


FUnità • DAL MONDO 




L 

IBANI 

) 



Beirut chiede contro Reaganj 
una risposta unitaria araba ' 

Damasco: bloccare i voli Usa | 

Le misure decise dalla Casa Bianca rischiano di rivelarsi un boomerang - Nota di! 
protesta libanese airOnu - Adottati provvedimenti per la sicurezza delFaeroportol 


Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — .Slamo a 
un punto cruciale della no¬ 
stra storia: oggi si pone l’al- 
ternativa essere o non esse¬ 
re*. Mlent Jan Faber, leader 
storico del movimento per la 
pace europeo, capo del po¬ 
tentissimo Consiglio Interec- 
cleslatlco olandese, ha but¬ 
tato sul tappeto la questione 
in modo brutale, tirandosi 
dietro un bei po’ di critiche. 
Ma al di là del modo, resta la 
sostanza. Il problema vero 
della IV Convenzione per il 
disarmo nucleare europeo 
che si tiene In questi giorni 
ad Anìstcrc.’''m (si è aperta 
mercoledì e si chiuderà do¬ 
mani) è proprio quello indi¬ 
cato da Faber. Dopo Bruxel¬ 
les, nell’82, e poi Berlino 
Ovest e Perugia, il movimen¬ 
to per la pace affronta il suo 
quarto appuntamento gene¬ 
rale in una situazione diffici¬ 
le. La battagiia dei missili è 
dietro le spalle: Pershing 2 e 
Crulse sono stati installati. 
Dappertutto eccetto che in 
Olanda: ultimo ridotto o te¬ 
stimonianza estrema del fat¬ 
to che dove l’opposizone è 
dura ed estesa, e attraversa e 
condiziona le forze politiche, 
la partita si può giocare an¬ 
che nelle condizioni più dif¬ 
ficili? Quale che sia la rispo¬ 
sta, un fatto è certo: nessuno 
si rassegna all’installazione 
dei missili, ma tutti ricono¬ 
scono che ancorarsi solo ai 
vecchi contenuti non ha sen¬ 
so. Rinnovarsi o rientrare 
nei ranghi: «essere o non es¬ 
sere», come dice il radicali¬ 


smo di matrice religiosa di 
Faber. 

Se questa è la grande que¬ 
stione, vediamo che risposte 
stanno arrivando da Am¬ 
sterdam. La prima è che il 
movimento è forte, nono¬ 
stante tutto. La mobilitazio¬ 
ne «Monstre, degli anni pas¬ 
sati non sono immagini da 
consegnare alla nostalgia. 
Proprio la politica delle Con¬ 
venzioni, la fitta rete di lega¬ 
mi costruita attraverso l 
paesi e le organizzazioni di 
ispirazione diversa nell’en¬ 
tusiasmo della battaglia co¬ 
mune ha consegnato al pre¬ 
sente una solida base. I mille 
e più delegati giunti ad Am¬ 
sterdam da tutta l’Europa 
occidentale c da altri conti¬ 
nenti, in rappresentanza di 
un centinaio di organizza¬ 
zioni diverse, e di tutti l par¬ 
titi della sinistra europea, 
dal Pei ai socialisti, eccetto 
francesi e italiani, sono una 
prova di vitalità davvero 
convincente. C’è anche una 
delegazione del «movimento 
per la pace» ufficiale della 
Cina Popolare. Mancano in¬ 
vece, stavolta, rappresentan¬ 
ti dell’Europa dell’Est, sia 
dei movimenti «ufficiali» sia 
di quelli «spontanei». Ma ciò 
è perché il comitato organiz¬ 
zatore ha chiuso in un modo 
un po’ drastico una polemica 
che nelle Convenzioni prece¬ 
denti si era fatta avvelenata. 

La seconda risposta ri¬ 
guarda gli orientamenti e le 
prospettive, e oggettivamen¬ 
te appare più confusa. Co¬ 
minciamo da un’impressio¬ 


Brevi 


Afanasyev sul vertice di novembre 

MOSCA — Il direttore della «Pravda*. Viktor Afanasyev. parlando a un 
gruppo di giornalisti americani in visita a Mosca, ha detto che la decisione del 
vertice del prossimo novembre tra Reagan e Gorbaciov è stata presa eriche 
per le pressioni deH'Europa occidentale e ha aggiunto che edue giornate non 
basteranno a risolvere tutu i problemi e forse dal vertice non deriveranno 
S'/iluppi clamorosi, ma sarà una presa di contatto personale che senza dubbio 
contribueà alla normalizzaziotte delle relazioni tra i rwstri paesit. 

A Mosca il premier jugoslavo 

MOSCA — Il presidente del consiglio iugoslavo, signora Milka Planine, a 
Mosca per una visita ufficiale, ha avuto ieri al CremlirKi un colloquio con 
Mikhail Gorbaciov. 

Messaggio cinese all'Urss 

PECHINO — Il presidente cinese Li Xiannian ha inviato ieri un messaggio al 
neopresidenie sovietico Andrei Gromiko esprimendogli, oltre alte sue felicita¬ 
zioni. la speranza che irapporti amichevoli» possano essere presto stabiliti tra 
I due paesi 

Sudafrica: 4 morti nelle città ghetto 

JOHANNESBURG — Quattro neri sono stati uccisi dalla polizia sudafricana 
nei corso di incidenti verificatisi in vane città-ghetto del paese. 

Praga nega il visto ai card. Lustinger 

PARIGI — L'arcivescovo d. Pang:. card L'jsrmger si è visto negare daH'am. 
basciaia cecoslovacca il visto per recarsi a Praga II prelato ha ^cosato che 
avrebbe voluto andare a pregare sulla tomba di San Metodio. 

Uccisi in Turchia separatisti curdi 

ANKARA — Tre separatisti cu-di sono stati uccisi, stando a quanto si è 
appreso ieri nella capitale turca, m scontri con l'esercito nella provmaa orien¬ 
tale di Tuncali 

Api bloccano base militare 

PEMBRAY (Galles) — Uno sciame d'api ha bloccato per varie ore le operazio¬ 
ni militari nella base dell'aeronautica britannica di Pembray. I controllori del 
traffico avevano incautamente aperto la torre di controllo, venendo attaccati 
dagli insetti e dovendo ordinare la cancellazione di un'operazione di bombar, 
damenio simulato 


ne: questo movimento, alme¬ 
no come si manifesta nelle 
«avanguardie» (diciamo così) 
confluite ad Amsterdam, ap¬ 
pare meno scioccante, inno¬ 
vativo, •rivoluzionario» del¬ 
l’immagine che ne circolava 
un tempo. Meno teso a rap¬ 
presentare valori •alternati¬ 
vi», meno preoccupato di su¬ 
scitare quei salti di coscienza 
nell’opinione pubblica cui si 
applicava, in altre condizio¬ 
ni, la tecnica della provoca¬ 
zione a buon fine. 

La spiegazione che si sente 
dare di questo mutamento è 
quasi sempre la stessa: il mo¬ 
vimento non vive più la con¬ 
dizione minoritaria di chi 
per conquistare le coscienze 
deve praticare lo scandalo. 
Anni di battaglia hanno por¬ 
tato nell’opinione pubblica 
europea una consapevolezza 
diffusa della posta in gioco. 
Per andare avanti non si 
tratta più di rompere breccle 
nell’indifferenza, ma di con¬ 
quistare consensi. Ragiona¬ 
re e convincere. Questa «cri¬ 
si» è un progresso, e segno di 
una vittoria agli atti. Ma la¬ 
scia nell’ombra il futuro. Co¬ 
me muoversi ora, che fare? 

Incertezze e divisioni non 
mancano. Però, almeno qui 
ad Amsterdam, si colgono 
anche segni di un rinnova¬ 
mento reale della strategia 
del movimento, o almeno di 
una parte del movimento. La 
battagiia dei missili — si 
sente dire — era relativa¬ 
mente facile dal punto di vi¬ 
sta dei contenuti e, soprat¬ 
tutto, naturalmente unifi- 
cante. La qualità nuova dei 
problemi del disarmo è più 
confusa. Meno definibile e 
soprattutto meno unifi¬ 
cante. Però, proprio per que¬ 
sto, richiede un rapporto con 
la politica, la costruzione di 
un sistema di alleanze e di 
un apparato di conoscenze e 
di analisi. 

Le «guerre stellari» sono 
l’esempio più evidente. Se al¬ 
la installazione dei missili si 
poteva sperare di opporre la 
scelta popolare del «no», con¬ 
dizionando ' l’orientamento 
del governi, qui un «no, pun¬ 
to e basta» non ha senso: il 
rifiuto non può essere etico e 
prepolitico. Deve entrare nel 
merito, proporre alternative. 

Ieri un seminario erp dedi¬ 
cato propro alla Sdi. E stato 
quello più seguito. La di¬ 
scussione è entrata nel meri¬ 
to tecnico della questione e 
ne è emersa la necessità di 
un approccio «politico» all’al¬ 
ternativa che faticosamente 
sta venendo dai governi eu¬ 
ropei: il progetto «Eureka» 
francese, l plani della Cee per 
la costruzione deli’ «Europa 
delle tecnologie». 

Quello sulla Sdì era uno 
dei 28 seminari in cui, solo 
ieri, si è articolata la Con¬ 
venzione. Una cifra che dà 
da sola la misura deH’am- 
piezza delia discussione che 
e in corso. 


Paolo Soldini 


_ NICARAGUA _ 

Ortega propone 
colloqui a Reagan 

MANAGUA — Il presidente nicaraguense Daniel Ortega ha 
inviato ieri, in occasione della festa di indipendenza americana, 
una lettera al presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan in cui 
auspica una normalizzazione dei rapporti tra Managua e Wa¬ 
shington. «Facciamo di questo anniversario deH’indipendenza 
americana un momento di riflessione per i nostri rispettivi go¬ 
verni» scrive Ortega a Reagan. lanciando inoltre un appello per 
«colloqui seri e costruttivi» che aprano la strada a «una normaliz¬ 
zazione dei rapporti tra i nostri due governi». Il ministero della 
Difesa nicaraguense ha intanto annunciato ia scoperta di un 
congegno spia galleggiante di fabbricazione statunitense al lar¬ 
go di Bluef ields, dove è in costruzione un porto strategico con la 
collaborazione di ingegneri bulgari. 


BEIRUT — Le misure di ri¬ 
torsione decise da Reagan 
contro l’aeroporto di Beirut 
potrebbero finire col risol¬ 
versi in un boomerang per 
gli Stati Uniti. Il Libano in¬ 
fatti non solo preannuncla la 
presentazione di una nota di 
protesta alI’Onu e un possi¬ 
bile ricorso alla Corte inter¬ 
nazionale dell'Aja, ma — con 
l’appoggio della Siria —• si ri¬ 
volge alla Lega Araba per 
una azione comune di con¬ 
troritorsione nel confronti 
delle compagnie aeree ame¬ 
ricane. Ne hanno parlato il 
presidente Gemayel e il pri¬ 
mo ministro Karameh, che 
si sono trovati concordi nel 
sollecitare l'appoggio degli 
altri 21 paesi delta Lega Ara¬ 
ba per far fronte alle sanzio¬ 
ni americane. 

A Damasco la stampa uf¬ 
ficiale del regime proclama: 


•Giù le mani dal Libano», e 
invita i Paesi arabi a boicot¬ 
tare tutte le aviolinee ameri¬ 
cane e a bandire dai propri 
scali i voli finché Reagan 
non rinuncerà alle sue ini¬ 
ziative contro l’aeroporto di 
Beirut. A queste prese di po¬ 
sizione ha fatto eco il Consi¬ 
glio arabo per l’aviazione ci¬ 
vile — organismo inter-ara- 
bo che ha sede In Marocco — 
il quale ha duramente de¬ 
nunciato i provvedimenti di 
Reagan definendoli «un pre¬ 
cedente pericoloso che mi¬ 
naccia la libertà del traspor¬ 
to aereo internazionale». A 
Beirut il ministero degli 
Esteri ha convocato i capi 
delle missioni diplomatiche 
arabe per consultazioni sul¬ 
l’azione collettiva da svolge¬ 
re nei confronti delle misure 
di Reagan. 

Accanto a queste iniziati¬ 


ve di carattere politico e di¬ 
plomatico, le autorità liba¬ 
nesi hanno varato anche del¬ 
le misure tese a rendere più 
sicuro lo scalo di Beirut. Do¬ 
po una riunione cui hanno 
partecipato responsabili del¬ 
la sicurezza, ufficiali della 
polizia e dell’esercito ed 
esponenti delle milizie sciite 
di «Amali e druse del Psp, è 
stato deciso che nessun ar¬ 
mato, di nessuna milizia, po¬ 
trà entrare più nell’aeropor¬ 
to e che sarà vietato alle auto 
parcheggiare davanti all'ae¬ 
rostazione; inoltre già ieri 
barricate di terra sono state 
erette ai margini delle piste 
per evitare irruzioni di auto, 
come quella che si concluse 
con il dirottamento del 
Boeing della compagnia 
giordana Alia. 

È da rilevare che a Vienna 
il ministro degli Esteri au¬ 


striaco Leopold Gratz si è uf-I 
ficialmente dissociato dalle 
iniziative di Reagan e della 
Thatcher, le quali — ha det-j 
to — «colpirebbero le perso-i 
ne sbagliate e trasferirebbe-! 
ro l’ingiustizia del terrori-' 
smo all’intero Stato libane¬ 
se». 

Ieri intanto è stata riaper¬ 
ta la strada per l’aeroporto, 
che era rimasta chiusa mer¬ 
coledì sera in seguito agli; 
scontri verificatisi nel cam-| 
po palestinese di Burj el Ba-t 
rajneh e al quali ha messo fi-| 
ne la «commissione di tre¬ 
gua». Nel sud del Libano, un 
soldato francese dell’Unlfil 
(«caschi blu») è rimasto gra¬ 
vemente ferito in seguito al¬ 
l’esplosione di un ordigno su 
una strada militare aperta 
dagli israeliani, nella zona 
controllata dalla miliza fan-j 
toccio del generale Lahad. j 


_ SPAGNA _ 

Crisi nei governo Gonzaiez 
Cambiamenti in sei ministeri 

Le sostituzioni riguardano fra gli altri due uomini chiave, ii ministro degli Esteri e quello 
delFEconomia - Moran «licenziato» perchè contrario alla permanenza nella Nato 


MADRID — 11 governo di 
Feltpe Gonzaiez sta andando 
a pezzi. Ieri pomeriggio la 
notizia delle dimissioni del 
ministro dell’Economia e, 
della Finanza Miguel Boyer, 
che seguiva di appena venti- 
quattr’ore il «licenziamento» 
brutale dei ministro degli 
Esteri Moran, ha fatto l’ef¬ 
fetto di una bomba nelle re¬ 
dazioni del giornali e negli 
ambienti politici madrileni: 
due delle colonne del gover¬ 
no erano cadute in ventl- 
quattr'ore e quello che era 
stato annunciato come un 
«normale rimpasto» assume¬ 
va l’aspetto di un terremoto, 
di una vera e propria crisi di 
governo. Hanno lasciato il 
governo, infatti sei ministri, 
più il portavoce della Mon- 
cloa. 

Cerchiamo di capire cosa 
sta accadendo a Madrid. Il 
licenziamento di Moran» 
perché di licenziamento si 
tratta e non di una dimissio¬ 
ne, è stato deciso da Felipe 
Gonzaiez dopo il netto rifiu¬ 
to del capo della diplomazia 
spagnola di accettare 11 «tra¬ 
dimento» delle promesse 


elettorali socialiste che com¬ 
prendevano. in materia di 
politica estera, l’uscita della 
Spagna dall’organizzazione 
militare atlantica e un refe¬ 
rendum popolare sulla per¬ 
manenza o no della Spa^a 
nella Nato. 

Ora, 11 referendum si do¬ 
vrebbe fare — se mai si farà 
— soltanto nel 1986, cioè con 
quattro anni di ritardo e in¬ 
tanto Felipe Gonzaiez, pur 
sapendo di essere largamen¬ 


te minoritario nel paese su 
questo problema, ha già de¬ 
ciso che la Spagna resterà 
parte integrante dell’Allean¬ 
za Atlantica. Di qui li rifiuto 
di Moran di accettare qual¬ 
cosa che, a suo avviso, era 
contrario non soltanto alle 
promesse elettorali ma an¬ 
che allo spirito di indipen¬ 
denza e di neutralità del 
Psoe e della maggioranza del 
paese. - • 

Tutto ciò — aggravato 


dalla notizia secondo cui il 
successore di Moran è Fran¬ 
cisco Femandez Ordonez, 
leader socialdemocratico e 
già ministro nel governo 
centrista di Suarez «— ha 
provocato nel partito sociali¬ 
sta operaio spagnolo sorpre¬ 
sa e delusione mentre 1 gior¬ 
nali conservatori madrileni 
accoglievano trionfalmente 
queste notizie. 

Crisi a sinistra, dunque, 
cui — come dicevamo — ieri 


si è aggiunta imprevista una 
crisi a destra poiché, secondo 
fonti bene informate, il mi¬ 
nistro dell’Economia e delle 
Finanze Boyer — socialista 
di destra legato ai circoli fi¬ 
nanziari da cui proviene — 
ha deciso di dimettersi non 
avendo ottenuto da Felipe 
Gonzaiez «quel più‘grandi 
poteri che sono necessari al¬ 
ia sua missione». Si dice che 
Boyer aspirasse addlNUura 
alla vice presidenza, cioè a 
scalzare Alfonso Guerra, o 


_ HMITOGAILO _ 

Lisbona da venerdì senza Parlamento 


'' Nostro servizio 
LISBONA — Venerdì pros¬ 
simo 12 luglio il Parlamen¬ 
to portoghese eletto poco 
più di due anni fa, esatta¬ 
mente il 25 aprile 1983, ces¬ 
serà di esistere dopo aver 
ratifìcato, come ultimo atto 
legislativo, l’adesione del 
Portogallo alla Comunità 
europea. Le elezioni politi¬ 
che anticipate avranno luo¬ 
go nel mese di ottobre, due 
o tre mesi al massimo pri¬ 
ma delle elezioni presiifen- 
ziali. Il governo socialista 
di Mario Soares, dimissio¬ 
narlo dopo la rottura della 
maggioranza di centro si¬ 
nistra provocata dalla «fu- 
a» dei sette ministri social- 
emocratici verso le spiag¬ 


ge democristiane, resterà 
in carica per il disbrigo de¬ 
gli affari correnti e per pre¬ 
parare ia campagna eletto¬ 
rale. 

Queste, in sintesi, le noti¬ 
zie fomite dal presidente 
della Repubblica Eanes in 
un lungo messaggio alla 
nazione in cui vengono illu¬ 
strati gii sforzi compiuti, 
nei trenta giorni successivi 
alle dimissioni dei ministri 
socialdemocratici, nel ten¬ 


tativo di trovare una solu¬ 
zione «normale» alla crisi 
politica. Il capo dello Stato 
ha spiegato a questo propo¬ 
sito che né la proposta di 
formare un governo di 
compromesso, né quella di 
mantenere in carica un go¬ 
verno socialista minorita¬ 
rio, hanno trovato l’appog¬ 
gio di forze politiche sufn- 
cienti. La prima s’è urtata 
all’opposizione dei sociali¬ 
sti, senza i quali non c’è 


maggioranza possibile. La 
seconda è stata respinta dai 
socialdemocratici, dai de¬ 
mocristiani p dal Partito 
comunista. A questo punto, 
ha detto il generale Eanes, 

10 scioglimento del Parla¬ 
mento e diventato inevita¬ 
bile «malgrado i costi che 
esso comporta» dovendo il 
paese recarsi alle urne, tra 
ottobre e marzo, anche per 

11 rinnovo delle ammini¬ 
strazioni municipali e per 


l’elezione del presidente 
della Repubblica. 

Dal 12 luglio, che è anche 
lì giorno in cui si apre ii «se¬ 
mestre bianco» che precede 
l’elezione presidenziale, il 
Portogallo si troverà dun¬ 
que in una situazione per Io 
meno anomala, con un pre¬ 
sidente della Repubblica 
ormai esautorato dalla fìne 
del mandato ottenuto dagli 
elettori del dicembre del 
1980, con un governo for- 


1 


comunque alla creazione d^ 
un «superministero» che gli 
avrebbe dato una più ampia! 
libertà di manovra nello svi¬ 
luppo di quella linea di au-| 
sterità e di rigore economicq 
che ha già sollevato la protèsi 
sta dei sindacati, quelli sò4 
ciallsti compresi. ’ j 

Il fatto è che Felipe Gonza*] 
lez, davanti a una richiesta 
che rischiava di provocarci 
se accettata, una vera e pro-y 
pria sommossa del partito’e 
del sindacato socialista U^i 
ha dovuto respingerla anché! 
perché non poteva entrare iri 
conflitto col suo «vice», nei( 
governo e nel partito, Alfoni 
so Guerra. ' ì 

Ieri mattina l’editoriald 
del «Pais», il quotidiano più( 
autorevole di Spagna chq 
non ha mai nascosto le proq 
prie simpatie verso il gover*) 
no socialista, era di una soT-i 


prendente durezza sui «casd 
Moran», l’uomo che aveva] 
portato la Spagna nella Co<» 
munità dopo una lunga e sfi^ 
brante trattativa. E anche 

a uesto è un segno non seconJ 
ario che per Gonzaiez maJ 
turano tempi sempre più dlf-j 
fieni. 


malmente senza reali pote-| 
ri di decisione, ma anchq 
senza alcun controllo par-| 
lamentare. 

Di qui, forse, gli avverti-! 
menti preoccupati ma fer-| 
mi del messag^o presiden-j 
ziale: da una parte Eanes] 
ricorda che la preparazionq 
delle elezioni legislative 
impone al governo rimasto* 
in carica il più grande equi-] 
librio e il più grande ris^t-i 
to delle regole democratÌ-Ì 
che; dall’altra sottoUneaj 
che, anche nel «semestri 
bianco», egli continuerà «ad! 
esercitare i poteri affìdati-j 
gii dalia Costituzione per la! 
salvaguardia delle istitu-- 
zioni democratiche». { 

t 

_ ! 


CINA _ Scarcerato dopo trentanni il vescovo di Shanghai 

Gesto d’apertura verso il Vatteano? 

La travagliata vicenda dei rapporti tra governo di Pechino e Chiesa - Il ruolo dei «cattolici patriottici» 


Dal nostro corrisr''ndente 

PECHINO — La liberazione 
di monsignor Gong Pinmei, 
il vescovo di Shanghai che 
stava in galera da trent’anni, 
sembra un concreto gesto «di 
buona volontà» di Pechino 
nei confronti del Vaticano. 

Gong Pinmei (Ignazio 
Kung). era stato nominato 
vescovo di Shanghai nel 
1950. Arrestato nel 1957, era 
stato condannato nei 1960 
all’ergastolo per tradimento 
ed attività controrivoluzio¬ 
narie. Era proprio attorno al 
suo caso che nel 1957 si era 
consumato lo "scisma" tra il 
Vaticano e la Chiesa cattoli¬ 
ca "patriottica" cinese. Col 
titolare In galera, quelli di 
Shanghai avevano sottopo¬ 
sto a Roma l’elezione di un 
vicario capitolare, nella per¬ 
sona di un vecchio prelato' 
ben visto dalle autorità di 
Pechino e comunque in gra¬ 
do di garantire miglioii rap- 
f>orti con loro, monsignor 
Francesco Zhang. Roma — 
si era agli ultimi tempi di Pio 
XII, qualche storico potreb¬ 
be dire di suor Pasqualina — 
aveva risposto picche, e I cat¬ 
tolici cinesi avevano dichia¬ 
rato l’indipendenza della 
chiesa cinese, fondando 
{'«associazione patriottica». 
La rottura, consumatasi In 
un’epoca storica precisa, 
quella che faceva seguito al¬ 


la presa del potere da parte 
dei comunisti in Cina, al cli¬ 
ma creatosi con la guerra di 
Corea, agli attriti tra le nuo¬ 
ve autorità di Pechino e un 
clero tradizionalmente mol¬ 
to legato all’occidente (spe¬ 
cie a Shanghai, la maggior 
parte dei religiosi erano 
francesi o di formazione 
francese), è andata avanti si¬ 
nora, passando attraverso il 
Concilio Vaticano secondo, 
la rivoluzione culturale, cin¬ 
que papi in Vaticano e la ca¬ 
duta della banda dei quattro 
in Cina. 

Gong Pinmei, che ha ora 
85 anni, tutto questo tempo, 
cioè 30 dei suol 85 anni, li ha 
trascorsi in prigione, finché 
è stato liberato “sulla paro¬ 
la" dalla Corte suprema del 
popolo di Shanghai nella sua 
sessione del 3 giugno, in una 
udienza cui hanno preso 
parte lo stesso Gong — che 
appariva In buone condizio¬ 
ni di salute —, l suoi familia¬ 
ri e diverse personalità catto¬ 
liche. C5ong Pinmei, secondo 
quanto riferisce l’agenzia 
"Nuova Cina” avrebbe pro¬ 
messo di rispettare le leggi 
cinesi e avrebbe giurato fe¬ 
deltà al paese. 

La decisione della corte di 
Shanghai sa molto di gesto 
di buona volontà politica, 
anche perché giunge a sor¬ 


presa. Nel marzo scorso il ve¬ 
scovo di Hong Kong, monsi¬ 
gnor Giovanni Battista Wu, 
aveva visitato Shanghai e 
chiesto di incontrare Gong 
Pinmei, trovandosi di fronte 
ad un netto rifiuto. Della co¬ 
sa avevamo parlato, in apri¬ 
le, con l’arcivescovo "pa¬ 
triottico” di Shanghai. il 
94enne Zhang Jiashu, che è 
anche il presidente della 
Conferenza episcopale cine¬ 
se, quindi il massimo espo¬ 
nente della chiesa "patriotti¬ 
ca", riconosciuta da Pechino 
ma non dal Vaticano. Il vec¬ 
chio monsignore aveva avu¬ 
to parole molto dure non so¬ 
lo nei confronti del prelato in 
galera ("un reazionario”. 


"uno che è stato condannato 
non perché vescovo o cattoli¬ 
co, ma perché intrigava e 
complottava contro il gover¬ 
no del suo paese"), ma anche 
nei confronti dei vescovo di 
Hong Kong che aveva appe¬ 
na concluso la sua prima vi¬ 
sita in Cina («Non si può ve¬ 
nire qui — cl avfeva detto ir¬ 
ritato — a pronunciare paro¬ 
le di amicizia e poi tirare i 
calci sotto il Uvolo, preten¬ 
dendo di vedere una persona 
che è stata condannata per 
tradimento»). Lo stesso ve¬ 
scovo Zhang evidentemente 
ha ora cambiato idea dichia¬ 
rando che l’ex ergastolano è 
benvenuto nella diocesi, do¬ 
ve potrà continuare a vivere 
e studiare. 


La notizia segue di pochi 
giorni un’altra notizia da 
Roma — se si vuole molto 
simbolica, ma i simboli val¬ 
gono molto sìa in Vaticano 
che in Cina — secondo cui il 
direttore della Specola vati¬ 
cana e un rappresentante 
dell’università di Hefei ave¬ 
vano firmato un programma 
di collaborazione scientiRca 
nel campo deH’astronomia. 
Ed è. a quanto ^11 stesso ha 
dichiarato, sulle orme di 
"Matteo Ricci, l’evangelizza¬ 
tore della Cina, che il gesuita 
George Coyne verrà qui a 
mettere a punto il program¬ 
ma di coo^razione. 

Siegmund Ginzberg 


CILE 


Scioperano 
e scendono 
in piazza 
gli studenti 
a Santiago 


SANTIAGO — Rispondendo indirettamente alFinvito alla dela¬ 
zione contro i professori «marxisti» loro rivesto da Pinochet, gli 
studenti cileni hanno inscenato una serie dì manifestazioni, per 
protestare contro il arauestro di due loro compagni da pane dei 
gruppi paramilitari di destra e per sollecitare il rispetto deirauto- 
nomia delle Uraversità. Gruppi di studenti hanno «occupato» sim- 
Imlicamente ì locali accademici e indetto manifestazioni pubbliche 
e assembli». All’Ateneo sutale sono state occupate le facoltà di 
legge, scienze sociali e medicina, mentre alla Pontificia università 
cattoì'ta le attività sono rimaste semiparalizzate per lo sciopero 
degli studenti. 

Altri gruppi sono scesi in piazza. Circa duecento giovani si sono 
riuniti davanti al palazzo di giustizia, nel pieno centro della capiM- 
le, mentre i presidenti delle Federazioni universitarie sì sono fatti 
ricevere dal presidente della Corte suprema per esprimergli la loro 
protesta. 


Atignda 
MunicipaizzalB 
Comuna 
Modana 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 
Elettnatà-Gas-Acqua-Cakxe-Trasporii 


È indetto un pubblico concorso per titoli ed esami 
per l'assunzione in prova di: 

N. 1 IMPIEGATO DI CAT. Al 
con funzioni di concetto-direttive 

per l'Ufficio Segreteria Generale 

1) Tìtolo di studio richiesto: 

laurea in giurisprudenza; sono escluse lau¬ 
ree equipollenti; 

2) Limiti di età; 

avere compiuto il 18* anno di età e non avere 
superato il 35*, salvo le eccezioni di cui 
aii'art. 4 della Legge 3-6-78 n. 288; 

3) Trattamento economico; 

Il trattamento economico-normativo dei posto 
messo a concorso è quello delia categoria 
Al del C.C.N.L. per i dipendenti delle Aziende 
Elettriche Municipalizzate. 

4) Termine per la presentazione delle domande; 
Entro le ore 12 del 26 agosto 1985. 

Copia del bando può essere richiesta all'Ufficio Se¬ 
greteria Generale dell'A.M.C.M.. viale C. Sigonìo 
382 -41100 Modena • tei. 059/300654. 

IL PRESIDENTE: dr. Arrigo Secchi 



Roma, 12- 74 luglio 1985 

PACIFISTI IN ASSEMBLEA 

assemblea nazionah promossa dal 
Coordinamento nazionale dei comitati per la pace 

venerdì ore 10.00 - sessione plenaria 

venerdì ore 15.00 - gruppi di interesse e di affinità 

sabato ore 10.00 - gruppi di lavoro: 

per un modello alternativo di sicurezza 

2. democrazia e diritti nell'era atomica 

3. disarmare l'economia, per un modello di sviluppo 
di pace 

domenica ore 9.30 - sessione plenaria 

La segreteria organizzativa dell'assemblea funzionerà 
presso l'Arci al numero 06/3579-263, tutti i giorni dalle 
ore 16 alle ore 19. 

La nuova sede dei Coordinamento nazionale è presso il 
Centro culturale pace, democrazia e diritti civili in Via 
Giustiniano Imperatore, 45-00145 Roma. 


MUNICIPIO DI POZZUOLI 


Questa Amministrazione deve procedere all'appalto della 
fornitura di beni di prima necessità per l'Istituto C.M. 
Resini per l'anno 1985 mercante licitazione privata con le 
modalità previste dall'art. 1. lett. D della legge 2 febbraio 
1973, n. 14 disciplinato dal successivo art. 4 per l'im¬ 
porto di L. 60.000.000. 

Gli atti relativi ai beni da fornire sono visibili presso ruffì- 
ciò Contratti del Comune durante le ore (A Ufficio. 

Le Ditte interessate dovraniK» far pervenire all'Ufficio. 
Contratti del Comune entro e non oltre died giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino della Re- ' 
gione Campania istarua in bollo per la partecipazione alla. 
licitazione medesima. 

Le istanze d partecipazkxìe non vincolano l'Amministra- * 
zione. 

IL SINDACO dott. Stello Rosano 
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rUnità - DAL MONDO 


VENERDÌ 
5 LUGLIO 1985 


Una polemica lettera dell^ex segretario generale del Pce e una risposta deir«Unità» 


Caro direttore, nel numero deUUUnita» 
del 20 aprile si pubblica una Informazio¬ 
ne e un commento del compagno Pancal- 
dl sull’espulsione dal Cc del Pce di 19 del 
suol membri tra 1 quali 11 sottoscritto. 

Il compagno Pancaldi si iifcriscc alle 
crisi del Partito comunista di Spagna a 
partire dall’anno 70 attribuendomene la 
responsabilità. Suppongo che nel pren¬ 
dere questa data come punto di partenza 
egli stia pensando al caso di Llster; ma se 
conoscesse un poco la storia del Pce sa¬ 
prebbe che il conflitto con Lister sorge in 
seguito alla occupazione della Cecoslo¬ 
vacchia, nel confronti della quale il Pce 
assume una posizione simile a quella del 
Pei, il che determina un tentativo di scis¬ 
sione che io non avrei potuto evitare se 
non appoggiando tale occupazione. 

A partire dall’anno 70 Pancaldi parla 
di una «lunga serie di scissioni, di defe¬ 
zioni, di epurazioni che ne hanno assotti¬ 
gliato drammaticamente le file», della 
«perdita progressiva di influenza eletto¬ 
rale fino alla sconfitta den’82*. Aggiunge 
che in 5 anni lo ho concentrato nel mio 
nome «sul suo modo di dirigere il partito, 
sul suo autoritarismo, tradottosi in deci¬ 
ne e decine di espulsioni di antichi e fede¬ 
li collaboratori». 

Il compagno Pancaldi sembra copiare 
qui tutta la campagna della stampa bor¬ 
ghese e di destra contro di me, senza 
prendersi cura di dar serio fondamento a 
nessuna delle sue false affermazioni. 

Sì, compagno Pancaldi, le prime espul¬ 
sioni si producono nelle Asturie, sotto la 
direzione di Gerardo Iglesias, in una 
Conferenza nella quale Sanchez Monterò 
rappresentava la direzione nazionale del 
partito. E io vengo informato quando già 
si sono prodotte tali espulsioni. Si tratta¬ 
va di un gruppo che allora si opponeva 
aU’orientamento eurocomunista e che 
già in precedenza aveva condotto una 
lotta per il potere nel partito delle Astu¬ 
rie contro Iglesias. Ed effettivamente, di 
fronde ai fatti, io non esautorizzo né Igle- 
sias né Sanchez Monterò; a questo si ri¬ 
duce la mia responsabilità nel caso. 

Io intervengo, non personalmente, ma 
con raccordo di tutta la Direzione del 
partito nel dissolvimento del Cc del Par¬ 
tito basco guidato da Roberto Lertxundi, 
ma lo faccio quando questo Cc ha stabili¬ 
to di disciogliere il Pc di Euskadi per en¬ 
trare nel Partito di sinistra nazionalista 
Euskadiko Esquerra, contravvenendo 
all’opinione dell’immensa maggioranza 
dei comunisti baschi. 

Anch’io, d’accordo con la Direzione del 

f iartito con una sola eccezione, propongo 
a separazione dal Cc del Pce di 6 dei suoi 
membri che hanno appoggiato i liquida¬ 


tori baschi e che cercano di estendere l’e¬ 
sperienza al resto della Spagna. Tra loro 
si trova l’unico «antico e fedele collabora¬ 
tore» Manuel Azearate, che essendo 
escluso dal Cc, decide di abbandonare le 
file del partito; non ci sono altri «antichi e 
fedeli collaboratori» che io abbia sottopo¬ 
sto a sanzione. Per conseguenza lei, com¬ 
pagno Pancaldi, mente o come si dice in 
Spagna «parla per sentito dire». 

In quel momento si determina anche 
l’espulsione di vari consiglieri solidali 
con Lertxundi e, non per questo, ma per 
aver rifiutato di abbandonare le cariche 
municipali e aver lasciato che li sosti¬ 
tuissero compagni fedeli al partito e che 
li seguivano nelle candidature; cioè a di¬ 
re, per impedire che i consiglieri comuni¬ 
sti si fossero trasformati in consiglieri di 
Euskadiko Esquerra. E in queste espul¬ 
sioni interviene, attivamente, nelle vesti 
di Primo Tenente del Sindaco di Madrid, 
Juan Francisco Pia, oggi membro della 
segreteria del Cc. 

Infine, dove ci sono molte espulsioni •— 
tra il quinto e il sesto Congresso — è nel 
Psuc. Ma il Psuc è una organizzazione 
indipendente, dove la crisi è la più grave 
che si produce in tutto il Partito. E gli 
autori diretti di tale crisi e delle espulsio¬ 
ni in Catalogna fanno parte dell’attuale 
gruppo dirigente. 

Lei dice che la crisi iniziata nel 70 va 
poco a poco ad intaccare la credibilità del 
Pce e provoca la perdita progressiva di 
influenza elettorale fino alla sconfitta 
deir82. CIÒ che è certo è che nelle elezioni 
del ’79 il Pce guadagna 300.000 voti e au¬ 
menta il numero dei suoi deputati. E che 
continua a guadagnare voti nelle elezio¬ 
ni municipali seguenti. Li perde nell’82. 
Ma tra il ’79 e 1*82 si è verificato in Spa¬ 
gna un avvenimento che influisce decisi¬ 
vamente sui risultati elettorali: il golpe 
militare del 23 febbraio 1981. 

Non so se lei, compagno Pancaldl, ha 
veduto il filmato che racconta quel fatti. 
È un documento decisivo. In esso si vede 
da un lato il tratto abominevole dei gol¬ 
pisti, dall’altro lo spettacolo di un Parla¬ 
mento che si è gettato al suolo perdendo 
la sua dignità. Ebbene, chi conosce la 
Spagna sa che la memoria storica della 
guerra civile e della terribile repressione 
che si produsse per lunghi anni ha anco¬ 
ra un peso tale sugli spagnoli, che la not¬ 
te del golpe solo pochissime persone osa¬ 
rono uscire dalle loro case; la grande 
maggioranza era traumatizzata per il ti¬ 
more che la storia si ripetesse. 

E questo avvenimento è stato determi¬ 
nante nelle elezioni deil’82; gli spagnoli 
volevano evitare il trionfo di Fraga e per 
questo concentrarono il loro voto nell’u¬ 
nica sinistra possibile in quel momento: 


Carrillo: «Cari 
compagiìip perché 
ce l’avete 
tanto con me?» 


Le prime 
espulsioni 
nelle Asturie 
Il caso 
di Manuel 
Azearate 
La sconfitta 
deirSl 
Chi ha 
violato 
le regole del 
centralismo 
democratico? 


L'ex segretario 
generale del 
Partito comunista 
spagnolo 
Santiago Carrillo 



il Psoe, togliendolo al Pce, la cui crescita 
vedevano come un Incitamento al colpo 
di Stato, minaccia che avvertivano anco¬ 
ra po.sslblle giacché il processo contro l 
golpisti si era limitato alla fascia più visi¬ 
bile del complotto. 

Il Psoe era l’unica sinistra possibile per 
gli appoggi internazionali cVie godeva e 
perche non subiva il veto del potere reale. 
Fu questa la potente ragione del voto uti¬ 
le, delia nostra sconfitta. E se oggi, nono¬ 
stante non abbia mantenuto le sue pro¬ 
messe elettorali, il Psoe continua a figu¬ 
rare nei sondaggi praticamente con la 
stessa forza che neil’82, è perché conti¬ 
nuano a giocare gli stessi fattori, assai 
più che a causa della nostra crisi. 

E più ancora, se la crisi del Pce è così 
profonda, questa ragione è un dato fon¬ 
damentale per comprenderla. Perché 
questa situazione, che si traduceva in ri¬ 
sultati elettorali sproporzionati, al ribas¬ 
so, rispetto al ruolo avuto dal Pce nella 
lotta antifranchista, cominciò ben presto 
a generare tendenze liquldatorie che po¬ 
stulavano che il Pce doveva essere rim- 


Caro direttore, rispondo 
a questa lettera per il ri¬ 
spetto che non ho mai ces¬ 
sato di avere nei confronti 
di Santiago Carraio, vo¬ 
glio dire per quello che è 
stato e per ciò che ha rap¬ 
presentato nei movimento 
operaio e comunista spa¬ 
gnolo e internazionale. 
Per il resto, per le accuse 
di falsità e di menzogna 
che Carraio rovescia su di 
me e che mirano a mettere 
in dubbio la mia serietà 
professionale, preferirei 
lasciar parlare i fatti. In 
trentacinque anni di atti¬ 
vità giornalistica all’Uni¬ 
tà, non sempre facili, mi è 
accaduto — e Io trovo del 
tutto normale — di riceve¬ 
re contestazioni e critiche, 
di subire espulsioni e mi¬ 
nacce di espulsione da 
parte di autorità di vari 
paesi, ma è la prima volta 
che qualcuno mi accusa di 
leggerezza e di falsità nel- 
l'informazione. Ho l’im¬ 
pressione che Carraio ab¬ 
bia perduto la calma. 

Comincio dunque a ri¬ 
spondagli come giornali¬ 
sta. Intanto debbo consta¬ 
tare che Carraio è un let¬ 
tore occasionale dell’Uni¬ 
tà. Se Carraio fosse o fosse 
stato un attento lettore 
del nostro giornale sa¬ 
prebbe che tutte le cose 


«Caro Santiago, te Fho già 
spigato e ora lo ripeto» 

4. _4___ •• _I . 


che egli ricorda nella sua 
lunghissima lettera le ho 
scritte nei miei servizi, 
puntualmente, nel mo¬ 
mento in cui dovevano es¬ 
sere scritte: dalle respon¬ 
sabilità dirette o indirette 
del •golpe» di Tejero nel 
successo del Psoe e nella 
disfatta del Pce nelle legi¬ 
slative del 28 ottobre 1982 
(cioè la paura che un suc¬ 
cesso comunista ravvivas¬ 
se le tentazioni •golpiste» 
delle forze armate) alle 
lotte intestine condotte 
dai •renovadores’ da una 
parte, e dai •pro-sovietich 
dall’altra contro l’unità 
del Pce. È curioso a questo 
proposito che Carrillo, 
nella sua lettera, dimenti¬ 
chi completamente di par¬ 
lare dei guasti profondi (di 
cui mi parlò personal¬ 
mente tante volte) causati 
nel Pce dalle pressioni so¬ 
vietiche che allora vi furo¬ 
no. Sarà perché, su questo 
problema, Carrillo ha 
cambiato opinione al pun¬ 
to da proporre un accordo 
elettorale col partito •pro¬ 
sovietico» di Ignacio Gal¬ 
lego. 

Mi permetto comunque 
di non condividere l’idea 
che la paura del golpe fu 
la causa determinante del 
crollo del Pce. II Partito 
comunista spagnolo arri¬ 


vò a quelle elezioni già in¬ 
ternamente disgregato 
tanto è vero che quattro 
mesi prima alcuni compa¬ 
gni avevano chiesto a Car¬ 
rillo di dimettersi, che 
Carrillo effettivamente si 
dimise (giugno 1982) e poi 
ritirò le dimissioni su in ri¬ 
to dell'esecutivo. Tìa i ri¬ 
chiedenti c'era Marcelino 
Camacho, segretario ge¬ 
nerale delle Comissìones 
Obreras, contro il quale 
Carino lanciò l’accusa di 
sete di potere. E c’era Nico 
Sartorius, vice segretario 
generale del partito. Il 
Pce, da 200 mila e più 
iscritti, era già caduto ai 
di sotto del 100 mila. Gii 
intellettuali più in vista, 
quelli che Carrillo aveva 
brutalmente trattati di 
•picos de oro» (chiacchie¬ 
roni) se ne erano andati 
per altre strade assieme a 
decine di migliaia di mili¬ 
tanti. Senza parlare delle 
espulsioni, di cui ho già 
detto solleva ndo la collera 
dell’interessato principa¬ 
le. Questo per ricordare a 
che punto di crisi, sotto la 
contestata direzione di 
Carrillo (e mi spiegherò 
più avanti su questo ag¬ 
gettivo), era giunto il Pce 
in quel periodo. 

Qui, tra l’altro, debbo 


fare una precisazione. 
Non ho mai scritto, nel 
breve commento conte¬ 
stato da Carraio, che la 
crisi del Pce risaliva agli 
inizi del 1970. Carraio, che 
ignora l’italiano e non è 
certo una colpa, ha letto 
male le righe in cui affer¬ 
mavo testualmente che la 
crisi interna del Pce co¬ 
minciò «aita fine degli an¬ 
ni 70». Di conseguenza, 
tutto ciò che Carino mi 
contesta a questo proposi¬ 
to non merita nessuna 
rettifica. D’altro canto 
Carrillo è troppo intelli¬ 
gente per non sapere che 
in poche decine di righe ti¬ 
pografiche non potevo ri¬ 
fare la .storia di dieci anni 
di •transizione». Le sue 
messe a punto mi sembra¬ 
no dunque pretestuose. 
Vorrei aggiungere che 
quando Carrillo afferma 
che gli apprezzamenti di 
personalismo e di autori¬ 
tarismo, io li avrei tratti e 
ripetuti •come un pappa¬ 
gallo» dalla stampa bor¬ 
ghese, sa benissimo che 
non è vero. Dalla stampa 
di destra, semmai, e parti¬ 
colarmente in questi ulti¬ 
mi mesi, avrei potuto trar¬ 
re soltanto le irose e non 
sempre eloquenti dichia¬ 
razioni che Carrillo ha fat¬ 


to contro il gruppo diri¬ 
gente del suo partito, per 
esempio quella — in pr 
ima pagina del «Pais» del 
29 aprile 1985 — dove Car¬ 
raio minacciava di rende¬ 
re pubbliche le fotocopie 
in suo possesso delle tes¬ 
sere di appartenenza alla 
Falange di alcuni attuali 
dirigenti comunisti. 

No. Gii apprezzamenti 
in questione, e Carraio Io 
sa meglio di qualsiasi al¬ 
tro, oggi sono contenuti in 
documenti ufficiali del 
Pce e riflettono quei giudi¬ 
zi di militanti, dirigenti, 
intellettuali che io stesso 
avevo raccolto in questi 
sette o otto anni di fre¬ 
quentazione costante del¬ 
la Spagna, che non ho mai 
riferito nelle loro forme 
più dure per rispetto alla 
personalità di Carrillo e 
perché era mio dovere di 
non ingerirmi negli affari 
interni, nelle lotte interne 
del Pce. Sono giudizi che 
Carrillo conosce perfetta¬ 
mente perché hanno ani¬ 
mato, purtroppo, tutti i di¬ 
battiti degli ultimi con¬ 
gressi del Pce a proposito 
dei suoi metodi di direzio¬ 
ne del partilo. 

A questi congressi ero 
presente. Come ero pre¬ 
sente, e Carino lo sa per¬ 


ché mi ha ricevuto il gior¬ 
no dopo, la sera del tenta¬ 
to colpo di stato del 23 feb¬ 
braio 1981. Come ero pre¬ 
sente il 29, 30 e 31 dello 
scorso mese di aprile, alla 
conferenza nazionale del 
Pce dove lui non c’era, vo¬ 
lontariamente, ma contro 
la quale aveva organizza¬ 
to una sua manifestazione 
da un albergo madrileno. 
Se questo non è «aufoe- 
scludersi», che cosa è allo¬ 
ra? 

Ma qui continuo come 
comunista: la lotta politi¬ 
ca è un diritto e direi perfi¬ 
no un dovere. Senza lotta 
politica, senza il coraggio 
e la possibilità di difende¬ 
re lealmente le proprie po¬ 
sizioni, non c’e democra¬ 
zia in un partito, in qual¬ 
siasi partito. Ma la lotta 
politica condotta come la 
sta conducendo Carrillo 
non mi pare corrisponda 
proprio a questo. 

Personalmente non ho 
sposato, né potevo farlo. la 
causa di Gerardo Iglesias. 
Riconosco semplicemente 
che oggi egli è il spretano 
generale l^ttimo del Pce, 
che una Conferenza na¬ 
zionale del Pce, del tutto 
legale perché prevista 
dall’lP Congresso (dicem¬ 
bre 1983), ha approvato 
all’unanimità, meno tre 
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ideologia. Sono queste le tendenze che 
dominano oggi nel gruppo dirigente e se 
lo mi sto contrapponendo ad esso è per¬ 
ché sono coerente con le mie posizioni di 
sempre e non per nessuna aspirazione di 
comando. 

E In effetti, molti di coloro che sono 
stati con me responsabili, sono stati 
adesso conquistati a queste posizioni. 
Ma, per favore lasci da parte la compa¬ 
gna Dolores Ibarrurl, lei non ha niente a 
che vedere con ciò che sta succedendo e 
nel Pel ci debbono essere compagni che 
lo sanno bene. Tra gli espulsi dal Cc ci 
sono nientemeno che i segretari generali 
di Madrid, Valencia, Euskadi e Galizia; il 
secondo uomo delle Commissioni ope¬ 
raie: Julian Ariza; il segretario generale 
della federazione dei metallurgici: Juan 
Ignacm Marìn. Con loro, con gli espulsi, 
hanno solidarizzato i dirigenti comunisti 
delle Canarie. 

Allo stesso tempo il gruppo dirigente 
ha organizzato una scissione, creando 
organizzazioni parallele in quelle regioni 
rispetto alle organizzazioni regolari del 
partito, ed estendendo la scissione all’in¬ 
sieme del paese. In apparenza siamo noi 
che abbiamo violato le regole del centra¬ 
lismo democratico. Ma la realtà è un’al¬ 
tra. 

L’XI Congresso ha approvato la rela¬ 
zione del segretario generale solo for¬ 
malmente; 370 delegati votarono a favo¬ 
re, 360 contro e 20 si astennero. La mag¬ 


gioranza del congressisti non era, dun¬ 
que, d’accordo con la linea del segretario 
generale. SI tratta di un caso Insolito in 
qualsiasi partito comunista. La maggio¬ 
ranza del Cc vinse per 14 voti e l’attuale 
gruppo dirigente ci riuscì perché si ac¬ 
cordo con una frazione organizzata aper¬ 
tamente all’interno del partito, il «Fronte 
leninista dell’Andalusia»; in cambio del 
fatto che si votasse una risoluzione nella 
quale era prevista la liquidazione dell’eu¬ 
rocomunismo e si concedesse loro un po¬ 
sto nel Cc. Tale frazione ha attualmente 
abbandonato le file del partito. Nono¬ 
stante il Congresso si sia risolto politica¬ 
mente in un pareggio, la nuova maggio¬ 
ranza così ottenuta lasciò al margine de¬ 
gli organismi esecutivi coloro cne rap¬ 
presentavano, per lo meno, la metà del 

R artito. Lavorò come se avesse ottenuto 
99% dei voti, ciò che doveva poi con¬ 
durre alla divisione attuale; ebbene, 
qualsiasi interpretazione del centralismo 
democratico che pretenda ignorare la 
correlazione reale delle forze porta fatal¬ 
mente alla rottura. 

Da parte mia, io ho continuato la bat¬ 
taglia di sempre e ciò che Pancaldl igno¬ 
ra è che anche se lo avessi rinunciato e 
mi fossi ritirato, nel Pce cl sono molte 
forze che avrebbero continuato per loro 
conto. 

Pancaldi parla di altri metodi del grup¬ 
po dirigente, differenziandoli dalla poli¬ 
tica di «epurazione* che mi addebita. Di 
un solo colpo, il gruppo dirigente ha 
espulso 19 membri del Cc con i quali altri 
3 hanno solidarizzato; in precedenza si 
era sbarazzato di altri 5. Nel Cc del Pc 
dell’Andalusia si sono espulsi 7 membri 
nello stesso periodo; altri si erano dimes¬ 
si in precedenza. Sono stati espulsi anche 
1 comitati provinciali di Albacete, Grana- 
da e Valladolid; in precedenza erano stati 
spinti fuori dal partito i comitati regio¬ 
nali della Cantabria, Castilla-Leon, Ca- 
stllla-MancIa e delle Baleari. Ora stanno 
per subire la stessa sorte i Comitati di 
Madrid, Valencia, Galizia ed Euskadi, at¬ 
traverso un sistema molto originale che 
il gruppo dirigente ha denominato «au¬ 
toesclusione». In questa maniera saran¬ 
no escluse alcune decine di migliaia dei 
pochi uomini che formano il partito. 

E il compagno Pancaldl si entusiasma 
di questa stravaganza. Forse ha creduto 
veramente a ciò che dice. In ogni caso, 
con tutto ciò, credo che renda un cattivo 
servizio al Pce e disinformi compieta- 
mente il Pei e il pubblico italiano. Rin¬ 
graziando per la pubblicazione di questa 
lettera saluto cordialmente, 

Santiago Carrillo 


astensioni, la decisione 
del Comitato centrale di 
dichiarare Carrillo e i suoi 
19 compagni •autoesclusi» 
dalle cariche dirigenti che 
ricoprivano. 

Praticamente tutti i ca¬ 
pi storici del Pce che so¬ 
stennero Carrillo, non 
senza criticarlo, in nome 
dell’unità del partito, oggi 
sono contro di lui. Uomini 
come' Marcelino Cama¬ 
cho, Simon Sanchez Mon¬ 
terà, Romero Marin, In- 
guanzo, che incarnano 
anch’essi la storia del Pce, 
e i più giovani come Sar¬ 
torius, Curiel, Iglesias so¬ 
no per un’altra linea, per 
un altro modo, più demo¬ 
cratico, di dirigere e por¬ 
tare avanti il partito. È 
possibile che siano tutti 
nell’errore, tutti salvo 
Carraio? Devo anche ri¬ 
cordare che dimettendosi 
nel novembre del 1982 fu 
Carrillo stesso a proporre 
Gerardo Iglesias come suo 
successore alla segreteria 
generale, quell’Iglesias sul 
quale oggi egli emette giu¬ 
dizi distruttori e al quale 
addossa la più grave delle 
epurazioni che subì il Pce 
nelle Asturie. 

■ Caro direttore, non cre¬ 
dere che scriva queste co¬ 
se perché Carrillo non è 
più segretario generale 
del Pce. Ognuno va avanti 
con U propria storia. La 
mia è quella di un giorna¬ 
lista che ha sempre cerca¬ 
to di unire l’onestà profes¬ 
sionale alla coscienza po¬ 
litica del militante comu¬ 
nista. Ti ringrazio per la 
pubblicazione 

Augusto PancaWi 


CITTA DI TORINO 


Comunicato 

In data 6 luglio p.v. si completerà il trasferimento 
deir Archivio di Stato Civile da Via Milano 1 a Via 
Della Consolata 23. 

Allo scopo di permettere l'insediamento gli uffici 
resteranno chiusi nei giorni 8, 9, IO luglio 1985. 

La certificazione relativa a; 

— nascite 

— matrimoni 

— morte 

e relative copie integrali 

riprenderà negli uffici di Via Della Consolata 23, dal 
giorno 11 luglio 1985. 

LA CIVICA AMMINISTRAZIONE 


©©iMlyMDeiaT® 

Le organizzazioni impegnate nella pro^ammazione di spettacoli 
culturafi che intendessero avvalersi della partecipazione di; 


GIANNI MORANDI 


RICCARDO COCCIANTE 


AMII STEWART 


NUMMO LOCASCIULLI 


BANCO 


SCIALPI 


SERGIO ENDRIGO 


LUCA BARBAROSSA 


poesorto t ele f on a r e ai nunteri telefonici di Roma: 

f06) 399.200 - (06) 399.235 
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DAL6AL13 LUGLIO 

È il momento VIS A. Un milione di sconto e inte¬ 
ressi ribassati con Citroen Rnanziaria. Volete un 
esempio? Per VISA 650 bastano L. 1.540.000 di 
anticipo e 48 rate da L. 180.000 senza cambiali. 

LE DUE OFFERTE SONO CUMULABILI 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 
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Allarme nelle assicurazioni 
per la scalata a BMnv^t 

Il gruppo La Fondiaria che comprende anche Pltalia e la Milano rimesso in gioco - Anche ieri un tenta¬ 
tivo poi rientrato di rastrellamento delle azioni - Mediobanca e Banca d'Italia in mezzo alla rissa 


ROMA — Ieri alla borsa di 
Milano 11 «solito Ignoto» si è 
presentato con 40 miliardi di 
lire chiedendo ad un agente 
di cambio di comprargli 
quattro milioni di azioni BI- 
Invest. La richiesta è stata 
poi ritirata ma il compratore 
riteneva, evidentemente, che 
il prezzo di oltre diecimila ad 
azione, il 150% in più rispet¬ 
to a poco tempo addietro, 
fosse ancora un affare. Il co¬ 
mitato degli agenti di borsa 
ha comunque deciso di non 
rilevare ufficialmente il nuo¬ 
vo prezzo delle azioni ordi¬ 
naria e di risparmio Bl-In- 
vest ritenendo necessario 
che si depositino le polveri 
sollevate dall’incursione dei 
mandatari di Lombardifin 
che ritengono di avere ormai 
acquistato la maggioranza a 
spese del gruppo capeggiato 
da Carlo Bonomi. 

L’allarme ha intanto inve¬ 
stito uno degli ambienti fi¬ 
nanziari più riservati: quello 
del gruppo assicurativo fio¬ 
rentino La Fondiaria. Il pre¬ 
sidente, Michele Castelnuo- 
vo Tedesco, ha detto ai gior¬ 
nalisti che nel caso si faccia 
avanti un nuovo controllore 
del gruppo Bl-Invest questi 
non avrà automaticamente 
il controllo del gruppo assi¬ 
curativo. Infatti Bl-Invest 
ha il 25% delle azioni Fon¬ 
diaria e questa, a sua volta, 
ha il 2% in Bl-Invest. Quindi 
Bl-Invest partecipa al con¬ 
trollo del gruppo soltanto 
per mezzo di un «sindacato» 
di cui fanno parte anche Me¬ 
diobanca (15%), Generali 
(5%) ed 1 soci fiorentini (8%). 
Vi sono poi fra i possessori di 
quote rilevanti il Fondo pen¬ 
sioni della Banca d’Italia 
(4,5%) le Casse di risparmio 
lombarde (4%) e la Cassa di 
risparmio di Firenze (1,17%). 

Quindi i nuovi controllori 
hanno due possibilità: o tro¬ 
varsi un nuovo alleato fra gli 
azionisti de La Fondiaria (ad 
esempio. Mediobanca) oppu¬ 
re entrare nell’attuale sinda¬ 
cato di controllo in posizione 
di minoranza. 

L’importanza de La Fon¬ 


diaria in seno al gruppo BI- 
Invest deriva dal fatto che la 
società fiorentina ha assun¬ 
to, con operazioni fatte di re¬ 
cente, posizioni di controllo 
in due altre compagnie, Mi¬ 
lano Assicurazioni e Italia 
Assicurazioni. La formazio¬ 
ne di questo gruppo, sotto 
l'indiretto controllo di Me¬ 
diobanca (che po.ssiede una 
quota rilevante nelle Gene¬ 
rali, principale gruppo assi¬ 
curativo italiano, insieme al¬ 
la Banca Commerciale ed al¬ 
la Banca d’Italia; mentre ab¬ 
biamo visto che a sua volta le 
Generali stanno nel sindaca¬ 
to di controllo de La Fondia¬ 
ria) risponde ad una logica di 
spartizione oligopolistica del 
mercato ormai avanzata nel 
deciso settore delle assicura¬ 
zioni. 

Non a caso nel progetto di 
aumento del controllo degli 
Agnelli su Mediobanca — la 
quale già controlla il gruppo 
assicurativo Toro — è com¬ 
preso un rafforzamento del¬ 
ia posizione di Mediobanca 
nelle Generali e, attraverso 
questo gruppo, su gran parte 
del mercato assicurativo ita¬ 
liano. Va notato che la posi¬ 
zione di Medtobanca quale 
azionista di controllo nelle 
compagnie di assicurazione 
non è legittimata, attual¬ 
mente, né dall’indirizzo della 
normativa bancaria né dal 
progetto di merchant ban- 
king che implica il possesso 
soltanto temporaneo di posi¬ 
zioni azionarie in vista della 
ricollocazione sul mercato. 
Abbastanza abnorme è an¬ 
che la posizione della Banca 
d’Italia perché giuridica¬ 
mente il «fondo pensioni» 
non esiste per cui la banca 
centrale si trova immischia¬ 
ta nelle lotte per la spartizio¬ 
ne del mercato. 

D’altra parte, è probabile 
che gli «ignoti» che hanno at¬ 
taccato Bonomi in Bl-Invest 
siano ignoti soltanto per il 
pubblico. Creatura della 
grande finanza del Nord, Bo¬ 
nomi può essere sbaragliato 
soltanto se i padroni del gio¬ 
co lo hanno abbandonato. 

Renzo Stefanelli 


VOpec 

riunita 

a Vienna: 

ridurrà 

prezzi e 

vendite 

del 

petrolio? 


Manciata 
di aiuti 
alVexport 
e nuove 
richieste 
per 

svalutare 
la lira 


ROMA — Enrico Marrucci, 
deputato comunista al Par¬ 
lamento, non usa mezzi ter¬ 
mini: «Siamo in presenza di 
un nuovo affaire Enoxi», la 
società chimica formata 
dairitaliana Eni e dall'ame¬ 
ricana Occidental, sciolta 
dopo un anno di vita per seri 
contrasi tra i due gruppi. La 
stessa fine sembra stare per 
fare anche la Sameton, la so¬ 
cietà per la raffìnazione del 
rame nata un paio di anni fa 
da un’intesa tra la Samim 
(Eni) ed il gruppo Tonolli. 
Una joint-venture che si sta 
traducendo in un sostanziale 
fallimento ed in una perdita 
finanziaria consistente. La 
gestione dello scorso anno 
ha fatto registrare una per¬ 
dita di ottanta miliardi, che 
stanno diventando un centi¬ 
naio neil'attuale esercizio. 

A questo punto, ci sarebbe 
bisogno di consistente au¬ 
mento di capitale per coprire 
Il deficiL Ma Tonolli. a quan¬ 
to pare, non ha nessuna in¬ 
tenzione di sborsare una lira. 
Piuttosto, sarebbe interessa¬ 
to a scaricare gli oneri eco¬ 
nomici suil’Eni cedendogli 


in cambio alcune aziende dei 
gruppo che però sono indebi¬ 
tate con ie banche per circa 
ottanta miliardi oitre che nei 
confronti delia stessa Same¬ 
ton. Insomma, una via d’u¬ 
scita che non porti alla sepa¬ 
razione non pare di facile 
praticabilità. 

Ma come mai un'operazio¬ 
ne come quella della Same¬ 
ton. che ha portato alla crea¬ 
zione di un gruppo operante 
nella metallurgia non ferro¬ 
sa di dimensioni europee, si 
sta concludendo in un falli¬ 
mento? Per Enrico Marrucci 
le colpe maggion vanno ad- 
ddebitate alla commercializ¬ 
zazione e quindi al gruppo 
Tonolli che ne aveva la re¬ 
sponsabilità in esclusiva. «In 
due anni — dice — Tonolli 
ha accumulato circa cento 
miliardi di debiti nei con¬ 
fronti deiia Sameton i cui 
prodotti, per di più, paiono 
avere per Tonolli prezzi in¬ 
giustificatamente favorevo¬ 
li. Ma bisogna anche chie¬ 
dersi che tipo di controlli so¬ 
no stati fatti suH’attuazione 
deH’inlesa e perchè si è la¬ 
sciata deteriorare la situa- 


I mezzadri manifestano 
a Roma. Sciopero 
nei settore saccarifero 


ROMA — Una manifestazione di mezzadri 
della ConfcolUvatori e uno sciopero,nel set¬ 
tore saccarifero hanno riportato iii primo 
piano le questioni agrìcole. Ieri mattina 
presso il frazzo di Montecitorio circa 100 
mezzadri della ConfcolUvatori hanno dato 
vita (mentre delegazioni incontravano i 
gruppi Pel. Psl e Pii) a una vivace dimostra¬ 
zione per sollecitare il Parlamento ad appro¬ 
vare rapidamente la legge di modifica della 
normativa sulla trasformazione dei contratti 
di mezzadria e colonia in affitto alla luce del¬ 
la sentenza della Corte costituzionale. Un’al¬ 
tra manifestazione è In programma per gio¬ 
vedì prossimo. 

Nella giornata dello sciopero del settore 
saccarifero, d’altra parte, il ministro dell’a¬ 
gricoltura, Pandolfi. si è impegnato con una 
delegazione delia Federazione sindacale de¬ 
gli alimentaristi ad affrontare entro luglio i 
problemi aperti, impegnandosi al rispetto 
degli accordi che prevedono la partecipazio¬ 
ne di tutti gli sta6llimentl bleticolo-saccari- 
feri alla prossima campagna estiva: solo al 
termine ^rtlrà il programma di ristruttura¬ 
zioni. 


VIENNA — L’Organizzazione dei paesi esportatori di petro¬ 
lio si riunisce per tentare di sopravvivere all’attuale calo 
della domanda. La produzione di giugno è scesa, secondo 
l’Agenzia per l'energia, a 14,5 milioni di barili-giorno rispetto 
al 16 concordati. I sovietici hanno ridotto nuovamente 11 
prezzo, portandolo a 25,5 dollari 11 barile. L’Arabia Saudita 
non riuscirebbe a vendere nemmeno 1 2,2 milioni di barili che 
estrae (rispetto ai 5 milioni concordati in seno al cartello). 

La riduzione dei consumi nel paesi industrializzati occi¬ 
dentali è del 3 ®q circa. L’effetto più pesante deriva da altri 
fattori; aumento della produzione in aree non-Opec; sostitu¬ 
zione del petrolio con altre fonti lenta ma con ancora ampi 
margini. 

Nella riunione odierna si prevede un ritocco al ribasso del 
prezzo Questo consentirebbe di restituire al listino Opec un 
senso poiché attualmente tutti vendono con sconti. Più diffi¬ 
cile appare raccordo per ripartire un mercato di 14 milioni di 
barili-giorno. Alcuni paesi, come l'Equador e la Nigeria, sono 
oberati di debito estero e chiedono di aumentare le vendite. Il 
Venezuela afferma di non poterle ridurre. Iran e Irak, guerra 
fra loro, vendono il più possibile per finanziare gli acquisti dì 
armi ed alimenti. Di qui la pressione sull’Arabia Saudita, il 
Kuwait e pochi altri dell’onere di abbassare l’offerta riducen¬ 
do la produzione ulteriormente. I rappresentanti di questi 
paesi dicono pierò di avere già fatto tutto il possibile e minac¬ 
ciano di abbandonare il cartello. Di qui la drammatizzazione 
deU’incontro di oggi. 


ROMA — Decise il 13 febbraio, soltanto ieri sono state prese dal 
Cipes — Comitato pier l’economia estera, alcune misure di soste¬ 
gno all’esportazione. Riguardano: riduzione fino al 50% del costo 
dell'assicurazione crediti; procedure più rapide pier aiuti supple¬ 
mentari in caso di concorrenza estera; indicazioni alla Sace (Sezio¬ 
ne autonoma credito aU'esportazione) perché segua criteri più 
elastici nel valutare i crediti da assicurare; creazione di una segre¬ 
taria del Cipes presso il ministero del Bilancio; più frequenti riu¬ 
nioni del Cipies. 

Intanto alcuni ambienti industriali non cessano di chiedere la 
svalutazione della lira — con l’aumento della inflazione — quale 
mezzo per vendere meglio all’estero. La tesi è stata sostenuta in un 
dibattito presso Tiri dal prof. Basevi dell’università di Bologna. Il 
direttore deiruffìcio studi Banca d’Italia Rainer Masera si è detto 
nettamente contrario in quanto sarebbe poco utile aU’industrìa 
mentre farebbe saltare la linea di rientro daU’inflazione. 

Il presidente della Banca Mondiale. T. Clausen, ha incontrato 
ieri i ministri Goria ed Andreotti. È stato firmato l’accordo che 
rinnova il fondo di 450 miliardi da spendere in tre anni per doni e 
crediti in progetti patrocinati dalla Banca ma in cui siano interes¬ 
sati esportatori italiani. Clausen si è detto soddisfatto della colla¬ 
borazione con l’Italia. 

Oggi dovrebbe scattare il dazio degli Stati Uniti sulla pasta 
esportata daH’Italia; nessun passo decisivo sembra sia stato fatto, 
a Roma e Bruxelles, per impedirlo. Le ritorsioni decise dalla CJee 
su limoni e noccioline sembrano poco adatte allo scopo. 


Eni e Tonolli litigano 
sulle perdite Sameton 

Non funziona la joint-venture per la raffinazione del rame 
80 miliardi di debiti lo scorso anno, 100 nell’attuale esercizio 


zione fino a questo punto. 
Tutti elementi che dovranno 
essere chiariti e discussi in 
sede parlamentare. Vi sono 
sull’uno e sull’altro terreno 
responsabilità evidenti che 
dovranno essere precisate e 
dalle quali non potranno 
non essere tratte le dovute 
conseguenze*. 

Ma intanto, come fronteg¬ 
giare la situazione? «La 
preoccupazione maggiore — 
risponde Marrucci — deve 
essere la difesa di una realtà 
industriale che è oggi ancora 
valida. Mi pare, però, poco 
convincente l’ipotesi di chi 
dice che l’Enl dovrebbe in¬ 
tervenire acquisendo l’intera 
proprietà deiia Sameton e 
magari anche le aziende del 
gruppo Tonolli. Sarebbe pas¬ 
sare una spugna molto co¬ 
stosa su una vicenda i cui 
termini vanno invece portati 
a completa trasparenza. 
Qualsiasi iniziativa, comun¬ 
que, ha come necessaria pre¬ 
messa un confronto in sede 
parlamentare*. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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4/7 

3/7 

Dollaro USA 

1934.80 

1946.850 

Marco tedesco 

637.975 

638 

Franco francese 

209,65 

209.300 

Fiorino olandese 

566.45 

565.760 

Franco belga 

31.691 

31.665 

Sterlina inglese 

2545.90 

2533.600 

Sterlina irlandese 

2001.075 

1997.25 

Corona danese 

177.81 

177.825 

Dracma greca 

14.312 

14.347 

Dollaro canadese 

1425.25 

1432.650 

Yen giapponese 

7.810 

7.834 

Franco svizzero 

761.175 

761.475 

Scellino austrieco 

90,845 

90,702 

Corona norvegese 

222,02 

221.645 

Corona svedese 

221.75 

221.645 

Marco finlandese 

307.70 

306,315 

Escudo portoghese 

11.065 

11.115 

Peseta spagnola 

11.165 

, 11.161 


La Falck non ha più 
Interesse per 
ITtalsIder di Napoli? 


RO.MA — La Falck non è più interessata a entra¬ 
re nello stabilimento Italsider di Bagnoli? L’in¬ 
terrogativo è stato posto ieri dopo che l’azienda 
ha comunicato al sindacato metalmeccanici la 
nuova strategia del gruppo per assicurare entro 
tre anni il risanamento: nduzione degli organici 
(2300 su 7100 addetti), vendita di immobili e 
partecipazioni per seicento miliardi, acquisizic^ 
ne di denaro fresco dallo Stato per trecento mi¬ 
liardi a titolo di -risarcimento’ dei danni subiti 
per turbative di mercato derivanti dalla ricapita¬ 
lizzazione Finsider. 

Luca Capraro, direttore generale, ha detto che 
la Falck -è orientata a mantenere in attività il 
treno caldo per nastri e il forno fusorio di Sesto 
San Gioianni-, -Dotiamo valutare attenta¬ 
mente — ha aggiunto l’ingegner Capraro — la 
chiusura di un polo che rappresenta metà della 
nostra base produttiia-. 

Originanamente, la Falck aveebbe dovuto 
chiudere le proprie linee di produzione in perdita 
a Milano trasferendole e ottimizzandole a Ba¬ 
gnoli per il cui rilancio si era configurata un'asso¬ 
ciazione deiproduttori privati attraverso una so¬ 
cietà di gestione. La trattativa con la Firn è appe¬ 
na cominciata. 


Passi avanti 
di Cgil, Osi 
e Uil verso 


Fiom: «n caso 
Italtel si 
chiuderà solo con 


la piattaforma Vintesa globale» 


Convergenza sul nuovo modello dì scala mo¬ 
bile ma qualche asprezza sulle quantità 


Garavìni fa il punto sulla vertenza - Pre¬ 
sentato l’Osservatorio sulle tecnologie 


ROMA — A piccoli passi ma 
Cgll, CLsI e UH stanno comin¬ 
ciando a convergere verso 
una piattaforma unitaria 
per la trattativa sulla rifor¬ 
ma del salarlo e della con¬ 
trattazione. L’apposita com¬ 
missione Inlerconfederale, 
ieri riunitasi alla Cisl, ha su¬ 
perato la contrapposizione 
di principio tra differenzia¬ 
zione o salario minimo per 
entrare nel merito dei criteri 
(con qualche accenno anche 
alle quantità) di un sistema 
che consenta di affrontare a 
risolvere entrambe le esigen¬ 
ze; una garanzia di tutela 
dall’aumento dei prezzi per 
tutti i lavoratori insieme a 
un meccanismo che non fac¬ 
cia della scala mobile una 
negazione (come Invece sta 
avvenendo a causa dell’ap¬ 
piattimento alimentato dal 
punto unico) del riconosci¬ 
mento delle urofesslonalità. 

I) nuovo appuntamento è 
per dopo il congresso della 
Cisl. Intanto lavoreranno i 
tecnici perché i numeri non 
sono neutrali rispetto alle so¬ 
luzioni possibili, tanto più 
che il sindacato deve fare in 
modo di far tornare i conti 
sia del valore netto della sca¬ 
la mobile uguale effettiva¬ 
mente per tutti i lavoratori 
Interessati sia del potere 
d’acquisto dell’intera retri¬ 
buzione. E ciò spiega perché 
ancora ci sia da lavorare at¬ 
torno alle diverse opzioni 
tecniche e alla esatta combi¬ 
nazione tra salario minimo 
garantito e ulteriore fascia 
differenziata, visto che que¬ 
sto appare il punto di incon¬ 
tro tra le diverse posizioni 
sindacali. Il modello è stato 
individuato funo zoccolo ga¬ 
rantito al 100% più ulteriore 
indicizzazione sulla quota 
residua delle retribuzioni) e 
consente di affrontare l’an¬ 
noso problema della valoriz¬ 
zazione delia professionalità 
a condizione che la percen¬ 
tuale di differenziazione non 
sia semplicemente simbolica 
come invece è sembrata so¬ 
stenere finora la Cisl. In ogni 
caso il confronto in atto nel 
sindacato ha già superato lo 
schemino (o 60% di indiciz¬ 
zazione su tutta la retribu¬ 


zione o 615 mila lire al 100% 
più un altro 15% sul resto) 
con cui De Micnelìs aveva 
concluso la sua mediazione 
pre-referendum. Con il mi¬ 
nistro del lavoro oggi l diri¬ 
genti sindacali avranno un 
incontro «informale». GII 
confermeranno di voler trat¬ 
tare con una piattaforma co¬ 
mune e che quale che sla la 
soluzione che alla fine unirà 
il sindacato, questa sarà una 
parte di un discorso ben più 
vasto di riforma. Di qui l'ac¬ 
centuazione della rivendica¬ 
zione sulla revisione del si¬ 
stema fiscale (con la restitu¬ 
zione dei drenaggio fiscale 
che si sta accumulando que¬ 
st’anno), l’esigenza di rimuo¬ 
vere il ricatto confindustria¬ 
le sul decimali di contingen¬ 
za (ad agosto saranno tre 
punti in meno nelle buste 
paga dei lavoratori delle 
aziende private), la priorità 
assegnata all'occupazione 
tanto nell’esercizio della 
contrattazione (di fronte al- 
rincalzare delie ristruttura¬ 
zioni unilaterali) quanto nel¬ 
la riforma del mercato del 
lavoro. E su tutto questo una 
significativa convergenza c’è 
già tra le tre confederazioni. 

Resta qualche asprezza 
sui salario. Mario Colombo, 
della Cisl, si è riferito ad al¬ 
cune esemplificazioni espo¬ 
ste dal rappresentanti delia 
egli (600 mila lire al 100% e 
ulteriore 40% sulle fasce su¬ 
periori al minimo) per soste¬ 
nere che «così non si arriva 
da nessuna parte* e insistere 
su un salario garantito al 
100% di 650 mila lire oltre 
una percentuale «molto più 
bassa di quella prevista dalla 
CgiU. Ma tutti hanno conve¬ 
nuto che il confronto sì svol¬ 
ge «in un clima sereno e nuo¬ 
vo*. «La discussione merita 
ancora approfondimenti*, 
ha detto Veronese, della Uil. 
•Si sono comunque gettate le 
basi per un dialogo concre¬ 
to», ha sostenuto Lettieri, 
della Cgil. E Pizzinato; «Sla¬ 
mo entrati nel merito e ab¬ 
biamo fatto progressi. Se Io 
vogliamo tutti, siamo sulla 
strada giusta per giungere 
alla piattaforma dell’intero 
sindacato». 
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Interrogazione Pei su Sgarlata 

ROMA — Un gruppo tS senatori comunisti ha presentato un'interrogaàone al 
ministro dell Industria Altissimo crea le notizie secondo cu la Oct e Previden¬ 
za di Sgelata potrebbe continuare la sua attività. 

Pochi disagi per lo sciopero Fs 

ROMA — Sono stati sostanzialmente contenuti len i (àsagi per lo sciopero, 
iniziato sSe 12. di 20 mila ferrovien del nord che chiedono essere trasferiti 
nefle loru lerre d origine al sud La protesta continuerà smo alle 12 di domam. 

33 ore alla Niggeler e Kupefr 

BRESCIA — n nuovo contratto integrativo deBa Niggeler e Kupefr di Bresoa. 
frmato ieri, prevede l'utilizzazione domenicale degli impianti con la riduzione 
dell orar,o a 33 ore. Il ^uppo. è una delle principali aziende tessili. 

Sciopero alla Michelin 

TORINO — Sciopero massiccio ieri eh 12 mia lavoratori delle fabbnebe 
toreiesi deOa Michetm La protesta attuata contro la minaccia deBa società di 
chiudere lo srabibmento di Dora. 

Grundig: protesta in Trentino 

TRENTO — Quattro ore di sciopero generale neB'vidustria del basso Trentino 
sono state decise per oggi dalle orgaruzzazoni sindacali contro la chiusura 
deBa Gruvhg di Rovereto 


Sconcerto alVEnea per 
Vintervista di Colombo 


ROMA — II29 giugno scorso il giornale del Msi, «Il Secolo d’Italia», 

S ubbitcava una intervista del prof. Umbeno Colombo, presidente 
ell'Enea (Ente nazionale energia atomica), che ha provocato sor¬ 
presa e reazioni negative fra gli estimatori di uno stiicioso che aveva 
mostrato sempre un netto orientamento democratico. Facendosi 
interprete di queste reazioni il prof. G. B. Zorzoli. con^liere di 
ammin'^trazione deU’Enea. ha rilasciato la seguente dichiarazione. 

«La «xincessione di un'ampia intervista ai "Secolo d'Italia” da 
parte del presidente deH'Enea. prof. Umberto Colombo, appare 
sconcertante dato il passato e il prestigio intellettuale della persona. 
Innanzitutto perché non si tratta di un'iniziativa "da privato citta¬ 
dino”: questa distinzione, già difficile di per sé dato il ruolo dell'in- 
teressaio. non regge dal momento che alcune domande riguardano 
specificatamente (a politica deil'Enea a cui egli risponde come pre¬ 
sidente. Purtroppo non si tratta di un'iniziativa isolata. Essa fa 
seguito alla concessione della agibilità politica al Msi airintemo 
dell'Ente e aH'apertura di rapporti ufficiali fra direzione del perso¬ 
nale e la Cisnal. Ad un mio recente intervento su quest'tiUimo 
episodio mi si è risposto in modo imbarazzato da parte delio stesso 
prof. Colombo che si trattava di un atto dovuto. Anche un’intervista 
al “Secolo d'Italia” è diventata un atto dovuto? Negli stessi giorni in 
cui l'eiezione del Presidente della Repubblica avviene a seguito di 
una consultazione ufficiale di tutti i partiti dell'arco costituzionale, 
e quindi con l’esplicita esclusione del Msi. abbiamo il presidente di 
un Ente pubblico che include il quotidiano del Msi fra ■ propri 
interlocutori. A questo punto non resta che auspicare che, preso atto 
dell'errore compiuto, si voglia riparare nelle forme più appropriate*. 


SC^I 


L^mimusr 

in tutte le ogen^ di viogOi 


Flora Buffa Sanna ringrazia gli ami¬ 
ci e compagni di Roma e tutti gli 
amici e compagni di Genova che 
hanno permesso ad 

ALDO 

di non essere mai solo durante la sua 
malattia e a nome di Aldo sottoscri¬ 
ve per «l'Unità». 

Genova, à luglio I9Z3 


Iceomniati delle tipografìe Iter par¬ 
tecipano l'immatura scomparsa del 
compagno 

’TRAMONTOZZI ALESSIO 

(Lello) 

e esprimono le loro condoglianze ai 
familun e alla Sezione Monti a cin 
Egli era iscritto da oltre un trenten¬ 
nio. 


Ad un anno dalla acooqiarsa del 
compagno 

GIUSEPPE CORTESI 

la moglie compagna Maria Contesta¬ 
bile ed li figlio Nazareno nel ricor¬ 
darlo a compagni ed amici sottoscn- 
ve 50 mila lire per «TUniià» 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE CORTESI 

la Sezione di Fiumicino «Alesi» lo ri¬ 
corda a quanti lo conobbero e sotto- 
cenve 50 mila lire per «TUnità» 
Roma. 5 luglio t9S5 


ROMA — Per l’Italtel ri¬ 
prende la trattativa. Forse 
fin dai prossimi giorni. Lo ha 
annunciato ieri il segretario 
della Fiom, Sergio Garavinl 
in un incontro con i giornali¬ 
sti. L'ipotesi di intesa sui 
contratto di solidarietà (che 
per la prima volta si speri¬ 
menterà in una grande 
azienda), come è noto, ha su¬ 
scitato un’aspra discussione 
sopratutto fra i lavoratori 
milanesi del gruppo. Che in 
assemblea hanno respinto 
quel progetto di accordo. «E 
allora noi — ha proseguito 
Garavìni — abbiamo cercato 
di renderci interpreti dei bi¬ 
sogni sollevati dai lavoratori 
facendo alcune proposte alla 
direzione*. Riguardano la di¬ 
scussione sulle scelte di poli¬ 
tica industriate del gruppo 
(sollecitando anche ritaltel 
ad aprire una «vertenza» col 
governo: •Perché è difficile 
progettare una produzione 
nella totale assenza di Indi¬ 
cazioni governative nel set¬ 
tore della telefonia»), punta¬ 
no ad aumenti salariali e a 
miglioramenti normativi. Su 
questo il gruppo si è detto 
•disponibile* al confronto. 
Richieste anche per appro¬ 
fondire l'intesa sul contratto 
di solidarietà (che comun¬ 
que, lo ha detto Garavìni e lo 
ha ripetuto anche Ettore 
Ciancico, anche lui segreta¬ 
rio Fiom, socialista, «non é In 
discussione, per quanto cl ri¬ 
guarda, il contratto di soli¬ 
darietà in quanto tale: e que¬ 
sta è anche la posizione del 
compagni milanesi»). La 
Fiom ha proposto che ravvio 
dell’esperimento — la ridu¬ 
zione a 35 ore settimanaii per 
consentire di non allontana¬ 
re dalia fabbrica gli •ecce¬ 
denti» — slitti di una ventina 
di giorni (inizi il 22 luglio) e 
che nella ripartizione degli 
orari, nell’appilcazione dei 
contratto di solidarietà cioè, 
siano coinvolti anche i qua¬ 
dri, l dirigenti del e livel¬ 
lo. Anche su questo ritaltel 
I ha dichiarato d'essere pron- 
I ta a discutere. L’azienaa, in¬ 
vece, ha rifiutato un’altra 
proposta Fiom (la definiamo 


cosi per semplicità anche se 
ieri Ciancico ha spiegalo che 
•questa piattaforma è larga¬ 
mente condivisa anche dalie 
altre organizzazioni»): quella 
di •riproporzionare» gli isti¬ 
tuti della retribuzione. Di 
che si tratta? Com’è noto, 
con l’introduzione del con¬ 
tratto di solidarietà, li costo 
della riduzione d’orario vie¬ 
ne pagato per metà dall’Inps 
e per metà dal lavoratori 
(che perdono l’equivamente 
delia riduzione d’orario). La 
richiesta sindacale mira a ri¬ 
vedere il •proporzlonamen- 
to» — questo era stato uno 
dei motivi del •no» di Milano 
— per •alleggerire» li contri¬ 
buto economico del lavora¬ 
tori aìi’operazione. 

Su questo, si è detto, l’Ital- 
tel ha risposto di tno», trince¬ 
randosi dietro cavilli buro¬ 
cratici. tSia chiaro però — ha 
aggiunto Garavìni — noi vo¬ 
gliamo andare avanti nelle 
trattative, soprattutto per 
arrivare, speriamo, alla defi¬ 
nizione di un accordo com- 
plessiio su tutta la nostra 
piattaforma, dentro cui ci 
deve essere anche il contrat¬ 
to di solidarietà. Questo per¬ 
ché i lavoratori possano 
compiutamente valutare l’e¬ 
sito del negoziato in tutti i 
suol aspetti». 

Insomma bastano poche 
parole per comprendere qua¬ 
le sia la difficoltà che ha in¬ 
contrato il sindacato in que¬ 
sta vertenza (una delle tante 
vertenze aperte, alle quali *se 
ne devono aggiungere tante 
altre su tutti ftemi: solo così 
potremo preparare bene 11 
prossimo contratto», ha det¬ 
to ancora Garavini, forse ri¬ 
spondendo al segretario del¬ 
la Uilm Lotito che l’altro 
giorno denunciando un pre¬ 
sunto *basso profilo» delie 
vertenze di faborica chiede¬ 
va da subito di concentrare 
tutte le forze sul contratto 
nazionale). Da ieri la Fiom 
ha uno strumento in più: 
Carmelo Caravella e il pro¬ 
fessor Angelo Dina hanno 
presentato Ì’«osservatorio 
sulle tecnologie avanzate*. 

Stefano Bocconetti 


Nd primo anonrenvio della mone 
della cara 

PAOLA DEI 

le anuche e compagne la ricordano 
con tanto affetto sottoscrivendo IBO 
mila lire per «l'Unità» 

La Spezia. 5 lùglio 1985 

Ad un anno dalla unmatun acora- 
parsa del compagno 

GIOVANNI 
D’ALESSANDRO 
la Sezione Pci di Cittareale (Rieu) Io 
ricorda agli amici e compagm ver¬ 
sando 50 mila lire per «Fuiutà» 
Rien. 5 luglio 1985 

: I t 

Nel terso aanhrenario ddla xoin- 
pana del compagno 

PIETRO ROMBI 

le sorelle Silvana e Fernanda nel ri¬ 
cordare Federato»f rateilo con dolore 
e immutato affeno in sua memona 
sotioscnvonc per «l'Umtà» 

Genova, 5 luglio 1985 

Nel venticinquesimo e trentatreesi¬ 
mo anniversario della scomparsa dei 
compagni 

TOMASINA STAZZU 
e 

AGOSTINO ROMBI 

le figlie Silvana e Fernanda li ricor¬ 
dano con affetto e in loro memoria 
sottoscrivono per «l'Unità». 

Genova, 5 luglio 1985 


COMUNE DI VIGNOLA 

_ PROVINCIA DI MODENA _ 

Avviso di gara per estratto 

Questa Amministrazione indirà una gara d'appalto me¬ 
diante licitazione privata per la realizzazione del primo 
lotto funzionale di ampliamento e ristrutturazione dell'O¬ 
spedale. Impono a base d'asta L. 1.488.370.000 

Termine di esecuzione; giorni 720 dalla consegna dei 
lavori. • 

È richiesta l'iscrizione all'A.N.C. per la categoria 2* del 
D.M. 25-2-1982 e per l'importo non inferiore a L. 
1.500.000.000. 

Non sono ammesse offerte in aumento. • 

L'appalto sarà aggiudicato col criterio di cui all'art. 24, 
primo comma lettera b) della Legge 8-8-1977. n. 584, 
come sostituito daH'art. 2. secondo comma, della Legge 
8-10-1984, n. 687. e con il metodo di cui all'art. 4 della 
Legge 2-2-1973. n. 14 

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invita¬ 
te alla gara facendo pervenire entro il 20 luglio 1985 
apposita domanda redatta su carta bollata in lingua italia¬ 
na e con firma autenticata, indirizzata al Comune di Vigno- 
la • via G.B. Bellucci 1 - 41058 Vignola (Modena). 

Nella domanda dovrà essere espressamente precisato, 
mediante dichiarazioni successivamente verificabili, che il 
richiedente è iscritto all'A-N.C. per la categoria e l'impor¬ 
to richiesti, che non di trova in alcuna delle cause di 
esclusione ixeviste dall'art. 27 della Legge 3-1-1978. n. 

I e che possiede le capacità economiche, finanziarie e 
tecniche di CUI agli articoli 17e 18 della Legge 8-8-1977. 
n. 584. in relazione alla natura ed all'importo dei lavori. 
É consentita la presentazione di offerte da parte di asso¬ 
ciazioni di imprese ai sensi dell'art. 20 e seguenti della 
Legge n. 584/1977. ‘ 

Gli inviti a presentare le offerte verrano spediti non oltre il 
14 settembre 1985. 

II bando di gara è stato minato all'Ufficio delle pubblica¬ 
zioni ufficiali delle Comunità Europee il 28 giugno 1985. 
Il bando inte^^ale è altresì in pubblicazione all'Albo Preto¬ 
rio del Comune e depositato in libera visione presso la 
Segreteria Comunale. 

La domanda di partecipazione non vincola l'Amministra¬ 
zione appaltante. 

Vignola, 28 giugno 1985 

IL SINDACO: Uliana Albertini 


Rinascita 


bandisce un concorso por un premio di laurea di L. 
3.000.000 sul tema «Probl emi dello sviluppo e delFindipen- 
derua aconomìca, pelitice e sociolo nei peesi dell'America 
Latina al giorno d'oggis. 

n concorso è riservato aOe tesi decusse (e non pubbGcate) ne^ 
anni ac c adamid dal novembre 1980 al higBo 1935. 

(jfi ìntaressati dovranno far pervenire entro il 30 agosto 1985 
le tesi m tre copie, corredate da documenti che cenifìcbino la data 
di consagutmento dal óipfoma alla segreteria di redazione di 
{Rinascila, via dei Taurini 19. Roma, tei. 4950351 • mt- 327). I 
componenti della comm«sione gmdicatnce sono Mano Socrate, 
docente atl'università di Roma. Renato Sandn. menbro dei CC del 
Pci. esperto cS problemi latmo-amencam. e (judo Vicario, capo- 
servizio del settore esteri «fi Rmasata 

La somma è stata messa a disposizione, per atto testamenta¬ 
rio. dal compagno Ce$»a (ìiorgi milttanta comunista e combst- 
tenta della Iona antifascista. 
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10____ runità - ECOttPMIA E LAVORO 


Congresso GisI 
senza «anime» 

E addìo a Camiti 

>* 

* » » 

Ormai siamo alla vigìlia del Congresso Cisl. Verrà aperto 
lunedi pomeriggio, nel salone di un albergo romano, dal 
coro dell'Opera di Roma e dalla relazione di Pierre Cerniti. 
Sarà la sua ultima relazione congressuale. Ieri il segretario 
generale di origine cremasca ha salutato i collaboratori 
dell'apparato nella sede dì Via Po. La Cisl va a congresso 
senza le tradizionali due «anime» contrapposte, come 
spesso è avvenuto nel passato. L'accoppiata Camiti-Marini 
hanno reso solida, quasi monolitica, l'organizzazione. Ed 
ora Marini, fino a ieri segretario generale aggiunto, è 
pronto ad assumere l'incarico di numero uno. Quale Cisl 
guiderà? Pubblichiamo qui «due spaccati» della realtà del 
secondo sindacato italiano: uno riferito alla Lombardia, 
l'altro alla Puglia, due vicende diverse, due problematiche 
lontane geograficamente, non troppo politicamente. 

Lombardiy 
tessere e 
orgoglio 

Viaggio tra Milano e Brescia 
500 mila iscritti, meno operai 
Il ruolo dei sindacati periferici 




MILANO — •SJamo forti, noi 
abbiamo ia nostra identità. 
Siamo contrattuaiisti, non 
saiarialisti e oggi contrat¬ 
tualismo è contrattare il la¬ 
voro. La concertazione? Non 
è né una filosofia né un’Ideo¬ 
logia. La concertazine è uno 
strumento, non è detto che si 
debba praticare all’infinito. 
Oggi serve per affrontare l’e¬ 
mergenza, va dismessa non 
appena non è più utile». Aldo 
GregoreUl, segretario della 
Cisl di Brescia, è venuto pun¬ 
tuale all'appuntamento. È 
aggressivo e cordiale Insie¬ 
me, di una verbosità esube¬ 
rante. Nel suo ufficio sepllce 
e funzionale un crocifisso di 
bronzo campeggia su una 
parete, sulla scrivania un’u¬ 
nica rosa dal lungo stelo in¬ 
gentilisce l’arredamento 
spartano. SI definisce più de¬ 
mocristiano che cattolico, 
più politico che sindacalista 
(fino a pochi anni fa era sin¬ 
daco de in un grosso comune 
bresciano), sicuramente un 
fedelissimo deU’on. Marti- 
nazzoll e, ancora, "ragionie¬ 
re per vivere, sociologo per 
non morire". Dipendente del 
parastato, impegnato da 
sempre nella vita politica e 
nella De, a Trento, ormai uo¬ 
mo maturo, negli anni tur¬ 
bolenti di Curdo e Boato, si 
laureò in sociologia. 

Ragiona con la vittoria del 
referendum sui quattro pun¬ 
ti di contingenza alle spalle, 
che a Brescia hanno visto 
una mobilitazione eccezio¬ 
nale delle forze cattoliche e 
dell’elettorato e la vittoria 
- del no con il 75 per cento dei 
voti. •La Cisl ha un suo pro¬ 
getto per la società, un pro¬ 
getto fatto di valori, di conte¬ 
nuti, di idee, di solidarietà, di 
divisione del lavoro che c’è e 
lo propone alle altre forze po¬ 
litiche e culturali. Lo scam¬ 
bio politico funziona quando 
una società frammentata 
come la nostra ci sta tutta. Il 
progetto è così ostico, co.sì 
duro da passare che ha biso¬ 
gno di alleanze e Camiti sba¬ 
glia quando non cerca al- 
! ieanze. Il nostro progetto ha 

• bisogno della mediazione 
■ culturale e la mediazione è il 
; punto alto di Incontro fra 
" due culture. Noi riempiamo 
‘ il nostro progetto di alcuni 

punti, e voi?». Il torrente di 
' parole continua: *Siamo or- 
! gogilosi? Certo, per dlfender- 
I ci». Le critiche che sono ve- 

• nute dal mondo cattolico, 
dalle Adi di Brescia, dai de- 
legati Cisl della Om? «Le Adi 

• non sono gli aclisti, gli altri 
' sono generali senza eserci* 

] to.» 

E la Cisl In questa Brescia 
. dove conta 'anto ancora 
l’apparato industriale? «Cfna 
base democristiana diretta 
da un gruppo dirigente che 
non si dichiara tale». E la sua 
■' diversità? «r/na grande a ulo- 
^ nomia, per autoironia direi 
» addirittura autarchia». 

'» Questo giro nella Cisl del- 

• rindustria e delle zone forti 

• della Lombardia comincia 
C da qui, da Brescia non a ca- 
I» so. Milano e Brescia segna¬ 


rono all’inizio degli anni 60, 
quando Camiti era leader 
dei metalmeccanici milane¬ 
si, una svolta di linea nell'in¬ 
tera confederazione. Nell’83, 
dopo raccordo confederale, e 
anche nel febbraio dell’anno 
scorso, dopo il patto di San 
Valentino, dalle fabbriche 
bresciane dove Flom e Firn si 
sono sempre misurate a for¬ 
ze pari, vennero i richiami 
più forti sul terreno della de¬ 
mocrazia, della partecipa¬ 
zione dei lavoratori alle scel¬ 
te del sindacato. 

Sono ancora validi quel 
valori di autonomia (dalla 
De, dal padroni, ma anche 
dalla confederazione), di 
contrattualismo e poi di uni¬ 
tà che furono le idee vincenti 
dagli anni 70? E quale pro¬ 
getto di sindacato, quali arti¬ 
colazioni concrete dell’idea 
di solidarietà esprimono og¬ 
gi le organizzazioni sindacali 
deH’lndustria della Cisl che. 
qui in Lombardia, sono an¬ 
cora forti? «li solidarismo — 


dice Marino Gamba, segre¬ 
tario della Fim-Cisl brescia¬ 
na, cattolico di area sociali¬ 
sta — ha un forte consenso 
nell’industria e nella sinistra 
della Cisl, poco seguito nel 
pubblico Impiego. Per quan¬ 
to riguarda l’unità, temo il 
ritorno di un clima di pole¬ 
mica aspra che avevo vissuto 
in fabbrica solo nel ‘56-’57. 
Oggi che II referendum ha 
confermato ■ la ' legittimità 
dell'accordo, dobbiamo re¬ 
cuperare un cammino co¬ 
mune partendo dalle piccole 
cose». Gamba parla di con¬ 
flittualità, non di anticomu¬ 
nismo, di confronto anche 
aspro, come è nella storia di 
questa provincia dai forti 
contrasti, e con sfumature 
diverse ripropone una sorta 
di “questione comunista" 
che nella Cisl è sempre esi¬ 
stita, che è passata da fasi di¬ 
verse — dalla concorrenza 
aperta sul terreno sociale al¬ 
la messa in discussione della 
legittimità del Pel di "inva¬ 


dere” questo campo — e che 
oggi, molto rozzamente, si 
pone in termini di una ri¬ 
chiesta perentoria a questo 
“amatissimo nemico" di re¬ 
visione totale della propria 
politica, se non di capitola¬ 
zione. 

Ma quali sono l contenuti 
specifici del "progetto di so- 
lidarielà” su cui la Cisl chie¬ 
de di confrontarsi-adeguar- 
si, quali sono t contributi 
particolari che 1 sindacati 
deirindustrla portano in 
questo dibattito? I congressi 
della Cisl Lombardia si sono 
svolti tutti prima del refe¬ 
rendum e il dibattito è sem¬ 
brato del tutto opaco, quasi 
si guardasse solo alla prossi¬ 
ma scadenza elettorale. É 
una giustificazione suffi¬ 
ciente all'assoluta mancan¬ 
za di dibattito sulle politiche 
rivendicatlve, sulle forme di 
democrazia interna, sul ruo¬ 
lo del consigli di fabbrica che 
pure in Lombardia hanno 
radici profonde? O è l’appan¬ 


narsi di un ruolo propulsivo, 
ci si passi ia parola, dei sin¬ 
dacati dell’industria per il 
complesso dell’organizzazio¬ 
ne? 

I lavoratori dell’Industria 
organizzati nella Cisl sono 
ancora una grande forza. La 
Cisl lombarda porta un sesto 
degli iscritti (500.000 su 
3.000.000) alla confederazio¬ 
ne: 90 mila circa vengono dai 
metalmeccanici. 46 mila dai 
tessili, 31 mila dagli edili, 26 
mila dai chimici. Ma i sinda¬ 
cati dell’industria stanno 
perdendo tessere — ed è un 
fenomeno questo che si ve¬ 
rifica anche nella Cgil — a 
causa della crisi dell’appara¬ 
to produttivo e alla sua ri¬ 
strutturazione, mentre cre¬ 
scono di peso 1 sindacati del 
pubblico impiego, della sani¬ 
tà, della scuola e dei pensio¬ 
nati. Il dato numerico però 
dice poco. Il ruolo della con¬ 
federazione è cresciuto nel 
corso degli Ultimi anni, a 
partire dall’Eur, e la politica 


della concertazione rischia, 
in un’organizzazione come 
quella di Camiti che ha una 
storia recente di politica 
confederale e più di una ten¬ 
tazione di pansindacalismo 
se non di sindacato-partito, 
di appiattire ulteriormente 
le specificità soprattutto dei 
sindacati dell’industria. 

D’altra parte Tunanimltà 
che sembra essersi creata 
nella galassia piuttosto com¬ 
plessa della Cisl lombarda 
attorno al progetto delia so¬ 
lidarietà non sempre è cosi 
compatta nel comportamen¬ 
ti concreti. Neirultlmo con¬ 
gresso ia dissidenza di Pier¬ 
giorgio Tlbonl, leader del 
metalmeccanici milanesi da 
sempre “uomo scomodo" 
nella Cisl, è rientrala cosi co¬ 
me lo spazio che si erano 
conquistati soprattutto nei 
sindacati deH’industrla Dp c 
i cosi detti "cani sciolti” 
sembra - definitivamente 
riassorbito. Ma sull’orario di 
lavoro — banco di prova del 
progetto di solidarietà — i 
comportamenti sono spesso 
articolati e contraddittori. 
La Firn di Tlbonl chiede la 
riduzione a 35 ore pagate 40, 
accetta i contratti di solida¬ 
rietà alta Italtel e alla Ma¬ 
gneti Morelli o all’Alfa non 
esita a rompere, anche di 
fronte a pronunciamenti 
netti del lavoratori, di fronte 
a soluzioni che usano più 
strumenti di fronte a pro¬ 
spettive gravissime sul pla¬ 
no dell’occupazione. Nel set¬ 
tore tessile le centinaia di ac¬ 
cordi unitariamente firmati 
dai sindacati non vedono la 
Cisl particolarmente impe- 
ganta sul fronte della ridu¬ 
zione dell’orario e prevale 
una tradizione che nel setto¬ 
re scambia meno orarlo, più 
flessibilità e maggiore pro¬ 
duttività con l’occupazione. 

E sui temi della democra¬ 
zia Interna? 1 congressi non 
hanno detto nulla, li tema è 
stato pressoché ignorato, no¬ 
nostante un’esperienza di 
unità, una prassi che è gene¬ 
ralmente consolidata, ma 
che risente della crisi gene¬ 
rale dei rapporti fra le confe¬ 
derazioni. Nel congresso del¬ 
la Cisl Lombardia è passata 
la lesi nazionale: confronto 
sulle cose, ma sulle strategie 
decidono gli iscritti, non si 
transige. E una formula un 
po’ stretta per una base clsli- 
na che si è avvicinata al sin¬ 
dacato negli anni dell’unità. 
Se contraddizioni ci sono o 
potranno sorgere, oggi tutto 
sembra essere risolto con il 
rilancio della confederazione 
e della sua identità. La Cisl si 
sta riorganizzando nelle fab¬ 
briche e la scelta confederale 
fra 1 metalmeccanici raffor¬ 
zerà questa scelta. Ma 11 do- 
po-Carnltl, la gestione di 
Franco Marini e della sua se¬ 
greteria composita, non po¬ 
trà certo accontentarsi di 
formule facili, non potrà vi¬ 
vere a lungo sul richiamo 
all’<orgoglio di organizzazio¬ 
ne». 

Bianca Mazzoni 
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EMIGRAZIONE 


Napolitano ha chiesto 
che si discuta la leg^e 
sugli stranieri in Itaua 


Il compagno on. Giorgio 
Napolitano, Presidente del 
gruppo Parlamentare del Pei 
alla Camera dei Deputati, ha 
inviato una lettera al Presi¬ 
dente della Commissione La¬ 
voro e Previdenza sociale af¬ 
finché decida di porre in di¬ 
scussione le proposte di legge 
riguardanti la tutela dei diritti 
degli immigrati stranieri in 
Italia. 

L'iniziativa è stata presa dal 
capogruppo dei deputati co¬ 
munisti per evitare che, con 
altri pretesti, possa venire rin¬ 
viata ulteriormente la discus¬ 
sione di una legge che, pur¬ 
troppo, non sarà breve e in¬ 
contrerà sul suo cammino (co¬ 
me ha già incontrato in questi 
anni) nim pochi ostacoli. 

«Mi rivolgo a lei — scrive il 
compagno Napolitano nella 
sua lettera indirizzata all’on. 
Giorgio Ferrari (PII), Presi¬ 
dente della Commissione La¬ 
voro della Camera — affinché 
prenda in attenta considera¬ 
zione la necessità di porre al¬ 
l'ordine del giorno dei lavori 
della Commissione, Pesame 
delle proposte di legge riguar¬ 


danti la tutela dei lavoratori 
stranieri immigrati nel nostro 
Paese, tra le quali vi è la pro¬ 
posta di legge del gruppo co¬ 
munista (n. 961, primo firma¬ 
tario l’on. Samà) presentata 
sin dal l” dicembre 1983. 

•Inutile richiamare — pro¬ 
segue la lettera — alla sua at¬ 
tenzione il rilievo che assume 
nella realtà del nostro Paese la 
presenza di circa un milione di 
lavoratori stranieri, la mag¬ 
gior parte dei quali è costretta 
alla clandestinità e, quindi, ri¬ 
mane alla merce di chi sfrutta 
e manovra il traffico clande¬ 
stino della mano d’opera. 

«Sebbene abbia ratificato, il 
10 aprile 1981, la convenzione 
dell'Organizzazione Interna¬ 
zionale del Lavoro, l'Italia 
non ha, fino ad oggi, onorato 
l'impegno di approvare la leg¬ 
ge nazionale da cui può deri¬ 


vare la garanzia della parità 
dei diritti per gli immigrati. 

«Per quanto complessa pos¬ 
sa apparire la materia — scri¬ 
ve ancora Napolitano —, ad 
avviso del gruppo dei deputati 
comunisti non vi è giustifi¬ 
cazione per ulteriori ritardi, in 
un campo nel quale la sensibi¬ 
lità dell'opinione pubblica è 
forte, come non può non esse¬ 
re per un Paese che conta cin¬ 
que milioni di suoi figli emi¬ 
grati all'estero per i quali ri¬ 
vendichiamo, da altri governi, 
dei diritti che non possono e 
non debbono essere negati ai 
lavoratori stranieri immigrati 
in Italia». 

«Faccio appello — conclude 
la lettera di Napolitano — alla 
sua sensibilità e confido che 
vorrà porre il problema all'at¬ 
tenzione deirUfficio di presi¬ 
denza affinché possa avviarsi 
l’iter parlamentare di una leg¬ 
ge che è tra le più attese e sol¬ 
lecitate». 


Tre importanti 
(anche se limitate) 
rìsoluzioni della Cee 


Il Consiglio agli affari socia¬ 
li della Cee si è occupato nei 
giorni scorsi dei lavoratori mi¬ 
granti approvando tre risolu¬ 
zioni che speriamo possano 
aver^ effetti positivi sulla vita 
di muioni di persone nell'Eu¬ 
ropa comunitaria. 

Quasi alla fine del semestre ‘ 
di presidenza italiana della | 
Cee, hanno cosi avuto final¬ 
mente un esito parzialmente 
positivo le ripetute sollecita¬ 
zioni che al governo Craxi so¬ 
no state rivolte dal Pei e da 
numerose associazioni di emi¬ 
grati: soprattutto dopo l’ap¬ 
provazione, da parte del Par¬ 
lamento europeo, del rapporto 
della compagna onorevole 
Francesca Marinaro sulla con¬ 
dizione dei lavoratori migran¬ 
ti, erano divenute urgenti le 
misure, da parte del Consiglio 
dei ministri, per affrontare ta¬ 
le questione.- In questo senso si 
era anche espressa, la mattina 
stessa della riunione in Lus¬ 
semburgo del Consiglio affari 
sociali, una manifestazione di 
emigrati: una > delegazione, 
composta dai rappresentanti 
di Pei, De, Psi, (Graziano Pia¬ 
nare, Ugo Mazzuia e Alessan¬ 
dra Zuin) oltre a un immigrato 
del Portogallo in Lussembur¬ 
go, a un lavoratore turco resi¬ 
dente nella Rft in rappresen¬ 
tanza dei «verdi» tedeschi, era 
stata ricevuta dal ministro De 
Michelis al quale ha consegna¬ 


to un documento unitario. 

Il Consiglio, dicevamo, ha 
approvato una Risoluzione che 
raccoglie le indicazioni di Par¬ 
lamento e Commissione ese¬ 
cutiva, e si occupa in particola¬ 
re della normativa sulla libera 
circolazione dei lavoratori de¬ 
gli Stati membri: non entra 
nel merito della necessità di 
un miglioramento di tale nor¬ 
mativa ma solo della sua ap¬ 
plicazione, della maniera per 
renderla più conosciuta, ma¬ 
gari anche attraverso la pub¬ 
blicazione di un manuale. 
Unica necessità di modifica 
esplicitamente . richiamata 
quella nel campo della sicu¬ 
rezza sociale, per tener conto 
dei mutamenti avvenuti nelle 
legislazioni nazionali e della 
giurisprudenza delia Corte di 
giustizia de L’Aia. 

Deludente quanto si affer¬ 
ma per i lavoratori provenien¬ 
ti da Paesi extracomunitari, 
problema già decisivo ora ma 
sempre più importanté nel fu¬ 
turo. stando alle previsioni so¬ 
cio-demografiche; il consiglio, 
a quanto si sa, si limita qui ad 


auspicare la cooperazione e la 
concertazione tra gli Stati 
membri e la Commissioe ese¬ 
cutiva della Cee. 

Note positive invece sono 
l'invito alla Commissione di 
predisporre un testo di «di¬ 
chiarazione» contro la xenofo¬ 
bia e il razzismo, da approvare 
congiuntamente con il Parla¬ 
mento europeo, e il riconosci¬ 
mento deH'opportunità di un 
dialogo a livello comunitario 
con le associazioni dei lavora¬ 
tori migranti. 

- Una sollecitazione ad appli¬ 
care, da parte degli Stati mem¬ 
bri, la direttiva del 1977 sulla 
scolarizzazione dei figli dei la¬ 
voratori migranti e l’approva¬ 
zione di una «Decisione» per 
stabilire i presupposti di una 
qualifica professionale euro¬ 
pea. sono stati altresì approva¬ 
te dal Consìglio Affari sociali 
in questa riunione che, se ha 
finalmente affrontato in mo¬ 
do organico la condizione dei 
lavoratori migranti, ha de¬ 
nunciato ancora una volta la 
timidezza con cui i governi eu¬ 
ropei si muovono di fronte a 
questi problemi. 

VALERIO BALDAN 
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Puglia^ partito sociale 
ma un pò* meno sindacato 

Un giro dì telefonate per concordare una lìnea del Sud al Congresso 
Uunìtà sindacale ha ridimensionato le spinte conservative 
La tentazione di far da soli e forse di supplire anche la De 


Dal nostro inviato 

BARI — Il telefono non con¬ 
cede tregue. Ma quegli squil¬ 
li sono troppo importanti per 
Angelo Nandella, segretario 
generale della Cisl pugliese: 
sta contattando I suol colle¬ 
ghi delle altre regioni meri¬ 
dionali per concordare una 
comune linea di comporta¬ 
mento al prossimo congres¬ 
so della confederazione. Una 
•cordata» del Sud? •No, no. È 
che pensiamo — risponde 
tra una telefonata e l’altra — 
di poter contribuire più deci¬ 
samente alla elaborazione 
delle politiche dell’intera or¬ 
ganizzazione, In un confron¬ 
to vero privo di lamentazio¬ 
ne o di conflitto. Come di 
acritico consenso». 

Questo, allora, è l’osserva¬ 
torio giusto per cercare di 
capire cos’é la Cisl del Sud. 
Una Cisl dove Franco Mari¬ 
ni, leader in pectore, non ha 
nemici di sorta. Non, alme¬ 
no, nel gruppi dirigenti. Dal 
confabulare dei giovani fun¬ 
zionari formatisi alla scuola 
camitiana è possibile scor¬ 
gere — in anonima attesa 
nel corridoio — risentimenti 
e anche qualche sospetto di 
tradimento dell’autonomia 
nei confronti del nuovo ver¬ 
tice. Ma dentro la stanza di 
chi controlla uno dei più for¬ 
ti pezzi dell’organizzazione 
meridionale il quadro si ri¬ 
balta. Nessuna riserva, nes¬ 
sun dubbio. 

Semmai, tante certezze: 
•L’autonomia e l'unità ap¬ 
partengono a tutta la Cisl. 
non a questo o quel dirigen¬ 
te. Ora dobbiamo rafforzare 
un'identità di organizzazio¬ 
ne, evitando di assegnare a 
queste connotazioni ideolo¬ 
giche o di tradurla in una 
astratta enunciazione di va¬ 
lori». Ed ecco il documento 
conclusi vo del congresso del¬ 
la Cisl pugliese affermare -la 
esigenza di rafforzare ulte¬ 
riormente l'unità interna a 
tutti i livelli». «È stato appro¬ 
vato all’unanimità», sottoli¬ 
nea Nandella che ha final¬ 
mente concluso il giro delle 
telefonate. 

Ma dentro II calderone 
dell’unanimità c’è un antico 
ribollire di tensioni su cui so¬ 
lo con l’ultimo congresso re¬ 
gionale è sta to possibile met¬ 
tere un coperchio. Per lungo 
tempo la Cisl pugliese è vìs¬ 
suta come In un limbo. Forse 
•commissariamento» è paro¬ 
la dawerogrossa, fatto è che 
per quasi zanni l'organizza¬ 
zione è stata guldam da un 
esterno, il siciliano Sergio 
D’AntonI, che proprio in 
questa esperienza ha trovalo 


il trampolino di lancio per il 
gran salto verso la segreteria 
nazionale. Non che la Puglia 
non avesse quadri validi per 
la bisogna. «Si è reso neces¬ 
sario — spiega Nandella — 
un periodo di decantazione, 
per far crescere l’unità e co¬ 
struire una nuova identità. 
Ci serviva, dunque, un uomo 
al di sopra delle parti, come 
D’Antoni. Poi l’incarico è 
passato a me più che altro 
come espressione dell’orga¬ 
nizzazione, proprio per con¬ 
solidare l’organizzazione 
unitaria». 

Ma, prima, cosa c’era da 
far decantare? E dopo, quale 
unità si è avvertito il bisogno 
di consolidare? Lo scontro 
tra le •due anime» tradizio¬ 
nali della Cisl in Puglia si è 
trascinato a lungo, per cana¬ 
li sotterranei che hanno ero¬ 
so dalle fondamenta i vecchi 
equilibri degli anni Sessanta, 
quando predominava l’al¬ 
leanza tra il corporativismo 
del pubblico impilo e dei 
servizi con l’anticomunismo 
degli Iscritti nelle campagne 
(braccianti ma anche piccoli 
coltivatori diretti). L’indu¬ 
stria, a quei tempi, era in po¬ 
sizione subordinata; i nuclei 
operai storici erano limitati 
né novità venivano dalla 
nuova forza fatta di brac¬ 
cianti chiamati nelle nuove 
fabbriche a partecipazione 
statale attraverso i canali, a 
quei tempi incontrastati, del 
ciienteltsmo de. E con il for¬ 
marsi, nel vivo dello scontro 
produttivo (basti ricordare 
la catena di •omicidi bian¬ 
chi» ali’Italsider di Taranto), 
di una coscienza di classe di 
questi lavoratori, che è co¬ 
minciata la contrapposizio¬ 
ne tra le spinte di autonomia 
e di partecipazione dell’in¬ 
dustria con la prassi tradi¬ 
zionale del pubblico impiego 


condizionata a sua volta 
dall’anticomunismo delle 
categorie con trollate dal •de¬ 
stro» Paolo Sartori. 

Per paradossale che possa 
sembrare, proprio l’unità 
sindacale ha funzionato per 
la Cisl da ammortizzatore 
delle tensioni interne: *11 co¬ 
munista e il democristiano a 
contatto di gomito giorno 
per giorno nei posti di lavoro 

— dice Nandella — ha fatto 
prevalere le ragioni della re¬ 
ciproca comprensione e del 
confronto sul contrasto ideo¬ 
logico». Persino nelle campa¬ 
gne: se sul la varo permaneva 
la frantumazione, in piazza e 
nelle sedi sindacali comin¬ 
ciava un tento processo di 
scambio di opinioni che con¬ 
sentiva di mettere in campo 
la comunanza di interessi 
sociali. L’unità sindacale, m- 
somma, ha consentito alla 
Cisl di privilegiare l’assetto 
politico riatto agli equili¬ 
bri organizzativi che intanto 
si capovolgevano, con l’in¬ 
dustria che acquisiva il pri¬ 
mato seguita dal pubblico 
impiego e i servizi, poi l’agri¬ 
coltura. Enzo Giase, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
Cisl pugliese, sortola sulle 
•due anime»: •È uno schema 

— dice — che non aiuta a ca¬ 
pire il passaggio tra vecchio 
e nuovo: ha a vuto bisogno di 
una guida non traumatica, 
per poter comporne le con¬ 
traddizioni nella convivenza 
e nella dialettica con II patri¬ 
monio dell’intero movimen¬ 
to sindacale e, al tempo stes¬ 
so, con le profonde trasfor¬ 
mazioni sociali ed economi¬ 
che della regione». 

A rimettere tutto in di¬ 
scussione, in effetti, più che 
la trasformazione della •ra¬ 
gione economica» della Pu¬ 
glia, da regione prettamente 
agricola a regione con un 


buongrado di sviluppo indu¬ 
striale, ha contribuito l’e¬ 
splodere a pelle di leopardo 
deir»iniprenditoria diffusa- 
(quella miriade di piccole 
aziende e di laboratori arti¬ 
giani spuntati come funghi) 
e del terziario proprio men¬ 
tre si esauriva l’industrializ¬ 
zazione pubblica. Così, men¬ 
tre i giornali scoprivano -la 
California d’Italia-, il sinda¬ 
cato si trovava alle prese con 
uno sconvolgimento della 
geografia economica e socia¬ 
le senza avere non solo ele¬ 
menti di intervento e di con¬ 
trollo ma neppure dati di co¬ 
noscenza. •Diciamo che ci 
siamo trovati a dover agire 
nella regione più sviluppata 
del Sud del sottosviluppo e 
della dipendenza dal Nord», 
sintetizza Nandella. 

Per giunta, l’unità sinda¬ 
cale intanto entrava in crisi e 
la linea dell'organizzazione 
veniva costruita su un mo¬ 
dello di relazioni sociali sem¬ 
pre più separato dalla realtà 
qui vissuta giorno per giorno 
senza alcuna altra bussola. 
Una linea, cioè, che chiama¬ 
va tutti a pagare un costo in 
nome del solidarismo con i 
più deboli e il Mezzogiorno 
ma senza riuscire a concre¬ 
tizzare un solo risultato, anzi 
lasciando di fatto mano libe¬ 
ra a processi che nel Sud iso¬ 
lano i garantiti, allargano le 
aree di precariato e creano 
nuove povertà. 

Questa schizofrenia la ba¬ 
se della Cisl ha cominciato a 
vivere con angoscia. A Ta¬ 
ranto. ad esempio, tra i dele¬ 
gati dell’Italsider protagoni¬ 
sti di una stagione di lotte 
unitarie che è riuscita a ri¬ 
baltare la logica della •catte¬ 
drale nel deserto», adesso é 
un senso di frustrazione a 
prevalere, per l’impotenza 
cui costringe una logica di 
centralizzazione negoziale 


che assorbe e neutralizza an¬ 
che queirinedito protagoni¬ 
smo sociale. Qui, cioè, i lavo¬ 
ratori che sono cresciuti op¬ 
ponendo alla teoria dei •due 
tempi», prima i sacrifici poi il 
cambiamento, la cultura del¬ 
la gestione dello sviluppo, 
ora sono chiamati a gestire 
una linea che al meglio rie¬ 
sce a correggere gli interven¬ 
ti congiunturali ma che si ri¬ 
vela disarmata di fronte agli 
scompensi di struttura. 

Taranto ha fatto vincere i 
•sì» al referendum del 12 
maggio con il 55%. Un risul¬ 
tato tanto più eclatante ri¬ 
spetto alla forza vantata dal¬ 
la Cisl (la Fiom ha calcolato 
che con la scelta confederale 
dei vecchi iscritti unitari è 
ditentata la prima organiz¬ 
zazione nel centro siderurgi¬ 
co, la Firn contesta che la ve¬ 
rifica è ancora da completa¬ 
re € comunque mantiene la 
maggioranza dei delegati). 
Per Giuseppe Trulli, segreta¬ 
rio generale della Cgil pu¬ 
gliese, questa è l’ulteriore 
conferma delle potenzialità 
del protagonismo e anche 
dell’egemonia sociale di 
quella classe operaia. A Ta¬ 
ranto, proprio per questa 
presenza marcata, è possibi¬ 
le una lettura più chiara del 
significato del •sì» nel Mez¬ 
zogiorno, non tanto come 
espressione di protesta, ma 
soprattutto come difesa del 
salario laddove questo rap¬ 
presenta un valore unifi¬ 
cante rispetto al monoreddi¬ 
to. al precariato e al sottosa¬ 
lario che in tante parti è an¬ 
che in nero. 

L’eco di questa analisi ri¬ 
suona nelle stanze della Cisl 
pugliese, anche se qui si dà 
maggior rilievo all’assenza 
di impegno del pentapartito 
nella campagna referenda¬ 
ria (’ln Puglia, infin dei con¬ 


ti ha vinto il no ed è soprat¬ 
tutto per merito nostro»). Ma 
cos’altro significa un tale 
isolamento se non un’am¬ 
missione, da parte dei partiti 
che lo ‘Scambio politico» 
avrebbero dovuto garantire, 
della diversità di peso tra i 
due piatti della bilancia, tan¬ 
to più grave in un Mezzo¬ 
giorno che vive drammatica- 
mente lo scarto tra congiun¬ 
tura e sviluppo? 

Il referendum, comunque, 
è stato elemento di divistone. 
In Puglia anche visivamen¬ 
te, a gennaio, con i fischi a 
Marini nel comizio di uno 
sciopero generale che pure 
doveva segnare la ritrovata 
unità attorno a una piatta¬ 
forma regionale per lo svi¬ 
luppo e l’occupazione. Il di¬ 
scorso comune si fermò lì. 
•Perché quei fischi ci indebo¬ 
lirono anziché rafforzarci», 
dice Nandella. Ma certo non 
si sono fermati I mutamenti 
economici e sociali, di fronte 
a un sistema istituzionale 
privo di un disegno comples¬ 
sivo di finalità, quasi ripie¬ 
gato su se stesso. Come ri¬ 
spondere? Congelati i rap¬ 
porti unitari, la Cisl è sem¬ 
brala costruirsi un proprio 
modello puntando, per un 
verso, alla gestione delle 
•microsolidarietà» esistenti, 
quelle che si sviluppano nel 
territorio a stretto contatto 
con la precarietà più che nei 
singoli luoghi di lavoro, e, 
per l’altro, a una sorta di 
centralizzazione regionale in 
modo da ottenere dalla Re¬ 
gione e dalle altre istituzioni 
locali il riconoscimento del 
proprio ruolo, ovviamente di 
•soggettopolitico». Un’impo¬ 
stazione questa che al con¬ 
gresso ha lasciato in ombra 
la progettualità sui contenu¬ 
ti e, quindi, le alleanze sociali 
e la stessa unità del sindaca¬ 
to. Quasi un tpartito del so¬ 
ciale», insamma, tanto più di 
fronte alla crisi latente della 
De (•Quali rapporti abbiamo 
con la De? Ma se non esiste 
nemmeno II gruppo dirigen¬ 
te!», sbotta Giase). Comun¬ 
que, «un grande senso del¬ 
l’autosufficienza», per dirla 
con Trulli. ‘Diciamo che vo¬ 
gliamo marcare la nostra 
specificità — replica Nandel¬ 
la — il che non significa fare 
tutto da soli, andare avanti 
per contro proprio». E pro¬ 
prio questa prova che la Cgil 
sollecita proponendo di ri¬ 
prendere subito l’elaborazio¬ 
ne e l’azione unitaria. Senza 
ancora una risposta. Ma an¬ 
che senza un rifiuto. 

Pasquale Cascella 


Convegno della Filef 
sui regolamenti Cee 


Con una grande partecipa¬ 
zione di lavoratori italiani si è 
svolto a Lione un convegno 
sui temi della sicurezza socia¬ 
le. delle pensioni e della appli¬ 
cazione dei regolamenti Cee 
sulla libera circolazione e la 
parità. 

Organizzata dalla Filef di 
Lione, la manifestazione ha 
avuto come sede la Casa degli 
Italiani, nella quale sabato po¬ 
meriggio un folto pubblico di 
emigrati italiani, in maggio¬ 
ranza pensionati, ha posto al 
centro dell’attenzione tutti i 
suoi problemi. 

Aperto dal prof. Cattati, 
presidente della Filef di Lio¬ 
ne, il Convegno, presieduto 
dal segretario della Filef na¬ 
zionale, Dino Pelliccia, si è 
svolto, sulla base della relazio¬ 
ne sviluppata da Antonio Mot¬ 
ta, responsabile del servizio 
sociale Filef. 

Erano presenti il Console di 


Lione, sig. Di Poi, i rappresen¬ 
tanti dei patronati luca e Adi, 
di numerosi circoli regionali e 
di delegazioni delle organizza¬ 
zioni Filef di Grenoble e Niz¬ 
za. 

Al termine del convegno, 
concluso dal Segretario confe¬ 
derale dell’organizzazione, è 
stato approvato un ordine del 
giorno indirizzato al Governo 
e ai Gruppi parlamentari, nel 
quale si sottolinea l’urgenza di 
una soluzione dei problemi 
previdenziali e della sicurezza 
sociale per gli emigrati pensio¬ 
nati. ma anche per le donne ed 
i giovani della seconda e terza 
generazione. Nel documento 
si sostiene, tra l’altro, la neces¬ 
sità che «in occasione del di¬ 


bàttito parlamentare sulla ri¬ 
forma pensionistica siano te¬ 
nuti presenti con la dovuta at¬ 
tenzione la situazione e le atte¬ 
se dei lavoratori emigrati pen¬ 
sionati. evitando complicazio¬ 
ni burocratiche che aggravano 
le sperequazioni e le ingiusti¬ 
zie», mentre chiedono che si 
vada senza indugi «alla appli¬ 
cazione della legge sulla costi¬ 
tuzione dei comitati consolari» 
senza dimenticare l’esigenza 
di assumere «precisi impegni 
per la convocazione della 2* 
Conferenza nazionale dell'e- 
migrazione, incominciando da 
una adeguata preparazione 
che coinvolga gli emigrati, le 
loro associazioni, le organizza¬ 
zioni sindacali e le forze politi¬ 
che democratiche». 


Interrogazione Pei-Psi 
sulle pensioni in Australia 


Una interrogazione al mini¬ 
stro degli Esteri, che porta la 
firma di un gruppo di deputati 
comunisti e del socialista Mar¬ 
te Ferrari (il quale è Presiden¬ 
te del Comitato parlamenure 
dell’emigrazione) è stata pre¬ 
sentata sul grave problema 
delle pensioni degli immigrati 
stranieri in Australia. 

Del problema, che tanto al¬ 
larme e proteste ha sollevato 
in mezzo ai nostri connaziona¬ 
li, ci siamo accupati la settima¬ 
na scorsa, in questa rubrica 
spiegando il tenore della mo¬ 
difica restrittiva che il gover¬ 
no australiano intende appor¬ 
tare alla legge sulla sicurezza 
sociale. 

Nella loro interrogazione i 
deputati (Pei e Psi) chiedono 
al ministro degli Esteri una ri¬ 
sposta ai seguenti cinque pun¬ 
ti: 

1) se sia a conoscenza dello 
stato di allarme determinatosi 
tra i nostri connazionali resi¬ 
denti in Australia in conse¬ 


guenza delle annunciate deci¬ 
sioni del Governo australiano 
di attuare restrizioni al diritto 
di trasferibilità delle pensioni 
all’estero; 

2) se sia intervenuto, o abbia 
intenzione di farlo, a tutela 
del buon diritto di tutti gli im¬ 
migrati stranieri, e in primo 
luogo dei nostri connazionali, i 
quali sarebbero colpiti ingiu¬ 
stamente da una misura desti- 
nau a recare un danno econo¬ 
mico non indifferente a coloro 
che, avendo maturato il diritto 
alla pensione, decidessero di 
fare ritorno in patria, o. co¬ 
munque. di lasciare l’Austra¬ 
lia, 

3) se di questo problema si 
sia discusso nei recenti collo¬ 
qui bilaterali italo-australiani 
svoltisi per la negoziazione 
dell'accordo di sicurezza socia¬ 


le fra i due Paesi e, in caso af¬ 
fermativo. quale sia stato l’at¬ 
teggiamento dei rappresen¬ 
tanti del nostro Paese; 

4) se intenda sollecitare — 
prima della ratifica del nuovo 
accordo di sicurezza sociale 
italo-australiano — un nego¬ 
ziato poliuco-diplomatico che 
abbia come base di partenza la 
conferma dei diritti affermati 
nella legislazione sociale au¬ 
straliana approvata appena 
dodici anni orsono, innanzi¬ 
tutto per scongiurare il profio- 
sito di elevare oltre i 10 anni 
l’obbligo della residenza ne! 
Paese; 

5) se intenda dare, attraver¬ 
so l'ambasciata d’Italia e i con¬ 
solati, una immediata comuni¬ 
cazione, circa i propositi del 
nostro Governo, alla numero¬ 
sa comunità italiana cod da of¬ 
frire le più ampie garanzie di 
tutela. 
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A Parigi trionfa «Robert le Diable», è il ritorno del «grand 
opéra» alla Meyerbeer. Ma oggi quello stile appare corroso e 
decrepito anche se la musica non ha perso nulla del suo smalto 

Alla corte dì 


Napoleone 


Nostro servizio 
PARIGI — Robert le Diable 
alTOpéra: uno degli spettacoli 
più grandiosi di questi anni nel 
più fastoso teatro del mondo 
Lo splendore ostentato del Se¬ 
condo Impero ci accoglie sulle 
monumentali scalinate mar¬ 
moree del teatro, ci accompa¬ 
gna tra gli ori, le colonne, le 
statue sino al palcoscenico do¬ 
ve si rispecchia nelle meravi¬ 
glie sceniche e musicali di 
Meyerbeer. 

11 quadro e la cornice si fon¬ 
dono. Sullo schermo gigante 
del sipario appaiono, proietta¬ 
te in rapida successione, la 
facciata del teatro, la testa 
del compositore, le didascalie 
del colossale spettacolo inizia¬ 
to col cupo clangore delle 
trombe. È un pezzo di storia di 
Francia che riemerge, ripor¬ 
tandoci ai tempi in cui il gene¬ 
re del grand o^ra — nato nel 
1831 con questo Roberto il 
Diavolo— impone all’Europa 
il gusto della borghesia fran¬ 
cese; da Luigi Filippo e Napo¬ 
leone III sino ai giorni nostri, 
se dobbiamo credere al turbi¬ 
ne degli applausi e dei bravò 
che allungano di parecchio le 
cinque ore della serata. Ri¬ 
condotti alle glorie ottocente¬ 
sche, i parigini ci si ritrovano 
a loro agio, tanto che, se qual¬ 
cosa li disturba nella sontuosa 


macchina teatrale, sono i sofi¬ 
sticati ammiccamenti alla de¬ 
cadenza dell’epoca. 

Qui però dobbiamo fermar¬ 
ci per chiarire a noi stessi che 
cosa sia questo Roberto il Dia¬ 
volo che lanciò cento e cin- 
quant’anni or sono la moda eu¬ 
ropea del grand opéra: ster¬ 
minato coacervo, per gli occhi 
e per le orecchie, di colpi di 
scena, passioni incandescenti, 
cori, balli, vocalizzi e décors 
del pari stupefacenti. Ossia, 
per usare un termine attuale, 
il ito/ossai della borghesia vit¬ 
toriosa che, dopo le «gloriose 
giornate» del luglio 1830, con¬ 
quistò lo Stato e i suoi simboli. 

Nel Roberto c’è tutto ciò e 
anche di più. Gli amori regali 
e gli infernali accoppiamenti, 
i tornei e i balli con i fantasmi 
delle monache defunte si al¬ 
ternano nella storia del Duca 
di Normandia, figlio di una 
santa donna sedotta dal demo¬ 
nio. Il cielo e l’inferno se lo 
contendono: il padre (nascosto 
sotto le vesti delTamico Ber- 
tram) fa il possibile per trasci¬ 
narlo ai male, mentre la sorel¬ 
la di latte. Alice, messaggera 
della madre estinta, lo tira al 
bene e alle nozze con la casta 
Isabella, Principessa di Sici¬ 
lia. 

Il genio di Meyerbeer — te¬ 
desco francesizzato, ammira¬ 



tore di Rossini e condiscepolo 
di Weber — sta nel trasforma¬ 
re l’intrigo in uno spettacolo 
fantasmagorico, dove il mera¬ 
viglioso — come dice l’ironico 
Heine — è messo alla portata 
dei benpensanti della rue 
Saint Denis. Chi teme il demo¬ 
nismo sfrenato dei poemi di 
Byron o delle tragedie di Vi¬ 
ctor Hugo, qui è piacevolmen¬ 
te spaventato e rassicurato, 
ma soprattutto è travolto dal 
flusso di un’invenzione musi¬ 
cale dove il vecchio e il nuovo 
convivono senza inciampi. 
Meyerbeer, come un immenso 
bacino, raccoglie tutte le ac¬ 
que: lo splendore solare della 
vocalità rossiniana, le atmo¬ 
sfere magiche del Franco 
Cacciatore o quelle cavallere¬ 
sche dell'Eurianthe di Weber, 
la macchinosità dello Spontini 
«tedesco», la lezione del sinfo- 
nismo di Beethoven e del gio¬ 
vane Mendelssohn. Le fonti, 
eterogenee ma fuse con mano 
maestra e con infallibile senso 
teatrale, creano uno stile che 
influenzerà tutti i successori, 
da Wagner, a Verdi, a Gounod, 
al più modesto Adam di Osel¬ 
le. 

Riascoltare ora il Roberto 
il Diavolo, tra la folla entusia¬ 
sta delTOpéra, è come riper¬ 
correre l’intero arco della mu¬ 
sica dell’Ottocento, dove i più 


Una scena 
di «Roberto 
il diavolo» di 
Meyerbeer 
che e stato 
presentato 
all'Opéra 
di Parigi 


accaniti nemici del composi¬ 
tore erano coloro che più ave¬ 
vano stentato a liberarsene: 
come Riccardo Wagner che 
trattava da «effetti senza cau¬ 
sa» quelle trovate di Meyer¬ 
beer che ancor oggi, se non 
state all’erta, vi colpiscono in 
maniera folgorante. Se poi af¬ 
ferrate il meccanismo, capite 
anche come l’eccesso dell’abi- 
lità ne abbia provocato il de¬ 
clino: il trucco geniale, la 
maestria nel disegnare alla 
grande, passano di moda 
quando la borghesia, che ave¬ 
va fatto del Teatro dell’Opéra 
la sua Versailles, perde la ca¬ 
rica aggressiva. L’intimismo, 
la decadenza fln-de-siècle, il 
miniaturismo di Massenet o di 
Puccini soppiantano gli affre¬ 
schi di Meyerbeer, troppo af¬ 
follati per lasciar emergere il 
particolare. 

Meyerbeer, insomma, come 
un Cecil De Mille nato prima 
del cinematografo, invecchia 
e scompare assieme alla so¬ 
cietà che l’ha prodotto. È que¬ 
sta decadenza di un’epoca che 
vuol rivelare (In contrasto con 
la gagliarda autorità della 
realizzazione musicale) l’alle¬ 
stimento di Petrika lonesco 
con 1 costumi di Florica Malu- 
reanu e le danze di André Pro- 
kovsky. 

Presentato come un film, 
tra lampeggianti visioni e di¬ 
dascalie, il Roberto del regi¬ 
sta-scenografo rumeno ha tut¬ 
ta la ricchezza, la sovrabbon¬ 
danza e il logoramento del 
grand opéra ottocentesco. Lo 
stesso Teatro dell’Opéra si ri¬ 
produce sul palcoscenico nelle 
strutture più famose, acco¬ 
gliendo la nave aurea del Du¬ 
ca normanno, le tombe del ci¬ 
mitero popolato di fantasmi o 
gli aguzzi profili di Notte Da¬ 
me, simbolo della redenzione 
del figlio del diavolo. Tra le 
immagini, tutte all’insegna 
del colossale, si muovono 
enormi macchine 0^ statua 
della Vergine Maria o il carro 
a forma di drago della vergine 
Isabella), si scontrano folle di 
guerrieri, di dame, di creature 
fantastiche coperte d’oro, dì 
pelli, di mostruosi copricapi, a 
mezza via tra le evocazioni 
medioevali e le visioni della 
fantascienza. 

C’è tutto e troppo di tutto, 
ma guasto, incancrenito dal 
tempo. L’oro è opaco, le colon¬ 
ne appaiono scrostate, la 
grande nave mostra la carena 
marcia; come se il mondo di 
Meyerbeer, di Luigi Filippo e 
di Napoleone III, uscito dalle 
cantine del teatro, tornasse a 
vivere una vita tanto fantasti¬ 
ca quanto impossibile, tra ri¬ 
chiami al passato e al presen¬ 
te. All’oggi appartengono in¬ 
fatti le macchine e i macchini¬ 
smi presi in prestito da Ron¬ 
coni assieme al disfacimento 
derivato dalla fantasia deca- 
dentistica di Syberberg (quel¬ 
lo deiroltraggioso Pannai in 
celluloide). Citiamo queste 
due fonti per intenderci, ma 
molti altri nomi si potrebbero 
richiamare, dal simbolismo 
purulento di Salvator Dall a 
quello gotico del Signore degli 


C’è una •preda da divide¬ 
re»: con questa parola d’ordi¬ 
ne Ernst Bloch si oppose, già 
negli anni Trenta, alla liqui¬ 
dazione in blocco che della 
filosofia della •decadenza» 
andava facendo Giorgy Lu- 
kàcs e che poi sarebbe sfocia¬ 
ta nella Distruzione delia ra¬ 
gione. Ma ora la «preda da 
dividere» è proprio Ernst 
Bloch. Il prossimo 8 iugiio ri¬ 
corre il centenario della sua 
nascita; è una ricorrenza fe¬ 
steggiata nelle due Germa¬ 
nie con iniziative reciproca¬ 
mente polemiche e contrap¬ 
poste. 

A chi spetta l’eredità poli¬ 
tica e culturale del filosofo 
scomparso? Dopo gli anni 
deH’emigrazione antifasci¬ 
sta e un lungo soggiorno ne¬ 
gli Usa, Bloch approdò nel 
1949 nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, accettando 
la nomina a direttore dell’I¬ 
stituto di filosofia deirUni- 
versltà di Lipsia. Un approdo 
del tutto comprensibile per 
una personalità che, del tut¬ 
to immune dall’ondata di 
sciovinismo allora dilagan¬ 
te, aveva subito denunciato 
la matrice imperialistica del 
massacro della prima guerra 
mondiale, un massacro in 
cui per di più finiva col risul¬ 
tare coinvolta la stessa so¬ 
cialdemocrazia tedesca che 
aveva votato 1 crediti di 
guerra. Un approdo, anzi, 
pressoché obbligato [ler una 
personalità che. pur non 
avendo mai aderito al Parti¬ 
to comunista aveva accolto 
la Rivoluzione d’ottobre non 
solo con entusiasmo, ma con 
un pathos escatologico, che 
non cercava In alcun modo 
di occultarsi. Bloch aveva il 
volto del profeta e del profe¬ 
tismo della tradizione ebrai¬ 
ca, a cominciare dallo stile 
fiammeggiante e immagini¬ 
fico; ma voltate le spalle alla 
società che aveva la colpa di 
aver partorito la guerra e il 
nazismo, era inevitabile che 
prima o poi 11 profeta si fosse 
sentito a disagio e scontrato 
con quello che al suol occhi 
finiva con rapparlre come il 
«burocrate» dell’apparato di 
Stato e di partito. Come av¬ 
venne a partire soprattutto 
dal 1956... 

Nei 1961, sorpreso In Ger¬ 
mania federale dalla costru¬ 
zione del muro di Berlino, 
Bloch decise di non far più 
ritorno a Lipsia e nella Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. «Ernst Bloch toma a ca¬ 
sa»: titolò allora un quotidia¬ 
no tedesco-occidentale, allu¬ 
dendo non solo al paese na¬ 
tale e al luoghi della sua gio¬ 
vinezza, ma dando Inizio a 
quel tiro alia fune, a quella 


Una sorda lotta a colpi di fondazioni e dì iniziative editoriali: ecco comesi svolge 
nel centenario della nascita del filosofo tedesco la «battaglia» fra le due Germanie 
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lotta per la rivendicazione 
dell’eredità che oggi è in pie¬ 
no svolgimento. In realtà, 
più che di un ritorno a casa 
(o aH’ovlle, come forse Inten¬ 
devano suggerire il titolo e il 
giornale in questione), si 
trattava di una seconda emi¬ 
grazione del teorico del pen¬ 
siero utopico e del Princìpio 
speranza, che con questa sua 
nuova dolorosa peregrina¬ 
zione non intendeva rinun¬ 
ciare ai suoi ideali o sogni di 
radicali sconvolgimenti poli¬ 
tico-sociali. È li periodo in 
cui Bloch sviluppa la sua 
campagna contro i nuovi ne¬ 
mici individuati è denuncia¬ 
ti nel «facile anti-utopismo» e 
nel «filisteismo». In effetti, 
Bloch partecipa in prima fila 
a tutte le battaglie d'opposi¬ 
zione che si svolgono in que¬ 
gli anni nella Germania fe¬ 
derale, e questo fino al mo¬ 
mento delia morte che lo co¬ 
glie al tavolo di lavoro ultra¬ 
novantenne, ma ancora im¬ 
pegnato e combattivo, il 4 
agosto 1977. 

E dunque, la «preda», non¬ 
ché da dividere, è gii assai 
difficile da catturare. Ed ec¬ 
co che le iniziative si incalza¬ 
no. A dare il via è stato, il 12 
giugno scorso, il Partito co¬ 
munista tedesco; a scanso di 
equivoci, la manifestazione 
(fra gli oratori spiccava la 
presenza di Hans Heinz Holz, 
discepolo di Bloch ma anche 
amico e corrispondente di 
Lukàcs) si è svolta a 
Wuppertat, nella città e nella 
casa natale di Engels, a ren¬ 
dere esplicita la rivendica¬ 


zione al movimento comuni¬ 
sta dell’eredità del filosofo 
scomparso; e questo è il filo 
conduttore — e da presume¬ 
re — anche del congresso ri¬ 
servato ai filosofi della Rdt e 
svoltosi a Lipsia 11 28 e il 29 
giugno. Ma la risposta non si 
fa attendere. L’8 luglio, a Lu- 
dwigshafen. nel giorno e nel¬ 
la città natale di Ernst 
Bloch, viene consegnato il 
premio che porta il suo no¬ 
me; e soprattutto, per set¬ 
tembre, sempre nella Re¬ 
pubblica federale si annun¬ 
cia la fondazione 
deU’<Associazione intema¬ 
zionale Ernst Bloch», pro¬ 
mossa fra gii altri dallo scrit¬ 
tore e saggista Gerhard Zwe- 
renz, discepolo anche lui del 
filosofo scomparso, ma cer¬ 
tamente assai lontano dal 
«socialismo reale», esule 
com’è dalla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca e da Li¬ 
psia, dove appunto aveva 
ascoltato e seguito Bloch, 
prima di precederlo, di alcu¬ 
ni anni, ad occidente. 

Le contrapposte Interpre¬ 
tazioni o rivendicazioni si 
comprendono agevolmente. 
Abbiamo detto del profeti¬ 
smo di Bloch, ma il profeta 
non solo non era, ovviamen¬ 
te un uomo d’ordine, ma era 
tutt’altro che edificante. Ec¬ 
co come, a celebrazione del 
pensiero utopico, suona l’at¬ 
tacco della lezione inaugura¬ 
le a ’Tubinga — è Bloch stes¬ 
so a ricordarlo un po’ diverti¬ 
to in una sua intervista auto- 
biografica, la cui lettura può 
ben servire come introduzio¬ 
ne al suo pensiero (Marxi¬ 


smo e utopia, a cura di 
V.MarzocchI, Roma, Editori 
Riuniti, 1984): •Anche la Ba¬ 
stiglia era un dato di fatto; il 
post ti vismo se ne sarebbe ac¬ 
contentato e l’avrebbe consi¬ 
derato una ‘vérlficatlon’. Ma 
non venne considerata come 
una verità, come una ‘verifi¬ 
cazione’ dell’ideologia feuda¬ 
le, venne invece rasa al suo¬ 
lo». Bloch rivoluzionario al¬ 
lora? E quale sarebbe, in tal 
caso, la Bastiglia che chiama 
ad abbattere? D’altro canto, 
il profeta rivoluzionario nu¬ 
triva un amore dichiarato 
per le grandi personalità del¬ 
la tradizione messianica e 
mistica. 

Una filosofia come quella 
di Bloch si presta allora a 
due operazioni culturali e 
politiche simmetricamente 
contrapposte: si può prende¬ 
re spunto dal suo esplicito ri¬ 
ferimento alla tradizione 
messianica per liquidve il 
marxismo nel suo complesso 
come escatologia superfi¬ 
cialmente laicizzata, oppure 
si può leggere l’attesa del re¬ 
gno di Dio come la formula¬ 
zione in termini religiosi di 
aspirazioni rivoluzionarie 
propriamente monaane e po¬ 
litiche. In questo ultimo sen¬ 
so Engels Ila letto Thomas 
MUnzer, 11 protagonista della 
guerra del contadini, sfor¬ 
zandosi quindi di tradurre in 
termini profani e mondani la 
storia delle «eresie» religiose; 
la prima tendenza, che oggi è 
cosi largamente dominante 
fin quasi a configurarsi co¬ 
me un luogo comune, pre¬ 
tende invece di riassorbire 
nella storia sacra non solo il 
marxismo ma la stessa sto¬ 
ria dei movimenti politicoso¬ 
ciali della nostra epoca. Anzi 
è la nostra epoca nel suo 
complesso, con le sue lotte, le 
sue rivoluzioni, edil suo ri¬ 
fiuto a subire come una fata¬ 
lità miseria, sfruttamento e 
oppressone, è questa nostra 
epoca a configurarsi come la 
storia di una gigantesca ere¬ 
sia, l’eresia chilTastica e mil- 
lenaristica. Senza questa 
eresia, tutto sarebbe andato 
diversamente — sembrano 
sospirare i custodi 
deli’«ortodossia» non si com¬ 
prende bene se reiigiosa o po¬ 
litico-sociale... Un atteggia¬ 
mento agli antipodi di quello 
di Bloch che vede la storia 
sempre con gli occhi degli 
«eretici» e che a Mtlnzer ha 
dedicato una appassionata 
monografia: e tuttavia, sul 

f iiano strettamente teorico. 
I movimento che ispira que¬ 
sta monografia è, come si è 
detto, contraddittorio. 

Si assiste allora ad un fe¬ 
nomeno in qualche modo 
analogo a quello verificatosi 


Anelli in versione cinemato¬ 
grafica: tutto un mondo di ri¬ 
chiami eterogenei dove il ri¬ 
cordo storico di Meyerbeer si 
fonde con la voga attuale dei 
ritorni artìstici. Né manca, 
per completare il quadro, una 
punta di irriverenza — spe¬ 
cialmente nelle coreografie di 
Prokovsky — che ha provoca¬ 
to qualche irritazione in sala. 

^lo piccole nubi istanta¬ 
neamente disperse perché, no¬ 
nostante l’apparato delle im¬ 
magini, l’attenzione era pola¬ 
rizzata dalla brillantezza del¬ 
l’esecuzione musicale. A ri¬ 
prova che è facile, e persino 
doveroso, rilevare quanto vi 
sia di caduco nell’estetica 
meyerbeeriana; ma all’atto 
pratico il vecchio mago del 
teatro ha ancora un’infinità di 
trucchi nella manica. Il più ef¬ 
ficace di tutti, oltre alla mae¬ 
stria nell’orchestrazione, è Io 
splendore, che abbiamo già 
definito «rossiniano» delle vo¬ 
ci. quel gusto di uno smaglian-' 
te virtuosismo che il gran te¬ 
desco deriva sia dagli anni 
giovanili in Italia, sia dal con¬ 
tatto a Parigi con l’immenso 
Rossini. Ad ogni passo, la ca¬ 
sta Isabella, l’appassionata 
Alice o il vacillante Roberto ci 
ricordano che il Guglielmo 
Teli è stato applaudito solo 
due anni prima! 

Il ricordo appare ancor più 
vivace e affascinante dove l’a¬ 
bilità dei cantanti d’oggi è pa¬ 
ri all’impegno. Qui non vi sono 
dubbi: la palma spetta alle 
due stelle sorgenti, già affer¬ 
mate in realtà, del firmamen¬ 
to melodrammatico: il sopra¬ 
no June Anderson nella parte 
tenera e brillante di Isabella e 
il basso Samuel Ramey che ha 
dato al fosco Bertram una 
grandiosità, una potenza in¬ 
terpretativa e vocale davvero 
incomparabili. Qui Ramey si 
è confermato tra i più autore¬ 
voli cantanti dei giorni nostri, 
partito, fa piacere dirlo, dagli 
spettacoli rossiniani di Pesa¬ 
ro. Terza, ma non minore. Mi¬ 
chèle Lagrange nel gran ruolo 
di Alice che richiede eccezio¬ 
nali capacità all’interprete. 
Quarto, il tenore francese 
Alain Vanzo che, nei panni di 
Roberto, si impone come per¬ 
sonaggio eroico, ma ha qual¬ 
che difficoltà nella tessitura 
acuta, proibitiva per le ugole 
e per lo stile dei nostri giorni. 
Da segnalare anche Walter 
Donati, nella parte semiseria 
di Raimbaut. oltre alla folla 
dei personaggi minori, al coro 
impegnatissimo e all’orche¬ 
stra sotto la guida del riovane 
americano TTiomas ^Iton, 
cui va l’indiscusso merito di 
aver guidato in porto la gigan¬ 
tesca macchina di Meyerbeer 
nella sua imponente integrità. 
Solo cosi la straordinaria par¬ 
titura, dimenticata da un se¬ 
colo, poteva tornare alla vita 
restituendoci il significato e il 
clima di un’epoca storica. Bo- 
jankino, direttore artistico 
deirOpéra, segna un nuovo 
punto a suo favore. 

Rubens Tedeschi 


dopo la morte di Hegel di cui 
Bloch è stato uno degli inter¬ 
preti più interessanti; sem¬ 
brerebbe ora di assistere al 
formarsi di due tendenze 
contrapposte, la «sinistra» e 
la «destra» biochiana... La 
lotta si svolge anche sul pia¬ 
no editoriale. A suo tempo, 
Bloch aveva concèsso l’e¬ 
sclusiva per la pubblicazione 
delle sue opere complete al¬ 
l’editore Surkamp di Fran¬ 
coforte; ma ciò vale anche 
per i corsi di lezioni tenuti a 
Lipsia, il cui testo è gelosa¬ 
mente custodito nella Rdt? 
II dato di fatto è che ora, do¬ 
po trattative laboriose e dif¬ 
ficili e anzi dopo un braccio 
di ferro che forse non è anco¬ 
ra finito, la casa editrice Re- 
clam, nella Rdt, pubblica le 
inedite Lezioni di Lipsia sul¬ 
la storia della filosofia. Non 
si tratta di un fatto isolato: 
altri titoli sono annunciati e 
si direbbe die sia in corso 
una sorta di «riabiiitazione» 
del filosofo che pure, dopo il 
1956 e il 1961, era stato bolla¬ 
to come «revisionista»: un 
ampio e favorevole saggio gli 
dedica, nel numero di aprile, 
una prestigiosa rivista acca¬ 
demica di Weimar, e soprat¬ 
tutto un giudizio aperto e be¬ 
nevolo. persino di una perso¬ 
nalità politica di primo pia¬ 
no (il Kultusministef) si è 
potuto leggere su un organo 
di stampa della Repubblica 
democratica tedesca. 

Siamo forse dinanzi ad 
una sia pur cauta «liberaliz¬ 
zazione»? Ma non bisogna 
perdere di vistaun altro 
aspetto: il centenario di 
Bloch è venuto a cadere in 
un momento in cui più che 
mai ferve, nelle due wrma- ' 
nie, la discussione sul passa¬ 
to e sul futuro della «nazio¬ 
ne» tedesca. Per quanto ri¬ 
guarda la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, la rivendica¬ 
zione dell’eredità del filosofo 
scomparso è un momento 
dell’impegno teso a elabora¬ 
re alle proprie spalle una tra¬ 
dizione di segno progressi¬ 
sta. Negli anni scorsi c’è sta¬ 
ta la rilettura e il recupero, 
parziale, di Lutero, di Fede¬ 
rico II, del romantici cantori 
e protagonisti delle guerre 
antinapoleoniche, recente¬ 
mente anche di Blsmarck; 
certamente, attiene ad un 
ambito diverso la rilettura di 
un autore non solo contem¬ 
poraneo ma anche così lega¬ 
to alla storia del movimento 
operaio. E tuttavia si direbbe 
che ora anche Bloch venga 
assunto nel Pantheon della 
«nazione socialista». È un 
motivo in più a soiegare la 
vivacità e l’asprezza del di¬ 
battito in corso. 

Domenico Losurdo 



Howard Rheingold 
Howard Levine 

Parlare di 
scienza 

I termini • I concetti 
che bisogna 
conoscere 

Uno stiumento per 
appropriarci di un 
linguaggio — quello della 
scienza e della tecnologia 
— che sta entrando 
sempre più nella nostra vita 
quotidiana 

' Grandi opera ‘ 

Lue 20 000 

Maurice Godelier 

L’ideala e il 
materiale 

a cura di Franco Curti 
Un nuovo capitolo del 
dibattito che nelle scienze 
sociali ed umane si colloca 
tra lo strutturalismo e il 
marxismo 

Muova biblioteca di cuHu'a 
Lue 20 000 

I Asimov, J. Bixby, R. 
Dahl, D. Westlake, R. 
Silverberg 

Hailucination 

Orbit 

La psicologia nella 
fantascienza 

Presentata da Asimov, una 
raccolta di racconti 
dedicata al rapporto tra la 
fantascienza e la "meno 
conosciuta della scienze" 

"Atralros ' 

Lue 20 000 


Eudora Welty 

Un sipario di 
verde 

Una raccolta di racconti cui 
la da sfondo il paesaggio 
del delta del Mississippi, 
con la sua atmosfera di 
nebbie, mistero, leggenda 
t David' 

Lue 10 000 


Wilkie Collins 

L’aibergo 

stregato 

Il celebre autore di "La 
pietra di luna" entra 
nell'universo del terrore e 
del genere gotico. 

' costruendo una perfetta 
macchina narrativa 
Meien d autoie 
Lire 10 000 

Anton Óechov 

L’isola di 
Sachaiin 

a cura di Giuseppe 
Garritano 

Un reportage Che è tra le 
prime testimonianze delle 
atrocità delle deportazioni e 
dei lavon (orzati cui erano 
sottoposti gB oppositon del 
regime zarista 

UniverMW teneratura" 

Lire 16 SCO 


Alessandro Manzoni 

La monaca di 
Monza 

a cura di Enrico Ghidetti 
La "lerrOile" stona 
d amore tra EgicBo e 
Geiirude nei sei capitoS che 
l’autore non inserì nei 
Promessi sposi 
' Ufvversaie teneratufa" 

Lue 10000 

Èva Cantarella 

L’ambigiio 

malanno 

Nuora edbiww 
Da un esame defla 
condizione giuridica, delle 
rappresentaztani meniaB, 
dei mito, della prassi 
sociale e deea letteratura, 
un quadro completo delia 
vita dele dorme 
nell'antichità 

■TJ«»ei3«ie soen» soco»" 
lire 12500 


Giani Stuparich 

Machiavelli In 
Germania 

con uno senno di Gtovarma 
Cnscone Stupanch. 
Dopo «La nasone czeca» 
un'altra nvetazione deoo 
Stupanch ^xoitmo» n un 
medito sorprendente 
'Bofeoitca iMicna'' 
LneZOOO 


Giovanni Asti 

Il magnttiaino 

I matenai magnetici e le 
•oro appiicazxn dala 
bussola ala telematica 
Lena Me" 
UreZSOO 

Carlo Bordoni 
Franco Fossati 

Dal faulllaton al 

flNIMttO 

Genen t scmton deta 
letteratura popolare 
•xertabe**" 
lire 7 500 


^Editori Riuniti 
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Canale 5 ore 20,30 

Navy: 
marinai 
donne 
e guai 


Un nuovo sceneggiato In undici episodi parte stasera su 
Canale 5 alle 20,30. Ora di punta per una storia che, come 
annuncia il titolo, ha a che fare con la marina militare Usa. 
Protagonista un comandante, Thomas Mallory, che ha la 
responsabilità di una base aerea e navale. Si comincia con un 
incìdente militare che può compromettere i rapporti interna¬ 
zionali nel Centro America, ma poi si continuerà in clima più 
fatuo con gli amorazzi delle tre figlie deH’ufficiale. Gli autori 
di questa sene sono i due Shapiro (marito e moglie) già in¬ 
ventori di Dynasty e di altre fortunate vicende familiari. Tra 
i protagonisti di questa serie figura (unico nome noto) la 
bella Jill St. John (nel ruolo della cognata di Mallory). Il 
protagonista è lo stesso del film «Duel», primo e forse insupe¬ 
rato tra tutti quelli di Steven Spielberg. Per tornare a Navy, 
non aspettatevi niente di epico: il clima è prevalentemente 
pettegolo, intrigante, extraconiugale. 

Eurotv: «Hulk» e i suoi muscoli 

RIeccolo, è lui, 11 vero autentico Lou Ferrigno, In arte «in¬ 
credibile Hulk». da stasera (ore 23,30) su Eurotv. Lo sapete, 
ma cl place ricordarvelo: è una specie di Superman cne si 
trasforma da tranquijlo scienziato in una vera bestia d’uo¬ 
mo, tutto muscoli e per di più verdi. Il dottor Banner studia' 
la forza umana e durante un esperimento sui raggi gamma 
viene colpito da pericolose radiazioni che lo rendono soggetto 
alla metamorfosi di cui sopra. Il guaio è che la trasformazio¬ 
ne avviene nei momenti meno opportuni con grande caos per 
il poveretto, le cui forze e dimensioni si accrescono all’im¬ 
provviso a tutto danno delle sue camicie, che vanno regolar¬ 
mente In pezzi. Per l buoni di cuore ricordiamo che Lou 
Ferrigno (nato ad Amalfi) ha avuto una infanzia veramente 
Infelice, essendo sordomuto. Il culturismo lo ha compensato 
del suo isolamento e gli ha fatto vincere ben due titoli di 
I Mister Universo. Coi soldi guadagnati Lou ha potuto acqui¬ 
stare un apparecchio acustico e ha potuto anche permettersi 
le lezioni riabiiitanti di una insegnante che poi na sposato. 
Ora, nonostante il calo di attività televisive. Ferrigno spera 
nel cinema e intanto si ailena per ore e ore ogni giorno e 
mantiene con costanza una dieta di sola verdura e frutta. 

Raidue: lui beve, lei lo lascia 

Per la serie «Lasciamoci così» (Raidue, ore 22,50) oggi una 
nuova situazione drammatica: marito alcolizzato, moglie e 
figlia che vivono nel terrore. La separazione sembra indi¬ 
spensabile, soprattutto per proteggere la bambina. Intervie¬ 
ne il giudice dei minori che affida la piccola alla madre. 
Protagonisti di questa storia fin troppo verosimile sono Agio¬ 
lina Quinterno e Gipo Farassino. Come sempre gli interventi 
in studio sono guidati da Paolo Guzzanti. Regia di Sergio 
Spina. 

Italia 1: il «Rosso volante» 

La quinta puntata degli «Eroi dello sport» (Italia 1, ore 
22,30} e dedicata a Eugenio Monti, «eroe» olimpico del «bob» 
che gli ha dato anche un campionato mondiale. Detto il «ros¬ 
so volante», è stato un po’ il Nuvolari delle nevi. Parleranno 
di lui Giovanni Arpino.Roberto Gervaso. Giampaolo Ormez¬ 
zano e Rolly Marchi. 

Raiuno: voci per Testate 

Per «Gala/l’estate» (Raiuno ore 20,30) ancora un collega¬ 
mento con Saint Vincent. E sempre ufla manifestazione ca¬ 
nora organizzata da Gianni Ravera. Presentano Roberta 
Manfredi e Valerio Merola e cantano, tra gli altri. Alice, Tere¬ 
sa De Sio. Franco Battiate, Enzo Jannacci, Mìlva, Ron e 
Antonello Venduti. Una buona infornata di voci per le nostre 
orecchie bollenti. 
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^na sceno a' 


OTELLO di William Shakespeare. Tra¬ 
duzione di Rosa Maria Colombo. Regia 
di Giancarlo Sbragia. Scene e costumi dì 
Gianni Polidorì. Musiche di Silvano Spa¬ 
daccino. Interpreti: Enrico Maria Saler¬ 
no, Eros Pagni, Maddalena Grippa, An¬ 
tonio Fattorini, Marina Tagliaferri, Car¬ 
lo Valli, Pino Michienzi, Edoardo Fiorio, 
Remo Foglino, Lino Ristani, Laura An- 
dreini. Verona, Teatro Romano. 

Nostro servizio 

VERONA — Succede una cosa curiosa 
con questo Otello: che l’assillo della ge¬ 
losia venga Introdotto, nella rftente del 
protagonista non per le fredde e male 
arti di Ihgo, ma per un" contagio del 
morbo dal quale proprio costui sembra 
posseduto. Insomma, l’autentico geloso 
e l’alfiere, e il Moro finisce per esserne 
quasi la controfigura. Le battute in cui 
lago manifesta il sospetto di esser stato 
fatto becco da Otello — ed è un motivo 
che di solito si considera marginale, 
sussidiario alle ragioni forti del suo agi¬ 
re (ambizione frustrata, smania di po¬ 
tere) — sono qui esaltate oltre misura. 
In primo luogo e in ultima istanza, Iago 
si vendica di un supposto adulterio con¬ 
sumato fra la moglie Emilia e Otello; 
inventandosi il tradimento di Desde- 
mona, ma in fondò sperando o illuden¬ 
dosi che esso avvenga davvero, a risar¬ 
cire il danno e la beffa da lui patiti. 

Iago ha però talento e vocazione di 
: teatrante, di regista, oltre che di «criti- 
I co» (si definisce così): mette in scena, 
i dunque, la commedia della gelosia, 
quasi come un psicodramma nel quale 
I scaricare la sua nevrosi, o, almeno, co- 
' me uno spettacolo che lo distragga da 
troppo cupe riflessioni sui suoi scacchi 
privati e pubblici (Machiavelli, in una 
situazione del genere, aveva scritto La 
Mandragola). Ma la faccenda gli scap¬ 
pa di mano, a Iago, e precipita in una 
tragedia assurda, dalle accentuate tinte 


grottesche. 

Non sappiamo quanto ciò fosse nei 
propositi di Giancarlo Sbragia, curato¬ 
re deH’allestimento che ha inaugurato 
il trentasettesimo festival shakespea¬ 
riano di Verona: ma, alla resa del conti, 
Otello appare qui come la «scimmia» di 
Iago (e non viceversa): o, se si vuole, un 
suo «doppio» umiliato e subalterno. In 
termini di lavoro degli attori, Enrico 
Maria Salerno rischia di perdere il con¬ 
fronto con Eros Pagni, o di strappare 
solo verso la fine un sudato pareggio, 
quando anche l’avversario pomincia ad 
affannare. Pagni a ogni modo allenato¬ 
si al personaggio sulla elegante riscrit¬ 
tura di Corrado Augias (L’onesto Iago), 
può cavare dal gran testo tutta l’ironia 
amara e risentita che gli appartiene, 
magari con qualche sbracatura farse¬ 
sca (all’inizio, lui e Roderigo svegliano 
Brabanzio, il padre di Desdemona, con 
urla da ciarlatani di fiera). 

Salerno, confidando forse all’eccesso 
nell’antico fascino musicale della sua 
voce, si tiene d a principio su toni om¬ 
brosi, sommessi, discreti, a contrasto 
col suo aspetto di buon selvaggio, den- 
tatlira risplendente sul viso annerito, il 
cranio rasato così da somigliare a qual¬ 
che artista cinematografico afro-ame¬ 
ricano, il portamento goffo, quasi d’un 
barbaro che fatichi a dirozzarsi, ma ab¬ 
bia almeno capito come, tra le persone 
civili, non si debba mai gridare. E tutta¬ 
via, dalla civilissima platea, qualcuno 
reclamava che le parole di Otello si po¬ 
tessero sentire meglio: il che sarebbe 
accaduto nello scorcio tonclusivo della 
rappresentazione, ma senza che il livel¬ 
lo espressivo (al di là del volume) si al¬ 
zasse di troppo. 

Il lato diciamo «politico» dell’opera, 
nel quadro che abbiamo cercato di deli¬ 
neare, trova un posto ridotto e un rilie¬ 
vo tenue, al di fuori d’un preciso conte¬ 
sto storico; quantunque il girevole a 


spirale, color grigio e ferrigno, ove si 
concentra rimpianto scenografico, ren¬ 
da l’immaglnedel complotto, della tor¬ 
tuosità. d’un circuirsi reciproco che 
non può riguardare solo questioni di 
corna. Ovviamente allusivo ci è parso, 
per contro, il registro cromatico dei co¬ 
stumi (bianco, nero, rosso sangue). Nel 
momento culminante, del resto, il cli¬ 
ma sarà quello d’uh dramma a dimen¬ 
sione domestica, d’una strage originata 
da cause meschine, in una cornice che il 
cronista di turno connoterebbe come 
«squallida». La stessa traduzione di Ro¬ 
sa Maria Colombo (autrice, anni or so¬ 
no, di un prezioso saggio sull’Otello) 
tende al discorsivo, al quotidiano, al fa¬ 
miliare (ma locuzioni contemporanee 
come «barbone» stonano accanto a vo¬ 
caboli desueti come «fraschetta» o «pio- 
canzi»). Certo si è che la modestia (o 
mediocrità) degl! interpreti arruolati 
per le parti dei notabili veneziani (dal 
Doge in giù) ha consigliato di sforbicia¬ 
re ulteriormente tutto quel versante 
della vicenda. 

Di Salerno e Pagni abbiamo detto. A 
Maddalena Crippa 'il personaggio di 
Desdemona, disegnato peraltro con ni¬ 
tore e calore, deve andare un poco stret¬ 
to. Ricordiamo le discrete prestazioni di 
Carlo Valli (Roderigo), di Antonio Fat¬ 
torini (Cassio), di Marina Talgiaferri 
che, come Emilia, insinua strani accen¬ 
ti da teatro veristico, contribuendo 
air«imborghesìmento» della tragedia. 
Silvano Spadaccino, clown onnipresen¬ 
te, è responsabile del sobrio apparato 
sonoro. Meno sobri i cani abbaienti, i 
treni e gli aerei nimoreggianti, le acque 
deil’Adige scroscianti, che hanno di¬ 
sturbato alquanto la sera della «prima», 
preceduta dalla consegna del Premio 
Simoni a Luca Ronconi, festeggiato e 
festante. Ma ognuno ha avuto, poi, la 
sua porzione di applausi. 

Aggeo Saviolì 


n Raiuno 


BAROLO E MAUDE (Raiuno. ore 21.50) 

Harold è un novane stufo e arcistufo della sua vita. Perciò tenta e 
ritenta suicidi falsi. Incontra però una vecchietta tutta vita e spe¬ 
ranza e si fa contagiare da lei la voglia di vivere e di amare. I due. 
scandalo degli scandali, vogliono sposarci. Diretto con grazia da 
Hai Ashby, questo film è interpretato in maniera impareggiabile 
dalla straordinaria Ruth Gordon e dal giovanissimo Bua Con. 
(1974). 

SUI MARI DELLA CINA (Raiuno, ore 14) 

Sui mari d’oriente ne capitano dì tutte. Qui un capitano piuttosto 
disinvolto si fidanza in viaggio nonostante che sia accompagnato 
dall’amante. Arrivano i pirati e la donna negletta tenta la vendet¬ 
ta. Povere amanti sempre sfortunate. Ma Irnteresse del film non 
sta nella vicenda, raccontata abilmente da Tay Gamett, ma negli 
into^reti che sono: Clark Gable, Jean Harlow e Wallace Beery. 

LE SPÌE (Raidue, ore 16) 

Una clinica piena zeppa di spie. Malati di mente e venti segreti a 
confronto in un film diretto da H. G. Clouzot nel 19o8. Interpreti 
di valore; Curd Jurgens, Peter Ustinov e Vera Clouzot. Il regisu 
(incese, autore di alcuni classici neri come «Il corvo, e «Legittima 
difesa», non è qui al suo meglio, ma ha sempre il senso della 
tensione spettacolare. 

LE DUE ÓRFANELLE (Canale 5, ore 9.30) 

Lacrime al risveglio per chi voglia vedersi questo film di tale 
Gentilomq (1954) ispirato alla storia delle due sorelline che cresco¬ 
no in ambienti diversL Una è cieca e viene avviata all’accattonag- 
gio. L’altra è più ricca e fortunata. Si incontreranno mai? 
OPERAZIOSE MN GENNARO (Retequattro, ore 20.30) 

Ladri partenopei scalcinati e di buon cuore alle prese coi freddi 
e sanguinari professionisti americani. Sulla scia dei «Soliti ignoti» 
pensano un colpo che fallirà San Gennaro non si tocca. Dino Risi 
dirige una banda di attori irresistibili tra i quali primeggia Totò, 
ma ci sono anche Nino Manfredi, Mario Adorf e Santa Berger. 
(1966). 

ASSASSINIO PREMEDITATO (Italia 1, ore 23.30) 

L’ottimo Joseph Cotten sulla pista di un duplice delitto. Una 
donna è sospettata di aver ucciso marito e figlia. Fugge verso 
TEuropia^ove la insegue un amico di famiglia deciso a far luce rul 
mistero. Rvt> di Andrew Stone. (1953). 

’TRADE HQRN (^tequattro, ore 22 30) 

per la serie «Amencma, antologia di Hollywood», va in onda que¬ 
sta storia coloniale. Siamo in Africa. Il cacciatore che ha il nome 
del titolo viene richi»to di un’azione contro i tedeschi daparte 
degli inglem. Ma lui è molto preso dai fatti suoi e fugge. 'Ira gli 
interpreti Anne Heywood, Jean Sorci e Rod Taylor. Il regista è 
Reza Badiyl. (1973). 


13.00 VOGUA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 SUI MAR' DELLA CINA - Film con Owfc Cable e >an Hwlow 

15.25 IL MONDO DI OBLAOi OBLAOA 

16.20 FIABE COSI • Il cane bonco e nero 

16.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefiim cLa ragazza del sa¬ 
loon» 

17.00 LOVE STORY - TeteHm in riscatto di Joy» 

17.50 L'ORSO SMOKEV • Cartone animato 

18.20 SPA2IO UBERO - I protgammi deTaccesso 

18.40 LINEA VERDE SPEQALE - Settimanaie a^Kxyrwa 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 gala D'ESTATE - Spettacolo museale • Presentano R. Manfredi e 
V Merola 

21.40 TELEGIORNALE 

21.50 HAROLD E MAUDE - Film con Bod Cort. Ruth Gordon. Vivian 
Pichles. Cyrii Cusack. Regia di Hai Ashby 

23.20 SPECIALE - «Joseph Ratzmger. 4 coraggo di credere». Un pro^am- 
ma di Anna Mana Federici 

23.50 TG1-NOTTE - Oggi al Partamento - Che tempo fa 
24.00 OSE - TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

□ Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.30 DUE E SIMPATIA - «I Buddenbrook» con Valentia Cotese. Nando 
Gazzolo 

14.40 L'ESTATE È UN'AVVENTURA 

16.00 LE SPIE - Firn con Curd Jurgens, Vera Oouzot 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L’ASSO DELLA MANICA - Telefdm <n passato bussa a quattrav» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 I GIOCHI DELLA VENDETTA - Sceneggato con Jonathan Pryce. 

Chene Lunghi, Carmen Du Sautoy. Regia di Jack Gold (2* ed ultima 
parte) , 

21.50 TUONO BLU - Telefilm «n lungo «ok» 

22.40 TG2-STASERA 

22.50 LASCIAMOCI COSI - Storie vere di coppie «i crisi • Caso* Alessi 
contro Oi Stefano 

24.00 TG2-STANOTTE 

G Raitre 

14.25 OSE: MATERIALI OlOATTia 
14.55 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 

19.00 TG3 - 19-19.10 Naziooale; 19.10-19.20 TG-Aegionoli 

19.25 MYSTFEST '85 • VI Festival del ^aOo e del mistero 12' parta! 
20.00 OSE; GLI ITAUANI E GLI ALTRI 

22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

20.40 DE GAULLE - Teatro-stona' fatti e protagonisti dal XX secolo 
22.00 TG3 


22.25 CONFESSiOM DEL CAVAUERE D'INDUSTRIA FEUX KRULL - 
Con Maulder-Bro»vn, Mane Cotnn, Franct» Pistono, Rita Tushm- 
gham Regia ck Bernhard Stnktì (4* puntata) 

23.40 IL DOLORE E LA PIETÀ-Cronaca delta Francia sotto roccupazione 
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Ornale 5 

RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 

LE DUE ÓRFANELLE - F4m con Mynam Bru e MiOy Vitale 

LOU GRANT - TeteMm 

PEYTON PLACE - Telefilm con Ryan O'Neal. Mia Fwrow 

TUf liHTAMICLIA • Cuoco a quot con Oaucko Uppi 

SENUERI - Sceneg g ato 

GENERAL HOSPITAL - TeieNm 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggato 

a. SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANMAU - Docwnentano 

LOBO - TeleHm 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
NOVE m FAMIGUA - Teief4m 
I JEFFERSON - Teiefam 
LOVE BOAT - Teief4m 
NAVY-Tefefiim ' 

CANALE 5 NEWS - Incontro stampa con Bettno Cra» 
SPORT: LA GRANDE BOXE 
PREMIERE • Settanarule di onema 
Al CONFINI DELL'ARIZONA - TeleHm 


Retequattro 


8.30 MI BENEDICA PADRE - Teief4m 

8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenoveia ' 

5^40 MALU • Telenovela 

10.30 ALICE-THeHm 

10.50 MARY TYLER MOORE • TeleHm 

11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D’AMORE - THeHm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - THefbn 

13.15 ALICE • THeHm 

13.45 MARY TYUR MOORE - THHilm 

14.15 LA FONTANA n PKTRA - Teienpveia 

15.10 LA VAUE DEI DINOSAURI . Cwtom 

15.45 i GATTI 01CATTANOOGA - Cwtom 

16.10 LANCER-THeHm 

17.00 LA SQUAORKàUA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
T8.00 FEBBRE O'AMORE - THeHm 

18.50 MALU • THenoveia 

19.45 PIUME E PAUETTES • THenovHa 

20.30 OPERAZKNilE SAN GENNARO - Film con N«io Manfredi e Senta 
Berger 

22.30 TRADER HORN. R. CACCIATORE BIANCO - Film con Rod Taylor 
00.30 L’ORA DI HTTCHCOCK - THeHm 

G Italia 1 

8.3C L'UOMO DA SEI MR.IOM m OOUAR1 - THeHm 


Dal 16 luglio 
la musica 
regna a Barga 


stata presentata a Milano 
la 18* edizione del Festival 
Opera Barga, che avra luogo 
dal 16 al 31 luglio nella citta 
toscana. Stavolta però il Festi¬ 
val si svolgerà tutto in esterni 
poiché il settecentesco Teatro 
dei Differenti è in restauro. 

Le manifestazioni di que¬ 
st’anno, programmate con la 
direzione musicale di Sandro 
Gorli, si caratterizzano per l’a¬ 
pertura alla musica contem¬ 
poranca; il Divertimento En¬ 
semble diretto da Gorli pre¬ 
senterà di Kagel -Varieté- (in 
forma scenica con la regia di 


Marina Sprcafico) a «Dicci 
marce per perdere la vittoria» 
(18 c 20 luglio), mentre il so¬ 
prano ,\. M. Salvetta c il piani¬ 
sta A. Ballista saranno prota¬ 
gonisti di due diverse serate, II 
21 luglio eseguiranno «Amor», 
tre atti di teatro da camera 
composti per loro da Luis de 
Fabio, Franco Battiate e Paolo 
Castaidi, intitolati rispettiva¬ 
mente «Slalinche», «I ritmi del 
cuore» e «Licb». Il 25 luglio sa¬ 
rà la volta di «Blue Dream» di 
Salvatore Sciarrino, che sotto 
questo titolo ha raccolto riela¬ 
borazioni di vario genere (dai 
semplici arrangiamenti fino 
ad operazioni molto piu com¬ 
plesse) di vecchie canzoni 
americane (di Gershwin, Cole 
Porter c molti altri). Musiche 
di Bussotti, Donatoni, Cage, 
Sciarrino, KagcI, Mozart, Pa¬ 
ganini e Manzoni sono previ- 


Spoleto 


Arriva ia Cina 
tra mimo, balletto e musica 

Mille segreti 
dietro 
quelle mani 


Sbragia rovescia il testo di Shakespeare, così la tragedia 
lascia il posto alla farsa! In parità il «duello» tra Salerno e Pagni 

Ma quanto è geloso 
questo povero lago 



', Dai nostro inviato:. j 

SPOLETO — Sì, la Cina è 
lontana. Gli spettacoli cinesi 
del Festival cercano, però, di 
accorciare la distanza che è 
tanta e piena di mistero. 
L’altra sera, al Teatro Nuo¬ 
vo, Il serpente bianco (un’o¬ 
pera dql Seicento: una specie 
di Singsplel recitato, canta¬ 
to, mimato, danzato e com¬ 
battuto con tanto di duelli) 
con le sue spire ha avvolto la 
nostra curiosità, pressoché 
stritolandola. Abituati a «ci¬ 
neserie» di stampo folclorico 

— che pure hanno la loro col- 
locazione storica e culturale 

— siamo ora maggiormente 
sorpresi e sopraffatti da un 
avvolgente clima di civiltà 
teatrale e musicale. 

Le antiche stampe colora¬ 
te a smalto, fissate in una as¬ 
sorta immobilità, si sono 
d’un tratto rianimate, dando 
vita ad un chiacchiericcio 
(quasi «veneto») sommesso e 
fitto: una cantilena di sospi¬ 
ri, di parole brevi, incalzanti, 
che si aprono poi ad un canto 
spesso procedente come in 


antifone, tra la voce che vive 
in palcoscenico e quella che 
canta appartata, dietro un 
panchetto, circondata da po¬ 
chi strumenti ad arco e da 
una mini-percussione, spes¬ 
so insistente come un cam¬ 
panello d’allarme. 

L’impianto scenico, di 
stampo floreale (parati di se¬ 
ta) e i costumi preziosi, arric¬ 
chiti da mille oggetti, om¬ 
brellini, ventagli e lunghissi¬ 
me piume di fagiano (sor¬ 
montano il capo come coma 
sottili di favolosi animali) 
danno un’immagine natura¬ 
listica e insieme favolosa di 
una Cina remota, che tre¬ 
mendamente invoglia l’ac¬ 
costamento ai suoi enigmi. 
Che sono tantissimi e dev’es¬ 
sere una meraviglia saperne 
qualcosa. 

Intanto, è una meraviglia 
sapere che questo patrimo¬ 
nio culturale, dopo aver su¬ 
bito ostracismi e incompren¬ 
sioni, è tornato alla luce con 
grande slancio. E in quanto 
agli enlgmi.'basti pensare ai 
mille significati di un cenno 


9.30 L’APPARTAMENTO DELLO SCAPOLO - Film con Terry Thomas 

11.30 SANFORO ANO SON • THefilm 
12.00 CANNON-THeHm 

13.00 WONOER WOMAN - THeHm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 

14.30 KUNG FU • THefilm 

15.30 GU EROI 01 HOGAN - THHilm 
16.00 BMBUMBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - THeHm 

19.00 FANTASaAFKMA - THeHm 

20.00 ■. GRANDE SOGNO DI MAYA - Cwton 

20.30 KRXER FISH • Firn con MafOrs e Kwen Black 

22.30 GU EROI OEUO SPORT - Eugenn Monti 
23.00 I SERVIZI SPECIAU Di ITALIA 1 

23.30 ASSASSINIO PREMEDITATO - FSm 

1.10 MOO SQUAO I RAGAZZI DI GREER - THeHm 


G Telemontecarlo 


17.00 TMC SPORT - Tenras 

19.15 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI 
19.4Ó CAPITOL - Sc e neg ga to con Rory CHhoun e Ed NHson 

20.30 CHOPPER SQUAO - THeHm con Rcben Coleby 

21.30 TMC SPORT - Gym Time. Galà di Roma di Gmasbca ArtiSTKa 
23 00 TMC SPORT - Deismo'Tota de Franca 


□ Euro TV 


12.00 ARRIVANO LE SPOSE - THeHm con David Soui 
13.00 CARTONI ANMATI 

14.00 ADOLESCENZA MQUETA - Telefilm con Fabio Cardoso 

15.50 CARTONI ANIMATI 

19.30 CUORE SELVAGGIO - TeleHm con Susana Oosamantes 

20.30 LA BARA DEL DOTTOR SANGUE-Firn con KwronMocre e HazH 
Court 

22.30 EUROCALOO - Rubrica, sportiva 

23.30 L'INCREDIBILE HUUC - THeHm con Leo Ferrigno 

G Rete A 

8.15 ACCENDI UN’AMICA - Idee per la famigd 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPEOAL 
14.00 LA LEGGENDA DI MAC CLAIN - Telcfnm 
15.00 LA DIGA SUL PACIFICO • Fikn 

16.30 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggato con Wayne Tippn 
17.00 TI* DOCTORS - THeHm 

17.30 BANANA SPUT - Cartoni annnati 
18.00 ME ANO MAX - THeHm 
19.00 GU mVINCIBlU - THefilm 

19.30 THE DOGTOR • THH4m con Alee Bakhvm 
20.00 ASPETTANDO N. DOMANI - Sceneggato 
20.25 TELEriLM 

21.30 TROPPO PER VIVERE... POCO PER MORIRE • Film con Oaud» 
Brook Rega (k MchHe Lupo 

23.30 SUPERPROPOSTE 






ste per il 27 luglio noU’ambito 
del concerto spettacolo intito¬ 
lato «Koof Music» «cioè, in in¬ 
glese, musica sui tetti». 

Il calendario della manife¬ 
stazione comprende anche 
due recital lirici, il 16 e il 21 
lugliò, e un concerto conclusi¬ 
vo con The Orchestra of St. 
John’s Smith Squarc London, 
che sotto la direzione di John 
Lubbock suonerà musiche di 
Bach e Ilàndel. Dal 17 al 31 
luglio avrà luogo anche una 
rassegna cinematografica con 
film di interesse musicale as¬ 
sai diversi per carattere e im¬ 
postazione: accanto a 

«Match», «HalleUiiah» e «l.ii- 
dwig van» di Kagel si vedran¬ 
no e ascolteranno alcuni fa¬ 
mosi «film-opera» degli ultimi 
anni: «Carmen» di BOsi, «Don 
Giovanni» di Losey e «La tra¬ 
viata» di Zeffirelli. (p. p.) 


della mano o del piede o del 
capo o degli occhi. Tutto quel 
che è connesso alle mani cl 
affascina, ed è come uscire 
dal buio alla luce, dal muti¬ 
smo alla parola, quando le 
mani, rese invisibili dalle 
lunghe appendici di stoffa 
che continuano 11 gioco delle 
maniche (te mani sembrano 
vittime di un Ingranaggio 
kafkiano), con un guizzo af¬ 
fiorano (si contano quattor¬ 
dici maniere di indicare 
qualcosa con le dita e ciascu¬ 
no del ventlsel movimenti di 
dita può avere anche tre va¬ 
rianti) a rendere misterioso e 
affascinante 11 gesto scenico. 

Serpente bianco è una fi¬ 
gura mitologica — una don¬ 
na — che si libera dai rigori 
del Regno del Tuono dove 
non è concesso spazio alle 
passioni. Ma la ragazza si in¬ 
namora di un mortale e do¬ 
vrà passarne di cotte di di 
crude per difendere il suo 
amore. È aiutata da Serpen¬ 
te verde che è un uomo, ma 
si trasforma in donna per 
servire l’altra come una ser¬ 
va fedele. Sono Infiniti gli 
ostacoli e gli inganni frappo¬ 
sti dal Numi che, alla fine, 
saranno sconfitti. I Numi 
appaiono nascosti in grandi 
maschere, sovrastati dal Ca¬ 
po che ha la faccia d’oro ed è 
impassibile alle passioni 
umane. SI capisce come sto¬ 
rie del genere possano avere 
incontrato, in certi momen¬ 
ti, l’avversione del potere. 

Le voci degli Dei e degli 
umani non sono vistose, ma 
insidiose le prime e taglienti, 
timorose e pur decise le altre. 
Dai loro ritmi, dalla loro mu¬ 
tazione in canto, dai loro 
timbri, scaturisce il soffio 
d’una presenza misteriosa 
che Invade l’occhio e l’orec¬ 
chio, serrando la mente In 
un’attenzione spasmodica, 
capace di provocare, per così 
dire, crisi di rigetto. Ci si 
smarrisce nella gamma di 
accenti e di gesti come In 
uno spazio enorme da riem¬ 
pire sillaba dopo sillaba, suo¬ 
no dopo suono. E tutto que¬ 
sto non è che un «frammen¬ 
to». Sono più di diecimila, in¬ 
fatti, le oi^re cinesi di questo 
tipo, affidate a centinaia di 
compagnie. 

Al Teatro Nuovo si è fatta 
applaudire la Chuan Opera 
di Sichuan, una delle più an¬ 
tiche che abbia la Cina, .so¬ 
stenuta da attori (nello stes¬ 
so tempo sono anche guer¬ 
rieri, danzatori, cantanti, 
mimi), capaci di spalancare 
un mondo, con il fremito di 
un dito, con un gesto, con l’e¬ 
loquio sfuggente come con 
un mugghio di rabbia pros¬ 
sima ad esplodere. 

Il pubblico è rimasto un 
po’ frastornato, ma è rima¬ 
sto al suo posto (un prece¬ 
dente spettacolo al Caio Me¬ 
lisso era stato piuttosto ab¬ 
bandonato), riproponendosi, 
come noi, di saperne un tan¬ 
tino di più. E in questo, il Fe¬ 
stival ha dei meriti da non 
sottovalutare. Si replica oggi 
e domani. 


Erasmo Valente 




G RADIO! 

GKWNAU RADIO 7. 8, 10. 12. 13. 
19. 23 Onda verde 6 57, 7.57. 
8 57. 9.57. 10 57, 11 57. 12 57. 
14 57. 16 57, 18 57. 20 57, 

22 57 9 Rad» aneti'» '85: 11.30 
Trentratrà trentine: 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda; 13 31 Master; 14 30 
Caffè Steno itabam; 16 II Pagnone 
estate: 18 Obiettivo Ewopa-spetta¬ 
colo: 18.30 Ipotesi: 19 33 Audio¬ 
box Lucus. 20 30 Astn e disastri. 

G RADIO 2 

GK3RNAU RAOX): 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 16 30. 

18 30, 19 30. 22.30 6 I gorra. 8 
Infanzia, cotne. perchè. 8 45 Quarto 
piar», eitemo 9. 9.10 Tuttitaka... 
parla; 10 30 Motonave SHeraa: 
12.45 Tuttnaka... goca: 15 Accor¬ 
do perverto: 15 42 La controra; 

19 50 Rad»due sera lazz; 21 Serata 
a sorpresa. 22 40 Piano, ganofone 

G RADIO 3 

GlORNAU RADIO- 7.25. 9 45. 
11.45,13 45,18.45.2045; 6 Pre- 
kxko; 7.30 Puma pagna; 10 Ora O, 
11 Concarto dH mattr»; 11.50 Po- 
menggo mus»ale; 15.15 DJtwa: 
tèrra e problemi 21 Rassegna deOe 
riviste. 21.10 NH trecentesei» an- 
nrversano deOa nascita: 22 30 XXI 
Festival di Nuova Consonarua 
1984: 23 05B|azz. 
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Accanto a 
in basso due 
immagini di 
«Partitura 
incompiuta 
per pianola 
meccanica» 
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mSS3i Sugli schermi l’opera 
che Nikita Mikhalkov realizzò 
nel ’76 ispirandosi a «Platonov» 
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Un tramonto firmato Cecov 


PARTITURA INCOMPIUTA 
PER PIANOLA MECCANICA 
— Regia: Nikita Mikhalkov. 
Soggetto: dalla «pièce» di An« 
ton P. Cecov «Platonov». Sce¬ 
neggiatura: Aleksandr Ada- 
basjlan, Nikita Mikhalkov. 
Fotografia: Pavcl Lebesev. 
Musica: Eduard Artemev. In¬ 
terpreti: Elena Solovej, Ale¬ 
ksandr Kaijagin, Evgenja 
Glusenko, Antonina Surano- 
va, Nikita Mikhalkov, Anato- 
lij Romasin, Oleg Tabakov. 
URSS. 1976. 

Davvero ha dell’lncredlol- 
le come il cinema di Nikita 
Mikhalkov sla bistrattato 
nel nostro Paese. Tutti si 
profondono in attestazioni 
di stima. In ammirati rico¬ 
noscimenti per questo o quel 
film del geniale autore sovie¬ 
tico, ma poi, quando si tratta 
di diffonderli cominciano I 
guai. La Rai-Tv e l'Italno- 
legglo hanno acquisito da 
tempo l diritti al sfrutta¬ 
mento per II nostro Paese 
dell'intiera produzione di 
Mikhalkov — non esclusi i 
recenti, interessantissimi 
Parentela e Senza testimoni 
—, ma ben lontane dall'aver 
profittato di slmile opportu¬ 
nità. hanno finito per pre¬ 
giudicare gravemente rim- 
patto sul mercato italiano 
puntando su una program¬ 



mazione, a dir poco, dissipa¬ 
trice Schiava d'amoreé forse 
l’unico film che ha riscosso il 
meritato successo. Disatten¬ 
dendo completamente la 
successione cronologica, di¬ 
slocando le uscite nella sta¬ 
gione morta e nelle sale più 
disastrate, invece, i ditribu- 
torl hanno, determinato, 
una uscita di Amico tra I ne¬ 
mici... e di Oblomov presso¬ 
ché fallimentare. Ma parlia¬ 
mo del film di oggi. Il «Senso 
della letteratura», e il «senso 
del cinema» di Mikhalkov si 
esprimono al meglio proprio 
in questo Partitura Incom- 

{ )luta per pianola meccanica, 
Ibera trascrizione dei Plato- 
novdi un Cecov appena ven¬ 
tenne. 

A chi gli chiedeva il perché 
di questa scelta di un'opera 
giovanile e misconosciuta, in 
contrasto, ad esemplo, con 
quella del fratello Andrej Mi- 
khalkov-Koncialovskij 
orientantosi sul più classico 
Cecov di Zio Vania, Mikhal¬ 
kov spiega bene e con dovizia 
di argomenti: «... Il mio film 
non e e non vuole essere una 
pura e semplice riduzione ci¬ 
nematografica del Platonov 
di Cecov. Il fatto anzi che nei 
testo ci fossero delle debolez¬ 
ze, delie lacune, mi ha per¬ 
messo di Interpretarlo di più, 
di riempire, di chiosare, di 


MWPHIBgOslsJ Dalla Norvegia un film-sorpresa: tre 
marinai, una base sovietica tra i ghiacci e la Cia... 

E la spy-story 
diventa «verde» 


rielaborare, di fare più opera 
d’autore...... 

Dopo le imprevedute sorti¬ 
te di Amico tra I nemici... e 
Schiava d'Amore, Nikita Mi¬ 
khalkov giunge con Partitu¬ 
ra incompiuta per pianola 
meccanica a prospettare il 
suo cinema come coerente 
progetto di una creatività 
sorretta da una lucida con¬ 
sapevolezza: «Ho voluto fare 
un film — racconta ancora 
— che scorresse placido co¬ 
me un fiume russo. Dal pun¬ 
to di vista plastico ho evitato 
sottolineature, dal punto di 
vista dei contenuti, ho evita¬ 
to di indicare dov’è il bene e 
dov’è il male. Tocca allo 
spettatore di giudicare, alla 
fine, da solo. 

Il film cl immerge subito 
In una trepida atmosfera di 
paesaggio russo: il fiume, il 
parco, il caldo dolce e pigro 
di un’estate precoce. In una 
radura, dinanzi a una dimo¬ 
ra signorile, si è data conve¬ 
gno la società borghese e in¬ 
tellettuale del governatora¬ 
to. La vedova del generale 
Vojnitsev, Anna Petrovna, 
dà ricevimento a un’eteroge¬ 
nea congrega di parenti, 
amici, notabili, possidenti 
del luogo. Tra questi, il fi- 

f nastro di Anna Petrovna, 
erghej Pavlovlc Vojnitsev, 
con la giovane moglie Sofia, i 


vicini Scherbuk e Glagoliev, 
11 maestro del villaggio, Ml- 
khail Platonov con la moglie 
Sashenka. Insomma. a pri¬ 
ma vista, tutte persone sim¬ 
patiche e gradevoli, affiatate 
da lunghi anni di conoscen¬ 
za. Regna un clima di non¬ 
curanza, di chiacchiere in li¬ 
bertà, di giochi scherzosi, 
ma, via via che il tempo scor¬ 
re, le cose volgonolmpercet- 
tlbllmente al dramma (o al 
melodramma). Chi è, ad 
esemplo. Mlkhail Platonov? 
Sembrerebbe un uomo di 
qualità. La sua comparsa 
nella casa della generalessa 
Vojnitseva imprime subito 
un guizzo d’intelligenza al 
passatempi oziosi, creando 
attorno a sé una specie di 
campo magnetico. Platonov 
accaparra l’attenzione, sa 
stimolare chiunque (quali 
che siano le relazioni com¬ 
plicate che intercorrono tra i 
presenti) ad inserirsi nel na¬ 
turale svolgersi degli eventi. 
Mikhail Platonov è. quel che 
si dice, un bello spirito, argu¬ 
to e pieno di fascino. Poco a 
poco, però, si viene a sapere 
velatamente che coltiva una 
relazione banale con la pa¬ 
drona di casa, questa «leo¬ 
nessa mondana» attempata e 
cinica, che ha rapporti diffi¬ 
cili con la moglie Sashenka, 



e che tenta inoltre di rinver¬ 
dire un lontano romanzetto 
d’amore con Sofia, la giova¬ 
ne sposa di Serghej Vojni -1 
tsev. 

L’indole autentica di Pla¬ 
tonov (e il suo dramma) si ri¬ 
velano cosi per progressivi 
spostamenti 'd’una pene¬ 
trante perlustrazione psico¬ 
logica. Dopo un furtivo in¬ 
contro con Sofia, la fiamma 
d’un tempo, egli sembra in¬ 
teressarsi seriamente alle 
velleitarie iniziative cui 
ostenta di appassionarsi l’in- 
telllghentsla locale, ma si 
tratta di un dileggio raffina¬ 
to dello snobismo filantropi¬ 
co di provincia. Da troppo 
tempo, Platonov non crede 
più in alcunché e, prima di 
tutto, in se stesso. 

Manca a Platonov ogni ra¬ 
gione morale per ricomin¬ 
ciare a vivere. S’illude d’aver 
ritrovato in Sofia il grande 
amore della giovinezza e sco¬ 
pre Invece una donnetta sac¬ 
cente che parla senz’alcuna 
reale cognizione né convin¬ 
zione del «bene del popolo», 
di progresso, delle conquiste 
della scienza. Si ricrede del 
suo errore, ma ormai ha già 
offeso tanto il marito di So¬ 
fia quanto la propria moglie, 
l’inaifesa Sashenka. Tutto 
ciò che gli resta da fare è ten¬ 
tare di suicidarsi, ma anche 
questo superstite gesto di di¬ 
gnità si tramuta quasi in un 
grottesco sberleffo: buttan¬ 
dosi a fiume per annegare, 
l’acqua gli arriva appena ai 
polpacci. 

Disperato o consolante 
che sia, l’approdo cui giunge 
Partitura Incompiuta per 
pianola meccanica si dispo¬ 
ne per graduali passi come 
una strenua riflessione esi¬ 
stenziale dalle preziose ca¬ 
denze, stilizzata nei modi e 
nelle forme di un apologo. 
L'importante, In effetti, non 
è qui la descrizione, anche 
precisa, dei «caratteri» cosi 
come sono — Platonov acuto 
e ironico, Vojnitsev anima 
nobile, Triletskij bello spirito 
•— e neppure le relazioni 
complesse che li legano: 
amore, gelosia, sospetti. 
L'importante è semmai che 
questi personaggi incarnano 
e rappresentano tutti insie¬ 
me un quadro dell’epoca, 
specchio della Russia del se¬ 
colo scorso: un cielo freddo 
annunciatore di tempesta, 
dei panorami sconfinati, un 
avvenire ancora Indistinto 
nella premonizione di un in¬ 
quietante ignoto. È questo 
anche tutto il meglio, tutto il 
nuovo che Partitura Incom¬ 
piuta per pianola meccanica 
esprime tra suggestioni figu¬ 
rative, musicali, spettacolari 
impareggiabili. 

Sauro Borelli 

# Al cinema Cspranichetta 
di Roma 


Dal nostro inviato 

CATTOLICA — ' Seconda 
sorpresa norvegese (la prima 
era L'aquilone di Anja 
Brelen al MystFest di Catto¬ 
lica. Dopo tanti «gialli» dai 
lisvolti psicanalitici l’avven¬ 
tura spionistica ha fatto il 
suo ingresso al cinema Ari- 
ston, raccogliendo una selva 
di applausi. Ce n’era biso¬ 
gno, anche se il film in que¬ 
stione è qualcosa di più di un 
thriller a sfondo politico ben 
congeniato: La cintura di 
Orione è infatti un ottimo 
pretesto per parlare di Nato, 
di invadenza sovietica, di lo¬ 
gica dei blocchi e di neutrali¬ 
smo. Lo ha diretto Teclettico 
regista di origine televisiva 
Ola Solum, adattando per lo 
schermo un best-seller nor¬ 
vegese firmato da Jon Mi- 
cheleL L’idea che sta alla ba¬ 
se del film è semplice ma ef¬ 
ficace: le isole a nord della 
Norvegia sono un'area stra¬ 
tegica attorno alla quale si 

g ioca una spregiudicata par¬ 
ta a scacchi tra le superpo¬ 
tenze. È un equilibrio delica¬ 
to, sembra dirci il regista, 
che richia di saltare ad ogni 
momento. «Nel film parlo 


apertamente del conflitto tra 
i sovietici e i norvegesi — di¬ 
ce Solum — ma naturalmen¬ 
te anche gli americani fanno 
il loro gioco dietro le quinte». 

Un po’ come succedeva ne 
I tre giorni del Condor tutto 
nasce per caso: li c’era il «de¬ 
codificatore» Robert Redfort 
che scopriva senza volerlo 
un piano delia Cia destinato 
a destabilizzare l’area me¬ 
diorientale, qui ci sono tre 
marinai che, solcando il Ma¬ 
re Antartico a bordo di una 
vecchia carretta (fanno del 
contrabbando) scoprono 
un’installazione sovietica in 
una delle sperdute isole 
Svalbard in territorio norve¬ 
gese. Ma non fanno in tempo 
a comunicare via radio la 
scottante notizia: inseguita 
da un elicottero la nave af¬ 
fonda sotto i colpi sovietici. 
Sopravvive solo Tom, il qua¬ 
le, mezzo congelato, dopo 
una lunga marcia attraverso 
I ghiacci dell’isola, riesce in¬ 
fine a raggiungere un centro 
abitato. 

Ovviamente quell'uomo è 
un problema per i servizi se¬ 
greti norvegesi: ha visto e sa¬ 
puto troppo e rischia di rovi¬ 


nare i delicati rapporti di vi¬ 
cinato tra Norvegia e Unione 
Sovietica. A Tom, quindi, 
non resta che fuggire, im¬ 
barcandosi magari su una 
nave in partenza verso l’Eu¬ 
ropa; ma, come vuole la re¬ 
gola del gdoco, gli spioni nor¬ 
vegesi lo seguono dappertut¬ 
to e al momento giusto lo 
freddano su una banchina di 
Oslo. 

La morale pessimista il re¬ 
gista la affida ad una lunga 
ripresa area notturna sopra i 
ghiacci ' della Norvegia: 
quanti misteri sono sepolti lì 
sotto? E pensare — avevamo 
sentito dai tre marinai all’i¬ 
nizio del film — che «gli 
esquimesi usano quaranta 
parole per dire kajak, venti 
per dire ghiaccio e nessuna 
per dire guerra...». 

- Girato con vigoroso me¬ 
stiere. strizzando l'occhio a 
certo iperrealismo (l’insegui¬ 
mento è una miscela perfet¬ 
ta di angoscia e spettacolari¬ 
tà), LA cintura di Orione 
sposa correttamente le posi¬ 
zioni neutraliste dei «verdi» 
norvegesi senza scivolare 
mal nel becero antisovieti- 
smo (però quell’ambasciato¬ 


re mellifluo e sordido sem¬ 
bra una macchietta d’altri 
tempi). La scansione ritmica 
è da manuale, gli effetti spe¬ 
ciali sono di ottima qualità, i 
maestosi e minacciosi pae¬ 
saggi antartici parlano da 
soli. Il risultato è, appunto, 
un thrilling poliUco che In¬ 
quieta e fa riflettere. 

Ma, per saperne di più, 
diamo la parola al regista, 
un quarantenne alto e bar¬ 
buto innamorato del sole ro¬ 
magnolo. «No, non è un film 
antisovietico, semmai è una 
critica alla condiscendenza e 
alla politica del governo nor¬ 
vegese», spiega Ola Solum. 
•È politicamente suicida 
partecipare al gioco delie su¬ 
perpotenze, rìschi di essere 
usato come una palla, di fi¬ 
nire schiacciato. Purtroppo 
l’opinione pubblica norvege¬ 
se sembra non poreoccupar- 
si più di tanto degli incidenti 
sempre meno misteriosi che 
stanno succedendo dalle no¬ 
stre partì. Se ne discute poco, 
e intanto i nostri governanti 
tessono trame sempre più 
pericolose. Pc fortuna i mo¬ 
vimenti pacif* ti sono riusci¬ 
ti, almeno per il momento, a 


scongiurare II rischio di basi 
atomiche sul nostro territo¬ 
rio. Da voi, invece, so che la 
Nato ha già installato missili 
nucleari. È una escalation 
mostruosa, una partita mor¬ 
tale». - - - - 

Senta, signor Solum, il suo 
film è rigoroso, secco, ta¬ 
gliente, eppure nel dipingere 
l’ambasciatore sovietico ha 
dato un po’ l’impressione di 
riprendere stereotipi abusa¬ 
ti, vecchi.^ «Lei trova? Fran¬ 
camente l’attore inglese che 
ha interpretato il personag¬ 
gio si è ispirato scrupolosa¬ 
mente al vero ambasciatore ^ 
sovietico in Norvegia. Il fatto - 
è che i diplomatici parlano. 
sempre per metafore, si com¬ 
portano come degli attori 
che recitano sul palcosceni¬ 
co del mondo. Si giocano le 
loro partite a scacchi sulle 
nostre teste e noi siamo sem¬ 
pre più indifesi. Per questo 
vorrei che La cintura di 
Orione non sembrasse solo 
un buon film di spiopnaggio: 
io racconto la storia di uomi¬ 
ni in carne ed ossa coinvolti 
loro malgrado in un gioco 
troppo grande per loro. E 
questo succede anche perché 
la gente, in Norvegia, ha 
sempre più paura. I^tti gi¬ 
rano armati, sono sospettosi, 
è come se il vecchio West si 
fosse trasferito lassù, tra le 
nevi del nostro paese». 

A questo punto non resta 
che sperare che il film possa 
uscire anche sugli schermi 
italiani. Gli ingredienti per 
piacere ci sono tutti: baste¬ 
rebbe solo che qualche di¬ 
stributore avveduto avesse 
la voglia e il coraggio di ri¬ 
schiare. Ma questo è un di¬ 
scorso che ci portebbe lonta¬ 
no.- 



Michele AnS^fmi «L'aquOonea di Anja Braian praaanttto a Cattolica 


L’intervista 


_Santanellì ci 

parla della sua nuova pièce 

«Ecco una 
Regina per 
il nostro 
teatro» 
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Roberto Herlitzka e Isa Danieli in «Regina madre» 


ROMA — Manlio Santanelli è un autore teatrale a tempo 
pieno. Oltre alle questioni di stile, c’è la puntualità del suoi 
nuovi debutti a confermarlo. Dopo Tesoralo fortunato e plu- 
ripremlato con Uscita di emergenza (ovvero il ritratto gentile 
della cattiveria quotidiana), dopo la bella ma contrastata 
esperienza nel mondo delle favole simboliche con L'isola di 
Rancho e dopo il piacevolissimo scherzo delle Sofferenze d’a¬ 
more intorno al gustoso romanzo di Imbriani, ecco l’impe¬ 
gnativa prova di Regina madre. Testo difficile, per molti 
versi Importante, sicuramente rappresentativo di parecchie 
cose d’oggi, al di là del conflitto di generazioni che, qui, si 
propone attraverso la rappresentazione di una madre «so¬ 
gnante» e un figlio fallito. 

La battaglia continua. Nel senso che i testi di Santanelli 
quasi sempre prendono spunto da un conflitto insanabile. In 
Uscita di emergenza la guerra quotidiana si consumava tutta 
aH’interno deU’emarginazlone; nell’lj'/a di Sancho si mani¬ 
festava nella contrapposizione fra un «poveraccio» fantasioso 
e il potere, assai privo di fantasia, in genere;in Regina madre, 
invece, la battaglia da una parte si restringe alla classe me¬ 
diamente borghese (per quanto a teatro sia ancora possibile 
parlare di classi sociali esattamente distinte) ma si allarga ad 
una situazione umana fra le più comuni: il rapporto madre- 
figlio e attraverso esso il ben più ampio rapporto fra genera¬ 
zioni diverse. «£ in questo terreno minato *— spiega Santanel- 
11 —• ho voluto anche inserire una figura precisa, quella di un 
giornalista, vale a dire di un uomo quotidianamente portato 
a confrontarsi con la parola, con la comunicazione in genere. 
Insomma, volevo vedere sulla scena un uomo costretto a 
vivere assai criticamente la propria necessità di esprimersi. E 
lo volevo mettere a confronto con una donna che questa 
necessità era riuscita a sublimarla in un modo del tutto diffe¬ 
rente, spesso anche svincolato dalla realtà quotidiana delle 
parole. 

Qui a Roma si stanno consumando ie ultime prove di «Regi¬ 
na madre- che, neH’alIestimento di Sergio Fantoni con Isa 
Danieli e Roberto Herlitska debutterà sabato prossimo ad Asti 
per poi muoversi nel corso di una ampia tournée prima estiva, 
poi invernale. Che cosa prova un autore a sentir recitare sulla 
scena le proprie parole?. 

Quelle parole, che pure sai di avere scritto, certe volte ti 
rimbalzano addosso e tl sembrano nuove. C’è un problema di 
riconoscimento, in questi casi: l’autore deve acquisire il pro¬ 
prio testo anche da spettatore. E, del resto, giusto in questa 
ambiguità (ma forse possiamo chiamarla soltanto doppiez¬ 
za) risiede la particolarità del teatro. 

C il pubblico? Che cosa riconosce in un autore ogni spettato¬ 
re seduto in platea? - 

L’importante è avere un bersaglio e soprattutto arrivarci, 
magari anche aggirando il problema deirapproccìo con la 
platea. Anzi, con l’esigenza di aggirarlo, questo cosiddetto 
•problema» quando ci si trova di fronte al luogo comune degli 
spettatori che «non vogliono faticare». Per quanto riguarda il 
■bersaglio», almeno a livello di stile di scrittura, quello che mi 
interessa è raccontare storie con il massimo della chiarezza 
possibile. Sono deH’impressione che quello della difficoltà 
della scrittura, del geroglifico incomprensibile che dà nobiltà 
al teatro sia un grosso equivoco della drammaturgia contem¬ 
poranea, non soltanto di quella italiana. Insomma, l’autore è 
come un nudista: non può girare vestito in un campo di 
nudisti e. appunto, anche gli spettatori a loro volta devono 
offrirsi metaforicamente «nudi». 

D’accordo, ma il linguaggio di Manlio Santanelli i un lin¬ 
guaggio strano, un miscuglio di dialetto napoletano e italiano 
colto. 

Certo! Io scrivo usando la lingua che conosco e che parlo 
ogni giorno. Del resto il dialetto (qualunque dialetto) è un po’ 
come un sottotesto; ogni lingua (teatrale e no) ha bisogno di 
poggiare su questo sottotesto. E ognuno di noi ha bisogno di 
trovare un dialetto che gli fiermetta di collegarsi alle proprie 
Orioni. 

«Regina madre» prosegue il sodalizio fra Manlio Santanelli 
e Sergio Fantoni: il primo in veste di «dramaturg-, il secondo 
in veste di regista o di attore. Non è così? 

Sì, in buona misura è così. Ed è anche vero che spesso mi 
trovo a scrivere pensando ad attori precisi. Ma questo non 
rappresenta un vincolo né per me né largii attori con il quale 
mi trovo a lavorare: i nostri ruoli restano comunque separati. 
L’importante è che dall’incontro fra un autore e un regista 
scaturisca un sodalizio capace di rafforzare sia le esperienze 
dell’autore, sia le esperienze del regista. Sempre rimanendo, 
ovviamente, nell'ambito dell'attività teatrale, di quella co¬ 
mune abitudine quotidiana delle scene. 

Nicola Fano 
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alla straordinaria riduzione del 30% sull’ammontare degli interessi la bellezza di lire 2440.479* E senza anti- 
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Correggendo gli errori agli scritti 
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viluppatori 

d 

i Brusel » 

di ERMANNO DETTI 


Caro collega, 

a Latina svolgo la funzione di commis¬ 
sario agli esami di maturità presso l’Istitu¬ 
to tecnico industriale Galilei. Da Roma, 
dove abito, impiego coi treno un’oretta, ma 
poi per raggiungere la scuola devo prende¬ 
re un autobus perché la stazione dista di¬ 
versi chilometri dalla città. I colleghi sono 
molto ospitali e scherzano sui miei a volte 
inevitabili e involontari ritardi. Ricordano 
che la città fu voluta lontana dalla stazio¬ 
ne da Mussolini... per evitare che la gente 
si muovesse troppo e lavorasse poco. Du¬ 
rante i brevi e quotidiani viaggi di andata e 
ritorno mi sono passate per la mente pa¬ 
recchie Idee su cose scolastiche. Una di 
queste mi sembra anche divertente e, an¬ 
che per questo, te la propongo. Può darsi 
che tu, caro collega, possa ritenerla, come 
me, di una qualche utilità didattica. Ri¬ 
guarda gli eriori grammaticali degli stu¬ 
denti. 

Fra gli errori dei candidati alla maturità 
se ne trovano alcuni interessanti perché 
possono svelare tortuosità e incongruenze 
logiche. In primo luogo gli accenti. Sono 
usati talmente a sproposito che viene da 
chiedersi come possa la nostra scuola, ba¬ 
sata molto sulla forma, aver fallito tanto 
clamorosamente questo obiettivo. A parte 
l’assenza di accenti spiegabile con una 
semplice dimenticanza come nel caso di 
perche, già, piu, giu, abbiamo d’altro canto 
una pioggia di stà, và, fà, quà, qui, è (con¬ 
giunzione) che rivelano una vera e propria 
ignoranza degli usi più consueti e elemen¬ 
tari. Seguono gli apostrofi: un’altro, un al¬ 
tra, ce (per c’è e viceversa), n’è (perne o né) 
e perfino dal Inghilterra. Una vera babele 
sui nomi stranieri: Bruxelles (citata, d’ob- 
bligo, nel tema sulla violenza) è stata scrit¬ 
ta nei più svariati modi: Brusel, Bruxel, e 
perfino Bruicslelles. Il caso delle doppie da 
Roma in giù è un classico, per cui trovi, ad 
esemplo, raggionare (meno ragionevole, 
però, brittannico per britannico;. Altri 
esempi così a caso: socetà, cotidianamente 
(che. in mancanza di conoscenza del latino, 
non è un intenzionale latinismo), intrinse- 


ga; e poi, ancora, ergastro per ergastolo e, 
sempre a proposito del fatti di Bruxelles, 
sviluppatori di incidenti per coloro che 
provocano gli incidenti (potenza della no- 
minallzzazionei). 

Ma veniamo agli errori più frequenti, 
credo non per caso, quando si parla di ar¬ 
gomenti politici e sociali. 

L’uso di classe più adagiata Invece di 
classe più agiata muove ai sorriso perché 
dà, anche figurativamente, l’Immagine di 
una classe sociale davvero poco attiva e 
intraprendente. Più difficile, ma non im¬ 
possibile, è vedere un simile equivoco nel¬ 
l’errore, frequentissimo, di ‘dittatori o go¬ 
vernanti che sopprimono il popolo» (dove 
sopprimono sta ovviamente per opprimo¬ 
no). Sempre sulle classi sociali ho trovato 
un errore che ha fatto scalpore tra le com¬ 
missioni d’esame. Un candidato aveva 
scritto che •/ ceti sociali più ricchi tendono 
ad opprimere i più abbienti». Incuriosito 
ho chiesto, durante il colloquio, spiegazio¬ 
ne della frase. Pensavo che lo studente 
avesse voluto dire meno abbienti. Invece 
no. Il candidato ha insistito, ha aggiunto di 
aver usato perfino il vocabolario per l’ac¬ 
certamento della parola; che sui vocabola¬ 
rio aveva trovato abbiente col significato 
di •spregevole». L’equivoco poi si è chiarito: 
il giovanotto aveva consultato per errore la 
parola abbietto. 

Mi fermo qui perché mi sembra il mo¬ 
mento di rivelarti, caro collega, il succo 
della mia idea e una modesta proposta. In 
sostanza, cosa farne di questi errori? Non 
certo riderci su. 

Non ritieni che possa essere utile usare 
questi e altri eventuali e frequenti errori, 
l’anno prossimo, ad apertura di anno sco¬ 
lastico, come materiale didattico? Invece 
di partire dalla vera o presunta correttezza 
linguistica (quella degli scrittori, per in¬ 
tenderci), si potrebbe pensare a percorsi di . 
riflessione a partire dagli errori. Insamma, 
una didattica dell’errore, per arrivare alla 
correttezza. Io questi errori che U ho pro¬ 
posto me li sono segnati con cura ,su un 
quadernino. A settembre ci provo. È un’i¬ 
dea semplice, ma vale la pena tentarla. 


Le insegnanti di scuola materna protestano contro il ministro: i bambini... 


«Non rubateceli a cinque anni» 


Arrhano a decine sui ta\oli 
dei sindacati (la CgiI ne ha 

f iubblicatesul numero 119 del» 
a sua agenzia) le proteste de¬ 
gli insegnanti di scuola ma¬ 
terna c elementare per le pro¬ 
poste contenute nel disegno 
dilegge del ministro Palcucci 
di riforma della scuola ele¬ 
mentare. Uno dei punti piu 
contestati dagli insegnanti 
della materna e l'articolo 2, 
quello che abbassa l’età di ac¬ 
cesso alle prime classi della 
scuola dcirobbligo ai bambini 
che abbiano compiuto i sei an¬ 
ni entro il 31 marzo dell'anno 


successivo a quello dcH’iscri- 
zione. 

«Se il problema deU'antici* 
po — scrive ad esempio un do¬ 
cumento del Circolo di Loro 
Ciuffenna (.\rezzo) — si pone, 
questo deve essere risolto al- 
l’intertio della scuola materna 
statale, che ha già una sua 
struttura, una sua configura¬ 
zione. una sua validità educa¬ 
tiva ormai consolidata». 

Le insegnanti del Circolo di¬ 
dattico di San Gemignano af¬ 
fermano di sentirsi «profon¬ 
damente offese nella loro pro¬ 
fessionalità c meravigliate 


Una piccola 
rivolta tra 
le maestre 
contro il 
disegno di 
legge che 
anticipa Tetà 
di ingresso 


deH'itcr politico che ha porta¬ 
to alla stesura del disegno di 
Ipggc governativo» e afferma¬ 
no che in questa proposta mi¬ 
nisteriale «vengono ignorati 
tutti i progressi relativi alla 
valutazione della prima in¬ 
fanzia, così come non si è te¬ 
nuto conto di tutte quelle spe¬ 
rimentazioni di carattere pe- 
dagogico che si sono attuate 
nel corso degli anni e tuttora 
si attuano nella scuola mater¬ 
na». 

Proteste vengono anche dal 
5* circolo di Arezzo Olmo, dal 
1* circolo di Cortona, dall’as¬ 


semblea degli insegnanti delle 
scuole materne di Follonica, 
dal coordinamento degli inse¬ 
gnanti di scuola materna di 
Venezia, dal Circolo didattico 
di Pergola in provincia di Pe¬ 
saro, dall’assemblea dei do¬ 
centi delle scuole materne di 
Civitavecchia, dal 2° circolo di 
Poggibonsi (Siena) e dal Coor¬ 
dinamento degli insegnanti di 
scuola materna per la qualità 
e la difesa deH’insegnamento, 
che ha raccolto 503 firme sotto 
un documento nel quale si 
chiede, tra l’altro, «l’obbligato- 
rieta dell’ultimo anno di scuo¬ 


la materna». Un giudizio criti¬ 
co ma piu complessivo sul I>dl 
ministeriale viene dalla Dire¬ 
zione didattica di Ponsacco 
(Pisa), che invita il ministro a 
compiere un’ampia consulta¬ 
zione degli organismi scolasti¬ 
ci. A tutte queste proteste van¬ 
no aggiunte quelle espresse 
dalle scuole «a caldo», nei gior¬ 
ni successivi alla presentazio¬ 
ne della legge. Insomma, nelle 
materne la proposta di antici¬ 
pare a 5 anni l’ingresso a scuo¬ 
la non piace proprio. Il mini¬ 
stro ne terrà conto? 


Ma il problema è un altro: 
quale scuola possiamo fare? 


Poiché l’anno scolastico 
inizia ufficialmente intorno 
al 15 settembre (di fatto an¬ 
che più tardi) mentre l’ana- 
grafe degli obbligati è defini¬ 
ta in riferimento all’anno so¬ 
lare, non risulta vera l’opi¬ 
nione corrente secondo cui 
«si va in prima elementare a 
sei anni». In effetti, i’età me¬ 
dia di coloro che iniziano la 
frequenza della scuola del- 
l’obbligo è di sei anni e tre 
mesi 0 sei anni e quattro me¬ 
si. In tutte le nostre classi 
ben nove (o addirittura dieci) 
bambini su dodici hanno 
un'età superiore a quella uf¬ 
ficiale. 

Si possono lasciare le cose 
come stanno, a patto che si 
renda a tutti chiaro che l’ob¬ 
bligo non scatta a sei anni, 
ma tre mesi più tardi (in me¬ 
dia), Ciò renderebbe meno 
dolorosa soggettivament-'' la 
situazione di coloro . che, 
avendo figli nati nei primi 
mesi dell’anno, sentono come 
un’ingiustizia il dover atten¬ 
dere anche dieci mesi dopo il 
compimento dell’età, prima 
di poterli avviare alla scuola. 

So bene che i motivi 
deU’«anticipo» non stanno in 
queste considerazioni di na¬ 
tura statistica, comunque 
astratte. Tuttavia è evidente 
che la sfasatura tra anagrafe 
degli obbligati e cadenze 
dell’anno scolastico opera in 
danno di chi è nato tra gen¬ 
naio e marzo. E questo e un 
dato reale. Diventa ovvio al¬ 
lora un provvedimento ordi¬ 
natorio: o fare iniziare le le¬ 


zioni al 30 giugno o fissare la 
cadenza dell’obbligo con rife¬ 
rimento al 15/31 marzo. Ma 
si tratta, appunto, di una mi¬ 
sura banale, diretta ad elimi¬ 
nare uno dei tanti «inganni» 
del parlare comune, su cui 
non vale la pena discutere 
molto. 

' Solo che questa data del 31 
marzo, contenuta sia nel di¬ 
segno di legge predisposto 
dal governo per l’applicazio¬ 
ne dei nuovi programmi ele¬ 
mentari. sia nella proposta di 
legge presentata dal Pei (la 
n. 1650), ha messo in allarme 
molti osservatori, soprattut¬ 
to fra coloro che operano o si 
interessano di scuola dell’in¬ 
fanzia. Pare di capire che si 
ha timore di ricadere verso 
la dimensione assistenziale 
della scuola materna per il 
venir meno delle fasce d’u¬ 
tenza più «adulte». 

Ma, attenzione! Tutti sap¬ 
piamo che esiste uno specifi¬ 
co «cognitivo» (virgolettato, 
in contrapposizione ad «assi- 
stenziale/vivenziale») anche 
nelle più tenere età; anzi, 
sappiamo che è di grande 
giovamento iniziare precoce¬ 
mente un intervento formati¬ 


vo sistematico ed intenziona¬ 
le. Perché, fra l’altro, alcuni 
condizionamenti socio-cultu¬ 
rali possono essere efficace¬ 
mente contrastati ed alla fi¬ 
ne superati, purché si agisca 
in tempo. In altri termini, 
non è la questione dell’età del 
soggetto, ma piuttosto la 
qualità del trattamento quel¬ 
la che determina l’aspetto 
assistenziale o formativo di 
una certa scuola. Rovesciare 
i termini della questione sa¬ 
rebbe come dare ragione ai 
pantalonaio di Postman; «I 
miei pantaloni sono buoni; 
sbagliati sono i corpi della 
gente!». Vale a dire, «la scuo¬ 
la dell’infanzia attuale è buo¬ 
na; sbagliati sarebbero i 
bambini perché troppo pic¬ 
coli». 

Il cuore del problema sta 
invece altrove. Sta nel sape¬ 
re se la qualità dell’offerta 
didattica è tale da soddisfare 
pienamente le esigenze dei 
singoli bambini. Ciò vale — 
si capisce — anche per la 
scuola elementare. Ma intan¬ 
to non è da passare sotto si¬ 
lenzio il fatto che la sciagu¬ 
rata politica governativa di 
sostanziale disimpegno verso 
la scuola pubblica detl’infan¬ 


zia (o materna) ha di fatto 
circoscritto l’esperienza del¬ 
la scuola statale alle leve 
scolastiche di cinque o quat¬ 
tro anni, creando una spinta 
oggettiva verso lo «scolasti¬ 
cismo» di una tradizionale 
primina. In questo stato di 
cose, la giusta ricerca di un 
superamento • dell’assisten- 
zialismo si è venuta a confon¬ 
dere spesso con lo scimmiot- 
tamento della scuola ele¬ 
mentare: 

La contesa sui bambini na¬ 
ti nei primi mesi dell’anno è 
un indizio dì tale confusione. 

Quanto alla scuola ele¬ 
mentare. d’altro canto, si sa 
che con i più piccoli è crude¬ 
le. I bocciati in prima sono 
percentualmente più nume¬ 
rosi di quelli delle altre clas¬ 
si. Ed e perciò ragionevole 
pensare che abbassando l’età 
di ingresso la selezione, che 
continua ad essere sensibil¬ 
mente di classe, aumentereb¬ 
be. Senonché il punto di allar¬ 
me è che la scuola oggi non 
funziona nemmeno per gli al¬ 
tri e che la situazione esisten-. 
te non è soddisfacente per 
nessuno. 

Se non si parte fermamen¬ 


te dal concetto che la scuola 
di base, dalla materna al 
biennio post-media, va cam¬ 
biata, non si capisce di che si 
parla. Ripeto; non è lo spo¬ 
stamento di una data a se¬ 
gnare il cambiamento. Biso¬ 
gna piuttosto mettere a fuo¬ 
co i processi di innovazione 
in materia di strutture ope¬ 
rative e di organizzazione 
della didattica. 

Se si guarda a questi fatti, 
si vede allora che nella pro¬ 
posta di legge del Pei c’è un’i¬ 
dea di scuola unitaria e conti¬ 
nua per tutto il processo di 
formazione di base (dai tre 
anni al termine dell’obbligo). 
anche se si interviene su un 
settore soltanto. In funzione 
di questa idea di continuità, e 
non per un semplice vezzo 
statistico, si cerca di deter¬ 
minare meccanismi concreti 
di intervento nei punti in cui 
oggi appare più marcata la 
crisi. Gli anni-ponte tra la 
scuola dell’infanzia e l’ele¬ 
mentare e fra questa e la me¬ 
dia non sono solo scansioni 
cronologiche.^ ma , vogliono 
introdurre un’ipotesi nuova, 
di compartecipazione re¬ 
sponsabile, tra i docenti dei 


diversi gradi scolastici tradi¬ 
zionalmente divisi cd anzi 
spesso in lite tra loro. L’abo¬ 
lizione della classe scolastica 
come contenitore ammini¬ 
strativo isolante, la pluralità 
degli interventi da parte de¬ 
gli adulti, la diversa misura 
dei tempi (cicli, verifiche) in 
rapporto a ritmi individuali 
di apprendimento sono altri 
aspetti chiamati in causa a 
definire il nuovo modello 
strutturale della scuola. 

Al contrario, nel disegno di 
legge del ministro Falcucci 
non solo non vi è alcun mo¬ 
dello nuovo, ma anzi si ina¬ 
spriscono i caratteri di sepa¬ 
razione e di chiusura della 
scuola tradizionale (inse¬ 
gnante unico, scansione am¬ 
ministrativa dei cicli, nessu¬ 
na apertura né verso le scuo¬ 
le contermini né verso l’e- 
xtrascuola). Qui veramente 
la misura di spostare al 31 
marzo il termine deii’obbligo 
appare una semplice mistifi¬ 
cazione, ovvero una conces¬ 
sione alla spinta esasperata 
all’anticipo che coglie i «mi¬ 
gliori»! 

In buona sostanza, non è 
una data sul calendario che 
può modificare il nostro si¬ 
stema d’istruzione ma tutta 
l’organizzazione che si riesce 
a costruirvi attorno. Se non si 
coglie questo aspetto si ri¬ 
schia di fare un favore a chi 
vuol lasciare Je^cose come ai 
tempi dei nostri nonni. ' 1 

Alberto Alberti • 


Un libro spiega ai ragazzini la civiltà etrusca 


Lusco e Velia, due guide 
per visitare l’Etruria 


Mentre visitavo a Firenze 
la mostra •Civiltà degli Etru¬ 
schi» mi ritrovavo sempre 
tra 1 piedi un vivacissimo ra¬ 
gazzino che riusciva spesso 
ad indovinare, prima di sua 
madre, a che cosa erano ser¬ 
viti gli oggetti esposti nelle 
bacheche. Forse è stato pro¬ 
prio pensando a un bambino 
vivace e allegro e ai tantissi¬ 
mi altri, che questa estate vi¬ 
siteranno le mostre dedicate 
agli etruschi in vane città 
italiane, che Andrea Ciacci e 
Giuseppe M. Della Fina (con 
la collaborazione, per i dise¬ 
gni, di Roberto Luciani e il 
patrocinio della Regione To¬ 


scana) hanno allestito que¬ 
sto simpatico volumetto cor¬ 
redato da 16 divertenti sche¬ 
de che formano una cartina 
del mondo etrusco. 

•Ciao Etruschi» — editore 
Fatatrac, pagg.80 più 16 
schede, lire 14.000 — si avva¬ 
le di due personaggi di pura 
fantasia: Lusco e sua moglie 
Velia che fanno da filo con¬ 
duttore. Ma schede, spiega¬ 
zioni. didascalie sono scien¬ 
tificamente controllate an¬ 
che se si è cercato di usare un 
linguaggio accessibile a stu¬ 
denti della scuola deH'obbli- 
go e anche, perché no. ai loro 
insegnanti. 


K:iao Etruschi» rappre- ' 
senta, dunque, uno strumen¬ 
to completo e vario per avvi¬ 
cinare un mondo solo in par¬ 
te scomparso e scoprire il fa¬ 
scino di un popolo scono¬ 
sciuto. 

Chi vuole potrà poi impa¬ 
rare, dal volumetto, anche 
l’alfabeto etrusco con relati¬ 
va pronuncia, divertendosi e 
•inventando» una scrittura 
vecchia di secoli. Un libro, 
quindi Istruttivo per i ragaz¬ 
zi, ma. diciamolo chiara¬ 
mente, anche per i grandi e 
un Invito — come dice Lusco 
— a •visitare rEtruria, la va¬ 
canza dei nostri sogni». 



È uscito 
il secondo 
numero 
di «UP» 

È uscito il numero 2 di «Uni¬ 
versità progetto», la rivista di¬ 
retta da Giunio Luzzatto. Tra 
gli articoli di questo numero. 
•Le idee di Ezio Tarantelli» di 
Ettore Dorrucci, «Piano annua¬ 
le delle ricerche: a che cosa ser¬ 
ve?» di Clotilde Pontecorvo, 
l’intervento di Umberto De 
Giovannangeli ’ nella tribuna 
aperta su «Il collateralismo ro¬ 
vesciato», un articolo di Luigi 
Campanella su «Una strategia 
per te sedi di ricerca». «UP» 
contiene inoltre interventi di 
Roberto Taverna, Giuseppe V. 
Silvestrini, Uie Lindner, Gian¬ 
ni PuglLsi, Mario Uberi, Davi¬ 
de Bigalli, Mano Gaitullo, Car¬ 
lo Umiltà. Severino Zanelli, 
Sergio Bruno. Alberto Zuliani, 
Alessandro Gara. 



Agenda 


. ■ BAMBINI E TV 

Presso l’Istituto di pedago¬ 
gia dell’Università di Milano 
(facoltà di Lettere e filosofìa) 
opera un gruppo di ricerca che 
ha come oggetto della propria 
attività lo studio del rapporto 
tra bambini, adolescenti e frui¬ 
zione televisiva. Il gruppo, di¬ 
retto da Riccardo Nlassa. gradi¬ 
rebbe ricevere da tutti gli inse¬ 
gnanti che abbiano condotto ri¬ 
cerche e sperimentazioni sul- 
rarcomento, i materiali elabo¬ 
rati. Gli interessati all’invito 
potranno rivolgersi diretta- 
mente a: Istituto di pedagogia, 
via Festa del Perdono 7. 20122 
Milano (Gruppo di ricerca: 
bambini, adolescenti e fruizio¬ 
ne televisiva). 

■. PAGINE DI ECOLOGIA 
È il titolo di una rivista qua¬ 
drimestrale a cura dell’Asses¬ 
sorato provinciale aU’istruzio- 
ne e cultura in lingua italiana 
(ripartizione X) di Bolzano. 
Viene distribuiti gratuitamen¬ 
te a insegnanti e studenti delle 
scuole medie inferiori e supe¬ 
riori in lingua italiana della 
provincia di Bolzano. Altri in¬ 
teressati possono sottoscrivere 
un abbonamento (L. 3.000) ri¬ 
volgendosi alla Segreteria della 
redazione: 39100 Bolzano, Gal¬ 
leria Europa 15 (tei. 
0471-992892). 


Dialoghetto sulFeterno disputare del nuovo nei nuovi libri... e delHmmancabile 


Un vendìtwe, Pantologia, un jnofessore 


dì BENEDETTO VERTECCHI 


VENDITORE — Antologie, antologìe nuo¬ 
ve. Desidera, Professore, esaminare le 
nuove antologie? 


PROFESSORE — Crede che vi sia vera¬ 
mente qualcosa di nuovo? 


V. — Oh Professore sì, certo. 


P. — Ma anche l'anno passato ne era sicu¬ 
ro. 


V. - Sì Professore, queste tuttavia sono as¬ 
sai più nuove. 


P. — Quanti anni sono passati da che lei 
vende antologie? 


V. — Saranno vent’anni. Professore. 
P. — E ogni anno ne aveva di nuove? 
V. — Sempre nuove. Professore. 


P. — Ora mi vuole presentare antologie 
che sono nuove come quelle degli anni 
passati, o di più? 


V. ^ Di più. Professore, assai di più. 

P. — Dunque, mi mostri queste antologie 
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nuove. 


V, — Ecco, Professore, un'antologìa fresca 
di stampa. La esamini, mi dica il suo giu¬ 
dizio. 


P. — Un po’ voluminosa per farlo all’i¬ 
stante. Lei però certo la conosce. Mi dica; 
c’è «Uinrinito» di Leopardi? 


V. - Non potrebbe non esserci. 


P. E c’è «(Chiare, fresche e dolci acque» 
di Petrarca? 


V. — Certo, c’é. 


P. — Spero ci sia anche «La pioggia nel 
pineto» di D’Annunzio. 


V. — C’è, immancabilmente. 


p. — Lei dunque m’assicura che in que¬ 
st'antologia nuova c’è tutto quello che 
m’aspetto che cl sla? 


V. — Proprio così. Professore. 

P. — Ma allora quest’antologia nuova non 


è più nuova di quella dell’anno passato, 
dal momento che ne conosco l’indice sen¬ 
za averlo letto. 




V. — È più nuova. Professore. C’è assai di 
più. 


P. — Mi dica, allora, che cosa c’è di più. 


V. — Ci sono brani di autori che neH’altra 
non c’erano. 


P. — Molto bene. Mi spieghi tuttavìa che 
cosa intende quando dice «brani*. 


V. — Voglio dire che dì ogni opera è ripor¬ 
tato il brano più significativo. 


P. — Capisco. Vorrei sapere però se il bra¬ 
no più significativo è il più’signìncativo 
per chi l’ha scritto o per chi l'ha seleziona¬ 
to. 


V. — Certo per chi l'ha selezionato. Per chi 
l’ha scritto doveva essere importante tut¬ 
to. dal momento che l’ha scritto. 


P. — Ora non capisco più: nella sua anto¬ 
logia conta di più chi ha scritto i testi o chi 
li ha selezionati? 


V. — Senza dubbio chi li ha scritti. Infatti 
ci sono tutti i grandi autori. Però chi li ha 
selezionati ha scelto tenendo conto degli 
allievi a cui l’antologia è destinata. 


P. — Questo è giusto. Lei mi vuol dire che 
ci sono del criteri per stabilire quali parti 


di un’opera sono più significative e se so¬ 
no adatte agli allievi. 


V. — È così. Professore. 

P. — E lei certamente sa quali sono. 


V. — Bisogna che i brani siano comprensi¬ 
bili e che siano piacevoli per gli allievi, 
oltre che belle pagine di letteratura. 


P. — Scusi se cambio argomento. Le piac¬ 
ciono i film gialli? 


V. — Ne sono appassionato. 


P. — In un film giallo le sembra più signi¬ 
ficativa una sequenza descrittiva o la sce¬ 
na deH’assassinio? 


V. — Quella delFassassinio. 

P- — Allora, se dovesse fare un’antologia 
di film gialli metterebbe di seguito tutte le 
scene di assassinio. 


V. — Dovrei pensarci. Forse non sarebbe 
interessante. 


P. — Ma se lei fosse uno studente e doves¬ 
se studiare l film gialli, non le piacerebbe 
avere un’antologia con tante scene così 
significative? 


V. — Penso di no. Sarebbe come vedere 
sempre la stessa cosa, anche se presentata 
in modi diversi. 
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P. — Ma allora, se le parti più significative 
finiscono col non essere tanto interessan¬ 
ti, che cos’è che fa interessante un film 
giallo? 


V. — A me piace vedere tutto il film, e 
vederlo dairinizio. 


P. — Sono d’accordo con lei. Stiamo però 
sostenendo che un film giallo è interes¬ 
sante se poliamo vedere le parti più si¬ 
gnificative insieme a quelle meno signifi¬ 
cative. 


V. — In un certo senso è proprio così. 


P. — Non crede che potremmo ragionare 
nello stesso modo anche nel caso delle 
opere letterarie? 


V. — Forse sì. Bisogna però essere sicuri 
che gli allievi le capiscano. 


P. — Mi ha detto che è un appassionato di 
film gialli. Capisce un film se ne vede solo 
una parte, per esempio quella in cui l’as¬ 
sassino viene scoperto? 


V. — Forse potrei immaginare qualcosa 
della parte restante, ma non tutto. 


P. — Quindi capirebbe solo in parte. E cre¬ 
do che non sia piacevole ciò che si c a pisc 
e sol o in parte. Perché dovremmo trattare 
gli allievi in modo diverso da come farem¬ 
mo per noi? 


V. — Lei vede. Professore, che le antologie 
sono già fin troppo ponderose. È indispen¬ 
sabile scegliere alcuni brani. 


p, —- Abbiamo visto tuttavia che cosa ac¬ 
cade se scegliamo quelli più significativi. 
E ci siamo anche accorti che i brani più 
comprensibili non sono veramente l più 


comprensìbili. Per fortuna non sempre e 
necessario scegliere una parte, perché 
molti testi letterari possono essere stam¬ 
pati per intero. Ma torniamo a quelli in 
cui è necessario scegliere. Bisognerebbe 
trovare altri criteri, diversi da quelli che 
prima mi indicava. 


V. — Mi pare di sì. 


P. — A me sembra che li abbiamo già tro¬ 
vati. Anzi è stato lei ad indicarmeli par¬ 
lando Uei film gialli. 


V. — Davvero? 


P. — Sì. Mi ha detto che tutte le paiU del 
film sono importanti se si vuol capire la 
storia. Bisogna conoscere il fatto, le cìrc<^ 
stanze, seguire l’indagine, scartare le pi¬ 
ste false e così via. Insomma, bisogna es¬ 
sere capaci di seguire un filo. Non e forse 

? |uesto che ci dobbiamo preoccupare di 
ar apprendere agli allievi? 


V. — Senz’altro. 


P. — Allora, se lei dovesse preparare 
un’antologia di film gialli, cercherebbe di 
far capire quali sono gli elementi che sono 
propri di una storia gialla. Non crede che 
si potrebbe fare lo stesso con altri tipi di 
storie, e con altri tipi di opere letterarie? 


un proge^ originale, e che sviluppi una 
ini 


propria linea interpretativa, come do¬ 
vrebbe essere per ogni libro di cultura. Ma 
allora anche i libri scolastici sarebbero li¬ 
bri di cultura, anzi per molti aspetti libri 
più difficili a farsi degli altri. Forse è pro¬ 
prio questa la strada da seguire: ma anche 
lutti gli altri professori dovrebbero porsi i 
problemi che lei si è posto nel valutare il 
I nuovo dei libri nuovi. 
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Nota di Vetere ai consiglieri 


«Per Roma 
Capitale è 
il momento 
di decidere» 


Presentati ì risultati della commissione tec¬ 
nica - Necessario un incontro con il governo 


Per Roma-capltale 11 tem¬ 
po delle scelte politiche non 
si può rinviare. Il Comitato 
tecnico incaricato di esami¬ 
nare 1 progetti ha concluso 
una prima parte del suoi la¬ 
vori. In questi giorni si stan¬ 
no mettendo a punto anche l 
costi delle opere da realizza¬ 
re (si parla di quasi ventimi¬ 
la miliardi). «Ma come è pos¬ 
sibile che ci SI riunisca .solo 
in sede tecnica senza stabili¬ 
re in un organismo politico, 
con l rappresentanti del go¬ 
verno, del Comune, della Re¬ 
gione e della Provincia, quali 
sono gli obiettivi, quali le 
priorità con i relativi finan¬ 
ziamenti?». Lo ha chiesto Ve¬ 
tere in un documento sul ri¬ 
sultati del «Comitato tecnico 
per 1 problemi per Roma-ca¬ 
pltale», consegnato a tutti i 
consiglieri comunali. 

•Questi punti — ha ag¬ 
giunto il sindaco — possono 
essere affrontati e risolti solo 
in una sede propriamente 
politica. Si pone dunque la 
questione di quale seguito 
dare da parte del consiglio 
comunale, nello spirito delle 
determinazioni assunte uni¬ 
tariamente, per garantire 11 
raggiungimento di obiettivi 


decisivi per il futuro della 
capitale». 

Sulle scelte da mettere al 
primo posto dell'agenda dei 
lavori per Roma-capitale, il 
Comune aveva già chiesto 
un incontro al governo pri¬ 
ma delle elezioni. Ma il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Giuliano 
Amato, a cui la lettere era in¬ 
dirizzata, non ha mai rispo¬ 
sto. «Ora la questione si pone 
di nuovo, è un compito di 
tutte le forze democratiche 
del Consiglio. Si può dare fi¬ 
nalmente concretezza al di¬ 
battito sulla formazione del¬ 
le nuove giunte — dice Vete¬ 
re — che è tutto schiacciato 
sulle formule e su alcune 
proposte che non sono riso¬ 
lutive come quella deH’agen- 
zia». 

In attesa dcH'incontro con 
il governo i lavori del Comi¬ 
tato tecnico sono andati 
avanti; specificando una se¬ 
rie di progetti contenuti nel¬ 
la mozione su «Roma-Capl- 
tale» il 6 febbraio dell’SS. So¬ 
no raggruppati in tre grandi 
settori: assetto urbanistico, 
cultura e turismo, servizi. 
Nel primo settore sono com¬ 
presi i progetti sulla sistema- 


La pubblica accusa nel 
processo d’appello contro 
il primario dei «letti d’oro», 
Guido Moricca, ha chiesto 
alla Corte di dimezzare la 
pena inflitta in primo gra¬ 
do al sanitario. Quattro 
anni e mezzo invece di no¬ 
ve, un forte «sconto» dovu¬ 
to forse ai lunghi anni già 
passati dalla prima sen¬ 
tenza, deiril gennaio 1982. 
Particolarmente «morbi¬ 
do», il procuratore genera¬ 
le Carlo De Gregorio si è 
dimostrato anche con le 
due assistenti, suor Gio¬ 
vanna Viola e la caposala 
Michelina Morelli, per le 
quali ha chiesto l’assolu¬ 
zione per insufficienza di 
prove, invece dell’anno e 
undici mesi inflitti dal Tri¬ 
bunale. Pena confermata, 
invece, per il medico ar¬ 
gentino Franco Sanilo, vi¬ 
ce di Moricca, che operava 
in Italia senza abilitazione: 
tre anni. 

La vicenda dei posti letto 
pagati a caro prezzo nel re¬ 
parto di terapia del dolore 


del «Regina Elena» sembra 
quindi parzialmente ridi¬ 
mensionata in queste ri¬ 
chieste d’appello. Il reato 
di concussione aggravata e 
continuata per il quale 
Moricca venne rinviato a 
giudizio dai pubblico mini¬ 
stero Armati riguardava le 
•gabelle» pretese dall’équi¬ 
pe del professore per il ri¬ 
covero dei degenti spesso 
aU’ultimo stadio delie ma¬ 
lattie tumorali. Numerosi 
esposti presentati alla ma- 

f [istratura • portarono al- 
’arresto del sanitario nel 
settembre del 1981, scate¬ 
nando nell’opinione pub¬ 
blica una reazione indi¬ 
gnata. Le denunce vennero 
confermate da altri fami¬ 
liari di degenti ricoverati 
dietro pagamento nel re¬ 
parto di terapia de) dolore 
del «Regina Elena», un 
ospedale pubblico utilizza¬ 
to in pratica come una cli¬ 
nica privata. E così, all’u¬ 
dienza di tre anni e mezzo 
fa la Corte di primo grado 
si trovò a dover esaminare 


Ordine del giorno Pei in Comune 


«Sospendere subito i lavori 
dentro il Parco Piccohmihii» 

Nel documento si chiede al sindaco un’ordinanza per bloccare 
la costruzione del maxialbergo - Un grave scempio urbanistico 


«La giunta comunale definisca con urgen¬ 
za gii atti relativi ad una possibile permuta 
con la società ••Consea” e, in attesa del prov¬ 
vedimento definitivo, il sindaco emetta rapi¬ 
damente un’ordinanza di sospensione dei la¬ 
vori di costruzione dell'albergo aH’intemo 
del parco Piccolomini». Questa la nchiesta 
presentata dai consiglieri del Pei Giovanni 
Berlinguer ed Esterino Montino nel corso 
dell’assemblea comunale di martedì scorso. 
L’ordine del giorno comunista era stato in 
precedenza proposto alle altre forze politiche 
che però non lo hanno accolto (la Lista verde 
ha presentato un suo ordine del giorno). La 
questione si è fatta più drammatica in segui¬ 
to alla ripresa dei lavori da parte della «Con- 
sea», una società deU’Irì che non vuole rinun¬ 
ciare ail’idea di piantare sull’ultima stupen¬ 
da terrazza romana, un albergo di mille stan¬ 
ze. Il Tar ha dato in passato ragione alla 
•Consea» bocciando tutti quel provvedimenti 
amministrativi presi per impedire la realiz¬ 
zazione di quello che sarebbe uno scempio 
urbanistico. Il Consiglio di Stato, a sua volta, 
ha respinto il ricorso contro la sentenza del 
Tribunale amministrativo regionale. Forte 


di questo la società dell'Iri ha ripreso i lavori. 

Le ruspe sono tornate in azione assestando 
già i primi, pesanti colpi. La ripresa dei lavon 
ha provocato seri danni al portale settecente¬ 
sco e al muro di cinta del parco Piccolomini. 
Qualcuno sostiene che la «Consea» ha rimes¬ 
so in moto le ruspe non per realizzare il suo 
•micidiale» progetto, ma per alzare il prezzo 
della permuta. Già nell’SS il Comune aveva 
offerto in cambio un’area comunale più do¬ 
dici miliardi di indennizzo per la differenza 
di valore del terreno. Ma la .Consea» rilanciò 
sparando la cifra di venti miliardi. 

La stona parco Piccolomini-Consea ha 
inizio nei *73 quando la società a partecipa¬ 
zione statale acquistò l’area per la mocfica 
somma di due miliardi e rotti completa di 
licenza edilizia ottenuta l’anno prima dai 
vecchi proprietan, l’Istituto di S.Spirito, il 
Collegio pontifìcio francese e l’Istituto delle 
missioni. Nel tempo record di sette giorni 
riuscì ad ottenere la variante per costruirvi il 
maxi albergo. A titolo di cronaca c’è da dire 
che la licenza edilizia venne concessa dall’al- 
lora sindaco de Clelio Darida, attuale mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali, che parteci¬ 
pano alla proprietà della .Consea». 


rUnità 



REGIONE 



zione delle attività terziarie 
(Sistema direzionale orienta¬ 
le, Centro fieristico etc...), 
per i trasporti e la viabilità e 
su alcuni temi specifici come 
la sede della Fao, il quarto 
palazzo di giustizia, le sedi 
dei ministeri. Nel secondo 
sono contenute le schede tec¬ 
niche sul progetti più famosi 
(Fori, Campidoglio, ville sto¬ 
riche, Tevere e litorale) e sul¬ 
le due università. Per l servi¬ 
zi i punti principali sono an¬ 
cora la città giudiziaria, la 
scuola, il piano socio-sanita¬ 
rio cittadino. 

Il tutto per una spesa che 
forse si aggira sulla cifra 
astronomica di ventimila 
miliardi. Difficile sperare di 
avere tutti questi soldi. «Ma 
anche se ci sono solo mille 
miliardi che lo Stato vuole 
spendere per la sua capitale 
(ma anche questa per ora è 
solo una speranza) dobbia¬ 
mo decidere al più presto 
quando e come utilizzarli». 
La parola passa ora al gover¬ 
no. E anche agli altri partiti 
che stanno patteggiando la 
formazione della nuova 
giunta. 


AI processo d’appello contro il primario ed altre 3 persone 


Moricca e ì letti d’oro 
Il Pg chiede metà pena 

In primo grado fu condannato a nove anni - Chiesta Tassoluzione 
per la suora e la caposala • La vicenda delle tangenti per ì ricoveri 


Il dramma 
in città 
dì chi 
non ha più 
una casa 


NELLE FOTO: Emma Pala con 
i piccoli Gennaro di quattro 
anni e Romina di tre 
neirautomobile che li ospita 
da quando sono stati sfrattati 


La sede del Sunla al Prenestino è piena zeppa: chi legge con 
attenzione la graduatoria lacp nella speranza di scoprirvi il 
proprio nome, chi racconta a voce alta e distinta le proprie 
disgrazie, chi fa la stessa cosa sommessamente e quasi vergo¬ 
gnandosi. Lei, Emma Pala, 28 anni, capelli corvini legati a 
coda di cavallo, occhi nerissimi e privi di speranza, è seduta 
sul marciapiede antistante la sede sindacale. A pochi metri 
giocano, corrono, gridano e si sporcano i suol figlioli, Genna¬ 
ro e Romina, 4 anni il primo, 3 la seconda. - 

Luciano De Leonardis, sindacalista, ci presenta. 

«Molto piacere, sono venuta un po’ prima, di tempo ne ho 
tanto». Porge una piccola mano con poca forza, poi entra 
dentro. È il giorno 5“ dalla scadenza della proroga degli sfrat¬ 
ti per finita locazione: il ministro ha detto che non è un 
problema, che la questione riguarda •solo» 1*1% degli italiani 
e che quindi è irrilevante. Sarà, ma siamo nella sede del 
Sunia «più calda» della città per provare a vedere cosa capita 
a chi fa parte di quella «bassa» percentuale di cittadini che 
Nicolazzi stima non degna di attenzione. Questa vicenda suc¬ 
cede a Roma, capitale dei Paese. 

•La mia storia? Eccola, una “850" trasformata in una ca¬ 
sa». Emma Pala non ha tanta voglia di parlare, di raccontare 
le sue disgrazie: i suoi occhi neri o si abbassano o fissano 
impietosi. 

•Mi hanno sfrattata "per necessità” — comincia — come se 
io di “necessità" non ne avessi. La proprietaria mi ha buttata 
fuori due anni fa da una camera e cucina a Centocetle e poi si 
è rivenduta la casa: ne aveva bisogno per questo...». È ama¬ 
reggiata Emma, e poi continua ricostruendo pezzo a pezzo il 
suo calvario. ■ ■ ' - ■ ' 

•Sono così tornata da mia madre insieme a mio marito, 
Antonio Serpi, muratore, e al miei figlioli. Pensi, Romina 
aveva appena cinque mesi... In quell’appartamentino popo¬ 
lare di Torre Spaccata, però, non ci sono potuta rimanere a 
lungo; con mia madre e mio padre vivevano ancora 1 miei 
fratelli, eravamo in tutto dieci persone e presto slamo dive¬ 
nuti insopportabili gli uni per gli altri». 

Si ferma Emma, riprende fiato e poi prosegue. . 

«Mi sono cosi trasferita ad Aprilia, presso mio cognato 
Gennaro, fratello di mio marito. Un mese dopo però mi è 
stato fatto capire che ero di troppo e così mi sono decisa ad 
andarmene. Dove? Stavolta non rimaneva che una soluzione; 
la macchina, la nostra “850", da quella perlomeno nessuno ci • 
poteva cacciare. Per 4 giorni siamo rimasti fermi a I^avinio, 
per 2 a Fiumicino. Qui cl ha fermato la polizia; cl è stato 
chiesto cosa facevamo per la sj^ada, abbiamo spiègatò ià | 
situazione. Allora ci hannò controllato i documenti, siccome. 
era tutto a posto se ne sono andati: rimportante erano i 
documenti non che una bimba di cinque mesi vivesse in 
un’automobile...». 

Ma non è finita. • , . . 

«Era intanto arrivato Tinverno e 1 piccoli si sarebbero di 
sicuro ammalati se continuavano a dormire aH’addiacclo. 
Così mi presento da un’altra cognata e poi di nuovo da mia , 
madre. Infine non piacendo a nessuno in famiglia, ho cercato 
alloggio in un albergo. Perché non l’ho fatto prima? Mio 
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storia di Emma, sfrattata 
«Viviamo dentro una 850» 

Da due anni la famiglia Serpi-Pala vaga le strade alla ricerca di un alloggio - Sono stati 
anche dai parenti e in albergo -1 bambini non ricordano di aver vissuto in un appartamento 



marito ha un lavoro saltuario. Appena abbiamo messo da 
parte un po’ di soldi ci siamo decisi. Per 9 mesi siamo rimasti 
all’Eureka, a piazza Esedra pagando per una stanza 25 mila 
lire al giorno. Quando sono finiti i soldi siamo tornati per la 
str.ada. Lì, nella “850”, dove continuiamo a campare». 

Romina e Gennaro non si accorgono delle lacrime della 
mamma, si arrampicano sulle saracinesche sporche, mostra¬ 
no divertiti le gambine e le braccia diventate color tizzone per 
la polvere. 

Cosa farà, Emma? • . 

•II Sunia mi assiste. È stata fatta una domanda di alloggio 
provvisorio ma so che sono tutti presi. Però so anche che 
stanno assegnando molte abitazioni perciò spero che qualco- 
sina esca anche per me. Inoltre aspetto la verifica del bando 
Caltagirone per 11 quale ho fatto domanda». 

Emma non è l'unica della famiglia Serpi ad essere stata 
sfrattata; qualche giorno fa in mezzo a una strada sono finiti 
la suocera, Giuseppina Fico, cacciata da una casa a Centocel- 
le nella quale conviveva con la figlia sposata, Anna, il marito 
di questa e i due figlioletti, Elena e Simone, 3 e 2 anni. Dun¬ 
que due nuclei familiari messi per la strada in un colpo solo. 
E con Emma fanno tre. Un po’ troppi anche In una situazione 
«calda» come 11 Prenestino. 

•L’VIIJ circoscrizione — spiega Luciano De Leonardis — 
ha il più alto numero di sfratti della città: 1300. Entro la fine 
di luglio 50 famiglie saranno cacciate di casa. Ogni giorno 
. assistiamo alla disperazione dì centinaia e centinaia di per- 
. sone contando solo sulla riostra perizia di sindacalisti. Quan¬ 
to può durare?» - . - 

Contro la durezza della legge italiana (siamo l’unico paese 
europeo che contempla la disdetta del contratto per «fìnita 
locazione») il sindacato può poco: ieri alle 15 la famiglia di 
Augusto Reggio, moglie e due figli, è stata cacciata dalla casa 
al Colle Prenestino perché il contratto era scaduto. Sono le 
prime vittime del post-proroga. Fino alla fine del mese ne 
arriveranno altre 5 mila. Ma Nicolazzi dice che sono «poche». 

Maddalena Tulanti 


ottocento pagine di atti 
processuali ed una settan¬ 
tina di documenti esposti 
da parte dei «clienti» di Mo- 
ricca. Risultò che molti 
malati erano costretti a 
«transitare» nella clinica 
«Valle Giulia* dove lavora¬ 
va privatamente Moricca 
prima di ottenere successi¬ 
vamente un posto al Regi¬ 
na Elena. 

Il professor Moricca, do¬ 
po la pesante sentenza di 
condanna Inflittagli dal 
Tribunale, ottenne la liber¬ 
tà provvisoria, ai primi di 
giugno del 1982. I suoi le¬ 
gali presentarono infatti 
una documentazione me¬ 
dica dove evidenziavano 
l’aggravamento delle con¬ 
dizioni di salute dell’ex 
primario dovute ai postu¬ 
mi di un infarto miocardi¬ 
co. Moricca per ottenere la 
libertà provvisoria avreb¬ 
be sborsato seitantacìnque 
milioni di cauzione. 

r. bu. 


Antonella Chitò, 26 anni tossicodipendente è ora ricoverata al S. Spirito 


Dormiva su 








un marciapiede del centro 

I «Hanno tentato di darmi fuoco» 

I La ragazza senza fissa dimora e separata dal marito, ha raccontato che qualcuno ha 
I appiccato il fuoco alle sue vesti e poi è scappato - 1 carabinieri però sono scettici 
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Antonella Chito. dopo il ricovero al $. Spìrito 


Seite giorni di prognosi. 
Ustioni di primo e secondo gra¬ 
do alla mano e alia gamba de¬ 
stra. Qualcuno, secondo il suo 
racconto (che però i carabinieri 
hanno accolto con un po’ di 
scetticismo) avrebbe appiccato 
il fuoco alla sua gonna, mentre 
lei dormiva appoggiata sui 
fianco sinistro sul marciapiede 
di via dei Canestrari, all’angolo 
con piazza Navona. Uno stra¬ 
niero di passaggio l’avrebbe 
soccorsa, soffocando le fiamme, 
versole quali lei istintivamente 
aveva portato la mano destra. 
DeU’aggressore non ha saputo 
dire nulla. Dice di non averlo 
potuto vedere perché era ad¬ 
dormentata e si sarebbe sve¬ 
gliata per il forte dolore avver¬ 
tito alla gamba. 

Se così fosse. Antonella Chi¬ 
tò, tossicodipendente di venti- 
sei anni, da Rezzato (Brescia), 
sposala e separala da un paio 
di anni con un figlio di otto an¬ 
ni che vive con il marito, senza 
fìssa dimora, sarebbe scampata 


Ieri il consiglio 

Provincia 
Primi 
passi 
per una 
giunta a 
cinque 


•Il passaggio al pentapartito non è affatto uno stato di 
necessità. Non a caso gli stessi partiti che componevano la 
giunta di sinistra si sono presentati alle elezioni chiedendone 
ia riconferma». È un passgglo dell’intervenlo del capogruppo 
comunista Giorgio FregosI, ieri pomenggio, alla seconda se¬ 
duta del consiglio provinciale. Ma i ^nali che giungono dal 
dibattito sono diversi: ira molti •distinguo», in una situazione 
ancora confusa, si intravvedono i primi passi per un’intesa 
pentapartita. Nella stessa mattinata di ieri si è svolto un 
incontro tra i «cinque», al termine del quale è stato reso noto 
un documento di poche righe in cui si accenna alla necessità 
di mettere a punto il programma. 

Mentre la De si dichiara pronta al «passaggio dì conduzio¬ 
ne politica», comunque, ben più cauti appaiono i partiti del 
polo laico che facevano parte della maggioranza uscente. Ne 
sono una testimonianza le parole del socialista Lovari, del 
socialdemocratico Mancìni.del repubblicano Ciarla che han¬ 
no ribadito il loro giudizio sostanzialmente positivo sulla 
giunta di sinistra; •Prima di sottoscrivere il passaggio al pen¬ 
tapartito — hanno detto — cl vorrà un attendo confronto con 
la De sui programmi ed anche sui rapporti che la nuova 
maggioranza dovrà Instaurare con l’opposizione comunista». 


alla tragica sorte del somalo Ali 
Ahmed Giama, che un ignoto 
diede elle fiamme proprio da 
queste parti, in vicolo della Pa¬ 
ce, sei anni or sono. E il suo 
racconto fa tornare alla memo¬ 
ria un’altra tragedia, molto più 
recente, quella di Loredana Nì- 
mis, la ragazza scampata al tri¬ 
stemente famoso rogo del Tor¬ 
rione per poi finire i suoi giorni, 
ufficialmente stroncata da 
overdose, in una pensione nei 
pressi ilella stazione Termini. 

Neirastanterìa del Sante 
Spirito, dove è stata ricoverata. 
Antonella Chilo ripercorre 
quei terribili istanti. «Non so 
chi sia stato. Non ho potuto ve¬ 
derlo. Iati addormentata e sono 
stata svegliata di soprassalto 
dal dolore. La gonna stava an¬ 
dando a fuoco e si era appicci¬ 
cata alla gamba. Uno straniero 
che passava di Fi mi ha aiutato a 
spegne-'e le fiamme. E accorsa 
gente, sono venuti i vigili urba¬ 
ni. hanno chiamato un’ambu¬ 
lanza. 'làuto qui». 

Parla senza veli, senza falsi 


Stessa banda in azione 

Rignano 
Flamiiiìo: 
rapinati 
la banca 


pudori, della sua condizione di 
tossicodipendente («Occasio¬ 
nalmente mi faccio», afferma 
serenamente), della sua esi¬ 
stenza randagia tra i bar e le 
osterie nei dintorni di piazza 
Navona. della questua per 
comprare qualcosa da mangia¬ 
re o l’eroìna. «Da quando sono 
separata, i miei amici sono que¬ 
sti, tutti come me, bevono, si 
drogano, tutti senza soldi, sen¬ 
za casa». 

Racconta la sua storia. Sem¬ 
bra la trama di un feuilleton 
ottocentesco, col suo carico di 
avversità e di tribolazioni. Una 
trama in cui, forse, si innesta 
qualche volo della fantasia. 
«Mia madre mi ha mandata via 
dì casa a uncidi anni. Non ho 
titolo di studio, ho fatto solo un 
po’ le scuole medie. Sono stata 
per quattro anni a Napoli, ho 
vissuto con i contrabbandieri di 
sigarette. Sono stata anche in 
carcere: avevo picchiato un po¬ 
liziotto. Sono stata per qualche 
tempo in un ospedale psichia¬ 
trico». 


Parla con voce ferma. Sem¬ 
bra tranquilla, ma le mani sono 
scosse da un tremito convulso. 
■Mio marito mi tradiva. Aveva 
portato un’altra donna in casa. 
Ci siamo separati per questo». 
Dal marito dice di non ricevere 
soldi. «Siamo rimasti d’accordo 
cosi. Ma a lui è rimasto affidato 
mio figlio. Ha otto anni. E solo 
mio. è un figlio naturale. Lui lo 
tratta bene. Non gli fa mancare 
nulla. Bisogna dire che è un ot¬ 
timo padre. E. in un certo sen¬ 
so. si può dire che ci vogliamo 
ancora bene». 

Una vicenda che ricorda te 
tragedie di Ali Giama e Loreda¬ 
na Nimis. E stato davvero cosi? 
Qualcuno ha davvero cercato di 
bruciarla? Non si sa. Ma la vi¬ 
cenda che, per fortuna, si è ri¬ 
solta con soli sette giorni di 
pit^nost è drammatica lo stes¬ 
so. Quando Antonella sarà di¬ 
messa dall’ospedale, cosa l’at¬ 
tenderà? Ancora i bar e le oste¬ 
rie di piazza Navona. L’elemo¬ 
sina, una vita da emarginata. 

Giuliano Capecelatro 


postale 


Due colpi con un viaggio solo. Quattro banditi hanno mes¬ 
so a segno due rapine a pochi minuti di distanza l’una dall’al¬ 
tra. 

È successo ieri alla fine della mattinata a Rignano Flami¬ 
nio, il centro a pochi chilometri dalla capitale. 

Verso le 13.30 quattro uomini armati e mascherati si sono 
presentati allo sportello dell’uf ficio postale del paese. Sotto la 
minaccia delle pistole hanno costretto gli impiegati a conse¬ 
gnare loro tutto il contenuto delle casse. Senza fiatare gli 
hanno dato il denaro dei cassetti. II bottino però deve aver 
deluso le aspettative dei banditi. Nelle loro mani infatti c’era¬ 
no soltanto cinque milioni. Allora senza scomporsi troppo 1 
banditi sono andati nella agenzia del Banco di S. Spirito che 
si trova proprio nello stesso edifìcio e hanno svuotato anche 
quella. Questa volta il bottino era più consistente: 50 milioni. 
Subito dopo gli uomini sono fuggiti a bordo di una Uno Fiat 
Un impiegato dell’ufficio postale che nel frattempo aveva 
cercato di inseguire 1 banditi è riuscito a segnare il numero 
della targa dell’auto che è stata ritrovala a qualche chilome¬ 
tro di distanza. La macchina è poi risultata rubata. 
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- ROMA-REGIONE 


Appuntanienti 


• TIBER 1: VIAGGIO TRA 
LE STELLE. Tutti i giorni (lune¬ 
dì escluso) fino al 12 luglio un 
telescopio sarà montato sul 
battello Tiber 1. Sul Tevere si 
potranno ammirare le stelle 
con l'aiuto di un astronomo e si 
terranno conversazioni di 
astrologia Biglietti alla Tourvi- 
sa. via Marghera 32. 

• LA MONGOLIA E L'E¬ 
SERCITO DI TERRACOTTA. 
E la proposta di viaggio del¬ 
l'Associazione Italia-Cina (via 
del Seminano, 87, tei. 
6796090-6790408) Il viag¬ 
gio inizierà il 2 agosto e durerà 
17 giorni. 

• WORKSHOP-VIDEOCI- 
NEMA. Sono aperte le iscrizio¬ 
ni per il corso di iniziazione pra¬ 
tica dal primo al 27 luglio orga¬ 
nizzato dal Laboratorio-scuola 


professionale «Maldoror» (tei. 
7858495). 

• IL TEMPO PER VIVERE. 

È il tema del congresso costi¬ 
tutivo dell'associazione Arci- 
donna che SI è aperto ieri (inizio 
dei lavori alle ore 16,,nel resi¬ 
dence Ripetta. via Ripetta 
231). Il congresso, patrocina¬ 
to dal Comune di Roma e rea¬ 
lizzato in collaborazione con la 
Conad. si chiuderà sabato. 

• CENTRO RICREATIVO 
ESTIVO. Al S. Gregorio al Ce¬ 
lio, aperto fino al 31 agosto. 
Sono ammessi i bambini dai 6 
ai 13 anni Per prenotazioni e 
informazioni telefonare al 
732253 

• SERVIZI INFORMATIVI: 
DOMANDA, OFFERTA. 
PROBLEMI. Utenti e fornitori 


dei servizi informativi elettroni¬ 
ci Italiani si incontrano oggi in 
occasione della giornata nazio¬ 
nale Euripa-Associazione euro¬ 
pea dell'industria e dell’infor¬ 
mazione. organizzata dalla Sa¬ 
tin nell'Auditorio Cassiopea a 
Pomezia. Tema in discussione; 
«I servizi informativi specializ¬ 
zati in Italia ed in altri paesi 
europei' la domanda, l'offerta. 
I problemi dal punto di vista dei 
fornitori e degli utenti» Dopo 
gli interventi, seguirà una tavo¬ 
la rotonda. 

• GINNASTICA RITMICA 
A TEVERE EXPO’. Stasera, 
alle ore 21, nell'ambito di Te¬ 
vere Expo’-IX mostra naziona¬ 
le delle regioni d'Italia, sulla ri¬ 
va sinistra lato Tor di Nona, 
esibizione di ginnastica ritmica 
ed artistica presentata dalla 
scuola Ccf-Balduina. 


Mostre 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sosiano' un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a C restaurato e ricomposto Ore 9-13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20-23.30, lunedi chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

■ PROVA D'AUTORE. Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 25 ad Alba¬ 
no. si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise¬ 
gni e incisioni di Antonietta Silvi. La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 16 30 alle 20 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio. 

■ PALAZZO COMUNALE (Civitacastellana). 
Mostra disegni di Alfredo Anzellini Fino al 6 
luglio. Orano: 10-13, 17-20. 

B PALAZZO VENEZIA. Mito di Eleonora Du¬ 
se. oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli 
Fino al 6 luglio. Orano: 9-14; dom. 9-13, lunedi 
chiuso. Cinque secoli di stampa musicale in Eu¬ 
ropa. dagli incunabili a oggi. Fino al 30 luglio. 
Orano' 9-13; lunedi chiuso. 

B VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Jac¬ 
ques Muron incisioni. Fino al 14 luglio. Lisa 
Ballet; sculture, fino al 14 luglio. Orano; 10-13; 
16-20. lunedi chiuso 

B CASTELLO ODESCALCHI (S Marinella). 
Mostra di 1 200 bonsai cinesi. Fino al 7 luglio 
Orano 10-13,30, 16-23 Mostra personale del 


pittore cinese Li Xiangyang Fino al 7 luglio Ora¬ 
no; 9,30-13; 16-19. 

B ACCADEMIA NAZIONALE DI S. LUCA 

(piazza S. Luca 77). Disegni di Scipione' cento 
opere dal 1921 al 1933. Fino al 10 luglio. Ora¬ 
no. 10-13; 16-20; domenica e lunedi chiuso 

B CASTEL SANT’ANGELO Sculture di Igor 
Mitoraj. Fino al 15 luglio. «Le mura di Ferrara». 
Fino al 22 agosto. Orano: 9-13. 

B BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul¬ 
le novità editoriali c sull'arte della cucina nei 
secoli Fino al 10 settembre. Orano: 9-19; saba¬ 
to 9-13,30; domenica diurno. 

B PALAZZO BRASCHi (piazza S. Pantaleo). 
Ludovico Ouaroni; architetture per cinquant'an¬ 
ni. Fino al 21 luglio. Orano' 9-13.30; martedì e 
giovedì anche 17,30-19,30; domenica 9-13: 
lunedi chiuso. 

B PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del ‘600. Restauri e confronti. Fino al 3 i agosto. 
Orano; 9-13,30; lunedi chiuso. 

B UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo¬ 
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico, Carré, Severini; cartoni preparatori del¬ 
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fmo al 31 
ottobre. Orano' 10-13; 16-20; festivo 10-13 


Taccuiiìo 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 476674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico; 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici 
Ilare urgente diurna, notturna, fesii- 
va) 5263380 - Farmacie di turno 
zona centro 1921. Salario Nomen- 
lano 1922: Est 1923. Euf 1924; 
Aurelio Flaminio 1925 • Soccorso 
Stradale Aci giorno e iKitte 116: 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-67991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 • Nettezza urbana rimozione 


oggetti ingombranti 5403333 Vigi¬ 
li urbani 6769 - Conartermid, 
Consorzio comunale pronto inter¬ 
vento termoidraulico 6564950 - 
6569198 

Lutti 

È morto Alessio Tramontozzi (Lello), 
iscritto dai tempi della liberazione. 
Alla famiglia te concfoglianze della 
sezione Monti e dell'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


15.10 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 16 «Le 
avventure di Bailey». telefilm; 16.30 Cartoni 
animati: 18.30 Telegiornate; 18.50 Arrivi e 
partenze, rubrica: 19 «Le avventure di Bai¬ 
ley», telefilm; 19.30 Tutto Roma; 20.15 Car¬ 
toni animati; 20.30 Telegiornale; 20.35 «I 
Pruits», telefilm; 21.05 Film «Brood-la covata 
malefica»; 0.05 Documentario (1* parte). 


14 Incontri; 14.30 Atlom Time; 15.30 Cartoni 
animati; 16 «Huckleberry Finn», telefilm: 
16.30 Patatrac: 17.30 «La famiglia Potter», 
telefilm: 18 Rassetti per bambini; 18.30 Opi¬ 
nioni a confronto, rubrica: 19.30 Notiziario 
regionale; 20 Invito alla musica; 20.30 «Space 
Batman», cartoni; 21 Film «Il tagliagole»; 23 
«La famiglia Potter», telerilm: 23.30 Rugby 
Time: 0.30 Film «Da 077: criminali a Hong 
Kong». 


T.R.E. 


canali 29-42 


ELEFANTE 


canali 48-58 


13 Film «La storia di Sally Standford»; 15 
«Star Trek», telefilm: 16 «Marna Linda», tele¬ 
film: 17 Cartoni animati; 19 Superclassifica 
show; 20.30 Film «Milano rovente» 11973). 
regia U. Lenzi con A. Sabato. P. Leroy 
(Dramm.). Salvatore Cangemì ha in mano il 
racket della prostituzione e quello della droga; 
22 «Star Trek», telefilm; 23 Speciale calcio 
mercato; 23.30 Telefilm. 


7.30 Film «Come rubare un quintale di dia¬ 
manti in Russia» (1967). Regia: J. Reed con I. 
Schoeller; 9 Buongiorno Elefante: 141 viaggi e 
le avventure, documentario: 14.30 ODA Dirit¬ 
tura d'arrivo; 18 Laser, rubrica; 19 Giochiamo 
con Valerio: 19.50 Pesca sport; 20.25 L’emo¬ 
zione e l'occasione; 22.30 «Il soffio del diavo¬ 
lo», telefilm; 23 Lo spettacolo continua. Film 
«Kosmos Anno 2000» (1973). con S. Bondar- 
ciuk. 


GBR 


canale 47 


TELEROMA 


canale 56 


15.30 Le meraviglie della natura, documenta¬ 
rio; 16 «Archie e Sabrina», cartoni; 16.30 «La 
grande vallata», telefilm; 17.30 «Archie e Sa¬ 
brina», cartone; 18 «Gli sbandati», telefilm; 
19 Speciale calcio mercato; 20 la dottoressa 
Adelia... per aiutarti; 20.30 Film «L'isola nel 
sole»; 22.30 Servizi speciali Gbr nella città: 
23 «Gli sbandati», telefilm: 24 Qui Lazio. 


RETE ORO 


canale 47 


9.45 «Huckleberry Finn», telefilm: 10.15 Cro¬ 
naca Tv; 10.30 «Space Batman». cartoni; 11 
Film «L'affare Goshenko»; 12.30 «Le spie», 
telefilm: 13.30 «La famiglia Potter», telefilm; 


7 Cartoni animati; 7.30 «Zambot 3». cartoni; 
7.55 Cartoni animati: 8.25 Telefilm; 8.50 Film 
«Un uomo alla deriva»; 10.10 «La grande val¬ 
lata». telefilm; 11.10 Film «Diana la cortigia¬ 
na» (1939), regia di O. Miller con L. Turner; 

12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni animati; 
14.25 «Andrea Celeste», telefilm; 15.20 «La 
grande vallata», telefilm; 16.15 Cartoni ani¬ 
mati; 18.05 Dimensione lavoro, rubrica: 

18.45 U.I.L.; 19 Telefilm; 19.30 «Andrea Ce¬ 
leste». telefilm; 20.20 Film «Non sparare ba¬ 
ciami)» (1953) regia O. Buttler. con O. Day, H. 
Keel; 22.10 Replay 3, rubrìca sportiva; 23 Pri¬ 
ma pagina: 23.20 Film «Lady Godiva» (1955) 
con M. O'Hara. 


COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — È convo¬ 
cata per oggi venerdì 5 luglio 
alle ore 18 m Federazione la 
riunione della Commissione fe¬ 
derale di controllo con all'ordi¬ 
ne del giorno. 1) «Esame di bi¬ 
lancio semestrale della Federa¬ 
zione e sviluppo deffautofman- 
ziamenio». Relazione del com¬ 
pagno Gennaro Lopez; 2) «Va¬ 
ne». Relazione del compagno 
Sergio Sacco. Concluderà il 
compagno Romano Vitale. 
COMMISSIONE DEL C.F. SUI 
TEMI DELLA LIBERAZIONE 
DELLA DONNA — È convo¬ 
cata per oggi venerdì 5 luglio 
alle ore 17 in Federazione la 
riunione della Commissione del 
CF SUI temi della liberazione 
della donna con all'ordine del 
giorno; «Prosecuzione della di¬ 
scussione sul metodo di lavoro 
della Commissione ed esame 
della Situazione dopo il voto» 
(Marisa Rodano-Vittona Tota). 
SETTORI DI LAVORO — DI¬ 
PARTIMENTO ECONOMICO - 
É convocata per oggi alle ore 
17.30 in Federazione la riunio¬ 
ne delle Cellule e delle Sezioni 
delle Aziende a partecipazione 
statale con all'ordine del gior¬ 
no: «Preparazione del conve¬ 
gno sulle PP.SS.» (Santino Pic¬ 


chetti - Maurizio Marcelli) 
FESTA NAZIONALE SULLA 
CULTURA DI VILLA GOR¬ 
DIANI — Oggi alle ore 18. 
nell'area della festa, assemblea 
con I compagni Ugo Vetere e 
Michele Meta 

ASSEMBLEE — LATINO ME- 
TRONIO alle ore 19.30 assem¬ 
blea sulla Situazione politica. 
PARIOLI alle ore 20 30 assem¬ 
blea con il compagno Rinaldo 
Scheda. 

ZONE — OLTRE ANIENE afle 
ore 19 riuniooe delle segreterie 
di sezione e amministratori (F. 
Grazioli e M. Cervellini): OSTIA 
alle ore 18 riunione del comita¬ 
to di zona sul programma cir¬ 
coscrizionale (L. Filisio); MA- 
GLIANA PORTUENSE alte ore 
16.30 riunione del gruppo cv- 
coscnzionale con la segreteria 
di zona (C. Catania - S. Mtcuc- 
a), alle ore 18.30 riunione del 
comitato di zona con i compa¬ 
gni Eleana Ubaidì e Goffredo 
Beitini; GIANICOLENSE alle 
ore 19 riunione del comitato di 
zona con i compagni Paolo Lu- 
nidrfi e Sandro Balduca; EUR 
SPINACETO alle ore 18 (pres¬ 
so Laurentino 38) nunione dei 
segretari delle sezioni su tesse¬ 
ramento e sottoscrizione (Vol¬ 
pe - Ceccarelli). 


Si ingrossano le fila dell’e- 
serclto dei senza lavoro men¬ 
tre la cassa integrazione go¬ 
de «ottima salute» e chi anco¬ 
ra può contare sulla busta 
paga non fa certo follie. 
Mangia in maniera parca, 
non rinnova in continuazio¬ 
ne U suo guardaroba e prima 
di comprare la macchina 
nuova cl pensa su due volte: 
questa l'immagine terrena 
che viene fuori dal rapporto, 
fatto in tandem da Unionca- 
mere e Censls, suH’economia 
del Lazio neir84. Il giudizio 
che danno i curatori dell'in¬ 
dagine sulla situazione eco- 
nomico-produttlva è, pur in 
presenza di fenomeni con¬ 
traddittori, complessiva¬ 
mente positivo. Ma vediamo 
al di là delia formula di rito 
come stanno le cose secondo 
rUnioncamere e il Censis. 

, Come è tradizione si parte 
sempre dall'agricoltura. Il 
settore primario conferma la 
tendenza verso un inesorabi¬ 
le e drammatico declino. Ri¬ 
spetto al dato già negativo 


dell'flS l'agricoltura pur con 
le attenuanti della disastro¬ 
sa annata atmosferica fa se¬ 
gnare un ulteriore calo del 
7,4% del prodotto Interno 
reale lordo. 

E l'Industria? Se l’edilizia, 
il tessile e la componentisti¬ 
ca piangono, sembrano per¬ 
lomeno sorridere le aziende 
(soprattutto le piccolo-me¬ 
die) che operano nell’indu¬ 
stria alimentare, nella chi¬ 
mico-farmaceutica e in quel¬ 
la dell'elettronica avanzata. 
Situazione oscillante — se¬ 
condo l'indagine — invece 
nei settori metalmeccanico, 
deH'arredamentoe deU’abbi- 
gliamento. Dati alla mano 
Unloncamere e Censis sem¬ 
brano sostenere phe «piccolo 
è ancora bello». È, aumenta¬ 
to il numero: 14.200 (+4,2%) 
delie ditte che si sono iscritte 
alle Camere di commercio. 
Neli'artigianato il saldo atti¬ 
vo è di 1.675 imprese 
(+ 1 . 8 %). 

E veniamo ora alle dolenti 
note. La situazione occupa¬ 


zionale, che l'indagine defi¬ 
nisce preoccupante, ha subi¬ 
to una nuova tremenda im¬ 
pennata. Gli iscritti agli uffi¬ 
ci dì collocamento sono 195 
mila (10 mila in più rispetto 
all’83). Questi sono i disoccu¬ 
pati ufficiali, ma complessi¬ 
vamente le persone alla di¬ 
sperata e vana ricerca di un 
lavoro sono 294 mila (5,8% in 
più rispetto all’83). La cifra 
corrisponde al 14,7% del to¬ 
tale della forza lavorativa. 
La media nazionale è del 
10%. Passando al terziario e 
In particolare al commercio 
che ha la sua cartina di tor¬ 
nasole nel livello dei consu¬ 
mi l’indagine parla di do¬ 
manda riflessiva. In termini 
da borsa della spesa significa 
che per quanto riguarda i 
consumi alimentari siamo di 
fronte ad una fase di stagna¬ 
zione. Forse non si mangia 
di meno, ma certo le famiglie 
di Roma e del Lazio non dan¬ 
no più «l'assalto» ai tagli di 
prima qualità o alle primizie. 

La cinghia invece è stata 


Uccise il piccolo David di Pasquale 


Per i lavoratori sono «pericolosi» 


rinvio a giudizio 
per i 2 padroni 

Sono stati accusati di omicidio col¬ 
poso e di omessa custodia di animale 

Omicidio coiposo e omessa custodia di animale. Con 
queste accuse il sostituto procuratore Loreto D’Ambro¬ 
sio ha rinviato a giudizio i proprietari di Roy, il pastore 
tedesco che il 22 settembre uccise» azzannandolo alla go¬ 
la, il piccolo David Di Pasquale sulla spiaggia di Ostia. I 
due, Anna Maria Nannetti ed Enzo Volanti, gestori di un 
camping, hanno sempre negato le loro responsabilità, 
affermando che fino a pochi momenti prima delia trage¬ 
dia Boy e David stavano giocando tranquillamente sulla 
spiaggia del camping. Dopo una istruttoria durata nove 
mesi il giudice ha deciso {^rò che dovranno essere giudi¬ 
cati per omicidio colposo. - 

David Di Pasquale, 4 anni, figlio unico di una coppia 
giovanissima, aveva giocato per tutto il pomeriggio con 
il pastore tedesco a qualche decina di metri dal capanno 
dove si trovavano i genitori. Alfimprovviso Roy aggredì 
David, forse perché il bambino stava correndo vìa verso 
il padre. Un morso alla gola e il cuore dei piccolo ha 
smesso di battere. È stato proprio il padre a strapparlo 
dal cane per tentare una corsa disperata verso l’ospedale. 
Ma ormai non c’era più niente da fare. 

Il caso suscitò molta emozione e portò in primo piano 
il problema dei cani lasciati spesso liberi e incustoditi dai 
padroni. Subito dopo il fatto fu arrestata Anna Maria 
Nannetti, proprietaria del cane, mentre il marito, Enzo 
Volanti, si presentò due giorni dopo dal magistrato rac¬ 
contando che mai avrebte pensato che il pastore tedesco 
potesse mordere il suo «amico» David. Neppure i periti 
che esaminarono il cane per molti giorni, riuscirono a 
scoprire i motivi dell’aggressione. È stato accertato in¬ 
fatti che Ray non era affetto da rabbia, e che doveva 
escludersi una sua pericolosità abituale. Il tragico azzan- 
namento fu un fatto «casuale* provocato da meccanismi 
diffìcili da spiegare. Per questo il pastore tedesco non è 
stato ucciso e dopo tutti gli esami effettuati dalla prote¬ 
zione animali è stato affidato ad una pensione p>er cani. 

Solo il processo potrà ora decidere se nella morte del 
pìccolo David ci siano state responsabilità dovute alla 
scarsa custodia dei proprietari del cane. 


' La magistratura ha ordi¬ 
nato le perizie sulle condizio¬ 
ni di lavoro di 350 impiegati 
Italcable di Acilia addetti ai 
videoterminali. È la decisio¬ 
ne presa ieri mattina dal pre¬ 
tore del lavoro dottor Lanzel- 
lotto, sulla base della denun¬ 
cia acollettiva* presentata 
dai lavoratori Italcable con¬ 
tro le «rischiose» condizioni 
di lavoro alle quali sarebbero 
sottoposti. In particolare 
nell’esposto deH’avvocato 
Carlo D’Inzillo si chiedeva 
una drastica riduzione del- 
l’orario di lavoro davanti ai 
videoterminali, responsabili 
di pericolose radiazioni io¬ 
nizzanti. I lavoratori hanno 
chiesto quindi al giudice di 
abbreviare da sei a quattro 
ore l’esposizione davanti ai 
monitor, con intervalli di 
quindici ' minuti ogni ora. 
Una decisione, questa, che il 
magistrato non potrà pren¬ 
dere prima di sessanta gior¬ 
ni. In quella data arriverà in¬ 
fatti la risposta del dottor 
Silvio Spìridigiiozzi, il perito 
d’ufficio nominato ieri dal 
magistrato per una serie di 
analisi, che vanno dal livello 
di rumorosità alla circola¬ 
zione dell'aria, alla qualità 
dei sedili, delle cuffie e degli 
stessi video. 

Il perito dovrà anche ve¬ 
rificare rorigine delle malat¬ 
tie contratte in pa^to dagli 
operatori telefonici Italca- 




COMITATO REGIONALE — 

È convocata per oggi alle ore 
16 la riunione de) Dipartimento 
problemi de) partito e organiz¬ 
zazione con I responsabili delle 
Federazioni del Lazio. O d.g ; 
Conclusione campagna tesse¬ 
ramento e reclutamento dopo 
le recenti competizioni elettora¬ 
li e referendarie (F. Sperarua). 
CASTELLI — VALMONTONE 
ore 20.30 C.O. più gruppo 
(Fortini); LANUVIO ore 19 as¬ 
semblea (Magni); (CASTEL S. 
PIETRO ore 19 dibattito sul- 
l'ambiente (Giovenale); PALE- 
STRINA ore 19 30 C.D.; AL¬ 
BANO mizia la F.U. 
CIVITAVECCHIA — CANA¬ 
LE MONTE VIRGINIO festa 
delTUnità, alle 19 dibattito su¬ 
gli Enti locali (Barbaranelb. 
D'Aiuto. Tidei). 

TIVOLI — FORMELLO ore 21 
C.O. e oruppo consiliare (Schi- 
na): TOR LUPARA festa dell'U¬ 
nità. alle 18.30 dibattito sulle 
pensKXir (Pizzotti). 

RIETI — In federazione alle 
16.30 riunior>e del gruppo pro- 
vmctale (Giraldi). 

VITERBO — BAGNAIA ore 
21 assemblea (Pacelli). 
LATINA — Lenola ore 20.30 
assemblea (Vitelli). 
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lEditorì Riuniti 


CERCHIAMO 

COMPAGNE E COMPAGNI 

Per la vendita rateale a Roma e nel Lazio delle opere degli 

EDITORI RIUNITI 
e di altri editori 

(Borìnghieri, Bramante» Jackson, Laterza, 

Nuova GEI, Electa) 

Un'attività a tempo pieno o part-time con ottimo trattamento 
prowigionale e stabilità del posto di lavoro. 


Q 

Bcoun 


Scrivete o telefonate a: 

ECOLIBRI 

Via R. Cadorna, 49-00197 Roma 
Tel. 4755772 - 858319 - 8449359 
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Leggendo il rapporto Unioncamere-Censis sulI’Sd 

Il Lazio «produce»... 
300 mila disoccupati 

Le famiglie tirano la cinghia 

L’agricoltura è sempre più a terra - Nell’industria tirano le piccole e le medie azien¬ 
de • A brillare è soltanto il turismo - Parchi a tavola e morigerati nel vestire 


Rapina da 300 milioni 
ad un portavalori 


tirata per quanto riguarda 
l’acquisto di capi d’abbiglia¬ 
mento. scarpe comprese. 
Qualclie strappo, conside¬ 
rando il soddisfacente anda¬ 
mento dei due settori, se io 
sono concesso per giocattoli 
ed elettrodomestici. Brusca 
frenata Invece nell'acquisto 
dell’auto nuova; il calo regi¬ 
strato nelle vendite di auto¬ 
veicoli è del 3,4% rispetto 
all’83. Il settore che sembra 
marciare a gonfie vele è il tu¬ 
rismo. Questo grazie agii 
stranieri, visto che le presen¬ 
ze italiane sono diminuite 
dell’1%. Nei periodo che va 
da gennaio ad ottobre, sem¬ 
pre deii'84, c'è stato un au¬ 
mento negli arrivi del 10,6% 
(per le presenze l’incremento 
della soia componente estera 
è stato del 6,6%). Su tutto 
queso ha pesato, in maniera 
positiva, lì giubileo straordi¬ 
nario anche se l’Anno santo 
ha «benedetto» in maniera 
esclusiva gli operatori roma¬ 
ni. 

Ronatdo Pergolini 


«Cane assassino»: Pretore ordina 
rinvio a giudizio le perizie sui 
per i 2 padroni video Italcable 

Il tempo d’esposizione ai monitor sarà sta¬ 
bilito giudiziariamente entro 60 giorni 


ble. evidentemente pér stabi¬ 
lire eventuali «responsabili¬ 
tà» dei videoterminali. Agli 
accertamenti parteciperan¬ 
no anche i periti di parte del- 
r^ienda e delle maestranze. 
•È la prima volta — spiega 
l’avvocato O’Inzillo — che 
vengono effettuati accerta¬ 
menti «imparziali» sulla pe¬ 
ricolosità dei video. Finora 
erano solo le aziende a stabi¬ 
lire le condizioni di lavoro 
più idonee». Le analisi co- 
minceranno il 16 luglio, ed 
entro settembre arriverà 
probabilmente la sentenza. 

Da parte loro, i lavoratori 
denunciarono numerosi casi 
di malattie contratte per la 
lunga esposizione al video. 
Al magistrato presentarono 
anche una ricerca sanitaria 
sulle più rencenti scoperte 
deila «radioprotezionistica», 
secondo la quale «auiche pic¬ 
cole dosi o microdosì di ra¬ 
diazioni provocherebbero fe¬ 
nomeni di mutazione geneti¬ 
ca nelle cellule del corpo 
umano: nel migliore dei casi 
dermatosi, nei peggiore can¬ 
cri, leucemie, necrosi ossee». 
«Non sono esagerazioni — ha 
detto l’avvocato D’InzìlIo — t 
rischi .sono molto alti, e cer¬ 
tamente bisogna tenerli pre¬ 
senti per il futuro. Sono va¬ 
lutati infatti intorno ai due 
milioni per i prossimi anni in 
Italia gli addetti ai videoter¬ 
minali. e serve una regola¬ 
mentazione precisa soprat¬ 
tutto a livello sanitario». 


Lo hanno atteso sotto casa per rubargli il contenuto della 
sua valigetta. Marco Renacci, 24 anni portavalori non ha 
potuto far molto per difendersi dagli aggressori. Due uomini 
a bordo di un Alfa Romeo lo hanno aggredito proprio mentre 
scendeva dali'automoblle. Nella valigetta c’erano 300 milio¬ 
ni. L’auto del rapinatori è stata ritrovata poco dopo in via 
Lucio Sestio. 

Da 3 giorni senza mangiare 
i marinai di una nave sequestrata 

Da tre giorni nel porto di Civitavecchia è ancorata e posta 
in stato di sequestro una nave greca che appartiene ad un 
armatore in bancarotta. Il sequestro è stalo richiesto da una 
banca tedesca creditrice nel confronti deil’armalore. Venti¬ 
cinque persone però, l marinari dell’imbarcazione, sono «in¬ 
trappolati» nel porto senza stipendio, senza moneta italiana c 
senza mangiare da tre giorni. Il prefetto, avvertito più volte 
dal sindacalisti del porto, ha promesso che invierà dei soccor¬ 
si per mezzo della «Carltas» ma per il momento non s’è ancora 
visto nessuno. 

L’Atac sospende tre linee 
che viaggiavano vuote 

L’Atac comunica che da domani, 6 luglio, verrà sospeso 
l’esercizio delie linee «28 crociato» (piazzale Maresciallo Giar¬ 
dino-piazza Cavour), «90 crociato» (piazzale Maresciallo 
Giardino-piazza Augusto Imperatore) e «120» (parcheggio 
dello Stadio Flaminio-plazza del Popolo). Il provvedimento si 
è reso necessario in quanto le suindicate linee — in funzione 
solo il sabato mattina in concomitanza con la chiusura del 
centro storico alle auto privale — risultavano da tempo pres¬ 
soché prive di utenti. 

Ancora in «panne» l’aereo 
sui lago dì Castel Gandolfo 

t 

È ancora fermo nelle acque del lago dì Castel Gandolfo il 
•Canadair» che lunedì scorso sì era trovato in difficoltà men¬ 
tre raccoglieva acqua dai Iago, per compiere il terzo lancio 
della giornata, su un bosco in fiamme nella zona. I sommoz¬ 
zatori dei vigili del fuoco hanno accertato che nello scafo si è 
aperta una falla e dopo due giorni di tentativi hanno rinun¬ 
ciato a cercare di ripararla, l’aereo è stato sollevato su cuscini 
ad aria ed avvicinato alla banchina; ora la Protezione civile 
(che gestisce l’aereo, la cui proprietà è del ministero dcH’A- 
gricoltura, mentre l’Alitalia fornisce la manutenzione e l’a¬ 
viazione militare i piloti) sta cercando, con l’aiuto dei mini¬ 
stero dei Trasporti, una gru che sia in grado di sollevare 
l’aereo e depositarlo a terra. Sulle cause della falla, per ora cl 
sono solo ipotesi; o un impatto troppo duro con l’acqua o 
l’urto con qualche oggetto galleggiante. 

Lievi danni per un incendio 
al ministero degli Esteri 

Un incendio si è sviluppato ieri notte in un ufficio del 
ministero degli Affari esteri alla Farnesina. In seguito ad un 
cortocircuito, il condizionatore d’aria di una stanza delia Di¬ 
rezione generale emigrazione e affari sociali al quinto piano 
deiredificio, ha preso improvvisamente fuoco. Le fiamme 
che si sono ben presto propagate agli arredi e alla mobilia 
sono state notate dai guardiani i quali hanno chiamato i 
vigili del fuoco. L’incendio in ixichi minuti è stato circoscrit¬ 
to e domato.- 

Bomba a Fiumicino: controllate 

le liste passeggeri 

È stato completato dagli inquirenti il controllo della lista 
dei passeggeri dei voli Cairo-Roma e Atene che non ha dato 
però, al momento, un risultato positivo. Nessun passeggero 
giunto a Roma dai due aerei presi in considerazione — affer¬ 
mano gii inquirenti — manca all’appello nelle liste dei voli 
ripartiti successivamente per altre destinazioni. Ora gli inve¬ 
stigatori dovranno esaminare le liste dei passeggeri di tutti 
gli aerei atterrati al «Leonardo da Vinci» il giorno dell’esplo¬ 
sione. Il risultato degli esami dei detriti lasciati dallo scoppio, 
i quali dovrebbero essere pronti nelle prossime ore, potrebbe¬ 
ro dare indicazioni molto utili agli investigatori. 


Unità 

“MONTE VIRGINIO ” 

CANALE MONTERANO - MONTE VIRGINIO 

Venerdì 5 luglio 1985 

ore 17.00 Apertura festa 

ore 19.00 Incontro con l'Ammi- 
nistrazione comunale, partecipano 
Pietro Tidei e Fabrizio Barbaranelli 
ore 21.00 Ritmi sudamericani con il gruppo 
cLos Companeros» 

ore 23.00 Film «i funerali di Enrico Berlinguer 

Dal V al 7 Settembre 

BENI DI CONSUMO 
ALLA 

FIERA DI LIPSIA 

Sono oltra 6.000 qfi espositori, provenienti da tutti i conti- 
nentt. che saranm presenti alla prossima Fiera Autunnale di 
Lipsia che si svolgerà dai 1* al 7 Settembre p.v. Visitatori da 
100 Paesi hanno confermato la loro partecipazione. 

Saranno più di 40 gS espositori itafiani che opereranno m S 
satton iTaivestimento e in 7 categorie merceo)og«he di beni di 
consumo. 

L'I.C.E. sarà nuovamente presente con uno stand organizza¬ 
to. dal nuovo drettore di Barino nella R.D.T. don. Giacocmni, 
ad ufficio informazione. Sene banche itabane assisteranno sia 
gG aspositon che i visitatori per tutto i periodo della manifesta¬ 
zione fieristica. 

Come 4 ormai nella logica tradmone deDa Fiera Autunnale di 
Upsia. si stanno mettendo a punto g& ultimi particolari della 
grande Mostra con i suoi moltepbct contenuti tecnici e culturali. 
Si tratta di un vero e proprio paixhetto di iniziative — come ha 
esposto i sig. Haack. deenore della rappresentanza m Itaka 
deNa Fiara di Lipsia — intorno al lat-motiv: «Materie prime. 
combustMi, energia; come ricavarli, valonzzark e im{Megak 
efficacemente». 

Come vuole una tradizione ormai consolata alla Fiera di 
Lipsia sì sviupparanno confererue. convegni tecnici e simposi 
coma, par esampio. queDo dedicato aDa «Carbochimica e Petrol¬ 
chimica ’85> organizzato dal'Associazione della R.D.T. «Che- 
mische Technick». 
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Gerico più 
Scirocco: due 
carovane di 
sola musica 



Pela Kuti: la Gerico Caravan suonerà a Roma in segno dt solidarietà col musicista nigeriano in carcere 


• Salvo imprevisti dell ultima ora. dovreb¬ 
be toccare oggi anche Roma la Gencho 
Caravan, carovana che raccoglie una venti¬ 
na fra I piu noti musicisti africani riuniti in 
nome della solidarietà a Pela Kuti, il sasso¬ 
fonista nigeriano che le autorità del Lagos 
hanno condannato a cinque anni di prigio¬ 
ne. apparentemente col pretesto di una 
frode fiscale, piu probabilmente per sba 
razzarsi di un personaggio che da lungo 
tempo con la sua musica simboleggia la 
lotta di liberazione del popolo nigeriano e di 
tutti gli altri popoli oppressi del centro Afri¬ 
ca. Pela Kuti, che si esibì l'estate scorsa al 


Foro Italico, e noto agli italiani piu che per 
la sua musica, per le sue diciatto mogli e le 
traversie che passo qualche anno fa con le 
autorità italiane che lo trovarono in posses¬ 
so di alcuni grammi di hashish La Gencho 
Caravan, che si batte per la sua liberazione, 
ha iniziato la sua tournée, col patrocinio di 
Amnesty International, a Parigi, un paio di 
settimane fa. con un megaconcerto a cui 
parteciparono fra gli altri i Culture Club Per 
1 occasione si unirà alla Gencho un'altra 
carovana che va sotto il nome di Scirocco, 
dietro CUI si celano Tony Esposito. Tullio De 
Piscopo, James Senese, Eugenio Bennato. 


insomma i musicisti napoletani più sensibili 
alla tradizione africana 
9 Per I estate Xeromusic sposta la sua 
attività dal Blackout all aperto, nello scena¬ 
rio di Villa Alta, presso Grottaferrata Tutti 
I giovedì e i venerdì con «I misteri di 'hlla 
Alta» 

# Prosegue al cinema Vittoria, piazza S 
M Liberatrice, la rassegna Mania Kaos. a 
cura della Art Production, tutti i venerdì alle 
ore 11 30 


A una manifestazione dedicata principalmente al ballo non po¬ 
teva certo mancare l'omaggio al Brasile ed ai ritmi carioca, ed 
allora ecco «Brasil, grande Brasil», che occuperà le notti dal 7 al 
10 luglio a «Ballo, non solo», sul lungotevere di piazzale Marescial¬ 
lo Giardino Quattro notti che vedranno sfilare alcuni dei maggiori 
artisti brasiliani, partendo da domenica 7 con Jorge Ben. La 
musica di Ben è il nuovo samba elettrificato, eseguito in chiave 
funky e soul. pensato più in fuzione dei ritmi occidentali che di 
quelli tradizionali brasiliani, apprezzato soprattutto dai più giovani. 

Lunedì 8 è la volta di un grande debutto, quello di Alcione, che 
molti indicano come l'attuale regina del samba, ora per la prima 
volta a Roma ed m Europa. Alcione non si limita a cantare, con 
voce pare eccezionale, ma suona anche la tromba e costruisce 
spettacoli ricchi e coloratissimi 

Martedì 9 un gradito ritorno, quello di Gal Costa, una delle più 
grandi voci femminili del samba di Bahia, scoperta da Gaetano 
Veloso, fratello di Maria Bethania: insieme a loro. Gal, faceva parte 
del cosiddetto movimento tropicalista, legati alle più pure e poeti- 
ce espressioni popolari ed al tempo stesso aperti alle novità ed al 
moderno 

Si chiude mercoledì 10 con il grande Joao Gilberto, un maestro 
del samba, padre spirituale della bossa nova, ovvero la fusione tra 
samba e jazz Autore di innumerevoli classici (fra cui la splendida 
«Desafinado»), collaboratore e ispiratore del grande Jobim e di 
Vinicius De Moraes, trovò l'interprete ideale per le sue canzoni 
nella moglie. Astrud Gilberto, e collaborò a lungo col sassofonista 
jazz Stan Getz Grandissimo chitarrista, i suoi concerti sono sem- 
pre più un evento perché sempre piu rari. 

Alba Solare 


luest 





• TERZO incontro-scontro Oioniso-Apollo questa notte al Cine¬ 
ma Vittoria, in piazza S.M. Liberatrice (Testacelo) Art Production, 
Arci, Rcf propongono «Mania Kaos». una notte (dalle 23 alle 5 del 
mattino) di diversità e follie espressive. 

• CONCERTO — Tocca a «Violet Evest», un gruppo di Rimini 
dalle sonorità raffinate, sostenute dalla profonda voce di Nicoletta 
Magalotti All'attivo un Lp per la Ira Records dal titolo «Listen Over 
The Ocean». 

• CINEMA — Viene proiettato «Montenegro Tango», ovvero la 
raffinatezza comica di Makiavejev 

• TEATRO — «Le Galline», attrici formatesi alla scuola bolo¬ 
gnese della Garrone, presentano lo spettacolo comico «Volo non 
volo». Titolo che ben si addice al nome della compagnia. 

• FOTOGRAFIA — Christopher Warde Jones, ex foto^afo per 
Time Life, espone 15 scatti di dettagli, suggestivi e agghiaccianti, 
di manifesti strappati. «Tear». titolo a due significati (strappo- 
lacrima) che Jones ha dato alle sue inquietanti immagini. 
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E a Viterbo 
debutta 
il Mercante 


# VIDEO — The Tape Connection propone per questa sera due 
interessanti video; «Vento divino» (linea Magirwt) di M. Martinelli 
e C. Giunchi e «Be bop rock» di Piorucci, Paluzzo, Foruny. 

«Gli attori-organizzatori Luciano Parisi e Alberico Str^ioli — 
afferma quest’ultimo — con Mania Kaos comvolgorro e interessa¬ 
no una grossa fetta di giovani: lontaru dal voler creare notti "esclu¬ 
sive" per gli "esclusivi", cercano di ridare attraverso stimoli e 
proposte culturali (e non intellettualisttche, come qualcuno ha 
detto) un pizzico di "apollineo” e questa notti troppo spesso 
vuote». 

9 AL FORO ITALICO, nell'ambito della rassegna « 100 giorni di 
sport» serate cinematografiche. Oggi: film sull'olimpiade di Roma 
e sulla nazionale italiana; domani: Momenti di gloria, martedì' 
ancora sulla nazionale; mercoledi; Fuga per la vittoria; giovedì; la 
nazionale. 

# A BALLO. NON SOLO.... oggi* discoteca (ore 21.3Ó), inau¬ 
gurazione del museo aei reperti (22), performance di Rondò (22); 
multnnsione sullo schermo (22): danza contemporanea del 9^uppo 
Leontina Sneli (23); shiata di moda sul tema «Hippies and freak», 
presentata da R. D'Agostino e D. Salvatori (0,15). Domani disco¬ 
teca (21.30); multnnsione (22): gruppo rock acrobatico (23): 
sfilata (S moda di Ballo. Non solo... (24); sfilata di moda «glam» 
presentata da 0'Agostino e Salvatori (0.30). 


9 Non tutto è perduto per gli 
amanti del teatro. Anche a sta¬ 
gione conclusa, qualcosa si 
muove sempre sulla scena. Per 
esempio, all'Anfiteatro Quercia 
del Tasso, continuano le repli¬ 
che dello spettacolo scritto, di¬ 
retto e interpretato da Sergio 
Ammirata. Un fantasma a ciel 
sereno. Con lui recitano' Praisi. 
Guzzardi. Dona. Madonna. 

Questa sera debuita invece 

10 spettacolo di Fiorenzo Fio¬ 
rentini. Che passione il vanetàL 
al Giardino degli Aranci. Quello 
con Fiorentini è un appunta¬ 
mento annuale per i romani, or¬ 
mai abituati a passare almeno 
una serata estiva nel magnifico 
giardino suli'Avantino e farsi 
quattro risate con la comiatà 
dell'attore "romanesco". 

9 Chi decide di andare a pren¬ 
dere una boccata di fresco ver¬ 
so I castelli romani, può capita¬ 
re nel bel mezzo della Decima 
edizione del Festival Internazio¬ 
nale dei Castelli Romani, un ap¬ 
puntamento di particolare inte¬ 
resse musicale e spettacolare 
Soprattutto per la presentazio¬ 
ne de) dramma comico di Carlo 


Goldoni, musicato da Baldas¬ 
sarre Galoppi. L'Arcadia in 
Brenta, il cui debutto è fissato 
per il 23 luglio a Frascati. Nel 
frattempo, il Festival propone 
un convegno, sempre a Frasca¬ 
ti. dell'Associazione Italiana 
Complessi musicali autogestiti 
e sperimentali nei giorni 6 e 7 
luglio. Al convegno farà da con¬ 
torno una rassegna di gruppi 
musicali e artistici, da Alba Mu¬ 
sica, che proporrà un concerto 
di coniposizioni medievali, ai 
Solisti di Roma, dal Teauodan- 
za contemporanea di Elsa Pi- 
perno e Joseph Fontano, alle 
produzioni della Coop-Arte di¬ 
retta da Masstmo Cohen. 

9 In questa settimana anche il 
debutto dello spettacolo II mer¬ 
cante (U Venezia di W Shake¬ 
speare messo in scena dal Con¬ 
sorzio teatrale calabrese, in col¬ 
laborazione con la Compagnia 
teatro di tradizione con la regia 
di Nuoji Ladogana. Tra gli in¬ 
terpreti Mario Carotenulo. 
Paola Tedesco, Massimo Dap- 
porio. Mercoledi. nel Teatro ro¬ 
mano di Viterbo, alle ore 21. 

a. ma. 


Macchine per sognare 
e altri strumenti 
dalle mani di donna 


• Eraiita Giois — GaBena «La Marghenia». via GuVa 108 fmo al 12 luglio 
ore 10/13 e 17/20 

Legni pregiati e variati accostati con ^ande sensMta vera passione di 
scultrice per i rapporti tra pieno a vuoto. acuKur/fion c^e si aprono a scUtive 
che sono macclWie per sognve. strumenti musicali, navicelle per viaggare 
avanti « indietro con I immagmanone La G«>ia ha ixia vera passione per la 
scultiaa come un congegno che si apre e offre sorprese come tata cassa 
armonica di vidmo o un sarcofago o una navicena spanale 
A Arte par il Festival Spelato: il teatro. Domenico GnoR a Federico 
FarufTini — Sedi vane, fino ai 14 luglio 

Ogrv anno I Festival d Spoleto ha una coda bella o brutta di mostre. Dopo 
Balthus e Cremonirv è la volta (S Oomerveo Gnot (1933-1970) del <hiale 






Ultimi fuochi 
prima di chiudere 
con Fellini e 
il cinema indiano 
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Don Chisciotte 
è arrivato 
a Caracalla 


Don Chisciotte, l'antico 
balletto ( 1869) dt Marius Peti- 
pa. rivisitato da Alexander Gor- 
skji e riprodotto da Zarko Pre- 
bil, ha inaugurato la stagione 
estiva delle Terme di Caracalla. 
Un trionfo per Margherita Par- 
riDa: un'affermazione del suo 
stile, della sua grinta, della sua 
volontà e cosapevolezza di arti¬ 


sta. Nel guizzo che la spinge al 
volteggio più arioso come nella 
discesa più precipitevole tra le 
braccia del partner (uno splen¬ 
dido Salvatore Capozzi) si rias¬ 
sume la vicenda di una intensa 
camera, che ha sempre impe¬ 
gnato al massimo tutta una vita 
dedicata alla danza. 

Per una felice coincidenza, è 


DE FALLA SUONATO, CANTATO E BALLATO — Stasera 


da Rafael Fruhbeck De Burgos. Saranno eseguiti tre pezzi di Iberia 
di Albeniz. e il dramma lirico in due atti. La vida breve, di Manuel 
De Falla. Alla voce recitante, alla chitana di Lucio Dosso e alla 
schiera dei cantanti, si unirà la danzatrice Luceno Tena. Il prossimo 
concerto (qiovedi, sempre alle 21.30) è di stampo americano: 
pagine di (Topland, Mac Dowell, Bernstem ed Ellington. 

9 PRIMO FESTIVAL DI MONTEROTONDO — Stasera canta 
in Duomo, alle 20,30, il soprano statunitense Delia Surrat. ac¬ 
compagnata al pianoforte da Hector Peli. Lunedi c'è il «Duo» 
(violino e pianoforte) Albert Lindner-Riccardo Cecchetti e mercole¬ 
di sarà la volta dei «Gruppo barocco di Basilea». Siamo al debutto 
di una nuova iniziativa che accresce la vivacità di Monterotondo 
dove Osvaldo Scardellettì sta preparando un volume antologico, 
dedicato ai poeti antichi e nuovi di questa operosa città. 

9 IL FESTIVAL PONTINO ALLA GRANDE — Suonano do¬ 
mani a Sermoneta ((^stello Caetani. ore 21) Dino Asciolla, Rocco 
Filippini e Franco Petracchi con loro allievi, impegnati in pagine di 
Schubert e Dvoràk. Domenica, nell'Abbazia di Fossanova, il 
«Quartetto Da Ponte» farà ascoltare (alle 19,30) musiche di Boc- 
cherini. Cherubini e Mendeissohn. 

9 A VITERBO «IL MESSIA* — Il XV Festival Barocco, pro¬ 
mosso dall’Ente provinciale per il Turismo, presenta stasera l'ora¬ 
torio di Haende) «Il Messia». Marterfi canterà l'illustre soprano 
bliana Poli e venerdì suona l'Ensemble Les Nations. Ricordiamo 
agli spassionati che, prendendo accordi con i'Archaelogy Trave) 
(tei. 62.11.B52) potranno usufrure di un puNman m partenza da 
piazza de) Popolo, angolo Caffè Canova). Con 18 OtX) lire (pul¬ 
lman compreso) si può anche cenare in un locale tipico del centro 
storico di Viterbo. 

9 IMPRESSIONANO I CINESI A SPOLETO — Stasera e 
domenica alle 20.30 dà spettacolo al Teatro Nuovo l'Opera Chuan 
SiclHjan. In programma «opere» (fiverse da (juella che i cinesi (Il 
serpente bianco: se ne parla oggi in altra pagina del giornale) 
hanno presentato in questi giorni. Di botto, certo, non si entra 
nella letteratura cinese del Seicento, ma avendola qui a portata di 
mano, vale la pena di dare un'occhiata. Martedì 9, c'è al Teatro 
Nuovo la «pnma» del Barbiere di Srviglia. Atteruione. però, è 
quello (fi Prandello. Non è che sia «brutto», ma è un'alua cosa. 


9 IL LABIRINTO, via Pompeo 
Magno 27. Ultime tre giornate 
di attività per il Labirinto prima 
della chiusura estiva, ancora 
con l'omaggio a Federico Follmi 
e la rassegna sul cinema india¬ 
no organizzata in collaborazio¬ 
ne con la Mostra Internazionale 
del Nuovo Cinema di Pesaro. 
Oggi alla sala A: «Lo sceicco 
bianco» di FeKini con Alberto 
Sordi. Alla sala B: «Il mondo di 
Apu» di Satyaiit Ray, «Hindi 
phantom», «Cose viste a Ma¬ 
dras» e «Gli indiani e il sacro» di 
Louis Malie, e «Il padrone, la 
padrona e il servo» di Abrar Al¬ 
vi. Sabato alla sala A: «Le notti 
di Cabina» con Giulietta Masi- 
na. Alla sala B: «L'invito» di S. 
Ray. «Dieci giorni a Calcutta» di 
Reinhardt Ffauff, «Cuore puro» 
di Kamal Amrol. Domenica alla 
sala A; «I vitelloni». Alia sala B: 
«La sala di musica» di S. Ray, 
«Siddharta» di Conrad Rooks, 
«Le nozze di Sita» di Bapu. 

9 AZZURRO SCIPIQNI, via 
degli Scipioni 84. Oggi: «Schia¬ 
va d'amore», «Una domenica 
in campagna», «Lo spinto del¬ 
l'alveare». Sabato: «Madonna 
che silenzio c'è stasera», «Una 
gita scolastica», «Una domeni¬ 
ca in campagna». cKoyani- 
squatzi», film a sorpresa a mez¬ 
zanotte. Domenica; «Koyani- 
squatzi», «La guerra del fuoco», 
«Il pianeta azzurro», «Una do¬ 
menica in campagna». «Sum- 
mertime». Lunedì: «Summerti- 
me», «Molière». Martedì: «El 
cochecito», «Una domenica in 
campagna». «I pugni in tasca». 
Mercoledì: «Orlando furioso». 
«Una domenica in campagna», 
«Prima della rivoluzione». Gio¬ 
vedì: «Yol», «Una domenica in 
campagna». «Il giardino delle 
delizie». 

9 MIGNON D'ESSAI, via Vi¬ 
terbo II. Oggi: «U-Boot 96». 
Sabato e domenica: «Ufficiale e 
gentiluomo». Lunecfi riposo. 
Martetfi: «L'uovo del serpente» 
di Begman. Mercoledì; «La 
quinta offensiva» con Richard 
Burton. Giovedì: «Razza violen¬ 
ta» di Di Leo. 


anche sempre accaduto che nel 
successo della Parnlla si sia in¬ 
serito lo slancio del corpo di 
ballo, ancora una volta abban¬ 
donato a se stesso, ma così 
pronto a recuperare energia ed 
efficienza. 

Qualcuno, l'altra sera, ricor¬ 
dava il bel gesto di Paganini 
che, inchinandosi dinanzi a Ber- 
lioz, trionfatore d'un difficile 
concerto, gli fece anche omag¬ 
gio di un vistoso assegno. Sa¬ 
rebbe piaciuto che lo staff del 
Teatro dell'Opera, al termine 
dello spettacolo, fosse salito al¬ 
la ribalta per acclamare una 
étoile. da tempo luminosa nel 
cielo della danza. Senonché, 
' ahinoìi. il massimo teatro della 
capitale, dove scorge spiragli di 
successo fi applica cavilli che 
riportino indietro il suo cammi¬ 
no. Sembra assurdo che, aven¬ 
do certamente condiviso una 
iniziativa che avrebbe portato il 
maestro Gianluigi Gelmetti alla 
direzione artistica del Teatro, il 
sovrintendente si sìa poi dedi¬ 
cato a far rientrare l'iniziativa 
stessa. E qui accade lo stesso, 
con il continuo rinvio di una di¬ 
versa ristrutturazione del corpo 
di ballo. 

Abbiamo una splendida bal¬ 
lerina ( Don Chisciotte sì reg¬ 
ge sulla presenza di una 
étoile), ma non si favcxisce. 
poi, il suo cammino. Tant'è. cà- 
pita che gli appassionati deb¬ 
bano ora partecipare alla vita di 
questa étoile, inseguendola 
per l'Italia e magari fino a Mo¬ 
sca e Leningrado dove Marghe¬ 
rita Parnlla porterà in tournée, 
il segno della sua arte. 

Quel che si dice del diavolo, 
vale anche per la musica di 
Minkus che non è poi co^ brut¬ 
ta quanto la sì dipinge (ha pen¬ 
sato ASierto Ventura a darne 
una vivace esecuzione) e sono 
degni (fi una nuova (x>stellazio- 
ne Mario Marozzì. Paola Cata¬ 
lani, Astrid Ascarelli. 

Piero Martelletta e Augusto 
Terzoni hanno, come m un «a 
parte» ben delineato Sancio 
Pancia e Don Chisciotte. Sono 
numerose le replKJie con altri 
ballerini che si alternano nei 
ruoli protagonistici. È uno spet- 
ta(X)lo. dvemmo, decisivo per 
aprire una nuova fase (fi un cor¬ 
po (fi ballo (iegno di un glande 
teatro. 

Erasmo Valente 


«Fiore», un'opera in legno 
di Ersilia Gioia 

in mostra alla galleria «La margherita» 

vengono presenTau «asegm e mctsioni a cura di Bruno Mentiva e Mano 

Quesada. n Palazzo Racarv Aironi, (àranda iBusiratore. ongviaie scenografia 
neosurreavsta GncA é ustamente famoso per le sue icone di oggeti della vita 
(k nmi I gKxm ntenute generalmente opere pop ma. •micce, da vedere come 
uno sviluppo, dopo Morarvk e de ClwicP. dela Mtura metafisica e del suo 
stupore per le cose orcknarie Nel ctvostro di Sen Ncoiò sono esposti bozzetti 
e costumi per gli spettacoli dati al festival. Ncrappatamento Pccolonw» 
della Rocca Abornoz sono esposti 40dip>iti. molti acquereii e daegni <k quel 
grazioso e noKiso pittore che fu Federico Fvuffìni (1833-1869) 

• 193S:gfiartiatìne«'Unfvers<tè e la quesliene delta pittura murala — 
Cmà Umersitana. Palazzo del Renorato. Piazzata Aldo Moro 5; da ogia 28 
ala are 18 fv>o al 31 ottobre, ora 10/13 e 16/20. festivi 10/13 
Promossa dar Ateneo, realizzata daTstmito dì Stona der Ane M eifcxvil e a 
Moderna n coBaborazione con la gaBena Nazionale (TArte Moderna e con il 
contributo dei Comune la mostra vuole rimettere a fuoco la grossa questione 
della pittiva murale, fascista e non fascista degh anni Trenta Scanno espo¬ 
ste opere medie d Saoni e sari presentata un'qiotesi d restauro del suo 
affresco neTAuia Magna Verranno esposti anche una quarantma d spezzi» 
retativi agk ^escN, mosao e encausti delia V Tnenntle 1933 frmati da 
Saor». de Chvco, Carri. Severmi Fum, Prampolini. Depero Dottori. FiBia. 
Radcc, Cagli e Quaroni nonché bozzetti degk sciiion Martmi Vigr» e «fisegr» 
di Piacentm» 

• Rsndell Morgen — Galleria «n Gabbiano*, via della Frezza 51; fmo al 15 
luglio ore 10/13 e 17/20 

Dal suo studio alto sul mare delta costerà amalfitana dove vive da tanti anni. 
I americano Randalt Morgan fissa la luce medterranea tra cielo e mare e tenta 
di ddbttarla m eqiavaienii d colore-luce Questa riuov» sene d paeie gy 


manra. d terrazze siil mare, di fion e butta contro la luce iontana/vicma è. 
forse, la pw mtensa e beBa del suo lungo amore itabana Neia stessa scala 
deB* muagivazione è stato presentato il volume graheo «Paesaggi barocchi» di 
Nmo Corcko (sei acqueforti per quattro poesie di Lucio Piccolo con una 
prefazione d Leonardo Soasoa). 

9 Ludovico Queroni: architetture per 50 ermi — Nhrseo d Roma. 
Palazzo Braschi. fino ai 21 lugbo; ore 9/13 30. festivi 9/13. lunedi chiuso 
Bisogna essere dei vand arcfMctti perché una mostra al etnuso deOe stanze 
d un palazzo le sfond con le foto, i dsegm. i progetti e resbtiasca poco o 
molto deraictetettiaa reale e del suo rapporto con Fambiente ubano o 
natuale B materiale qu raccolto che documenta rattivitid Ludovico Quarorv 
dai 1934 edoggi.dhnsom quattro sezioni secondo le sca l e e le texIoyedegS 
mtantanii. è d d’aride sugg es bone e rande le contmua dutettica. un conti- 
rwum di (xAsicni. delle idee e dellmmegmazione dei progetbste con racnbtaii- 
te Italiano Un gusto omaggo a un architeno realista. 

9 Edoio fBesci — Banca Popolare di Mi ano, puzzale Flammio 1; fino al 9 
eettembre. lunedì-venerdì; ore 8.30/13 e 14.45/15/45. 

Edoio Maaci é uno dei pitton più appartau «fi Roma, ma poc h is sim i come ka 
conoscano rane di ddbice un azzuro lapulazzuf e farto splendere tra le cose 
di tutti I gmm. Cose (fi tutti gorr» cJie, però, sono viste e dpmte come 
(fiamanti defia vite, (kcchien con un fiore, boccette «fi profum. un merlo 
sohtano sul prato Mrde 

9 CiiHiuc secoR di stampe i wua i c el e in Europa — Paiazza Venezia. Fmo ai 
30 kjgfio. ore 9/13. chiuso i lunedL 

Per il quvTo cenienjmo deBa Congregazione dei Museà (fi Santa Cetìiia. 
vastissima esposizmne dei materiale Htrano daBe Oibfiotaca del'Accademia 
corredata da un bel suppone (fi mmagmu 

9 1985 - Nuove trame detTarte — (ìenazzano. CasteBo Colotvia; dal 21 
gugno al 31 ottobre, ore 10/20. 

Guata da Achrite Bonito Oliva neMe Stanze del CesteBo Colonna (fi Genazzano 
ima mostra mtemazmnale (fi 63 nuMi artisti scelti dal critico dopo rapenua 
creata dalla Transavanguanfia come nuova fiducie neTerte e nei suoi strumen¬ 
ti espressivi Seguvi, alle are 13. nel vKmo p«co degh Eterni una «fète» 
galanie con l'wnvo etramas creato da Sylvano Bussotti al pienofone. 
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■ Birdy 

Gran premio della giuria a Cannes, 
questo «Bnrdv» non è piaciuto mol¬ 
to ana critica, che lo ha trovato 
lerioso e «artyi. In realtà. Alan 
Parker ha impaginato un film a ef¬ 
fetto. molto elegante, che però 
non Si risolve netta sobta lamenta¬ 
zione suHa guerra del Vietnam. Al 
centro della vicenda due ragazzi di- 
strutti dalla csporca guerra*. «Br- 
dy». un ragazzo fragile e sognatore 
che ha sempre sognato di volare, e 
Jack, più compagrxxie e sobdo. 
che cerca di cia'are l'amico da una 
specie di trance. 

FIAMMA B. REX 

0 Glenn Milfcr 
Story 

È la riedizione di lusso (suono ste¬ 
reofonico, nuovo doppiaggi e re¬ 
cupero di (bea minuti tarati aH^e- 
poca defl'usata itahana) della bio¬ 
grafia del grande musicista ameri¬ 
cano grata nel 1954 da Anthony 
Mann. James Stewart e June ARy- 
son sono i due attori chiamati a 
interpretare i ruoli di Miller e della 
moghe Heien dai primi faticcsi 
esperimenti ai trionfi (k aMoonbght 
Serenade», cin thè Mood*. Digni¬ 
toso prodotto holfvwoodkano di ta¬ 
glio ovviamente anografico. 
cGlenn Mrfler Story* si raccoman¬ 
da per l'efficaaa dei numen musi¬ 
cali (compaiono anche Loms Ar- 
mostrong e Gene Krupa) e per il 
sapore d'epoca. 

FIAMMA 

□ OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 




Scelti 

per 

voi 


□ La rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dove ha { 
mietuto I migliori consensi di criti¬ 
ca e di pubblico, ceco il nuovo ca¬ 
polavoro di Woody Alien, un film 
delizioso di 80 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im¬ 
possibile amore per un divo di cel¬ 
luloide coltivato da una cameriera | 
americana (è Mia Farrow. compa¬ 
gna anche nella vita di Alien) negli j 
anni della Grande Depiressiono. 
Con una trovata squisita, dal sapo¬ 
re pirandelliano, vediamo l’attore 
Gli Sheperd scendere direttamente 
in sala dallo schermo, dove sta re¬ 
citando appunto in un film intitola- i 
to iLa rosa purpurea del Cairo», e j 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

COLA 01 RIENZO-RIVOLI ] 

O Starman 

Un Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiavo iperrea¬ 
lista, il regista di iHalloween» e di 
«Fuga da New York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa¬ 
vola lantascentifica. Starman. ov¬ 
vero l'uomo delle stelle, è un alieno 
(Jeff Dndges) caduto sulla terra 
per tre giorni. All'inizio è spaurito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor¬ 
po umano) alla vacanza. E troverà 
pure l'amoreprima di ripartirsene, 
triste, verso le sue galassie 

ADRIANO 

O 'Lutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan- 
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun¬ 
go una notte: quello vissuto (o im¬ 
maginato.) da un ingegnere aero¬ 
spaziale che soffre di insonnia. Ou- 
rante una delle sue tormentate pe¬ 
regrinazioni notturne. Ed Oakin in¬ 
ciampa rell'avventura. che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià). Spa¬ 
ratone inseguimenti, camuffamen¬ 
ti e 17 registi (da Roger Vadim e 
Don Siegei) m veste di attori. 

METROPOLITAN 


□ Amadeus 

Giallo-nero-humour ambientato 
nel Settecento austriaco. Protago¬ 
nisti vittime Wolfgang Amadeus 
Mozart e Antonio Salieri. il genio 
adolescente e il mediocre ma po¬ 
tente rivale «coinvolti» in una guer¬ 
ra privata impari, emozionante. Il 
tutto punteggiato da musiche im¬ 
pareggiabili. Tom Hutee (Mozart) e 
Murray Abraham (Salien) i due 
stupendi interpreti al servizio del 
cecoslovacco Milos Forman. 

ATLANTIC - GIOIELLO 
INOUNO - N.I.R. 

O 11 gioco 
del fulco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Schlosinger si è ispvato ad una 
stona vera accaduta nel'1976; 
due ragazzi di Los Angeles, ex 
chierichetti, passarono (per gioco? 
per sfidai per delusione?) docu¬ 
menti segreti della Cia al Kgb. Sco- 
pierii. furono arrestati e sono tutto¬ 
ra in carcere. Una stona di spie che 
è anche uno spaccato dell'America 
dei primi anni Settanta. Bravi gli 
interpreti Timothy Hutton e Sean 
Penn. 

ARCHIMEDE 


1 Prime 

visioni 
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ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Starman di John Carpenter - FA 
(17-22.30) 

AFRICA 

Va Galla e Sidama 

L. 4.000 

Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

7 

AIRONE 

Via Liéa, 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Impariamo ad amarci di Antonio D'Agosti¬ 
no - E (VM18) (17-22 30: 

ALCIONE 

Val. di Lesina. 39 

L . 5 000 
Tel. 8380930 

Biade Runner con Harnson Ford • A 
(17-22.301 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Va Montebello. 101 Tel. 4 7415 70 

Film per adulti • (10-11.30-16-22 30) 

AMBASSADE 
Accadem-a Agiati. 57 

L. 5 000 
Tel. 5408901 

Chiusila estiva 

AMERICA 

Va N. del Grande, 6 

L 5 000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Va Cicerone. 19 

L. 7 000 
Tel. 353230 

La signora in rosso di Gene Wilder - Bull 
117.30-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel, 6793267 

Brivido caldo - E (17 30-22 301 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 5000 
Tel 7610656 

Amadeus di Milos Forman - OR (VMM) 
117 22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 5 000 
Tel 655455 

Chiusixa estiva 

AZZURRO 

V degli Scipioni 84 

SCIPIONI 
Tel 3581094 

18 30 Charlot di Weisz. 20 30 «Una do¬ 
menica in campagna» di B Tavermei 
22 30 Un uomo da bruciare dei (lateiii 
Taviani 

BALDUINA 

Pza Balduina. 52 

L 6 000 
Tel 347592 

New York Nights di R Vanderbess - 00 
(VM18I (17-22 301 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel 4751707 

Witness, il testimone — con H Ford (Or) 
(16,30- 22.301 

BLUE MOON 

Va dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti ( 16 22 30) 

BOLOGNA 

Via Stamra. 5 

L. 6 000 
Tel. 426778 

flambo con Silvestcr Stallone - A 
117-22.30) 

BRANCACCIO 

Va Merulana. 244 

L . 6 000 
Tel. 735255 

Tutto in una notte di John Laudis • 6R 
(17.30-22.301 

BRISTOL 

Va Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Film per aduiti (16-22) 

CAPITOL 

Va G. Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - OR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

' Partita incompiuta per pianola meccani¬ 
ca di Nikiia Mikhaliov (18-22.30) 

CASSIO 

Va Cassia. 692 

L 3 500 
Tel. 3651607 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
(16.45-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 3505S4 

La rosa purpurea del Cairo d: Woody Al¬ 
ien - SA (17 30-22.30) 

DIAMANTE 

Va Prenestina. 232-b 

L . 5 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6 000 
Tel. 380188 

Rebel , (17.30-22.301 

EMBASSY 

Va Stopparli, 7 

L. 7.000 

Tel 870245 

Breakfast Club - di John Hughes ■ OR 
(17-22.301 

EMPIRE L. 7 000 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rats notte di terrore (17 30-22.30) 

ESPERO 

Va Nomcniana. 11 

L. 3.500 

Tel 893906 

Casablanca Casablanca di Francesco Nuli 
- BR (17-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 

L. 7.000 

Tel 6797556 

Scuola guida di rieal Israel - C 
(17.30-22 30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 6 000 
Tel. 864868 

1 racconti di Canterbury di P P. Pasolini - 
OR (VMI8I (16 30-22 30) 


I FIAMMA ViaBissdati 51 SALA A; Glenn Miller con June Allison ■ SE 

Ith. 4751100 (17 30 22.30) ' ' 

SALA B Birdy le ali delta libertà di Alan 
Parker-OR (17.30-20 10-22.30) 


) GAROEN ' L. 4.500 ' H ritorno • dei morii viventi • H 

1 Viale Trastevere Tel. 582848 • , (16.30-22 30) 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


L . 5 000 
Tel. 8194946 


Prosa 


I AGORÀ 80 IVra della Penitenza. 
331 
Riposo 

I ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
811 
Riposo 

[ANFITEATRO GUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del (Sianico- 
lo - Td. 5750827) 

Alle ore 21.30. Un fantaama a 
crai aarano. Scritto dvetto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammvaia. 

I ANFITRIONE IVia S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo ■ ' 

[ANTEPRIMA IVìa Capo D'Africa. 
5/A - Td. 7362551 
Riposo 

[ARGOSTUDIO (Via Natale dd 
Grande. 27 - Td. 58981111 
Riposo. 

[ DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Td. 6565352-656131 II 
Riposo 

[ DELLE ARTI (Via Sk;4i 3 59 - Td. 
4758598) 

Riposo 

I DEL PRADO (Via Sora. 28 - Td. 
6541915) 

Riposo 

I ETI-aUIRINO (Via Marco Minghel- 
ti, 1 - Td. 67945851 
Riposo 

[ETI-SALA UMBERTO (Via ddia 
Mercede 50 - Td. 6794753) 
Riposo 


Urla del silenzio di Roland Joffè - OR 
(17-22.30) 


GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Sahma - Tel. 5754390) ' 
Alle 21.15. Prima. Che passione 
il verietA con Fiorenzo Fiorentini e 
la sua compagnia. Elaborazione 
musicale di P. Gatti. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Td. 
63722941 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce- 

, sare. 229 - Td. 353360) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Td. 737277) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Senzoni. 
49-51 - Td. 576162) 

' Riposo 

IL TEMPIETTO (Td. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via dd CollegKi 
Romano, 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via dena Stel¬ 
letta IBI 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mamdi, 5 • 
Td. 58958071 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
151 

■ Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Td 
3669800) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20 - Td 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO :Via GB. Tiepolo 
13/a - Td. 3607559) 

Riposo 


Spettacoli 


Chiusura estiva 


SCREENING POLITECNICO 

L . 4 000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Td. 3611501 _ 

TIBUR Via degli Etruschi, 40 Riposo 

Tel. 495776 _ 

TIZIANO (Arena) Via G Reni. 2 fui é peggio di me con A. Celenlano - BR 
Tel. 392777 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tel 864149 

Amadeus di -Milos Forman • OR 
(16 45-22 301 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 5000 
Tel 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L . 6 000 
Tei 3806O0 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 

Va B Marcello 2 

L 7000 
Tel 858326 

Ctiiusura estiva 

INOUNO 

Via G Induno 

L 5000 
Tel 582495 

Amadeus di Miios Forman OR 

(17-22 30) 

KING 

Va Fogliano. 37 

L 6 000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 

Va Chiabteia 

L 4 000 
Tel 5126926 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
(16 30-22 30) 

MAESTOSO 

VaAppia 416 

L 6000 
Tel 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

Va SS Apostoli 20 

L 6000 
Tel 6794908 

Purple Rain di A Magnoh M 

(17 30 22 301 

METRO DRIVE-IN 

Va C Colombo, km 21 

L 4 000 
Tel 6090243 

1 due carabinieri di Carlo Verdone - C 
(21 30 23 451 

METROPOLITAN 

Va del Corso 7 

L 7000 
Tel 3619334 

Tutto in una notte di John Landis - BR 
(17 30 22 301 

MODERNETTA 

Piana Repubblica 44 

L 4000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 5000 
Tel 7810271 

Rambo con Silvester Stallone - A 
(17 22 30) 

NIR 

Va B V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Amadeus di Milos Forman - OR 
(17-22.301 

PARIS 

Va Magna &ecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Shining di Stanley Kubrik - OR (17-22.30) 

PUSSICAT 

Va Cavoli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem 

(16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Arancia meccanica di Stanley Kutxick (VM 
18) - OR (17.30-22.30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel 462653 

Un lupo mannato americano a Londra di 
' J. Landis - H - (VM 14) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Va M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

il mistero del cadavere scomparso di 
CariReiner-G (16 30-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino. 5 

L. 5.000 
Tel 5810234 

Rambo con Silvester Stallone - A 
117-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Birdy te ali della libertà di Alan Parker • OR 
(16.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 4.000 
Tei 6790763 

Je vous salue. Marie rk J.L Godard - OR 
(VM14) (16.30-22 30) 

RITZ 

Vale Somalia. 109 

l. 6.000 
Tel 837481 

Scuota guida di Neal lyael C 

117-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel 460883 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al¬ 
ien - SA ' (17 30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Va Salaria, 31 

L . 6 000 
Tel 864305 

Shining di Stanley Kubrick - OR 
(17-22.30) 

ROYAL 

Via E. Fiiiberto. 175 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

Mi manda Picone di Nanni Loy - SA 
(17-22 30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5 000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 

Va Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

La foresta silenziosa - A (17.30-22.30) 


UNIVERSAL 
Via B VI, 18 

VERSANO 

• PiazzaVerbano, 5 ‘ 

VITTORIA 

P.zza S. Mvia Liberatrice 


L 6.000 
Td. 856030 

- L. 5.000 
Td. 851195 

L 5.000 
Td ,571357 


SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Vi* Paisiello. 
39 - Tel 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Porli 
43 - Td. 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Td. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 a - Tel. 58957821 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SAIA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Td. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macdli. 
371 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Td. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
611 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via &siina. 
129 - Td. 47568411 
Riposo - 

TEATRO TENDA (Piazza Mancmi - 
Td. 3960471) 

Riposo 


La signora in rosso di (iene Wilder - Bnll. 

(17.30-22.30) _ 

Chiusura estiva 

Ore 24. Mania Kaos • Montenegro Tangc 


TEATRO TORDINONA IVia degli 
Acquasparla. 16 - Td. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 

Riposo ' ■ 

TEATRO DELL'UCCELUERA (Vil¬ 
la Borghese - Tel. 855118) 

Alte 21.30. Il fantasma ddl'Opera 
presenta Tentalo di Vmceslav Iva- 
nov. Regia di Daniele Costantini 
VILLA MEDICI (Vale Trinità det 
Monti. 1 - Td. 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

TEATRO m ROMA - TEATRO 
FLAiANO (Via Santo Stefano del 
Cacco, 15 - Td. 6798569 
Riposo 


C: Comico; DA: Disegni animati; 
o; H: Horror; M: Musicale; 

OR: Drammati- 
SA: Satirico 


1 ---—---------- 

Il Visioni 

successive 



ACIDA 


Film per adulti 


ADAM 

ViaCasilma 1816 

L 2000 
Tel 6161808 

Film per adulti 


AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pepe 

L3000 

Tel 7313306 

Porno lui erotica lei - 

E (VM18) 

ANIENE 

Piazza Sempionp 18 

L 3000 

Tel 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila 74 

L 2000 

Tel 7594951 

Non pervenuto 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Va Macerata 10 Tel 7553527 

Prendimi dappertutto 

- E IVM18I 

BROADWAY 

Va dei Narcisi 24 

l 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2 000 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito 38 

L 3000 
Tel 5010652 

Gremlins di J Dante - 

FA 

ESPERIA 

P zza Sennino. 17 

L . 4 000 
Tel 582884 

Chiusura estiva 


MERCURY 

Va Porta Castello 44 

L. 3 000 
Tei 6561767 

Chiusura estiva 


MISSOURI 

V Bombelii. 24 

L 3 500 
Tel 5562344 

Film per adulti 


MOULIN ROUGE 

Va M. Cotbmo. 23 

L. 3 000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

116-22.30) 

NUOVO 

Via Asciaoghi. 10 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

Cotton Club di Francis Ford Coppola - OR 
(17-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2,000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PALLADIUM 

P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3 000 
Tel. 5803622 

The little Drummer girl (16-22.40) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L. 3,000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tibulina, 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 

Va Voliixno. 37) 

3.000 (VMI8) 

dito il petalo del sesso e rivista spogliar et¬ 
to 

1 

1 

Il Cinema 

d’essai 


f 

ARCHIMEDE D'ESSA 
Va Aichimede. 71 

L. 5 000 
Tel. 875567 

Il gioco del falco di John Schlesìnger - OR 
(17.30 22.30) 

ASTRA 

Vaie Jonio. 225 

L. 3 5000 
Tel. 8176256 

Impiegati di Pupi 

Avati SA 

(16.30-22.30) 

DIANA 

(Va Appio Nuova. 427 

L. 3.000 
Te'. 7810146 

La casa del tappeto giallo di C. Lizzani - G 
IVMI4) (17-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4 000" 
Tel 6564395 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3000 
Tel. 869493 

U - Boot 96 di W. Petersen • OR (17-21) 

NOVbClNE D’ESSAI 
VaMerryOefVaf. 14 

L. 3.000 
Tef. 5816235 

EHì Briest con H. 

SchycazBa - OR 
(16-22.30) 

1 KURSAAL VaPaaieyo.24b 

! Tel 864210 

Riposo ' 



Cineclub 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 


Tel 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 


Riposo 

SALA A' Omaggio a Fdlini. Lo sceicco 
bianco (18 30 22 30) 

SALA B' Rassegna del cinema indiano ■ ST 
(19 30 22 30) 


Sale diocesane 


CINE FIORELLI 

Via Terni, 94 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

NOMENTANO 

Vi a F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P zza S Maria Ausihatnce 


tei 7578695 


Riposo 


Riposo 


Riposo 


Riposo 


Riposo 


Fuori Roma 


OSTIA 


CUCCIOLO L. 5.000 s’o?'® infinita di W. Petersen - FA 

Via dei Pallottini Td. 6603186 _ (17.30-22.30) 

SISTO L 5.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - S 

Via dei Romagnoli Td. 5610750 _ (17.30 22.30) 

SUPERBA Scuola guida di N. Israd • BR 

Vie deUa Mvina. 44 Td. 5604076 (17.00-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Td. 6440045 Chiusura estiva 


ALBANO 


i ALBA RADIANS Td. 9320126 Film per adulti 


FLORIDA 


Td. 9321339 R'(»so 


FRASCATI 


POLITEAMA Td. 9420479 Chiusura estiva 


SUPERCINEMA 


Chiusura estiva 


GROTTAFERRATA 


AMBA5SAD0R Td. 9456041 Chiusura estiva 


VENERI 


Td 9457151 Wilhness il testimone con Harrison Ford • 
OR 


MARINO 


COUZZA 


Td. 9387212 Mm per adulti 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Fren- 
ze. 72 - Td. 463641} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEIWY 

(Via Madonna det Monti. 101) 
Martedi 9 alle ore 21. Presso la 
Chiesa SS. Trinità (ma Condotti - 


Largo Goldoni). Integrale ddle So¬ 
nate per clavicembalo di Domenico 
Scarlatti (Prima esecuzione) - Soli¬ 
sta Eduardo Aguero Zapata. Vili 
concerto. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggen. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spirovales. 44 - Td. 5040342) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA Alle 20.30. Presso la 
Chiesa 5. Ignazio (P.zza S. Igna¬ 
zio). J.S. Bach M 0 sm in si mino- 
rs per soli. coro, orchestra. Coro 
polifonico Islandese. Ochestra da 
Camera (b ReykjavA. Prevendita: 
Td. 6568441 

ACCADEMUL NAZIONALE DI 
SANTA CECHJA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

Alle 21.30. Concerti m Campido¬ 
glio. Oveltore Rafad Fruhbech De 
Burgos. Albeniz: Tre pezzi dì «(be¬ 
rrà». Fatta: Ls vìda brava, dram¬ 
ma Iffico m due atti. 

ASSOCIAZNE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castdio. 1 - Td. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoir. 58 - Tal. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCUkZIONE PRISMA Riposo 

ARCUM (Piazza Ep«o.12) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bos:s) 

Alle 21. Concerto sinfonico pubbli¬ 
co. Oeeitore Massimo Praddia. 
Soprano Silvia (ìreenberg. tenore 
lan Caley. Musiche di Alessandro 
Scarlatti, G.F. HSndd. 

BASIUCA DI SANTA SABINA 
(Piazza Pietro d'Illina - Td. 
631690) 

Alle 21.15' Primavera musicale di 
Roma - Recital ddia pianista Meta 
Herrera. Concerto dedicato a J.S. 
Bach. 

CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 ) 

Riposo ' 

ccR - emeurro cinemato¬ 
grafico ROMANO - centro 

UNO 

Riposo 

BASILICA DI SAN NICOLA AN¬ 
SELMO (Piazza Cavalieri d Malta 
• Avemmo) 

Lunedi 8 ore 21 - Ingresso libero - 
Invilo al concerto. Organista M. 
Luigi (beghini. Coro Luigi (Zoieghi- 
nt. Musiche di Bach. Ghedini, Bar- 
dos. T. L. Da Victoria. Informazioni 
td. 461851. 

COOP ART (Via Usbona 12 - Td. 
8444650) • Alle 21 presso Palaz¬ 
zo Corsmi Albano Laziale - Concer¬ 
to rie «I solisti di Roma* Musiche di 
Petiessi. Evangehsti. Madema. 
Barioioiti. Coen. Bussetti. Ingres¬ 
so libero. 


GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 
Martedì 9 ore 21 - Euromusica 
presenta Jan Hobson (pianoiorte) - 
1* premio concorso Leeds. Musi¬ 
che dì Mozart. Beelhowen. Cho- 
pin, Codowski. Liszt. 

GRUPPO MUSICA UiSIEME (Via 
ddia Borgata della Magliana. 117 
Riixiso 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/Al 
Lune<£ 8 ore 21- Presso chiesa S. 
Marcello al Corso. Stagione sinfo¬ 
nica «Oimensionì sonore*. Ovetto- 
re Francesco Carotenuto. Pianista 
Marisa (^ddoro. Musiche (b 
Brahms. Rachmaninof. Dvorak. In¬ 
formazioni td. 839448. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fpriunaio. 77) - 

Alle 18.15. Presso il Cortile del 
(ZoUegio Romano (Piazza del Colle¬ 
gio Romano. 4). Concerto. Musi¬ 
che di Donizzelti. Stravinsky. Alle 
20.45. Opera Ccal fan •tutta rfi 
Mozart . Oirettrxe Fntz Maraffì. . 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Meibni. 7 - Td. 3612077) 

Riposo 

SALA BORROMtNt (Piazza ddta 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

lEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLONIA - Frascati 
Domenica 7 ore 18.30 XII Estate 
Tuscolana - Informazioni tei. 
9420331. Concerto «Grand En- 
samble*. Orchestra a fiti di Perugia 
- Drettore Anckea FrarKeschelli - 
Musiche di Menddsshon, Hm- 
demth. Respighi. Carol. WeiU. 
Strawinski. 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

• Alle 22.30. Concerto Jazz/Samba 
con Giò Marinuzzi (chitarra e voce), 
Eddy Palermo (chitarra). Coimbra 
(percussioni) 

BtLUE HOUDAV JAZZ CLUB 

(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Td. 5892374) - 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroli. 
30/8) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Va Pi- 

sino. 24) 

Riprendono a settembre le iscrizio- 
’ ni ai corsi ed ai laboratori musicali, 
ai corsi di lingua ed alle altre attivi¬ 
tà. 

DONNA CLUB (Va Cassia. 871 - 
Td. 366.74.46) 

Riposo 


Cabaret 


ARENA ESEDRA (Va dd Vimina¬ 
te, 9) 

Alle 20.30. Grande inaugtvazione 
Estate '85: Concerto Jazz-fusion. 



PIU CULTURA PER VIVERE MEGLIO 
/re appuntamenti nazionali a roma 
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_ rUnità - SPORT _ 

Ai granata l’avversario più scorbutico: il Panatinaikos 


Per il Torino unHnsidia greca 

Tutto «OK» per Juve^ Verona^ Milan, Inter e Samp 


COPPA DEI CAMPIONI 


Detentrice: Juventus (Ititia) - Finale: 14 maggio 1986 

Andata: 18 settembre 1985 - Ritorno: 2 ottobre 1985 

Ifk Goeteborg (Sve.) - Trakia Plovdiv (Bui.) 

Dinamo Berlino (Rdt) • Austria Vienna (Aut.) 

Bordeaux (Fra.) - Fenerbahce (Tur.) 

Gornik Zabrze (Poi.) - Bayern (Vlonaco (Rfg) 

Porto (Por.) - Ajax (01.) 

Sporta Praga (Cec.) - Barcellona (Spa.) 

Jeunesse Esch (Lus.) - JUVENTUS (Ita.) 
la Akranes (Isl.) - Aberdeen (Sco ) 

Linfield Uri ) - Servette (Svi ) 

Zenith Leningrado (Urss) - Vaalerengen (Nor.) 

Vejle Bk (Dan.) • Steaua Bucarest (Rom.) 

Rabat Ajax (Mal.) - Omonia Nicosia (Cip.) 

Kuusysi Lahti (Fin.) • Sarajevo (Jug.) 

Honved (Ung.) • Shamrock Rovers (Eir.) 

VERONA (Ita.) - Paok Salonicco (Gre.) _ 

Esente: Anderlecht (Bel.) 


Nel salone più chic del solito grande albergo di Ginevra 
affacciato sul lago, si è svolto ieri l’atteso sorteggio per il 
primo turno delle Coppe europee. Particolarmente interessa* 
to 11 calcio italiano presente quest'anno alla prestigiosa ma¬ 
nifestazione con ben sei squadre: Juventus e Verona nella 
Coppa del Campioni, Sampdoria In Coppa delle Coppe, Tori¬ 
no, Inter e Mllan In Coppa Uefa. Facile dunque immaginare 
con quanta ansiosa attenzione 1 rappresentanti delle sei so¬ 
cietà abbiano seguito l preliminari e le operazioni attorno 
aU’urna, iniziatisi sul far del mezzogiorno. 

In tutti ovviamente il rammarico delle grandi assenti, le 
squadre inglesi escluse quest’anno in blocco dalla competi¬ 
zione come dolorosa conseguenza dei mestamente noti fatti 
di Bruxelles. Ciò doverosamente premesso, diremo subito 
che. in linea di massima, il sorteggio non ha maltrattato le 
rappresentanti del nostro calcio; alla Juve, che dovrà come 
noto disputare le prime due partite casalinghe a porte chiuse, 
sono toccati i lussemburghesi del Jeunesse Esch, al Verona il 
Paok di Salonicco, alla Sampdoria gli ellenici della Larissa, 
ai Torino altri greci, quelli del Panatinaikos, al Milan 1 fran¬ 
cesi dell’Auxerre e infine all’Inter gli svizzerotti del Sangallo. 

Il compito più difficile, come vien facile constatare, è riser¬ 
vato ai granata, puntualmente sfortunati ogniqualvolta ven¬ 
gono a trovarsi alle prese con l bussolotti dell’urna; il Panati- 


Ai bianconeri 
è toccato il 
Jeunesse Esch, 
ai veronesi 
il Paok, 
ai milanisti 
l’Auxerre, 
ai nerazzurri 
il Sangallo 
e alla Samp 
gli ellenici 
del Larissa 


nalkos è infatti avversarlo scorbutico sempre, e di gran ri¬ 
guardo da qualche tempo a questa parte: basterà ricordare 
che lo scorso anno in Coppa del Campioni arrivò alle semifi¬ 
nali, eliminato poi dal grande Liverpool. 

Il sorteggio di Coppa Uefa, come è noto, era stato anticipa¬ 
to da un pre-sortegglo che era servito a dividere le 64 squadre 
partecipanti in otto gruppi di otto squadre ciascuna, con una 
testa di serie per gruppo. Ebbene, il Toro, è proprio andato ad 
incocciare in una di queste teste di serie, il Panatinaikos 
appunto. Per quanto riguarda le altre italiane diremo che, 
toccato un ostacolo di irrisoria facilità alla Juve, qualche 
grana, che non può comunque suscitare grossi allarmi, po¬ 
trebbe venire al Verona dal greci del Paok. Ordinaria ammi¬ 
nistrazione, In vista di accedere al secondo turno, per Sam¬ 
pdoria, Milan e Inter. Solo clamorose sorprese potebbero in¬ 
fatti bloccarle. Soltanto Torino e Verona avrebbero dovuto 
giocare la prima partita (18 settembre) in casa; l’Uefa vi ha 
però aggiunto i’Inter che, sorteggiata che il match d’andata 
in Svizzera, giocherà Invece a San Siro onde evitare una 
concomitanza di date col Mllan. Le partite di ritorno sette 
giorni dopo, il 2 ottobre. 

Salteranno il primo turno, sempre per sorteggio l'Ander- 
lech in Coppa dei Campioni e il Benfica in Coppa delle Coppe. 

Bruno Paniera 


GINEVRA — Soddisfazione 
generale dopo l'odierno sorteg¬ 
gio delle squadre per le coppe 
europee di calcio. I dirigenti 
italiani presenti non hanno fat¬ 
to commenti sensazionali e l’at¬ 
mosfera, si può dire, risentiva 
un po' dei tragici avvenimenti 
del 29 maggio, all'incontro tra 
la Juve ed il Liverpool nello 
stadio di Heysel, a Bruxelles. 
Tragedia che è stata anche rie¬ 
vocata dal presidente dell’Ue- 
fa, Jacques Georges, nel breve 
discorso pronunciato prima 
dell’estrazione a sorte e che è 
stato commemorato con qual¬ 
che secondo di silenzio da parte 
di tutti i presenti nella grande 


sala deH’albergo ginevrino sede 
della riunione. 

Per il Milan, che incontrerà 
la squadra francese dell’Auxer- 
re nella Coppa Uefa, Farina ha 
detto di essere soddisfatto per 
il fatto che la sorte è caduta >su 
una compagine alta nostra 
portata. Mi auguro — ha ag¬ 
giunto — che il Milan faccia 
Una buona figura e cominci be’ 
net. Anche Rivera si è detto 
soddisfatto, pur rilevando che 
•non esistono problemit e che, 
dopo tutto tsarà il campo a de’ 
ciaere .se vi saranno delle diffi’ 
coltàt. Per l’Inter ha parlato 
l'allenatore Castagner, che non 
ha potuto fare a meno di sotto- 


Italiane felici: «È 
stato un bel sorteggio» 


lineare la facilità del primo 
confronto. -Comunque guai a 
sottovalutare eccessivamente 
gli avversari, perché il calcio 
tira brutti scherzi-. Soddisfa¬ 
zione e commenti positivi da 
parte di Mantovani, della Sam¬ 
pdoria, accompagnati dalle 
speranze che derivano da que¬ 


sta prima partecipazione della 
sua squadra — che incontrerà 
quella greca del Larissa — alla 
Coppa delle Coppe. Contento 
anche Bersellini: «JVon erava¬ 
mo testa di serie — ha detto — 
e ci poteva capitare di tutto. 
Non possiamo hmentarcit. 


Per Merini, della Juve, è sta¬ 
to un buon sorteggio. L’incon¬ 
tro con la lussemburghese Jeu¬ 
nesse d’Esch per la Coppa dei 
Campioni è per lui di buon au¬ 
spicio. •Si tratta di due squa¬ 
dre di giovanit, ba detto met¬ 
tendo in rilievo il fatto che le 


due compagini hanno nomi 
analoghi. tPensiamo di supera¬ 
re il turno ed andiamo volen¬ 
tieri in Lussemburgo dove ci 
troviamo tra amici-. 

Guidotti ha sottolineato che 
il Verona può considerarsi 
tsoddisfatto sulla carta- per 
aver di fronte la squadra greca 
del Paok Salonicco nella Coppa 
dei Campioni. •£ una squadra 
battibile», ha affermato aggiun¬ 
gendo subito tuttavia che •il 
calcio è sempre calcio- e si pos¬ 
sono avere sorprese. Il Verona è 
una squadra giovane e di molte 
risorse, -ha un ottimo allenato¬ 
re, anche se poco conosciuto e 


Serena ha decìso: giocherà con la Juve 
Oggi Zìco sarà di nuovo del Flamengo 

Il centravanti alla fìnc ha deciso di accettare le proposte del presidente Pellegrini — Al club bianconero 
costerà 6.500 milioni per il prestito di 2 anni (ma ne recupererà 4.500 quando Aldo tornerà in nerazzurro) 


MILANO — «Il giocatore Aldo 
Serena è stato trasferito in pre¬ 
stito alla Juventus. Dalla sta¬ 
gione '85-’86 rinter si avvarrà 
in via definitiva delle, presta¬ 
zioni di Marco Tardelli. La so¬ 
luzione del giallo-Serena è arri¬ 
vata ieri mattina con questo 
scarno comunicato della socie¬ 
tà nerazzurra, li giocatore di 
Montebelluna si e recato da 
Pellegrini ed ha finalmente 
sciolto le ultime riserve accet¬ 
tando la destinazione juventina 
che gli garantisce il ruolo da ti¬ 
tolare nell’attacco della squa¬ 
dra più prestigiosa d'Italia, la 
possibilità di andare in nazio¬ 


nale e, particolare non di seco- 
nd'ordiiie. un ingaggio di 500 
milioni l’anno (senza contare i 
premi). Serena rimarrà alla Ju¬ 
ve per due anni, poi tornerà alla 
società milanese. Il prezzo del¬ 
l'operazione per la Juve è di 6 
miliardi e mezzo di lire; ma, alla 
restituzione del giocatore, la 
società bianconera ne avrà in¬ 
dietro quattro e mezzo. Dopo 
due lunghi mesi di contatto, in¬ 
terruzioni. trattative, contra¬ 
stanti dichiarazioni, patteggia¬ 
menti. minacce, quello che è 
stato l'intoppo piu grosso del 
mercato si e dunque risolto. La 
burletta dell'anno si è chiusa. 


Ingloriosamente in verità per 
rinter che da questa «partitai 
non è uscita certo in bellezza 
sotto il profilo deU’immagine. 
Oggi ci sarà una conferenza 
dell'Inter nella quale verrano 
spiegati i dettagli dell’opera¬ 
zione. Serena va dunque alla 
Juventus e Tardelli, previo 
esborso di tre miliardi e mezzo, 
arriva aU’Inter. Adesso occor¬ 
rerà vedere come si comporterà 
il Milan che su Serena ha un'o- 

P zione. Il presidente rossonero 
Brina chiederà l’intervento 
degli organi federali, rimetten¬ 
do tutto in discussione? 

Il Torino, perso Serena, non 


cederà Coni. .Altre operazioni 
di ieri al mercato dt Milahòfio- 
ri. Il Napoli non potendo con¬ 
correre ^r Tardelli ha chiesto 
ancora De Napoli, ma, avendo 
ricevuto un ritiuto daU’Avelli- 
no, che ha ritirato dal mercato 
il giocatore, ha ingaggiato Bu- 
riani dalla Roma (costo un mi¬ 
liardo e mezzo e 240 milioni per 
il giocatore). La stessa Roma ha 
girato Antonelli al Monza. Ce- 
rezo resta nella capitale. Il Bari 
ha ufficializzato l'ingaggio di 
Sciosa dal Torino (2 miliardi). 
Ieri è arrivato a Milanofiori 
Barbas. Il Lecce l'ha presenta¬ 
to alla stampa: «Ho avuto suc¬ 


cesso nel calcio spagnolo — ha 
detto il giocatore afgetitltìo ' 
spero di fare altrettanto in Ita¬ 
lia anche se so che nel vostro 
paese il calcio è tremendo». Pe¬ 
rò in serata tra la società salen- 
tina e il giocatore è nato un 
contrattempo avendo il gioca¬ 
tore sparato grosso suU’ingag- 
gio. Al Saragozza andranno 2 
miliardi e mezzo (un contratto 
per 3 anni al giocatore). Zico 
tornerà al Flamengo. Oggi l’an¬ 
nuncio ufficiale. Al duo brasi¬ 
liano è costato 4 miliardi e mez¬ 
zo. 

La Fiorentina ha ceduto 
Cecconi aH’Empoli. La società 



TARDELLI 


Domenica il G. P. di Francia 



Prova della verità 
a Le Castellet per 
McLaren e Renault 

Entrano in scena i circuiti veloci - Oggi pri* 
me qualifìcazioni - Preoccupati alla Ferrari 


Oggi formula 1 a Le Castellet, in 
Francia, prima avventura sui circuiti ve¬ 
loci. Siamo alla prova della verità: la 
McLaren deve dimostrare di aver supe¬ 
rato la crisi. Un altro tonfo sulla pista 
che ha visto, lo scorso anno, il trionfo di 
Lauda, lascerebbe la Ferrari senza riva¬ 
li. La Lotus, infatti, l'out-sider del mon¬ 
diale. comincerà ad arrancare su un 
tracciato da 300 all'ora dovendo regala¬ 
re 100 cavalli alla concorrenza perché il 
suo turbo Renault consuma più del Por¬ 
sche e del motore d: Maranello. Se x-uole 
arrivare al traguardo, la vettura di Dou- 
carouge deve andare piano. 

Anche per la Renault è la prova della 
verità. Scenderà in pista con una mac¬ 
china nuova che assomiglierà proprio al¬ 
la Lotus. Forse siamo alFuItima spiag¬ 
gia per il team delia Régis: una stagione 
ancora mediocre e sara la fine. Basta 


formula 1. Il presidente Besse sta ta¬ 
gliando le spese ritenute inutili. E se 
non si vince, i 30 miliardi investiti a cosa 
servono? Un team che per ben due volte 
ha sfiorato il titolo mondiale. Ha vinto 
numerosi Gran Premi. Ha raggiunto il 
periodo migliore con Prost e Arnouz. 
Ora si affida alla nuova «RE 60 B> per 
scacciare la chiusura di una scuderia 
che ha portato per la prima volta il tur¬ 
bo in formula 1. ' ' 

Ne darà uno anche alla Terryll, l'ulti¬ 
ma scuderia ad abbandonare lo storico 
Coswonh della Ford. Non quello nuovo 
venduto a Lotus e Ligier. ma uno dello 
scorso anno. Per il vecchio Ken un moti¬ 
vo di soddisfazione perché spera che le 
sue macchine siano più veloci, ma anche 
una sconfitta: è stato lui a iniziare e a 
continuare la guerra contro il turbo, ri¬ 
tenuto illegale e causa del rialzo dei 
prezzi in formula 1. Ha dovuto cedere. 
Ma ora che ha un turbo, non possiede 
una macchina adatta ad ospitarlo. 


Le Castellet, 350 all’ora sul lungo ret¬ 
tilineo del Mistral seguito dalla famosa 
curva di Signe che alcuni piloti affron¬ 
tano in quinta piena. Una curva chia¬ 
mata anche il «loggione, perché i veri 
appoKionatt saranno tutti qui con l’o¬ 
recchio teso a captare anche la minima 
variazione del motore. Qui, nel 1983, si 
scontrarono Baldi e Mass e una vettura 
fini in mezzo al pubblico protetto dalle 
reti. Basta uno sbaglio e la Signe non 
perdona: un incidente a 330 all’ora può 
essere fatale. 

Qui si daranno battaglia McLaren e 
Ferrari. Sapremo subito oggi, con le pri¬ 
me prove di qualificazione, chi è av\'an- 
taggiato sul circuito francese. La scude¬ 
ria modenese non na.<u;onde le sue 
preoccupazioni. Nelle prove di alcuni 
giorni fa a Silverstone, il veloce circuito 
inglese dove si gareggerà il 21 luglio, 
Prost ha ottenuto il record della pista, 
mentre la Ferrari ha patito la superiori¬ 
tà della vettura inglese motorizzata 


Sergio Cuti 
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si è formata con uno spirito di 
famiglia e di solidarietà, privo 
di antagonismi e di rivalità-. 
Per Bagnoli invece il sorteggio 
è stato buono a metà. «E un av¬ 
versario alla nostra portata 
anche se bisogna dire che le 
squadre greche sono impreve¬ 
dibili. Dunque un avversario 
da non sottovalutare*. 

Giovanni Saroldi, presente a 
Ginevra per il Torino, ha accet¬ 
tato senza commenti il «verdet¬ 
to» che farà incontrare la sua 
squadra con quella greca del 
Panathinaikos nella Coppa Ue¬ 
fa. 


gigliata cerca ora un centro¬ 
campista che sostituisca Pccci; 
caduta la chance Dossena ora 
sembra diventare valida la car¬ 
ta Sabato (dall’lnter). L’ipotesi 
Palcao è ancora tutta da co¬ 
struire. Pusceddu è passato dal 
Cagliari al Torino, Cantarutti 
daU’Ascoli all’Atalanta. Gal- 
biati dopo aver rifiutato Udine 
va alla Lazio. Invece Selvaggi 
che pareva dover passare al- 
rinter rimarrà in Friuli ancora 

t er due anni. Casagrande dalia 
ampdoria passa al Como. Lo 
stesso Como ha chiesto leardi 
al Milan.'Marini passa dalla 
Lazio al Genova che sta alle¬ 
stendo un vero e proprio squa¬ 
drone per la serie B. Di Marzio 
Ha deciso di rinunciare all’inca¬ 
rico riconfermatogli dal Pado¬ 
va, perché non avrebbe la squa- 
_ 


DBtentrtce: Everton (Inghilterra) 

Flnile: 7 niggio 1986 

Andata: 18 settembre 1985 • Ritorno: 2 ottobre 1985 

Universitatea Cracovia (Rom.) - Monaco (Fra.) 

Tatabanya (Ung.) • Rapld Vienna (Aut.) 

Galetasaray (Tur.) • Widzew Lodz (Po(.) 

Hjk Helsinki (Fin.) - Flamutarì (Alb.) 

Atletico Madrid (Spa.) - Celtic Glasgow (Sco.) 

Utrecht (Ola.) - Dìnamo Kiev (Urss) 

Aik Stoccolma (Sve.) - Red Boys Differdange (Lus.) 

Larissa (Gre.) - SAMPDORIA (Ita.) 

Ae Limassol (Cip) - Dukia Praga (Cec.) 

Fredrikstad (Nor) • Bangor City (Gal.) 

Cerale Bruges (Bel.) • Dinamo Dresda (Rdt) 

Stella Rossa Belgrado (Jug.) - Aarau (Svi.) 

Zurrieq (Mal.) - Uerdingen (Rfg) 

Glentoran (Irl.) - Fram Reykjavik (Isl.) 

Lingby (Oan.) - Gaiway United (Eir.) 

Esente: Benfica (Por.) 


COPPA UEFA 


Detentrice: Reai Madrid (Spagna) 

Finale: 30 aprile (And.). 13 o 15 maggio 1986 (RII.) 

Andata; 18 settembre 1985 • Ritorno: 2 ottobre 1985 

Sporting Lisbona (Por.) - Feyenoord (Ola.) 

Glasgow Rangers (Sco.) - Atletico Osasuna (Spa.) 

Valur Reykjavik (Isl.) - Nantes (Fra.) 

Coleraine (Irl.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt) 

Colonia (Rfg) - Reai Sporting Gijon (Spa.) 

Raba Eto Gyoer (Ung.) - Bohemians Praga (Cec.) 
Boavista (Por.) - Bruges (Bel.) 

Avenir Beggen (Lux.) - Psv Eindhoven (Ola.) 

Videoton (Ung.) - Malmoe (Sve.) 

Auxerre (Fra.) • MILAN (Ita.) 

Slavia Praga (Cec.) - Saslnt-Mlrren (Sco.) 
Tchernomorets Odessa (Urss) - Werder Brema (Rfg) 
Bohemians Dublino (Irl.) - Dundee United (Sco.) 

Spartak Mosca (Urss.) - Tsp Turku (Fin.) 

Borussia Moenc. (Rfg) - Lech Poznan (Poi.) 

Pirin (Bui.) - Hamarby (Sve.) 

Sparta Rotterdam (Ola.) - Amburgo (Rfg) 

Legta Varsavia (Poi.) - Vlking Stavanger (Nor.) 

Wismut Aue (Rdt) - Dniepr (Urss) 

Waregem (Bel.) - Aarhus (Dan.) 

INTER (Ita.) - Sangallo (Svi.) 

Aek Atene (Gre.) - Reai Madrid (Spa.) 

Dinamo Tirana (Alb.) • Hamrun Spartana (Mal.) 
Portimonense (Por.) - Partizan Belgrado (Jug.) 

Dinamo Bucarest (Rom.) - Vardar Skoplje (Jug.) 
TORINO (Ita.) - Panathinaikos (Gre.) 

Linz Ask (Aus.) - Banik Strava (Cec.) 

Hapoel Nicosia (Cip.) - Lokomotiv Sofia (Bui.) 

Hajduk Spalato (Jug.) - Metz (Fra.) 

Neuchatel Xamax (Svi.) - SportuI Studentesc (Rom.) 
Athletic Bilbao (Spa.) - Besiktas Istanbul (Tur.) 

Liegi (Bel.) - Innsbruck (Aut.) 


Wimbledon; battute le giovani 

Come previsto: 
Evert contro 
Navratilova 


Oggi ultiiM giornata dei c^cio- 
mercato. E prevista una incre¬ 
dibile sarabanda di operazioni 
che si concluderanno alle ore 
20 . 

Walter Guagneli 


Porsche. Due scuderie che dovranno fa¬ 
re i conti con la rinata Williams trainata 
dal motore Honda. Il clan Williams è 
euforico dopo la vittoria di Detroit. Il 
nuovo turbo e le modifiche aerodinami¬ 
che stanno lanciando la macchina gui¬ 
data da Rosberg fra i favoriti anche a Le 
Castellet. 

•Ma non dimenticherei la Brabham» 
aggiunge Nelson Piquet, che a detroit 
ha conquistato i primi punti nella clas¬ 
sifica mondiale. Il passo più lungo della 
Brabham rispetto alla concorrenza, la 
potenza di un BMW che supera ormai i 
mille cavalli, la bravura del plurìcam- 
pione del mondo, Piquet rendono final¬ 
mente fiducioso anche il team Ecclesto- 
ne. L’unica incognita sono ancora le 
gomme Pirelli. 

Terminiamo con i numeri: domenica 
l'inizio del G.P. Francia alle 13.15 (di¬ 
retta su TV2). Giri da percorrere 54 per 
un totale di 313,740 chilometri. 


LONDRA — Senza sorprese 
le semifinali del torneo fem¬ 
minile di Wimbledon: Marti¬ 
na Navratilova e Chlrs Evert 
si sono qualificate, la prima 
con qualche problema e la 
seconda ■ assai facilmente. 
Martina ha sconntto in due 
set, 6-4 7-6, la ventiduenne 
nera Zina Garrison, texana 
tenace e simpatica che gode¬ 
va 1 favori del pubblico. Nel 
primo set la cecoslovacca 
con passaporto americano 
ha rimontato uno svantag¬ 
gio di 0-2 per poi imporre un 
miglior controllo delia palla 
e un gioco più completo. Nel¬ 
la seconda partita c’è voluto 
il Ue-break. La giovane texa¬ 
na — la prima tennista di co¬ 
lore in semifinale dal 1958 e 
cioè dai tempi della grande 
Althea Gibson — si è battuta 
come una leonessa soppe¬ 
rendo alle evidenti lacune 
tecniche con una grinta for¬ 
midabile. Il match di ieri tra 
le due tenniste era il decimo 
e il bilancio è tutto per Mar¬ 
tina: dieci vittorie senza con¬ 
cedere alla rivale nemmeno 
un seL 

Chris Evert non ha avuto 
li minimo problema con la 
diciottenne Kathy Rinaldi 


battuta 6-2 6-2. Kathy Ri¬ 
naldi a 14 anni era una bam¬ 
bina prodigio e a Wiuruledon 
divenne la più giovane ten¬ 
nista capace di superare un 
turno nel celebre torneo. Ma 
a 17 anni era già una tenni¬ 
sta in pieno declino. Si è ri¬ 
presa anche se mostra visto¬ 
se lacune nel servizio e anche 
nel rovescio che gioca a due 
mani (esattamente come 
Chris Evert). Da Wimbledon 
è quindi venuta la conferma 
che le due veterane (31 anni 
Chris e 29 Martina) non han¬ 
no rivale né eredi, almeno 
finché non sarà maturata 
l’ancora acerba bambina ar¬ 
gentina Gabriela Sabatini. 

Oggi semifinali del torneo 
maschile con una sola delle 
prime quattro teste di serie: 
Jimmy Connors. Ecco il pro¬ 
gramma: ■ Jimmy Connors 
contro Kevin Curren, Boris 
■Boom Boom» Becker contro 
Anders Jarryd. A questo 
punto i pronostici sono im¬ 
possibili perché tutti e quat¬ 
tro i semifinalisti (un suda¬ 
fricano con passaporto ame¬ 
ricano, uno statunitense un 
tedesco e uno svedese) han¬ 
no la possibilità di vincere il 
grande torneo. C’è molta at¬ 
tesa. 


Universiadi: presentate ieri a Roma 

Sono state presentate ieri a Roma le Umversiad m calendario a Kobe dai 24 
agosto al 4 settembre Vi panec^ieranno 6 nula atleti di 110 paesi. Le 
d:$cx>hne previste sono 11. La città di Kobe ha speso mfe mAardi per 
organizzare la più grande mandestazione pohsportiva del 1985. 

Oggi il Consiglio nazionale Arci-caccia 

Si riunisce questa mattina (ore 9.30) nei locali deTHotel Leonardo Oa Vino li 
Consigiio nazxxtale deT Aro-cacoa. ATodg sono due temi di fondamentale 
importanza e grande attualità' quelli deM'un-tà dei cacciatori e àtìta loro 
rappresentanza riei Coni e queBo deSa caccia nei qua^o de>a riforma deSo 
sport e deOa dfesa deCa natura. Ai lavon del Cn parieoperanno. mvitati. 
personahtà del mondo pobtxro. di governo, dei movimento smdacaie, deBa 
scienza e deSa cultixa 

Napoli prepara il derby di pallanuoto 

Feste al ntorno della Fmiocat Canottieri a Napoi dopo i vittorioso spareggi 
con i Savona vinto per 8-7 cort rete airultimo secondo di MoreBi. Co» lo 
scudetto deSa paSarxxito. fatto asscMamenie medito, si deciderà con un 
derby tra napoletane; PosiHipo e Canottieri, fi Savona ha reclamato a lungo per 
rUtima segnaiira sostenendo che era avvenuta a tempo scaduto ma i ligun 
hartno sprecato due volte la superiontà numerica sul 7-6 e sul 7 pari. Mercole- 
di IO la prima partita-scudetto 

Andreani dalla Pepper alla Giorno Venezia 

Stefarw ArKkeani. aia-pivot alto 2 metn e 4. 28 anni é passato daBa Pepper 
Mestre alia Giorno Venezia, società di A2 del basket. 

Denunciati quattro tifosi milanisti 

Oei neve tifosi milanisti fermati raltro len daRa pokzia a Gerxiva pnma deB*ini¬ 
zio di Sampdoria-Milan, quattro sono stati dermnoati a pwde kbero aLa 
pretiva di Genova per detenzxjne di armi rniproprie. 

Sovietici in testa sul Garda 

Dopo la prima giornata del mondale et flvmg dutehman sul lago Garda è m 
testa a sorpresa requ«aggio sovietco composto da Shpilko e Budantsev che 
precede gk italiani Ceion e • danesi Bcjsen MoHer, 


Tra gli uomini volata «pirata» di Vanderaerden, poi retrocesso 

Una donna, la Canins, tinge 
d’azzurro U Tour de Trance 


Nostro servizio 

REIMS — Un po’ di gloria an¬ 
che l'Italia al 'Toun ieri qui a 
Reims, ha vinto Maria Canins, 
pluricampionessa di deiisnio 
su strada, di sci di fondo, di 
sky-roll, di corsa campestre e 
mamma di una bambina che 
coccola quando può. Maria Ca¬ 
nins si è imposta nella crono¬ 
metro individuale di chilometri 
1^2(X> che il Tour in gonnella 
ha proposto sulla direttrice che 
porta oa Sarey sin qui a Reims. 
L’azzurra, 36 anni il 4 giugno 
scorso, quasi conterranea di 
Francesco Moser, con la bid 
costruita proprio dal primati¬ 
sta dell’ora, ha distanziato di 
21 centesimi di secondo rirrì- 
ducibile Jeannie Longo, sa¬ 
voiarda più volte iridata. Ma il 
vantano della Canins nei con¬ 
fronti della transalpina (che è 
balzata ai comando della clas¬ 
sifica generale) sarebbe stato 
certamente superiore te l'az¬ 


zurra non avesse incontrato 
deile difficoltà nel sorpassare la 
svedese Hoclyer partita un mi¬ 
nuto prima. 

«Potevo guadagnare qualco¬ 
sa in più nei confronti della 
Longo — ha dichiarato l'azzur¬ 
ra — ma va bene Io stesso. Ad 


un certo punto ho anche temu¬ 
to d’aver perso. L’importante 
era andar forte e io ci sono riu¬ 
scita. La decisione di questa 
prima delie due parti in cui è 
dixiso il nostro Tour, pe- 
rò.verrà presumibilmente mar¬ 
tedì quando dovremo scalare le 


UOMINI 

1) Francis Castaing (Fran¬ 
cia) kp.i 2214 in 6 ore 29’34’’ 
alla media di 34.114; 2) Le- 
mond (Usa); 3) Vanbrabant 
(Belgio); 4) Vandenbrande 
(Belgio); 5) L. Van ^liet (Olan¬ 
da); 6) Lieckens (Belgio). 

CRONO DONNE 
I) Maria Canins (Italia) km 
18400 :n 24’43", media 44,177; 
2) Luottgo (Francia) a 21 cenU 
di sec.; 3) Simonnet (Francia) 
a 36’’: 4) Jones (G. Bretagna) a 
43”; 5) Top a l’09”; 6) Way (Ca¬ 
nada) a i’IO”; 7) Jahre (Svezia) 
a ri3”. 


UOMINI 

1) Kim Andersen (Danimar¬ 
ca) in 34 ore 9'SO”; 2) Vancle- 
raerden (Belgio) a 19”; 3) Le- 
mond (Usa) a 59”; 4) Hinault 
(Francia) a l’Ol”; 5) Bauer 
(Canada) a l’12”; €) Kelly (Ir¬ 
landa) a UZS”; 7) l'eldscholten 
(Olanda) a m”. 

DONNE 

1) Jannìe Longo (Francia) 7 
ore 49'32”; 2) Canins (Italia) a 
22”; 3) Simonnet (Francia) a 
39”; 4) Hage (Olanda) a 47”; 5) 
Jones (G. Bretagna) a l’4”: 6) 
Top (Olanda) a l’12”; 7) Way 
(Canada) a l’29”. 


Alpi e arriveremo a Avorìaz. La 
corsa si deciderà infatti in 
montagna». 

Ora la Canins è seconda in 
classifica con 22” di ritardo nei 
confronti della Longo. Oggi le 
ragazze sono attese a Nancy al 
termine di una tappa di 99 chi¬ 
lometri. 

Ali'onibra della splendida 
cattedrale di Reims, intanto, 
abbiamo assistito ad una volata 
chiacchieratissima tra gli uo¬ 
mini. Vanderaerden con uno 
sprint da pirata ha battuto il 
francese Castaing, io statuni¬ 
tense Lemond e l'irlandese 
Kellv. Se fosse stata ritenuta 
regolare la volata, Vanderaer¬ 
den ora sarebbe nuovamente in 
maglia gialla, ma i giudici del 
Tour sono prontamente inter¬ 
venuti togliendolo dalla prima 
posizione deU’arrivo, assegnan¬ 
do il successo di tappa a Ca¬ 
staing e salvando conseguente¬ 
mente il primato in classifica 
generale ael danese Kim An¬ 
dersen. 

Al traguardo conclusivo di 
Reims erano infatti in palio ì 
soliti abbuoni. Anche Kelly è 
stato retrocesso, ma va sottoli¬ 
neato come ieri l’irlandese ab¬ 
bia fatto man bassa dì traguar¬ 
di volanti lungo il tragitto e co¬ 
me sia riuscito a rimontar* dal¬ 
la decima alla sesta posizione 
della graduatoria. Anche Le¬ 
mond ha nadagnato posizioni 
scavalcando al terzo posto il ca¬ 
pitano Hinault. 

Jean Paul Rault 


E SE CI FOSSE UN 13 TUTTO D’ORO 
CHE TI ASPETTA QUEST’ESTATE? 









GIOCA ALTOTOSPORT 

CON NUOVI EMOZiONANTI 
PRONOSTICI 


-ALSBNBnOBÀO SPORT 

INDICAZIONI AL PRONOSTICATORE 

Per l'automobilismo e il motociclismo: 

(dal l** al 9® pronostico) 

A) col segno “l" si indica il piazzamento 
al 1" o al posto: 

B) col segno "X" si indica il piazzamento 
al 3® o al 4® posto; 

C) col segno ‘2" si indica il piazzamen¬ 
to oltre il 4‘' posto o la mancata clas¬ 
sificazione. 


- I - 

• V^URUPrsst te/ 

—r n 

fllHo 

o'fEUYSem /II/— 


Per il ciclismo: (dai 10® al 13® pronostico) 

A) coi segno ‘l" si ìncfica i piazzamento 
dal 1® al 15® pr^to; 

B) col segno "X' si indrca i piazzamento 
dal 16° al 30® posto: 

C) col segno ”2" si indica il piazzamento 
oltre il 30® posta 

Gli eventuali pronostici relativi ai cicNsti 
non partiti o ritirati non sono validi per 
la colonna vincente. 


I 




















I , 't‘ -t ^ 


20 


Gli «incìdenti» ecolozìd e Vuomo 

Ammalarsi [7#^ 

ìrb^ 

contratto ^- 

In un libro del pretore penale Raffaele Guariniello le leggi «di¬ 
menticate» che dovrebbero salvaguardare la salute di cbi lavora 



SEVESO — Operazioni di bonifica 

MILANO — La tragedia dì Bhopal è ancora 
fresca nella memoria. Il 3 dicembre 1984, 
dunque appena sette mesi fa, da una fabbri¬ 
ca indiana della ‘Union Carbide*, che produ¬ 
ce pesticidi, fuoriesce una nuvola di metilso- 
cianato: 2.500 morti c centinaia di migliala di 
feriti. La città stessa viene evacuata. È una 
tragedia dei tempi di pace, ma che ricorda 
Hiroshima e Nagasaki. Alcuni giorni dopo, 
negli Stati Uniti, l’Osha effettua per dicci set¬ 
timane una ispezione in cinque aziende che 
producono o impiegano la stessa velenosa 
sostanza, a cominciare dalle due fabbriche 
che la stessa ‘Union Carbide* possiede in 
Geòrgia e West Virginia. Pur ritenendo re¬ 
moto il pericolo di un disastro come quello 
che si è verificato a Bhopal. alla fine dell’i¬ 
spezione l’Osha propone penalità di 2.900 
dollari a carico di due stabilimenti per inos¬ 
servanze relative ai protettori individuali e 
alle procedure di stoccaggio. DaU’inchiesta, 
inoltre, salta fuori che negli ultimi cinque 
anni, nello stabilimento in West Virginia, si 
sono verificate ventotto fughe ospandimenti 
di metllsocianato. Questo negli Stati Uniti. 
Che cosa accade, invece, in Italia? Anche nel 
nostro paese si avverte, evidentemente, l’esi¬ 
genza di sapere se, dox'e e come si produca o 
si usi o si trasporti metiisocianato. Ma è una 
esigenza che nessun organismo pubblico è in 
grado di soddisfare. C’è, è vero, una direttiva 
che, significativamente, si chiama ‘post Se- 
veso*, che prende di mira i responsabili delle 
attività industriali in cui intervengono o pos¬ 
sono intervenire al di sopra di determinate 
quantità una o più delle 178 sostanze perico¬ 
lose iscritte in una apposita tabella, e in que¬ 
sta tabella figura anche il metiisocianato. 
Questa direttiva della Cee obbliga a informa¬ 
re le autorità competenti sulla natura degli 
impianti, sulle sostanze prodotte, sulle situa¬ 
zioni che possono provocare Incidenti rile¬ 
vanti. Obbliga, inoltre, a informare le perso¬ 
ne esposte fuori degli stabilimenti dei rischi 
che corrono. Ma questa direttiva della Co¬ 
munità europea non è stata ancora recepita 
nei nostro ordinamento. È stata emanata 
proprio per le drammatiche conseguenze che 
si verificarono, nella primavera del 1976, in 
una zona del nostro paese, a Seveso appunto, 
ma in Italia quella •direttiva* non è ancora 
legge dello Stato. Per ora c'é soltanto una 
•raccomandazione* del ministero della Sani¬ 
tà. certo apprezzabile. Ma non è una legge. II 
•Bei paese*, del resto, non è nuovo a queste 
inadempienze. ‘L’Italia — lamenta un docu¬ 
mento della Cee dell’aprile delio scorso anno 
— é con il Belgio e la Grecia Io stato membro 
che pone più problemi nell'applicazione delie 
direttive, in particolare nel settore ambien¬ 
te*. Queste informazioni, assieme a moltissi¬ 
me altre, sono raccolte in un libro di grande 
interesse che il pretore penale Raffaele Gua¬ 
riniello ha appena terminato di scrìvere: «Se 
il lavoro uccide*, edizioni Einaudi, pagine 
176. lire 12.000. È un libro, che, pur scrìtto 
con uno stile rigorosamente scientifico, con 
continui rimandi ad articoli di legge e a sen¬ 
tenze, si legge tutto d’un fiato. Ed è un libro 
che scuote, che muoxe aU'indignazione. ma 
che reca anche conforto perché informa sul¬ 
l'azione di chi. ben lontano dal farsi abbatte¬ 
re da forme di pessimismo frustrante, opera 
con impegno fortissimo, e quotidiano, per 
mantenere alto il proprio ruolo di ‘garante 


«Una notizia curiosa è ap<- 
parsa nel 1932 su una rivista 
medica inglese. Tre pescato* 
ri del Midland erano stati 
colpiti da tumore vescicale. 
Sotto accusa, un fattore dav* 
tero inconsueto; le esche l i¬ 
ve colorate con crisoidina. 
Ne è scaturita nel nostro 
paese un’inchiesta che ha 
portato alla luce la singolare 
presenza sul mercato di 
esche vive consistenti in lar¬ 
ve colorate con ammine aro¬ 
matiche sospette canceroge¬ 
ne tipo l’aurammina e il ba¬ 
sic violet 10. Sono state 
avanzate inoltre significati¬ 
ve ipotesi eziologiche a cari¬ 
co delle zeoliti (con in testa 
rerionite, l’agente cancero¬ 
geno sperimentale più po¬ 
tente che si conosca per il 
mesotelio pleurico del ratto) 
sulla base deU’epidemia di 
mesoteliomi pleurici nel vil¬ 
laggio turco di Karain, in 
Cappadocia: 33 casi diagno¬ 
sticati in sette anni su una 
popolazione inferiore a mil¬ 
le persone; e tre casi in sog¬ 
getti nativi di Karain poi 
emigrati in Svezia. Se si 
pensa che in Italia esiste 
una cava, ora inattiva, di 


Dai libro: 
«Se il 
lavoro 
uccide» 


bentonite con presenza in 
qualche punto di mordenite 
(un minerale appartenente 
alla famiglia delle zeoliti), è 
facile intuire perché si sia 
a\'\iata un’indagine sui la¬ 
voratori addetti alla cava-. 

• • • 

«Si era in piena guerra, 
nel 1942, quando i cappellift- 
ci italiani si procurarono in¬ 
genti commesse di cappelli e 
calzerotti in feltro per i sol¬ 
dati. La giornata lavorativa 
si allungò subito fino alle 
dieci-undici ore, e in locali 
scarsamente ventilati si usò 
feltro fabbricato con pelo dì 
coniglio domestico, più sca¬ 
dente del pelo di coniglio 
selvatico. Cominciò allora 
un perìodo nero per i disgra¬ 
ziati cappellai italiani. An¬ 
che quella fu, a suo modo, 
una battaglia atroce e inu¬ 
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Politica economica e verifica 


delle norme che tutelano l'uomo e l’ambien¬ 
te*. Il pretore di Torino, Raffaele Guariniello, 
è conosciuto da anni per II suo la voro e per le 
sue sentenze ‘esemplari*, scritte sempre con 
uno stile chiaro, che somiglia a quello di uno 
scrupoloso insegnante. ‘Ammalarsi per con¬ 
tratto di lavoro — è una sua massima — non 
è una fatalità. Diventa un rìschio tangibile se 
si trascura la prevenzione*. Pur carente di 
una normativa su questioni di grande rilie¬ 
vo, le leggi nel nostro paese ci sono. II proble¬ 
ma vero è quello di farle applicare. 

‘Al magistrato — scrive Guariniello — 
spetta il compito di cogliere la corrente sot¬ 
terranea del tessuto normativo e di evitare 
scolastici rigorismi verbalmente facili e so¬ 
stanzialmente inconsistenti*. Niente fughe 
in avanti. Ma «una premessa è d’obbligo — 
avverte il pretore —. Il magistrato penale 
non riuscirà ad affrontare a fondo il proble¬ 
ma delle malattie professionali, ove non ela¬ 
bori una strategia volta a soddisfare esigenze 
essenziali in questo settore: specializzazione 
in chiave tecnica e normativa, rapporto or¬ 
ganico e uniforme con gli organi pubblici au¬ 
siliari, continuo aggiornamento scientifico 
sui fattori di rischio ambientale, stretto coor¬ 
dinamento dell’attività repressiva con l’atti¬ 
vità preventiva. Ne consegue la necessità di 
una svolta organizzativa, nel senso che di¬ 
venta urgente strutturare l’intervento giudi- 
zarlo non più sulla falsariga dei moduli 
usuali in altri rami, ma nelle forme adeguate 
alle peculiari caratteristiche della materia 
presa di mira*. 

Guariniello è uno che crede profondamen¬ 
te nel dettato costituzionale, dove è scritto 
che la Repubblica tutela la salute come fon¬ 
damentale diritto dell’individuo e interesse 
della collettività. E ci crede non in maniera 
astratta. Le sue molte sentenze, quella che 
riguarda, ad esempio. l’Ipca di Cirié, una 
fabbrica di coloranti in cui furono prodotte e 
usate ammine aromatiche cancerogene, ne 
sono una testimonianza. Operando in una 
grande città industriale, dove i casi di malat¬ 
tie professionali, le più diverse, sono pur¬ 
troppo abbondanti, Guariniello si è occupato 
di molteplici situazioni, sempre animato da 
uno spirito costruttivo. Persona coita e sen¬ 
sibile, il pretore di Torino ama certamente 
l'eroe di Cervantes. Ma lui, e con lui parecchi 
suoi colleghi, non ha combattuto e non com¬ 
batte contro l mulini a vento. I suoi bersagli, 
di volta in volta, sono stati personaggi poten¬ 
ti, dirìgenti della Fiat o il presidente della 
Confindustrìa. Nel suo piccolo ufficio torine¬ 
se, le pubblicazioni scientifiche che gli arri¬ 
vano da tutto il mondo, rischiano di far crol¬ 
lare il pavimento. Ma il pretore sa che, per 
lui, queste sono «armi» essenziali. Amianto, 
cromo, piombo, mercurio, sostanze chimiche 
le più varie, possono provocare malattie e 
morte. Ma non obbligatoriamente. La legge 
impone la prevenzione e la informazione. Di 
fa t to, nel nostro paese le leggi finalizza te alla 
salvaguardia della salute, vengono spesso di¬ 
sattese. Un tempo la leggeera costantemente 
violata. Oggi le cose sono mutate. Anche da 
parie degli imprenditori c’è un maggiore ri¬ 
spetto delia norma. Ma certo la ‘verìfica* non 
deve mai xenire meno. In fondo, è la storia di 
questa lotta, fra II ‘bene e il male», carica di 
tensioni ma anche di successi, quella che 
questo libro racconta. 

Ibio Paoluccì 


mana, combattuta lontano 
dal fronte, ma proseguita 
anche dopo la fine delle osti¬ 
lità belliche. In un decen¬ 
nio, sui 21I-I operai gettati 
nella mischia, si contarono 
oltre trecento vittime d’in¬ 
tossicazione mercuriale: se¬ 
gni tipici, il tremore e l’ere¬ 
tismo psichico. Un centi¬ 
naio subì lesioni irreversibi¬ 
li del sistema nervoso (era 
proprio scritto che ai cappel¬ 
lai toccasse ammattire). Per 
produrre cappelli di feltro 
con peli di coniglio occorre¬ 
va trattare con una miscela 
idonea a permetterne l’in¬ 
treccio la feltratura. La mi¬ 
scela consisteva in una solu¬ 
zione di mercurio e acido ni¬ 
trico, altamente tossica per 
gli operai che ne respirasse¬ 
ro i vapori. La formula però 
era tenuta gelosamente se¬ 
greta dai fabbricanti di cap¬ 
pelli, al punto che nel gergo 
dei capl^llai s’indicava il li¬ 
quido con il nome dì “secre¬ 
to”: un secreto più debole, 
detto bianco, per i peli pre¬ 
giati; uno più forte e nocivo. 
Il giallo, per i peli scadenti. 
Era un “secreto” che costò 
caro ai nostri cappellai». 


za. A svolgere le relazioni nel 
Consiglio di gabinetto sono 
stati Gerla, il ministro socia¬ 
lista del Lavoro De Michells, 
e Infine Vlsentlnl (che era 
stato Invitato per l'occasio¬ 
ne). Ma l’attesa maggiore 
circondava naturalmente II 
titolare del Tesoro, protago¬ 
nista appena ventlquattr’ore 
prima di un fiero scontro con 
il suo collega delle Finanze, e 
con lo stesso Spadolini. Al 
ministro della Difesa, infatti. 
Gorla aveva rimproverato — 
per ritorsione alle accuse di 
spesa facile — la dilatazione 
del bilancio militare: apriti 
cielo, Spadolini ha ribattuto 
tacciando di mendacio il mi¬ 
nistro democristiano, e que¬ 
sti ieri è stato costretto a una 
ritrattazione ufficiale («Non 
sono stato capito»). Anche la 
richiesta di nuove tasse Go- 


base agli accordi raggiunti 
fra i partiti all'inizio della le¬ 
gislatura per l presidenti del¬ 
le due Camere, spettava alla 
De esprimere una sua candi¬ 
datura per la presidenza del 
Senato». ■ 

— Obiezioni alla De sono 
venute soprattutto da par¬ 
to liberale. 11 Pei come si è 
mosso? 

•Ci siamo premurati di 
esprimere Immediatamente, 
al gruppo democristiano, l’o¬ 
pinione nostra secondo la 
quale sarebbe stato opportu¬ 
no seguire, anche per la scel¬ 
ta del presidente del Senato, 
lo stesso metodo usato per la 
designazione di Cossiga, an¬ 
dando cioè ad un confronto 
aperto fra tutti i gruppi de¬ 


dove il parco autovetture» 
comincia a comprendere un 
•significativo» numero di 
macchine a •marmitta cata¬ 
litica». 1 cittadini tedeschi, 
infatti, usufruiscono di age¬ 
volazioni fiscali se applicano 
al proprio mezzo quel parti¬ 
colare strumento che con¬ 
sente residui della combu¬ 
stione privi di sostanze noci¬ 
ve. 

C’è, in proposito, una di¬ 
rettiva Cee, dove si stabilisce 
che dal l® ottobre '89 in tutti 
1 Paesi della Comunità le 
vetture immatricolate siano 
dotate di questa speciale 
marmitta anti-inquinamen- 
to il cui filtro non sopporte¬ 
rebbe, appunto, l’uso di car¬ 
burante non «pulito». ■ Ma 
perché, proprio mentre il 
nuovo prodotto senza piom¬ 
bo viene immesso nella di¬ 
stribuzione (pubblichiamo a 
parte l’elenco delle rivendite 
autostradali), si è preferito 
fissarne il prezzo anziché «la¬ 
sciarlo al libero gioco del 
mercato»? 

Altissimo vuole arrivare 
— èia giustificazione — a un 
diverso regime liberalizzato, 
per tutti i carburanti. In so¬ 
stanza, per la benzina si trat¬ 
terebbe di passare dall’at¬ 
tuale sistema di controllo 
amministrativo del costo a 
un altro dì semplice «sorve- 


più punti: a Tor Beila Mona¬ 
ca, alla Serpentara, a Tòr Tre 
Teste, nella zona Marconi. 

Sarà postindustriale que¬ 
sta società, postmaterìalisti i 
suol bisogni, o postmoderni. 
1 patiti delle formule alla 
moda si possono accomoda¬ 
re. Resta il fatto che per fa¬ 
sce non esigue di persone la 
casa non è né un diritto e 
neppure un privilegio: un 
miraggio piuttosto. 

Sfrattai/, anziani, giovani 
coppie, abitanti di case co¬ 
munali sovraffolate: dopo 
un momento di iniziale ri¬ 
trosia, ciascuno dei futuri 
assegnatari racconta al cro¬ 
nista la sua vicenda. E basta 
poco per entrare in confiden¬ 
za con questa singolare pla¬ 
tea che si forma alla sera e si 
scompone all’alba, più o me¬ 
no numerosa a seconda della 
stanchezza che Incombe, del 
lavoro che attende, degli 
amici che vengono a passare 
q ualche ora solidale. E fra gli 
amici anzitutto quelli — 
nuovissimi — che hanno ap¬ 
pena preso po^sso degli al¬ 
loggi ultimati, che pur non 
avendo né gas né luce (per¬ 
ché anche l’Enel fa storie) si 


ai cronisti di aver conferma¬ 
to al magistrato le pressioni 
avute. E nel pomerìggio ha 
fatto aggiungere al proprio 
ufficio stampa romano di 
aver fornito al m^istrato 
•tutti i chiarimenti richiesti». 
Del resto, il colloquio è dura¬ 
to oltre un’ora e qualcosa in 
più di qualche convenevole, 
magistrato e industriale, de¬ 
vono pur esserselo detti. Inu¬ 
tile, però, chiederlo al giudi¬ 
ce. Già riservato di per sé, il 
dotL Lapadura è diventato 
praticamente inavvicinabile, 
vietando ai cronisti l’accesso 
al proprio ufficio. «Andate 
dal procuratore generale» è il 
suo consìglio. Tanto vale 
non seguirlo. 

In mancanza di notizie, 
non resta che fare appello al¬ 
le deduzioni. Innanzitutto, 
mr ammissione dello stesso 
De Benedetti, viene confer¬ 
mato che l’episodio delle 
tangenti non è stato una ce¬ 
lia del finanziere, cosa del re¬ 
sto difficile da credere, ma 


ria se l’è dovuta rimangiare 
ma ripetendo — a premessa 
di nuovi e ravvicinati scontri 

— che le entrate comunque 
•sono inferiori a quelle previ¬ 
ste». 

Cifre ed analisi di Gorla — 
poi recitate Ieri pomeriggio 
anche dinanzi alla commis¬ 
sione Bilancio di Montecito¬ 
rio — risultano così le se¬ 
guenti: il fabbisogno reale 
dello Stato per il primo se¬ 
mestre dcirés raggiungerà l 
48mila miliardi rispetto al 
42.500 previsti. Le ragioni — 
dice il ministro — vanno ri¬ 
cercate soprattutto in un an¬ 
damento stagionale delle en¬ 
trate tributarie e contributi¬ 
ve inferiori a quanto atteso: 
d’altro canto — ha insistito 

— lo stesso Visentinl prevede 
al momento che le entrate si 
attesteranno per l’anno cor¬ 


rente a 171 mila miliardi cir¬ 
ca, a un livello dunque infe¬ 
riore di 4-5mila miliardi al 
previsto. Al contrario, le spe¬ 
se starebbero seguendo il re¬ 
golare ruolino di marcia, per 
cui se si vogliono mantenere 
gli obiettivi fissati — procla¬ 
ma Goria — bisogna agire 
appunto sul lato opposto. 

Come? Qui Gorla — che 
ha escluso ieri ogni ipotesi di 
svalutazione della lira — 
ammette che le entrate tri¬ 
butarle dovrebbero risultare 
alla fine in linea con le previ¬ 
sioni, per cui niente da fare. 
11 gettito del condono edilizio 
è «anch’esso inferiore all'at¬ 
tesa ma ciò dipende da una 
decisione del Parlamento», 
dunque... Restano le entrate 
contributive che determina¬ 
no con il loro pessimo anda¬ 
mento 11 maggior disavanzo 


Perché votiamo 
per Fanfani 


mocratlci. E ciò senza con¬ 
traddire lospirito dell’accor¬ 
do dell’inizio della legislatu¬ 
ra, ma tenendo conto dei fat¬ 
ti nuovi Intervenuti da allora 
ad oggi». 

— In questo primo in¬ 
contro con i democristiani 
si e parlato anche di nomi? 
«Non abbiamo fatto nomi, 
in questo primo incontro. 
Non abbiamo espresso, nè al¬ 
lora nè dopo, alcuna pregiu¬ 
diziale negativa contro que¬ 


sto o quell’esponente della 
De. Abbiamo soltanto fatto 
rilevare l’opportunità politi¬ 
ca del maggiore equilibrio 
possibile, nelle massime ca¬ 
riche dello Stato, fra tutte le 
forze democratiche, conside¬ 
rando anche il fatto che in 
Senato sono presenti rile¬ 
vanti personalità di varia 
ispirazione politica e ideale 
in grado di assolvere all’alto 
incarico di presidente del¬ 
l’assemblea». 


Prezzo libero 
per la benzina 


glianza», come è già adesso 
per i gasoli e gli olii combu¬ 
stibili. Secondo quanto si sa, 
nel progetto del ministero 
sarebbe lasciata alle compa¬ 
gnie petrolifere la libertà di 
fissare I prezzi dei loro pro¬ 
dotti, con l’obbligo pero di 
comunicarli preventivamen¬ 
te al Cip, che interverrebbe 
d’autorità nel caso li ritenes¬ 
se non motivati. 

Ecco, è questo il punto di 
maggiore polemica. Il prezzo 
libero porterà un danno al 
consumatore? Secondo la 
Faib (Federazione • autono¬ 
ma italiana benzinai, ade¬ 
rente alla Confesercenti) la 
risposta è'affermativa. Il se¬ 
gretario nazionale. Alfonsi, 
ha duramente criticato i pro¬ 
positi di Altissimo perché 
renderebbero «un cattivo 
servizio all’utenza» e anche 
«alle categorie che operano 
nel settore». Due le accuse 
della Faib. Primo: «I prezzi 
verrebbero aumentati dalle 
compagnie petrolifere, che 
in ogni occasione, oggi, la¬ 
mentano perdite, ma non si 


sa quanto reali». Secondo: 
«Verrebbero a determinarsi 
“cartelli” dei prezzi, per l’as¬ 
senza in Italia di leggi anti¬ 
trust e, quindi, il settore su¬ 
birebbe una ristrutturazione 
selvaggia, decisa unicamen¬ 
te dalle grandi compagnie». 

In definitiva, l’idea • del 
prezzo libero della benzina 
— per la Faib — fa a pugni 
con «l’impegno da parte del 
governo di programmare l’e¬ 
conomia e di tenere sotto 
controllo l’inflazione». Anco¬ 
ra, la Faib rimarca la ripresa 
inflattiva «dovuta agli au¬ 
menti incontrollati dei prez¬ 
zi dei prodotti petroliferi» e 
insìste perché si svolga «un 
confronto preventivo, sia in 
Parlamento sia con le com¬ 
pagnie interessate». Contra¬ 
ria all’ipotesi di «deregola¬ 
mentazione». la Faib annun¬ 
cia inoltre che «ad eventuali 
forzature, la categoria è già 
pronta a rispondere con la 
chiusura degli impianti su 
tutto il territorio nazionale». 

Esattamente opposto il 
commento dell’Unione Pe- 


Case contese 
e desiderate 


sono insediati con una bran¬ 
dina, che continuano a unir¬ 
si al ‘presidio* portando giù 
un televisore a plico un ther¬ 
mos di caffè. 

Non ha mai avuto una ca¬ 
sa Sergio, carpentiere venti¬ 
novenne. moglie e due figli a 
carico. Da quando s’è sposa¬ 
to, sette anni fa, abita coi ge¬ 
nitori al Prenestino, in una 
casa del Comune: otto perso¬ 
ne in poche decine di metri 
quadrati. Vorrebbe forse una 
famiglia più numerosa ma 
senza una casa sua non se lo 
può permettere. Invece Vin¬ 
cenzo, barista trentacin¬ 
quenne d’orìgine siciliana, 
avrebbe preferito altri tempi 
per mettere al mondo la sua 
prole. Ma non è semplice 
quando si fa l’amore in mac¬ 
china... 

«In macchina, sì. Le tre 
bambine sono state concepi¬ 
te in macchina. E dove se no? 


A Casalbertone, in una casa 
di quattro stanze, ci stiamo 
in quindici: i miei genitori 
con altri cinque figli; mio 
fratello, con la moglie e una 
bambina; e io con mia mo¬ 
glie e le tre piccole, di sei, 
cinque e due anni. Quindici 
in tutto, una stanza per fa¬ 
miglia. Niente mobili, solo il 
letto matrimoniale dove ci si 
dorme per corto, coi piedi di 
fuori, e sempre con la spe¬ 
ranza che una delle bambine 
voglia andare dagli zìi o dai 
nonni. In un angolo c’è un 
gabinetto chimico. E quando 
con mia moglie vogliamo 
stare un po’ soli, ecco che 
dobbiamo farci un giro in 
macchina.^». 

Una casa ce l’avevano 
Carmelina e Renato, e ci abi¬ 
tavano con le due bimbe di 
undici e otto anni. Poi. un 
anno e mezzo fa, il padrone 


De Benedetti 
dal magistrato 


un fatto preciso. Dove e 
quando sia successo non sì 
sa ancora. Ma la constata¬ 
zione che il colloquio si è pro¬ 
lungato nel tempo potrebbe 
indicare che il magistrato 
non ha riscontrato motivi di 
incompetenza. In altre paro¬ 
le, i fatti dovrebbero essersi 
svolti a Roma. Altrimenti, il 
giudice avrebbe probabil¬ 
mente troncato tutto dopo 
qualche battuta, trasferendo 
l’indagine alla Procura inte¬ 
ressata. 

De Benedetti ha fatto dei 
nomi?, e quali? Impossibile 
dirlo anche perchè non si 
può escludere che i messaggi 
arrivatigli fossero un po’ 
obliqui circa la fonte da cui 


provenivano. Come non si 
può escludere nemmeno l’i¬ 
potesi del millantato credito, 
di qualcuno cioè che abbia 
tentato di estorcere soldi con 
il bluff. Ma paiono, queste 
ultime, visto la posta in cam¬ 
po e la qualità dei giocatori, 
ipotesi secondarie. 

Più probabile, anche per le 
ambiguità e le oscure mano¬ 
vre che hanno caratterizzato 
la vicenda Sme, che dietro la 
richiesta delle tangenti si 
nascondano nomi e perso- 
naggi precisi, magari Incari¬ 
cati di pubblici servizi. Ma 
per saperlo bisognerà aspet¬ 
tare le prossime mosse dei 
magistrati. 

Gildo Campesato 


deirinps: ma qui perfino 
Spadolini riconosce che lo 
squilibrio di parecchie mi¬ 
gliaia di miliardi (i versa¬ 
menti in Tesoreria da parte 
deU’Inps risultavano a mag¬ 
gio inferiori dell’1,8% rispet¬ 
to air84, fermandosi a 15.443 
miliardi) è «conseguenza del 
crollo dell’occupazione indu¬ 
striale». Perciò, come rime¬ 
diare? 

Se la propensione di Gorla 

f »er nuove tasse appare net- 
issimu, la contrarietà re¬ 
pubblicana è altrettanto Ine¬ 
quivocabile (e sulla stessa li¬ 
nea è il Pii, divenuto ora as¬ 
sai severo verso la linea eco¬ 
nomica del governo). Spado¬ 
lini ieri è stato ultimativo: 
«Tutto ciò che si è detto sul- 
rinsufficlenza fiscale è del 
tutto falso. Le tasse non pos¬ 
sono essere aumentate, la 


— Come ha reagito, la 
De, a questa proposta co¬ 
munista? 

•Il gruppo democristiano 
ha accettato la questione di 
metodo da noi sollevata, an¬ 
nunciando un giro di consul¬ 
tazioni. Da parte nostra ab¬ 
biamo ritenuto opportuno, 
dopo una riunione del comi¬ 
tato direttivo del nostro 
gruppo, promuovere una se¬ 
rie di contatti con altri grup¬ 
pi democratici, al fine di va¬ 
lutare le possibilità di una 
scelta che In ogni caso 
avrebbe dovuto riscuotere il 
consenso di tutti i gruppi de¬ 
mocratici e costituzionali». 

V — Che cosa c emerso da 
questo giro di incontri? 
•Debbo dire, in primo luo- 


trolieri. Il suo presidente, 
Achille Albonetti, è «lieto» 
della volontà di Altissimo di 
•passare in breve tempo» sot¬ 
to il sistema dì sorveglianza 
il prezzo della benzina e, an¬ 
zi, parla di una «fase di tran¬ 
sizione per giungere a una 
completa liberalizzazione». 
L’utente — secondo Albonet¬ 
ti — ha già «potuto constata¬ 
re l’eccellente funzionamen¬ 
to» del regime di sorveglian¬ 
za, negli ultimi tre anni, su 
altri prodotti («non ha com¬ 
portato soltanto rincari, ma 
anche frequenti riduzioni»). 

Nella posizione dell’Unio¬ 
ne Petrolieri si fa cenno 
espressamente a «tempi bre¬ 
vi» per la decisione. In realtà, 
al ministero deU’Industria 
c’è più cautela sulle previsio¬ 
ni. Lo stesso Altissimo non si 
è sbilanciato in date. £ i tec¬ 
nici tengono a sottolineare 
che il progetto è ancora alla 
fase di studio, nei suoi «prò» e 
nei suoi «contro». Un primo 
rapporto venne consegnato 
ad Altissimo il 19 gennaio 
scorso. Da allora, il ministro 
si sarebbe convinto della ne¬ 
cessità di arrivare presto al 
prezzo libero. 

Nessuna valutazione uffi¬ 
ciale, ancora, dalle principali 
case automobilistiche, certa¬ 
mente sensibili al problema. 
Ma è probabile che, da quella 
parte, verrà messo un accen- 


riuscì a sfrattarli spiegando 
al giudice che l’appartamen¬ 
to serviva al figlio che stava 
per sposarsi. 

‘Ma la casa è ancora vuo¬ 
ta. Se andiamo le faccio ve¬ 
dere. Venne l’ufficiale giudi¬ 
ziario, venne anche il dottore 
perché non ci inventassimo 
delie malattie. E ci dissero: 
con lo sfratto la casa l’avrete 
subito, pochi giorni e siete a 
posto. E invece restammo 
senza casa e anche senza la¬ 
voro, iicenziati tutti e due 
dal Crai del Poligrafico dove 
io facevo il barista e mia mo¬ 
glie la commessa. Fu dato in 
gestione ai privati...*. 

*E adesso da un anno e 
mezzo stiamo alla Borgata 
Alessandrina, in un box. di 
25 metri quadrati, con tutti i 
mobili ammassati e in mezzo 
un Ietto. La gente che ci vede 
entrare chi sa che cosa ra a 
pensare di me e di mio mari¬ 
to. Senza casa, senza lavoro, 
stavamo per spararci, mi 
creda. Facemmo domanda 
per una casa comunale, e 
quando vidi che non stava¬ 
mo neppure nella graduato¬ 
ria mi sembrò di impazzire. 
Ma allora a chi le danno le 
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pressione fiscale è giunta al 
massimo». E allora? La tera¬ 
pìa repubblicana è elemen¬ 
tare e drastica: «Su previden¬ 
za e sanità ci vogliono tagli 
chlrurglel perche la medici¬ 
na non basta più». E di rin¬ 
calzo è accorso il ministro li¬ 
berale dell’Industria (non¬ 
ché prossimo segretario del 
PII), Altissimo: «Bisogna ri¬ 
durre le spese per la previ¬ 
denza e la sanità. Anzi, Il 
problema non è nemmeno 
più quello dei tagli». E quale 
allora? «Occorre avere fanta¬ 
sia, fare come in altri paesi 
che lasciano maggiore mar¬ 
gine all’iniziativa individua¬ 
le». La Thatcher non è citata 
ma la sua ombra aleggia sul¬ 
la scena. 

Craxl intanto prende tem¬ 
po, e in previsione del «verti¬ 
ce» procede alla consultazio- 


go, che le nostre indicazioni 
di metodo e il nostro orienta¬ 
mento hanno trovato l’ap¬ 
prezzamento delle personali¬ 
tà e del gruppi (socialista, re¬ 
pubblicano e liberale) da noi 
consultati. Tuttavia, nel cor¬ 
so di questi colloqui abbiamo 
constatato che queste perso¬ 
nalità e questi gruppi non In¬ 
tendevano, per vari motivi, 
avanzare una loro candida¬ 
tura». 

— E a questo punto, che 
cpsa è avvenuto? 

«È evidente che in queste 
condizioni, e sulla base degli 
accordi di inizio legislatura 
delle presidenze delle due 
Camere, spettava al gruppo 
democristiano esprimere 
una sua candidatura». 


to particolare sul livello di 
tassazione della benzina in 
Italia, al di là delle misure 
sul costo. 

Infine, dopo la consueta 
rilevazione della Commis¬ 
sione Cee, dalla mezzanotte 
di oggi caleranno di 16 lire al 


ne separata dagli altri segre¬ 
tari della maggioranza: 
completa II giro quest’oggi, 
vedendo In mattinata De Mi¬ 
ta e nel pomeriggio Spadoli¬ 
ni. Anche il dilemma rimpa¬ 
sto sì - rimpasto no sarà ri¬ 
solto, in fin del conti, in que¬ 
sti colloqui riservati. Ieri il 
ministro per I rapporti col 
Parlamento, Mammì, ha an¬ 
nunciato che a conclusione 
della «verifica» il governo si 
presenterà alla Camera per 
un dibattito sul programma 
rinegozlato: e subito hanno 
preso a girare voci sulla pos¬ 
sibile data della discussione, 
attorno al 20 luglio. Ma la 
mole dei problemi e delle di¬ 
vergenze lascia scettici su 
questi tempi così brevi. 

Antonio Caprarica 


— Siamo dunque all’epi¬ 
logo: la De ha designato 
Amintore Fanfani, c mar¬ 
tedì l’assemblea voterà... 
•Sì, i senatori comunisti 
voteranno per Fanfani, co¬ 
me già fecero nel '76 e nel '79. 
Mi sembra una conquista 
importante della democrazia 
italiana il fatto politico, che 
si verifica dal '76, secondo il 
quale i presidenti delle due 
Camere vengono eletti alle 
loro alte funzioni con un lar¬ 
ghissimo consenso di tutti i 
gruppi democratici. Questa, 
in verità, costituisce una ga¬ 
ranzia per il corretto funzio¬ 
namento del parlamento del¬ 
la Repubblica». 

Giovanni Fasanella 


litro i prezzi del gasolio (da 
6G0 a 644) e del petrolio da 
riscaldamento (da 700 c 684). 
Diminuirà anche di 5 lire al 
chilogrammo (da 488 a 483) il 
costo dell’olio combustibile 
fluido. 

Marco Sappine 


Ecco ì distrìbutorì con 
la benzina senza piombo 

ROMA — Ecco l’elenco dei distributori dove dal 6 luglio (per 
coloro che ne sono già in possesso) e, comunque, dal 15 luglio 
prossimo, sarà possibile fare il pieno di benzina «pulita»: 

AGIP — Secchia, est direzione nord; Garda, est direzione nord; 
Viilabona sud, direzione nord; Villabona sud, direzione sud; Firen¬ 
ze nord, direzione nord; Firenze nord, direzione sud; Salaria est, 
direzione nord; Salaria est, direzione sud; S. Nicola est, direzione 
sud; Peano est, direzione nord; Gonars, direzione sud; Vipiteno, 
direzione nord; Vipiteno, direzione sud; Chatillon, direzione nord; 
Chatillon, direzione sud; Villa S. Giovanni, direzione nord; Villa S. 
Giovanni, direzione sud: Palermo, direzione nord. 

IP — Feronia ovest, direzione sud; Adige ovest, direzione sud; 
Bormida est. direzione nord; Baracca, direzione nord. 

API — Sillaro est, direzione nord; Fabro, direzione nord, 
TOTAL — Landre nord, direzione nord; Brugnato nord, dire¬ 
zione nord; Rio Calore, direzione nord. 

ESSO Scaligera sud, direzione sud; Stura ovest, direzione sud; 
Secchia ovest, direzione sud; Laimburg est, direzione nord; Vurge, 
direzione sud. 

’ ELF — Sonaglia ovest, direzione sud. 

TAMOIL — Montefeltro est, direzione nord. 

MÒBIL — Sanfro est, direzione nord; Saline ovest, direzione 
sud: Rio Ghiolone. 

KUWAIT — Sangro ovest, direzione sud. 

FINA — Foglia ovest. 

CHEVRON — Rubicone, direzione sud. 


case? Facemmo ricorso, 
spiegammo, chiarimmo e 
fìnlmanteci ammisero. Sono 
andata al santuario del Divi¬ 
no Amore...*. 

E altre storie ancora: Giu¬ 
lia è stata sfrattata da un 
proprietario che ha compra¬ 
to la sua casa per poco prez¬ 
zo, appunto perché occupa¬ 
ta, e da un anno è ospite del¬ 
la suocera. Enrico invece 
non è assegnatario, ma è an¬ 
che lui sfrattato. Una casa in 
affitto l’axeva trovata: due 
camere, cucina e bagno tra 
la Borghesiana e la Borgata 
Finocchio. Seicentomila lire 
al mese e otto milioni di 
‘buona entrata*.^ 

•Stiamo qua da tre mesi e 
ci staremo fino all’ultimo, 
ma perché ci lasciano soli a 
svolgere un compito che toc¬ 
cherebbe ad altri? Comun¬ 
que bisogiia fare presto, per¬ 
ché ogni giorno che passa di¬ 
venta piu difficile. Se sono 
esasperati gli altri, anche noi 
lo siamo. Lei lo sa che molti 
vengono qua alla sera anche 
per non litigare coi suoceri, 
coi parenti, con quelli che li 
ospitano? Sa che cosa vuol 
dire vivere in cinque in una 


stanza? O avere in tasca una 
piantina per ricordarsi che la 
scatola delle scarpe è là, che i 
piatti invece sono là, che i ve¬ 
stiti leggeri stanno in un al¬ 
tro posto ancora? E poi do¬ 
vrei accettare che qualcuno 
viene e mi dice: no, quella ca¬ 
sa adesso me la prendo io?». 
' E co^, mentre la notte 
avanza, si parla a voce più 
bassa, si fuma, si pensa, si 
cerca di dormire un poco in 
macchina. E dopo, come Dio 
mole, sì va anche a! lavoro. 
Magari ritrovandosi a Tivoli 
anziché alla Borghesiana, 
come è accaduto l’altra mat¬ 
tina a Enrico, non assegna¬ 
tario ma vigilante assiduo 
con la sua ricetrasmittente 
montata sulla ‘cinquecento*. 
O magari ritrovandosi all’al¬ 
tro mondo, come è successo 
a Orlando Canio, ferroviere 
cinquantunenne andato fuo¬ 
ri strada con la sua auto per 
un colpo di sonno, mentre 
all’alba tornava a Torpi- 
gnattara dopo un turno di 
picchettaggio a Tor Bella 
Monaca, davanti a quella ca¬ 
sa che non potrà piu abitare. 

Eugenio Manca 


Abbonatevi a 


Rinascita 


abbonatevi a 

ITInità 
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